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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nel decimo anniversario del golpe e delPassassinio di Allende 

Dilaga la protesta dei cileni 






repressione: 10 uccisi 


Una donna e i suoi bambini arsi vivi in una baracca - Rodolfo Seguel, capo dei lavoratori del rame, arrestato per aver «diffama¬ 
to Pinochet» - Contro i manifestanti inermi, lacrimogeni, cani poliziotto, manganelli - U regime ripristina decreto liberticida 


È pronto il decreto previdenziale 


Pensigli, niente 
integrazione oltre 
le 600 mila lire 

Nessun trattamento attuale sarà ritoccato - Sospesa ITnvalidità 
con reddito superiore a 900 mila lire - Controlli per gli ammalati? 


Dal nostro inviato 
SANTIAGO — Altri morti, 
almeno dieci, decine di feriti, 
centinaia di arrestati e una 
violenza efferata da parte 
delle forze di polizia è il prez* 
zo della quinta giornata di 
protesta svoltasi Ieri in tutto 
il Cile. Ma forse questo dato 
tremendo non è quello che 
più ha caratterizzato la gior¬ 
nata. È stata Invece l’am¬ 
piezza della protesta come 
non mal, nazionale, che ha 
Investito città e paesi di ogni 
parte del Cile, e Insieme la 
netta caratterizzazione po¬ 
polare delle manifestazioni. 
La prima vittima è caduta a 
Valparalso nella tarda mat¬ 
tinata, quando un carabinie¬ 
re ha sparato su alcuni gio¬ 
vani che distribuivano vo¬ 
lantini uccidendo la vendi¬ 
trice ambulante Maria Elena 
Rodriguez di trenta anni e 
ferendo uno del ragazzi. Ver¬ 
so le venti nel quartiere La 
Victoria di Santiago è stato 
assassinato Angel zavala di 
22 anni, colpito da un colpo 
di pistola sparato da un 
gruppo paramilitare. Due al- 


LTl settembre 1973 non cl 
fu democratico e antifascista 
nel mondo a non sentirsi di¬ 
rettamente colpito nel suoi 
sentimenti dal massacri di 
massa eseguiti da quei mili¬ 
tati traditori della Costitu¬ 
zione democratica cilena che 
non esitarono ad assassinare 
il Presidente Salvador Allen¬ 
de per garantirsi la riuscita 
del loro gólpe reazionario e 
Instaurare un regime di tipo 
fascista. Quegli eventi, cioè 
— è giusta l'osservazione 
contenuta nella domanda — 
non furono solo una tragedia 
per 11 Cile; furono anche una 
tragedia di portata Intema¬ 
zionale, costituirono un col¬ 
po inferto al movimenti di li¬ 
berazione, di emancipazione 
nazionale del popoli latino- 
americani e anche a tutto il 
movimento operalo, popola¬ 
re e democratico, di ogni 
parte della terra. DI qui sono 
venute allora, e si sono man¬ 
tenute costanti e rafforzate 
durante dieci anni, la solida¬ 
rietà e la assidua attenzione 
verso 1 lavoratori ed 1 demo¬ 
cratici cileni da parte del la¬ 
voratori e del democratici di 


tri giovani di cui non si cono¬ 
sce il nome sono stati uccisi 
in altri quartieri della capita¬ 
le. Verso runa poi 11 fatto più 
straziante. Un gruppo di ca¬ 
rabinieri ha sparato lacri¬ 
mogeni su alcune povere ca¬ 
se di legno del quartiere di 
NuAoa. Una di queste si è in¬ 
cendiata come un fiammife¬ 
ro c sono arsi vivi Maria Eie- 
na Ramlrezdl 28 anni e 1 suol 
figli Carmen di 11, Francis di 
9, Manuelita di 7, Michael di 
2 e Juanlta di 6 mesi. 11 capo 
famiglia Luis Eugenio Gar- 
cia e un altro figlio, Luis di 9 
anni, sono gravemente u- 
stionatl. 

In serata si è appreso poi 
che 11 leader del sindacato 
del lavoratori del rame e del 
Comanda nazionale del lavo¬ 
ratori, Rodolfo Seguel, è sta¬ 
to arrestato sotto T’accusa di 
avere diffamato il presidente 
Pinochet in una intervista al 
quotidiano messicano «E- 
xcelsior». Entro cinque gior¬ 
ni 11 giudice dovrà decidere 
se rimetterlo In libertà prov¬ 
visoria o se confermarne 1* 
arresto. 

Intanto il governo ha deci¬ 


so di ripristinare da oggi un 
decreto sul ipericolo di per¬ 
turbamento della pace inter¬ 
na*, che consente al regime 
di effettuare arresti, depor¬ 
tazioni ed invii al confino 
senza ricorrere al tribunali. 
Lo ha annunciato ieri sera il 
ministro degli Interni Sergio 
Jarpa. «Il governo — ha det¬ 
to il ministro — non desidera 
fare uso di questa facoltà, 
ma non può rinunciarvi fino 
a che non avrà la garanzia 
che la violenza sarà scom¬ 
parsa in modo definitivo*. Il 
decreto, che verrà rinnovato 
per altri sei mesi, proibisce 
anche la pubblicazione di 
nuovi periodici e giornali 
senza autorizzazione e in 
mancanza di un esplicito 
permesso di polizia, le riu¬ 
nioni di persone. 

la protesta ieri è Iniziata 
più presto delle altre volte, 
nella mattinata. In piazza I- 
talla era stata convocata una 
manifestazione pacifica alla 
quale aderivano 1 massimi 

Giorgio Oldrini 
(Segue in ultima) 



Una risposta di Enrico Berlinguer 

OHnpnnnesso 
e alternativa 
dieci anni 
dopo fl Cde 


SANTIAGO — Un agente scaccia i fotografi dalia via dova giac¬ 
ciono i corpi ricoperti di tra giovani assassinati 


Pubblichiamo il testo integrale della risposta data dal 
semtario generale del PCI a questa domanda postagli 
dal quotidiano «La Repubblica»: «On. Berlinguer, dieci 
anni fa il sanguinoso golpe di Pinochet privava il Cile 
della sua liberm e delle sue consolidate istituzioni demo¬ 
cratiche. Quel drammatici fatti provocarono in tutti il 
mondo enorme emorione e profonde riflessioni politiche, 
E possibile — ci si chiede — sviluppare un autonomo 
modello democratico anche in quelle aree più diretta- 
mente controllate da utui delle superpotenze (nel caso 
del Cile, dagli Stati Uniti)? La tisica fine dì Allende e 
del regime democratico cileno spinse i comunisti italiani 


del regime democratico cileno spinse i comunisti italiani 
a una risposta sostanzialmente pessimistica circa questa 
opportunità. Di qui <— sì disse — nacque la stiate^ del 
“compromesso storico”, Palleanza rioè fra masse fattoli- 
che e comuniste, proprio per evitare, come avvenne in 
Cile, l'isolamento e poi la sconfitta delle sinistre. On. 
Berlinguer, fu giusta la vostra reazione al fenomeno cile¬ 
no? I successivi episodi di «sovranità limitata» sìa ad est 
che ad ovest pongono ancora gli stessi problemi di dieci 
anni fa? Quail è iT vero contributo che ^oggi” ogni forza 
democratica può dare al mondo per ridurre la nefasta 
influenza degli “egemonismi” deiie due super potenze?». 


tutto 11 mondo. 

Perché 11 Cile è stato e con¬ 
tinua ad essere un paese al 
quale si guarda da tante par¬ 
ti con questi sentimenti di 
ansia, di simpatia e di spe¬ 
ranza? 

Anzitutto perché la demo¬ 


crazia è un bene, è un valore 
divenuto ormai storicamen¬ 
te universale, e Irrinunciabi¬ 
le. Ciò vuol dire che se la de¬ 
mocrazia è una conquista In 
atto e operante nella vita di 
una società e di un ordina¬ 
mento statale essa va conso¬ 


lidata, va difesa da ogni stra¬ 
volgimento e amputazione, 
da ogni tentativo di svuota¬ 
mento o soppressione, ovun¬ 
que questi si manifestino; se 
la democraria manca del 
tutto o anche solo è asfittica 
o Insufficiente o limitata, es¬ 


sa va instaurata pienamente 
e va allargata, va estesa, nel 
quadro delle condizioni date, 
con l’inziatlva e con la lotta 
democratica di massa la più 
unitaria possibile all’interno 
del paese Interessato e con la 
solidarietà degli spiriti Uberi 


La solidarietà 
dei lavoratori 
oggi a Milano 

Alle 16.30 questo pomeriggio 
a Milano si terrà la manifesta¬ 
zione unitaria di solidarietà col 
popolo cileno indetta da Cgil. 
Cisi. Uil. Saranno presenti La¬ 
ma. Camiti e Benvenuto. Per- 
tini ha inviato un messaggio di 
adesione. 


SuirUnità 
domani inserto 
di 4 pagine 

La ricostruzione del golpe di 
diaci anni fa a la vicende che 
precedettero quei tragici gior¬ 
ni. Gian Carlo Pajetta ricorda il 
suo Incontro con Salvador Al- 
landa a Santiago. Articoli, in¬ 
terviste, documentazioni. 


di Ogni nazione. 

Abbiamo dimostrato e 
stiamo dimostrando che il 
PCI considera la democrazia 
non soltanto come U terreno 
IndlspensabUe, e quello più 
favorevole, per lo svolgimen¬ 
to della lotta di classe, ossia 
come metodo e messo deU’a- 
gire politico nostro, ma la 
considera anche come fine 
proprio e diretto della sua 
stessa stratta trasforma- 
trlce. In quanto I comunisti 
Italiani concepiscono la de¬ 
mocrazia come la fonte e la 
forma normale deU'esercizlo 
deUa condotta di una classe 
dirigente o di un blocco so¬ 
ciale che perviene al governo 
di im paese. Ciò per noi ri¬ 
mane e rimarrà vero e irre¬ 
versibile anche quando di 
questo blocco sociale, di que¬ 
sta nuova classe dirigente al 
governo facciano parte le 
formazioni poliUche che rap¬ 
presentano l’Intero movi¬ 
mento operalo, e, quindi. In 
ItaUa, anche U PCL 

Enrico Berlinguer 
(Segue in ultima) 


il punto più caldo rimane 
quello degli elenchi anagra¬ 
fici bloccati, che De Mlchelis 
vuole estinti alla fine del 
1985, un anno prima di 
quanto pattuito tra Scotti e l 
sindacati. Il ministro del La¬ 
voro avrà un nuovo confron¬ 
to con 1 sindacati, lunedi a 
mezzogiorno, su questo pun¬ 
to e per la prima volta anche 
alla presenza dei rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni 
bracciantili. 

La novità più importante 
del decreto riguarda un «tet¬ 
to* di circa 600 mila lire al 
mese per godere delle Inte¬ 
grazioni al minimo e di 900 
mila lire per conservare la 
pensione di invalidità. Si 
tratta di una ripresa più am¬ 
pia di un punto dell’accordo 
Scotti del 22 gennaio scorso. 
La formulazione sulla quale 
ieri sera anche 1 sindacati si 
sono trovati d’accordo è la 
seguente. Per le integrazioni 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 



Mentre il PCI pone il problema del ritiro italiano se non ci sarà la tregua 

Aiuti USA a Gemayei, bombe sui marìnes 

I miliziani dnisi entrano a Beiteddine - Il goTemo libanese mobilita i rìsenristi • Ferito un militare francese - Nuoto raid dimostratiTO 
dei Super-Etendard - Jumblatt accusa i contingenti intemazionali e soprattutto gli Stati Uniti - Ospedale in fìamme a Beimt 


Gromiko 
a Parigi 
Mosca più 
disposta 
a un com¬ 
promesso 
a Ginevra? 


Malgrado llnasprimento 
delle relazioni Intemazionali 
sedilo alla tragica vicenda 
deiraereo sudcoreano, si svi¬ 
luppa U confronto diploma¬ 
tico sul temi del disarmo. A 
Madrid, dove Ieri si è conclu¬ 
sa la conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la coopcrazione in 
Europa, da un Incontro tra 
Gromiko e Oenscher sembra 
essere emersa una novità nel 
difficile negoziato sugli eu¬ 
romissili. Mosca sarebbe di¬ 
sposta a un compromesso 
sulla questione del potenziali 
francese e britannica Sem¬ 
pre Ieri, Gromiko ha avuto a 
ralgl un lungo colloquio 
con Mitterrand. a Ma 2 


Tragedia 
del jumbo: 
lOJRSS 
insiste 
sulla tesi 
deUo 

SpifHU^^O 

In una conferenza stampa 
convocata a Mosca 11 vlceml- 
nlstro della Difesa e capo di 
Stato Maggiore Nicolai O- 
garkov ha offerto una detta- 

« Uata versione sovietica del- 
I vicenda dell’aereo della 
KAL abbattuta I particolari 
fomiti da Ogarkov non ag¬ 
giungono molta Le autorità 
sovietiche Insistono nella te¬ 
si del volo di spionaggio e sul 
fatto che 1 piloti del caccia 
! non avrebbero potuto Iden¬ 
tificare 11 Jumbo come un ae¬ 
reo civile. A Tokla Intenta 11 
primo ministro Nakasone ha 
definito «accidentale e non 
premeditato* rabbattlmento 
del Jet AMat 


La segreteria del PCI sì è riunita con il dipartimento per 
gii affari intemazionali per un esame della drammatica 
situazione che si è venuta a creare nel Libano con particola¬ 
re riferimento alla presenza del contingente italiano a Bei¬ 
rut È stato constatato che la situazione è profondamente 
mutata rispetto al momento in cui—un anno fa —il gover¬ 
no decideva di inviare soldati italiani nel quadro dì una 
forza multinazionale dì pace. Ci sì trova ora dinnanzi alla 
dissohizkHie delPintcsa c a un contrasto cruento tra le dh er* 
se forze politiche che avevano consentito la formarione del 
governo Gemayei, si è coti oggi nel pieno di un aperto scon¬ 
tro civile. 

CM muta sostanzialmente le condizioni che resero possi¬ 
bile l’invio del contingente italiano; si manifestano ormai 
perkoiì di coinvolgimcnto, che sarebbero assolutamente i- 
naccetUbili, dei nostri soldati e delTItalia in una guerra. 

Si è rilevato che la situazione è ormai tale che richiede 
una soluzione urgente: o ti ha la garanzia della possibilità di 
una tregua immediata e di un allargamento della forza 
inteinazioiiale sotto l’egida driroNU, oppure ti rende ne¬ 
cessario prendere in esame il ritiro del contingente italiana 


Dal nostro ntviato 
BEIRUT — I miliziani drusl 
sono entrati a Beiteddine. 
punto strategico di raccordo 
fra Lo Chouf e la zona di A- 
ley, e quindi con l’autostrada 
Belrut-Oamasco; U governo 
libanese impone la censura 
sulla stampa locale, mobilita 
1 riservisti e riceve dagli US A 
nuovi ingenti rifomimenti; 
la forza multinazionale è an¬ 
cora una volta sotto 11 fuoco 
delle artiglierie, che ha coin¬ 
volto 1 marlnes e ferito un 
multare francese, provocan¬ 
do un nuovo rald dimostrati¬ 
vo dei caccia-bombardieri 
Super-Etendarad; Jumblatt 
accusa i contingenti Interna¬ 
zionali. e soprattutto gli a- 
mericanl. di «schierarsi sem¬ 
pre di più dalla parie dell’e¬ 
sercito e della falange»; drusl 


e falangisti si scambiano I' 
accusa di reciproci massacri; 
diversi quartieri popolari di 
Beirut hanno ricevuto una 
nuova razione di cannonate, 
che hanno fra l’altro Incen¬ 
diato l’ospedale Barblr sulla 
Comiche Hazraa. 

n quadro come si vede è 
sconfortante. Benché il sau¬ 
dita Bandar Ben Sultan, in¬ 
viato di re Fahd, abbia ripre¬ 
so la mediazione cbe aveva 
•congelato* appena 24 ore 
prima (Incontrando Ieri a Ci¬ 
pro un Inviato di Gemayei 
per tornare poi a Damasco) 
la parola per ora resta alle 
armi, più che alla diploma¬ 
zia. E la dolorosa lista delle 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 


ROMA — Comincia a pren¬ 
dere corpo la manovra del 
governo su previdenza e sa¬ 
nità. Ieri, prima in una riu¬ 
nione del ministri interessati 
(De Mlchelis, Degan, Longo e 
Gorla) con il sottosegretario 
alla presidenza del Consi¬ 
glio, Amato, poi nei numero¬ 
si Incontri che 11 ministro del 
Lavoro ha avuto con le parti 
sociali, è stato delineato 11 
decreto che il Consiglio del 
ministri approverà lunedi, 
dopodomani. Si tratterà di 
un provvedimento più am¬ 
pio del precedenti (come si 
sa, il decreto previdenziale è 
decaduto quattro volte) e su 
alcune delle novità de Miche- 
lls ha avuto l’assenso dei sin¬ 
dacati, 1 quali tuttavia — 
sempre ieri, con un tele¬ 
gramma di Lama, Camiti e 
Benvenuto — hanno chiesto 
a Craxi un incontro urgente 
per conoscere tutta la mano¬ 
vra di politica economica, 
che dovrà essere delineata 
entro la fine del mese nella 
legge finanziaria. 

Tornando alia previdenza. 


Crisi de 
e sistema 
bloccato: 

parla 

Scoppola 


Alla vigilia della Festa deU’Arolchda a Fiuggi, lo storico Pie¬ 
tro Scoppola, capofila degli «esterni* e neosenatore (indipen¬ 
dente) nelle Uste de. Illustra in un’Intervista al nostro giorna¬ 
le le sue riflessioni sulle ragioni della crisi de, sul suo Impatto, 
difendendo la linea De Mita, Scoppola Indica nella sconfitta 
democristiana il segno di una crisi del sistema poUtico nel 
suo complesso, mette in guardia contro 1 pericoli di trasfor¬ 
mismo che sarebbero Insiti in questa situazione, e per evitarli 
sollecita una revisione deUe regole istituzionali, a partire dal 
sistema elettorale. Sostiene infine che proprio sul terreno 
delle Istituzioni occorra «riaprire il discorso della solidarietà 
nazionale*. L’intervista di Antonio caprarica a PAa 4 

Diano Chinnìci» nao?e ri?elazioiii 
Nasce anche un caso De Francesco 

Ancora Incandescente la vicenda del diario di Rocco Chinnl- 
cl, 11 giudice assassinato dalla mafia Nuove rivelazioni sul 
diario accusano 11 giudice Scozzari, già trasferito dal CSM. e 
chiamano In causa l’alto commissario De Francesca ponen¬ 
do gravi InterrogatlvL A Palermo confiscati i beni dei Santa- 
paola a PAa 2 

Genova subito in piazza contro 
la chiusura dell’Italimpianti 

Sciopero di quattro ore di tutti 1 lavoratori dei cantieri e 
grandi manifestazioni a genova ed ad Ancona per protestare 
contro la decisione della Fincantìeri di espellere 7000 dipen¬ 
denti. Per la siderurgia incontro Darida-Prodi-Roasio. Ci sa¬ 
rebbe già una prima mappa dei tagli. A PAa 3 

Attacco aereo dei ribelli 
contro oc porto in Nicaragua 

X ribelli antisandlnlsti, dopo l’attacco di giovedì aH’aeroporto 
di Managua hanno compiuto Ieri un nuovo raid aereo col¬ 
pendo 11 porto di Corinta sul Pacifica Nello stesso tempa 
navi e aerei bonduregnl haimo attaccato guardlaccste nica¬ 
raguensi. A PAa 8 

Bergman trionfa a Venezia 
e stasera c’è Fellini 

Ancora non si sono spenti gli applausi dopo le sei ore di 
proiezione di «Fanny e Alexander* firmato Ingmar Bergman 
e già a Venezia sale la febbre per U film di FellinL «E la nave 
va* è in programma stasera ALLE PAOa 14 E 18 


ROMA—La aottoecrizione per 
l’Unità, dopo tre mesi e mezzo, 
è arrivata a quasi un terzo dcir 
obiettivo: sono stati sfiorati i 3 
raìlianli di lire, aui dieci da rac¬ 
cogliere. 

Ma aolo ora entriamo nella 
faae «calda» della aottoacrizio- 
ne, con le meggiori Feste dell* 
Unità in corsoi svolgimento e 
la ripresa della piena attività 
pcrfitica Si deve ounque molti- 

g icare lo sforzo d’iniziativa e di 
ntaaia dei partito e dei singoli 
militanti, per raccogiicTC rapi- 
damante aamprt più carulle 
per l'Unità Una raccolta eba è 
accompagnata nellt Fatta, uti¬ 


le serioni. nelle Federazioni, da 
un ampio dibattito sui proble¬ 
mi dell'Unità e della stampa 
nel nostro Paese. Gli esempi dì 
un imp^o tempre maggioTe 
del partito per queM campa¬ 
gna dicono che ci ai sta muo¬ 
vendo nella direzione giusta 
Ecco infatti i 40 milioni in car¬ 
telle raccolti dalle sezioni di 
Ferrara e provìncia Li hanno 
sottoscritti i componi delle s'*- 
ztoni Chiaroni, iHitinati, Tc- 
gliatti. Squarciatti, Alberghini, 
Rocco Gatto-Barca Amendola- 
trauorti, CEl, BiaL Zappaur- 
ra Po^ AàISSC. Ugo Baa- 
at, Longa Togliatti (quetu tra 


La sottoscrizione per i dieci miliardi 


Le sezioni 



idiFSrrara 
40 milinni 
I per l'Unità 


di Porto Maggiore), Mario Las- 
tari, Lenin di Coppaia i con- 
im deUa FeauM’Unità di 
S. Giovaaoi,aanconquelli del¬ 


le aesioni di Ponte Lagoecura 
C aeea n e, Cbiesiuol dal Forno, 
D o eetì oo m , Codifiume. Filo d' 
Argenta, Gambulaga, TVesigal- 


la Formignana Jolanda e 
Massa Fiscaglia Contempora¬ 
neamente a questi risultati, la 
Federazione ai Ferrara che ha 
appena concluso la prima festa 
dell'Unità suU’ambienta ha 
raggiunto il 100% dell’obietti¬ 
vo nella sottoacrizione generale 
per il partito e la stampa comu¬ 
nista, raccogliendo 705 milioni 
di lire. E se Ferrara dimostra 
che ai possono svolfere con 
grande succe aao e contempora¬ 
neamente ambedue le sotto- 
acriziooi. altra iniziative «eatm- 
plaiì* vengono da Padova dove 
e stata prolungata di tre giomì 
la Festa pravinciala deUTJnità 


con ITmpegno dì trasformare 1* 
tneasM cbe ne deriverà in cer- 
tellc per il nostro giornale. Que¬ 
sto mentre a Rcg;^ Emilia, ie¬ 
ri sera si é oigenizsata nd Fe¬ 
stival nazi o n a le ddl’Unìtà una 
eottoacrizMoe etraordinaria pn 
acquistare cartella: tutto ciò 
che è stato raccolto in coccarda 
e altra offerte apontanca à sta¬ 
to aottoscritta E eooo dedaa 
infiiia le lettere dw 0 giavnala 
la Dimiona a le Fadiw aii opi 
del paitto rìceroiKK tono com¬ 
pagni, «mpattaantì, vecchi a 
giovani, d etprimoiio simpatia 
•ottoacrìvooa e invitmio gli al¬ 
tri a eottoacriveta 


Ma quando 
arriva 
la riforma? 


Il governo si prepara a 
prendere le prime decisioni 
di politica economica, per af¬ 
frontare Il più immediato tra 
1 tanti gravi problemi che ha 
di fronte: Il deficit dello Sta¬ 
to. II sottosegretario alla 
presidenza del consìglio, 
Giuliano Amato, ha già mes¬ 
so le mani avanti, sostenen¬ 
do che i primi passi del go¬ 
verno Craxi avranno «conte¬ 
nuti e orizzonti limitati, ri¬ 
guardando soltanto previ¬ 
denza e sanità*. Natural¬ 
mente, occorre pur comin¬ 
ciare da qualche parte: Il 
punto è se ciò significa, an¬ 
cora una volta, riproporre 
una logica vecchia e falli¬ 
mentare, quella che rinvia 
sempre ad un imprecisato 
domani la riforma e il risa¬ 
namento e si limita a proce¬ 
dere, giorno per giorno, con 
misure tappabuchi. 

Nessuno nega che previ¬ 
denza e sanità siano due pro¬ 
blemi da affrontare con ur¬ 
genza e serietà. Il ministro 
del Lavoro, nell’awlare la 
sua tornata di confronti e di¬ 
scussioni con le parti sociali, 
aveva fatto capire che l’in¬ 
tenzione del governo era — 
per la prima volta di non 
limitarsi a mettere •tetti», 
vincoli, o a operare taglL ma 
di cominciare a disinnescare 
quel meccanismi tperversl» 
cbe rendono ingovernabile 
la spesa sociale. Bene. Tutta¬ 
via alia fine di queste con¬ 
sultazioni, che cosa resta? 

De Mlchelis ha sostenuto 
davanti al sindacati che vuo¬ 
le muoversi dentro un qua¬ 
dro d'assieme, un Intervento 
organico di riforma della 
previdenza, quella riforma 
cbe è stata sempre promessa 
e mai realizzata nella passa¬ 
ta legislatura. Ma il decreto 
cbe egli sta preparando ri¬ 
guarda ancora una volta 
provvedimenti «tampone* e 
rinvia le misure di più ampio 
re^lro a dopo. Quando? 
Qualcosa dovrebbe essere 
contenuto nella legge finan¬ 
ziaria Poi, dovrebbe essere 
partorito U precetto di rifor¬ 
ma da discutere in Parla¬ 
mento. Insamma, sì conti¬ 
nua a procedere «a pizzichi». 

La discussione sul risana¬ 
mento della previdènza e del¬ 
la sanità era cominciata già 
durante le ferie estive, con J’ 
annuncio di grandi prediti 
di revisione dello stato assi¬ 
stenziale; POI è stata lanciata 
— quasi per saggiare 11 terre¬ 
no — lipotesì di aumentare 
l’età penslonabae. A forza di 
•grida», si è finito per mettere 
In movimento tutte le corpo¬ 
razioni. Solo alla fine si sono 
affrontate misure cbe co¬ 
minciano a muoversi nella 
direzione giusta: bloccando, 
ad esempio, erogazioni assf- 
stenzìaU (come l’Integrmzio- 
ne al minimo e l’Invalidità) 
oltre un certo livello di reddi¬ 
to. Tuttavìa ancA’esse conti¬ 
nuano a riguardare sempre 
certi ceti sociali. 

n rischio, allora, è cbe pre¬ 
valga di nuovo 11 prùKlplo di 
buggerare U proprio vicino e 
gii oneri principali ricadano 
su quel lavoratori cbe già pa¬ 
gano salato per avere una 
pensione. 

Ecco dove non convince la 
linea di condotta del gover¬ 
no, al di là di singoli prowe- 
dimenu che possono essere 
eondlvisIbUl Alcuni di essi 
erano già prevtsU neWaecor- 
do del Si gennaio, ma erano 
stati Ignorati dal precedente 
decreto e vengono ora ripe- 
acaU da De MlebeUs. Anche 
questi, però, se non sono in- 
aeriti In quel quadro genera¬ 
te sempre promesso e mal 
reallzzsto, dlventsno tneftt- 
eselperunresienssBamen- 
to e ingtusttperebil veri pri- 
vlkglftntseooopernonasss- 
retoeeatL 
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Chiusa la conferenza di Madrid 


Si riapre in Europa 
uno spiraglio 
per la distensione 

TVe anni di diffìcili discussioni e quando la conclusione positiva 
appariva ormai vicina, ecco che si consuma la tragedia di Sakhalin 



Gromyko al suo arrivo a Parigi accolto da Cheysson 


Nostro servizio 
MADRID — Tra molte spe¬ 
ranze e non pochi dubbi, tra 
concrete decisioni di nego¬ 
ziato e sotterranee tentazio¬ 
ni di chiusura, con un suc¬ 
cesso innegabile appannato 
però dalla tragedia del 
•Boeing» sudcoreano, dal ri- 
nulo deirunione Sovietica di 
ammettere tempestivamen¬ 
te le proprie responsabilità e 
dall’uso mercantile che gli 
Stati Uniti hanno fatto di 
questa tragedia e di questo 
rifiuto, la conferenza di Ma¬ 
drid per la sicurezza e la coo- 
perazlone in Europa si è 
chiusa definitivamente ieri 
pomeriggio, esattamente tre 
anni dopo Tinlzio della sua 
fase preparatoria. 

Ricordo il volto disfatto di 
uno del delegati Italiani, il 9 
settembre del 1980, quando 
usci dalla prima riunione de¬ 
dicata alla definizione deli’ 
ordine del giorno con questa 
frase: iQui rischiamo di star¬ 
ci almeno un anno». 

Era ottimista. In verità ce 
ne sono voluti tre per mette¬ 
re assieme un documento fi¬ 
nale che — come diceva giu¬ 
stamente Andreotti nel suo 
intervento di giovedì — «pur 
rappresentante il massimo 
che si poteva sperare, contie¬ 
ne gli elementi essenziali per 
stimolare lo sviluppo della 
sicurezza e della coopcrazio¬ 
ne in Europa. E ciò è tanto 
più notevole In quanto que¬ 
sta conferenza si è aperta in 
un’atmosfera ben diversa da 
quella che nei primi anni 70 
aveva caratterizzato 1 lavori 
di Helsinki». 

Speranze e dubbi: le spe¬ 
ranze, di cui s’è detto nei 

E orni scorsi a proposito del- 
tccordo finale e della sua 
Importanza distensiva, sono 
stati sottolineati nella sedu¬ 
ta di chiusura del vertice dei 
35 ministri degli Esteri (ma 
Oromlko, Andreotti, Cheys¬ 
son, Howe erano già partiti) 


dai re di Spagna Juan Carlos 
che, in un saluto alle delega¬ 
zioni e ai ministri, ha ricor¬ 
dato come «il cammino della 
pace sia pieno di difficoltà e 1 
passi più concreti su questo 
cammino debbano fondarsi 
sui compromesso e non sulla 
forza». I dubbi sono riemersi 
con l’intervento del segreta¬ 
rio di Stato americano Geor¬ 
ge Shultz che, primo tra gli 
ultimi ministri a prendere la 
parola, è partito dal muro di 
Berlino degli anni SO come 
fattore determinante della 
divisione dell’Europa per svi¬ 
luppare una sorta di sermo¬ 
ne politico-ideologico all'in- 
dlrtzzo dell'URSS. 

È stato un discorso molto 
duro nel corso del quale l’U¬ 
nione Sovietica è stata defi¬ 
nita spietata, bellicista, cru¬ 
dele, grossolana, forza bruta, 
violenta, disumana, a fronte 
di un’America che ha sem¬ 
pre rispettato gli impegni 


presi, che vuole un negoziato 
serio per la riduzione delle 
armi nucleari, che ha sempre 
compreso e rispettato l’inti¬ 
mo nesso tra diritti dell'uo¬ 
mo e sicurezza, l’equilibrio 
politico e umano tra questi 
due poli che sono alla base 
dell’atto finale di Helsinki e 
del documento di Madrid. 

Detto questo, e riconfer¬ 
mato che, se non vi sarà ac¬ 
cordo a Ginevra, la NATO 
comincerà alla data prevista 
l'istallazione dei nuovi euro¬ 
missili in Europa, Shultz ha 
dichiarato che lo sforzo co¬ 
minciato a Helsinki deve 
continuare sulla base degli 
arricchimenti di Madrid, che 
gli Stati Uniti vogliono por¬ 
tare avanti il processo di¬ 
stensivo negoziando in buo¬ 
na fede e «sfidano l'Unione 
Sovietica a riaprire il dialogo 
su tutte te questioni in sospe¬ 
so per risolvere e ridurre la 


tensione». 

In effetti, né gli Stati Uniti 
né l'Unione Sovietica hanno 
voluto e potuto rompere nei 
tre difficilissimi anni di ne- 
oziato madrileno e oggi, 
enché irrigidite più che mai 
runa contro l’altra dal 
dramma del «Boeing» sudco¬ 
reano, hanno dovuto dichia¬ 
rare una reciproca disponibi¬ 
lità al proseguimento del 
dialogo, al disarmo, alla di¬ 
latazione dei diritti dell’uo¬ 
mo e dei contatti umani. Sia 
perché sono coscienti che la 
sola alternativa al dialogo è 
il riarmo, con tutte le sue ne¬ 


faste conseguenze, sia per¬ 
ché la maggior parte dei go¬ 
verni e dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale non sarebbero 
disposti a seguirli in un’ope¬ 
razione di rottura e di scon¬ 
tro. 

Se ne è reso conto lo stesso 
Shultz giovedì sera quando, 
dopo II rifiuto di alcuni mini¬ 
stri atlantici di aderire a mi¬ 
sure psicologiche di ritorsio¬ 
ne contro l’Unione Sovietica 
a nome del rispettivi governi 
(e non soltanto delle organiz¬ 
zazioni del personale dell’ae- 
ronautlca civile), ha convo¬ 


cato d’urgenza una riunione 
notturna dei sedici ministri 
delia NATO per cercare di 
imporre una decisione che 
alla fine s’è dovuta trasferire 
al gruppo permanente atlan¬ 
tico di Bruxelles: anche per¬ 
ché il governo socialista spa¬ 
gnolo non accettava che la 
chiusura positiva della con¬ 
ferenza di Madrid fosse me¬ 
scolata a qualcosa che non a- 
veva nulla a che vedere con 
ciò che era stato faticosa¬ 
mente costruito in tre anni 
di ardui negoziati, a un’azio¬ 
ne politica che — venendo 
dagli Stati Uniti e dalla NA¬ 
TO — rischiava di irrigidire 
ancor più l’URSS, la quale 
deve certamente spiegazioni 
ai mondo ma non a una su¬ 
perpotenza o a un blocco mi¬ 
litare. 

È certo che senza la trage¬ 
dia dei «Boeing» sudcoreano, 
le molteplici e contradditto¬ 
rie versioni sovietiche dell’ 
accaduto, la conferenza di 
Madrid avrebbe avuto una 
chiusura meno travagliata 
dopo l’insperato accordo 
raggiunto nella notte di 
martedì scorso. Ma le molte 
ombre cadute sul palazzo dei 
congressi non hanno impe¬ 
dito, a chi lo voleva, di vedere 
l’essenziale, e cioè l’approva¬ 
zione di un documento che 
per la prima volta dalla fine 
degli anni 70 rompe una se¬ 
rie negativa di avvenimenti 
che avevano bloccato il pro¬ 
cesso distensivo e portato il 
mondo ad un nuovo periodo 
di glaciazione politica. 

Augusto Pancaldi 


Mosca disposta al compromesso 
sui missU franco-britanidci? 


MADRID — L’URSS si prepara a compiere un’altra mossa nego¬ 
ziale sugli euromissili? E quanto ha fatto intendete il ministro 
degli Esteri tedesco-federale Hans-Dietrìch Genscher, durante 
una conferenza stampa convocata ieri a Madrid (in margine alla 
conferenza sulla sicurezza e la cooperaztone in Europa) dopo un 
incontro a due che giovedì aveva avuto con il collega sovietico 
Andrei Gromiko. I duigenti sovietici — ha detto Genscher ai gior¬ 
nalisti — apparirebbero ora disposti ad assumere un atteggiamen¬ 
to meno i^do nel sostenete la loro richiesta che nel negoziato in 
corso sugli euromissili si tenga in qmdche modo conto anche dei 
162 missili nucleari degli arsenali francese e britannico. Gromiko, 
infatti, avrebbe riconosciuto che i sistemi nucleari di Partà e Lon¬ 
dra da un lato, e quello americano ddl’altro «sono tecnicamente 
diveisif, e che i primi potrebbero essere clasnficati in «una catego¬ 
rìa a parte». 11 ministro degli Esteri tedesco-federale ha detto di 
ritenere che sia di «notevole importanza» il fatto che Gromiko 
abbia riconosciuto che i sistemi nucleari di Francia e Gran Breta¬ 
gna hanno «due facce», e cioè «da un Iato sono sistemi strategici e 
dall’altra, nello stesso tempo, missili a medio raggio». Se queste 


dichiarazioni «significano che l'URSS non insisterà più neil’inclu- 
sione degli arsenali franco-britannici net conteggio dei missili a 
medio raggio — ha aggiunto Genscher — potrebbe aprirsi la via di 
un risultato positivo a Ginevra». Il rappresentante del governo di 
Bonn è andato ancora più in là nella valutazione della novità 
emersa dall’incontro con Gromiko. «Forse — ha detto — stiamo 
entrando nella terza fase del negoziato*. La accettazione della 
distinzione fatta balenate dal ministro sovietico «potrebbe dare a 
Mosca l’opportunità di chiedete che i potenziali di Parigi e Mosca 
siano inclusi, sì. nel negoziato sulle ami a.medio raggio, ma di 
sostenere, nello stesso tempo, che non debbono essere oboligato- 
riamente inclusi tra quelle armi, e che possano essere discussi 
anche in una sede diversa». Dietro la prosa un po’ contorta di 
Genscher gli osservatori hanno còlto il recepìmento di una disponi¬ 
bilità sovietica a stralciare i missili francesi e britannici dal nego¬ 
ziato sugli euromissili per «riversarli* nel ni^adato sulle armi stra¬ 
tegiche. In favore di una simile solurione si sono schierate diverse 
forze in Europa (tra le altre la SPD tedesca) e gioroi fa essa è stata 
espressamente caldeggiata dal ministro degli Esteri dell’Olanda. 


Gromiko e Mitterrand a colloquio 

Tra Francia e 
URSS dissensi 
ma anche 
«comprensione» 

L’incontro è durato oltre due ore - La 
tragedia del jumbo e gli euromissili 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Nel pieno della 
polemica e nell’atmosfera 
glaciale creata dall’affare del 
Boeing sudcoreano, che alla 
vigilia a Madrid il ministro 
degli esteri Cheysson ha qua¬ 
lificato come «un atto bruta¬ 
le e incredibile* di cui i sovie¬ 
tici debbono rendere conto, 
Mitterrand ha avuto ieri con 
Gromiko due ore intere di 
colloquio definite, dallo stes¬ 
so capo della diplomazia so¬ 
vietica, «ricche di contenu¬ 
to*. Nessuno dei problemi in¬ 
ternazionali e bilaterali sul 
tappeto è stato evitato. 

Mitterrand, alla vigilia, a- 
veva fatto sapere che era sua 
intenzione insistere sulla 
«gravità* della situazione in¬ 
ternazionale; che giudica 
«necessario esporre a Gromi¬ 
ko il punto di vista della 
Francia sul problemi gravi 
del momento*. Gromiko, al 
termine della sua lunga con¬ 
versazione col presidente 
francese, la prima dall’av¬ 
vento di Mitterrand alPEli- 
seo, non si è limitato a fare 
l’elenco dei temi affrontati 
— la questione degli arma¬ 
menti nucleari, i negoziati di 
Ginevra sugli euromissili e i 
problemi regionali — ma ha 
sottolineato le «convergenze 
o quasi convergenze su certi 
problemi», non nascondendo 


che esistono però tra Francia 
e Unione Sovietica anche o- 
pinionl che «non convergono 
affatto». Ha concluso con 
una frase che parrebbe voler 
significare che non si è trat¬ 
tato soltanto di una cruda e- 
sposizlone dei rispettivi pun¬ 
ti di vista su tutte le questio¬ 
ni che oggi possono mettere 
in pericolo la pace mondiale. 
«Se noi comprendiamo bene 
le opinioni francesi concer¬ 
nenti certi problemi — ha 
detto l’esponente di Mosca 
~ speriamo che 1 dirigenti 
francesi comprendano e- 
gualroente quelle sovieti¬ 
che». 

Anche se Mitterrand, co¬ 
me ha detto 11 suo portavoce, 
non ha fatto concessioni. 
Mitterrand ha ribadito fer¬ 
mamente al capo della diplo¬ 
mazia sovietica il rifiuto 
francese alla richiesta di 
contabilizzare la forza nu¬ 
cleare di Parigi nella tratta¬ 
tiva ginevrina sugli euro¬ 
missili. All’Ellseo si sottoli¬ 
neava ieri sera tuttavia che 
Mitterrand ha «ascoltato a 
lungo* le spiegazioni di Gro¬ 
miko su tutti 1 problemi ab¬ 
bordati: «Un giro d’orizzonte 
completo Impostato alla gra¬ 
vità dell’ora». Al centro del 
colloquio da quel che si può 
arguire da queste dichiara¬ 
zioni di carattere generale ci 


sarebbe stata certamente la 
questione più controversa 
fra Francia e Unione Sovieti¬ 
ca, quella degli euromissili. 
SI sa che il rifiuto francese a 
coinvolgere 1 propri arsenali 
missilistici nel computo de¬ 
gli armamenti nucleari a 
medio raggio, che dovrebbe¬ 
ro equilibrare il numero de¬ 
gli SS 20 sovietici, è uno del 
nodi che blocca attualmente 
la trattativa ginevrina. E 
molti ieri sera riferivano a 
questa situazione la frase 
pronunciata da Gromiko a 
conclusione del suo breve 
commento ai colloqui con 
Mitterrand: se noi compren¬ 
diamo bene le opinioni fran¬ 
cesi speriamo che 1 dirigenti 
francesi comprendano le no¬ 
stre. Non si sa se con questa 
frase Gromiko abbia voluto 
fare accenno a quello che a- 
veva detto giovedì a Madrid 
al ministro degli Esteri tede¬ 
sco occidentale e cioè che 
l’URSS è diposta a ricono¬ 
scere che le forze nucleari 
francesi e britanniche sono 
«tecnicamente differenti» da 
quelle che gli americani in¬ 
tendono installare in Europa 
(«da una parte sistemi strate¬ 
gici e allo stesso tempo mis¬ 
sili a media gittata») e che 
quindi bisognerebbe poter 
collocare le armi nucleari 
francesi e britanniche in una 
«categoria a parte». 

Nessun accenno è stato 
fatto sia daU’Eliseo che da 
Gromiko su questa che Gen¬ 
scher giudica una ammissio¬ 
ne «importante». D'altra par¬ 
te, però, all’indomani del vo¬ 
to del parlamento olandese 
perché le forze nucleari fran¬ 
cesi e britanniche vengano 
Incluse nella trattativa, 11 go¬ 
verno di Parigi, ha ribadito 
ieri tramite la sua Amba¬ 
sciata aH’AJa, il suo netto ri¬ 
fiuto. 

Gromiko potrebbe tutta¬ 
via affrontare l’argomento e 
chiarire quanto ci sia di nuo¬ 
vo nella conferenza stampa 
preannunclata per oggi pri¬ 
ma di lasciare Parigi. La vi¬ 
sita parigina del capo della 
diplomazia sovietica si è 
svolta, nonostante 11 gelo 
sparso dal dramma del 
Boeing, in un positivo «clima 
di lavoro». L’affare del Jumbo 
sudcoreano è staio sollevato 
da Mitterrand il quale, come 
ha detto il suo portavoce, «ha 
reiterato chiaramente* la po¬ 
sizione di condanna della 
Francia esprimendo soprat¬ 
tutto l’auspicio di veder a- 
dottate le misure proposte 
da Cheysson a Madrid per 
m^Uo garantire d’ora in poi 
la sicurezza dell’avlazloxie ci¬ 
vile. L’atteggiamento di Mit¬ 
terrand insomma ha confer¬ 
mato 11 rifiuto francese a mi¬ 
sure di rappresaglia nel con¬ 
fronti dell’URSS suggerite e 
adottate dagli StaU Uniti. 

Franco Fabiani 


In RFT sciopero per la pace 

BONN — Polemiche nella RFT sulla decisione assunta dalla fede¬ 
razione sindacale DGB (4 milioni di iscritti) di proclamare uno 
«adopero dì monito» in favóre ddla pace e contro tutti i missili. 
L'azione di protesta indetta per il 5 ottobre e dureiè 6 minuti. 

Lo scioj^ro è stato giudicato daU'organizzaziono dei datori di 
lavoro (BDA) come una illegittima manifestazione politica. In ef¬ 
fetti, la decisione presa dalla DGB ha un suo carattere di novità. 

AUa proclamazione dell’azione di protesta gli organismi dirìgen¬ 
ti del sindacato sono giunti dopo un ampio confronto interno: c’era 
chi aveva proposto la data del 19 ottolm, più vicina alla giornata 
(il 22 ottobre) che il movimento pacifista tedesco ha scelto come 
momento culminante deir«autunno caldo» contro i missili. 


ROMA — «Se mi dovesse acca¬ 
dere qualcosa di grave, andate 
a aentiie il giudice Francesco 
Scotzari e l’avvocato Paolo Se¬ 
minala». Sarebbe questa l’ulti- 
ma agghiacciante annotazione 
del diario di Rocco Chinnicì, il 


giudice assassinato dalla mafia 
a Palermo un mese e mezzo fa. 
La frase è contenuta nella parte 
del diario ancora coperta dal 
segreto istruttorio e sarà pub- 
bUcata in un nuovo servizio che 
compare nel numero del- 
r«Espresso» in edicola lunedi 
Lo stillicidio delle rivelazioni 
sul diario di Chinnici, dunque, 
continua. La rivelazione, che è 
molto attendibile, conferma 
però i pesantissimi sospetti e- 
spressi proprio l’altro giorno 
oal Consiguo superiore della 
Magistratura che ha avviato un 
procedimento disciplinare e 
trosferito d’uflicio il giudice 
Scozzar! citato nel diario di 
Rocco ChinnicL 
Lo stesso settimanale ha an¬ 
ticipato ai giornali altre patti 
dei diario Chinnici. su cui erano 
gtt circolate indiscrezioni nei 
giorni scorsi. Si tratta, tra Tal- 
tro, del riferimento contenuto 
nel memoriale deH'AIto com¬ 
missario De Francesco, di cui 
parliamo in altra parte del gior¬ 
nale. L'episodio è rincontro tra 
il pudice Falcone e Rocco 
Cbinnid in cui il primo rivela 
di aver saputo da un altro colle¬ 
ga di essere ne! mirino delta 
mafia catanese. La fonte di 
queste rìvelaziom sarebbe un 
detenuto, il qude avrebbe an- 
die aggiunto di sapere che un 
noto industriala catanese era 
perfettamenta al corrente 
otU’attività istruttoria dello 
deilo stesso Falcone perché ne 
veniva informato dallo stesso 
commissario De Francesco, suo 
azoico e conoscente. L’episodio 


Nuove rivelazioni sul magistrato in odor di mafìa trasferito dal CSM 


Chiniiici scrisse: «Interrogate 
Scozzart se mi accade qualcosa» 

Altri brani, che saranno pubblicati dall’Espresso, riguarderebbero De Francesco e il caso 
Mattarella - Soddisfazione al Consiglio dei giudici: «Abbiamo preso decisioni giuste» 


è stato confermato tre giorni fa 
ai membri del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura dallo 
stesso giudice Falcone. È stato 
un momento di giwde commo¬ 
zione perché il giudice, amico 
di Chinnici. e titolare di delica¬ 
tissime inchieste sulla mafia, 
ha ricordato piangendo questo 
episodio. 

Ma gli stralci del diario che 
verranno pubblicati dal setti¬ 
manale non si fermano quL «L’ 
Espresso» scrive anche che. alla 
fine dei 1981, si presentarono a 
Chiimici due funzionari della 
Ripone Sicilia i quali gli riferi¬ 
rono un grave episodio riguar¬ 
dante il presidente della legio¬ 
ne Mattarella, poi ucciso dalla 
mafia. Chinnici avrebbe anno¬ 
tato; «Pochi mesi prima di esse¬ 
re uccìso. Msttarella fece un 
vìaggioa Roma coi due funzio- 
imri per incontrarsi col mini¬ 
stro dell’Interno (Rognoni)*. Al 
ritorno a Palermo Mattirella a- 
vrebbe rivelato ai due funzio¬ 
nari: «Se qui sì saprose cosa ho 
detto al ministro, mi ammazze¬ 
rebbero*. In serata l’on. Rogno¬ 
ni ha fatto sapere che suUepi- 


sodio rese un’ampia deposizio¬ 
ne ai giudici palermitani che 
conducevano l’inchiesta sull’ 
assassinio deU’esponente de. 

Mentre lo stillicidio delle ri¬ 
velazioni continuo, al Consiglio 
superiore della Magistratura, 
intanto, si respira un'aria di 
soddisfazione per gli esiti della 
loro breve ma intensissima in¬ 
dagine sul «caso» del diario 
Chinnici. Si sottolinea, soprat¬ 
tutto, la straordinaria novità 
della seduta delTaltro «orno. 
Per la prima volta, pubblica¬ 
mente, sono state lette, davanti 
a telecamere e decine di norna- 
listi, le valutazioni, i giudizi del 
Comiglio su singoli magistrati i 
cui nomi compam'Sno, con dif¬ 
ferenti relazioni e commenti, 
□el diario di ChinnicL «Sì po¬ 
trebbe dire — affermano al 
CSM — che abbiamo vivisezio¬ 
nato questi alti magistratL Ma 
era iteetssario: solo così, con la 
massima tras p ar e nz a, poteva¬ 
mo rispondere a chi ha usato (e 
continua a usare) il diario del 
povero Chinnicì per colpire 
magistrati integerrimi, fare un 
polverone e aggiungere tensio¬ 


ne in uffici giudiziari già tanto 
esposti». 

il compito del (^M — affer¬ 
ma Galasso, membro laico elet¬ 
to su indicazione del PCI — era 
quello di accertare in profondi¬ 
tà ma anche celermente se i fot¬ 
ti, le opinioni ricordate nel dia¬ 
rio di Rocco Chinnicì concretiz¬ 
zassero sospetti di collusione 
con la mafia nei confronti dì al¬ 
cuni alti magistratL H sospetto 
si è verificato in un solo caso, 
quello appunto del giudice 
&;ozzarì. per cui abbiamo preso 
immediati provvedimenti, li rì¬ 
schio di dover esprìmere giudi¬ 
zi su alcuni atti e comporta¬ 
menti di magistrati per cui non 
abbiamo preso alcun provvedi¬ 
mento. bìsooiava correrlo». II 
riferimento e alla posizione del 
audice Falcone, del PG Viola, 
del procuratore Paino, del con¬ 
sigliere aggronto MotisL II pri¬ 
mo non solo ha fugato ogni pos- 
ribiie soroetto, se c’e^ ma è 
stato addirittara indicato dal 
CSM come «modello di imrc- 
giio nella lotta alla mafia*. Per 
pi altri il giudizio è stato più 
sfumato, perplessità su alcuni 


comportamenti sono stati e- 
spresd anche se, e questa era la 
cosa più importante, ogni pos¬ 
sibile dublno di collusione o di 
scarso impegno è stato fugato. 

In sostanza — affermano al 
C^M — abÌMmo voluto ri¬ 
spondere con la trasparenza a 
un’operazione oscura come 
quella di rivelare, per stralci o 
brani quel sofferto diario. An¬ 
che per questo alcuni consiglie¬ 
ri, avevano chiesto al «plenum» 
che fosse pubblica non solo la 
valutazione del CSM sui singoli 
magistrati che comparìv-ano nel 
diario dì (Hiinnici, ma che fosse 
letto fl memoriale stesso (o al¬ 
meno quella parte, consistente, 
che era giunta al C!on^lio). E 
invece prevalsa la tesi secondo 
cuL essendo presenti in quel 
memmiale, riferimenti a parso¬ 
ne che non fanno parte della 
mapstratura. il CSM non pote¬ 
va rivelailL Ma è una preoccu- 
pazione eccessiva, smentita 
proprio dall’oiKiamento della 
vicenda. E chiaro a questopun- 
to che la cosa più utue da fare è 
quella dì rendere pubblico l’in- 
tero contenuto del diario. 

Bruno Miserendino 


Palermo, preso 
uno dei Greco. 
Confisca dei beni 
per Santapaoia 


Nostro servizio 
PALERMO — AH’indomani 
del «plenum» del Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra, 11 palazzo di giustizia di 
Palermo è semideserto. Le 
ferie consentono ancora a 
chi vuol rimanere alla larga 
da colleghi, avvocati, croni¬ 
sti, di starsene lontani. Fran¬ 
cesco Scozzar!, 11 giudice tra¬ 
sferito dal CSM, perché sul 
suo conto negli appunti del 
giudice Chinnici, c’erano 
molto più che semplici so¬ 
spetti, si trova nella sua casa 
dì campagna, vicino a Mlsll- 
meri, dove non ha il telefono. 
Sono assenti anche il procu¬ 
ratore generale, Ugo Viola ed 
11 procuratore delia Repub¬ 
blica Vincenzo Pajno. Il con¬ 
sigliere Istruttore reggente. 
Marcantonio Molisi, cniuso 
nel suo ufficio non vuol ve¬ 
dere nessuno. Giovanni Fai-' 
cone, un altro del magistrati 
che sono stati convocati da¬ 
vanti al CSM, dopo 11 com¬ 
pleto chiarimento della sua 
posizione si è riunito ieri 
mattina per oltre un’ora col 
capo della Criminalpol e col 
dirigente della sezione anti¬ 
crimine del carabinieri. 

C1 si interroga piuttosto 
sul riflessi che avrà la deci¬ 
sione del Consiglio superio¬ 
re. n sostituto procuratore di 
turno, Giovanni Morvillo. 
insegue lungo l’enorme cor¬ 
ridoio vuoto della Procura, 
Giuseppe Alala, il collega che 
assieme a Falcone lavora al- 
nnchlesta sul delitto Dalla 
Chiesa. Cercano di scansare 
quegli avvocati che si dichia¬ 
rano stupiti ed irritati per¬ 
ché — sostengono — oopo 
questa decisione del Consi¬ 
glio superiore continueran¬ 
no inevitabilmente a circola¬ 


re le Insinuazioni sul rappor¬ 
ti d’amicizia tra 11 giudice 
Scozzar! e l’avvocato Paolo 
Seminara, presidente della 
camera penale, legale di gri¬ 
do, patrono del «Banco di Si¬ 
cilia*, dMli esattori Salvo e 
del boss Tano BadalamentL 

Se alcuni avvocati si dimo¬ 
strano aggressivi, quasi si 
fossero incaricati di conti¬ 
nuare a sfruttare il polvero¬ 
ne sul «diario* per tentare di 
sminuire la memoria di 
Chinnici, i magistrati com¬ 
mentano con poche, secche 
parole le scelte del CSM. 
«Nulla da dire*, risponde ca¬ 
tegorico Giuseppe Gebbla. 
presidente della sezione di 
«sorveglianza*. (Tè chi am¬ 
mette sorpresa perché un 
magistrato col quale si lavo¬ 
ra da anni, è stato «Improvvi¬ 
samente trasferito*; oppure, 
come il giudice istruttore 
Giovanni Micciché c’è chi è 
disposto a dichiarare: «Il 
CSM fa quel che può*. 

Ma le preoccupazioni e i 
dubbi più seri riguardano le 
finalità, tutt’ora oscure, di 
chi ha ordito la regia delle 
indiscrezioni giornalistiche 


sul «diario*, dopo che esso, al 
vaglio del Consiglio superio¬ 
re, ha in sostanza accelerato 
la conclusione di una inchie¬ 
sta. già da tempo aperta, sul 

g iudice Scozzari. Dice uno 
ei giudici istruttori più le¬ 
gati al giudice Chinnici, tru¬ 
cidato il 29 luglio, Giuseppe 
Di Lello: «Mi sembra strano 
che il polverone sulla magi¬ 
stratura venga sollevato in 
un momento In cui proprio 
questa istituzione appare 
forse l’unica che regge con¬ 
tro la mafia*. Si avverte. In 
questo senso, anche sollievo 
^ le prospettive che la tem¬ 
pestività delle decisioni del 
CSM aprono per continuare 
un lavoro arduo e difficile. Ci 
si attende, pure, una rapida 
ed adeguata decisione, per la 
successione a Chinnici: «Pa¬ 
lazzo di giustizia — dichiara 
il sostituto procuratore Gui¬ 
do Lo Forte — ora ha biso¬ 
gno di tranquillità e serenità. 
Del resto, la commissione 
antimafia del CSM, che è ve¬ 
nuta qui in visita a primave¬ 
ra. sa bene che a Palermo 


stiamo svolgendo un lavoro 
ben più approfondito ed e- 
steso di quello che appare al- 
restemo*. 

In tribunale, i pochi che 
sono rimasti, continuano a 
lavorare: ieri si è sparsa la 
voce che sarebbe in cantiere 
un’altra operazione del cali¬ 
bro di quella che l’altra mat¬ 
tina — su mandato di cattu¬ 
ra del giudice Motisi ^ ha 
portato all’Ucclardone Giu¬ 
seppe Greco, 11 vsntinoven- 
ne, figlio di Michele detto «il 
papa», ricercato come man¬ 
dante dei delitti Elalla Chiesa 
e Chinnici. Giuseppe Greco è 
la «faccia pulita* della fami¬ 
glia, proprietario — in socie¬ 
tà con alcuni blasonati — di 
diverse aziende, e produttore 
cinematografico a tempo 
perso. Secondo un rapporto 
di polizia, avrebbe preso In 
mano, dopo Tentrata nella 
clandestinità del capi fami¬ 
glia, tutti gli affari, anche 
quelli illeciti. 

Da Catania, altra sede giu¬ 
diziaria svegliata da un lun- 

S o letargo da una inchiesta 
el Consiglio superiore, la 
notizia d'una nuova iniziati¬ 
va che si indirizza verso gli 
amoienti, accusati d’aver le 
mani in pasta nei grandi de¬ 
litti di Palermo: tutti 1 beni 
Intestati al boss Nitto Santa¬ 
paoia. latitante, accusato del 
delitto Dalla Chiesa e di altri 
(xnicidi — due concessiona¬ 
rie della Renault, una socie¬ 
tà di trasporti, una agenzia 
turìstica, una agenzia immo¬ 
biliare ed un lussuoso bar — 
sono stati posti sotto seque¬ 
stro su ordine del tribunale. 
E, assieme alle aziende, an¬ 
che tutu 1 conti in banca del¬ 
la famiglia. 

g. c. 


De Francesco, ma questo 
è un caso o un polverone? 


n comunicato dei Consiglio Superiore deh 
fa MMglstmtun sul diario di Rocco dilanici 
è un documento esemplare da tutti I punti di 
vista: per l’argomen Iasione serena, severa ed 
elevate e perle decisioni adottate. Il comuni- 
ceto si apre con l’affermazione che «ie pagine 
del diario di Rocco Chinnici costituiscono un 
documento la cui divulgasloae non può che 
essere severamente giudicata sotto II profilo 
etico e civile prima che giuridico». 

Su questa divulgazione sono state fatte 
molte Illazioni e, come dice lo stesso Consi¬ 
glio, $1 è dovuto discutere tsotto rinaUaue di 
Indiscrezioni e voelferaztonh. Al punto che 
noi stessi avevamo eonslgUato di pubbUcar- 
JO. n (Consiglio ha acelto un’altra strada e noi 
rispettiamo la sua decisione. Tuttavia non 
possiamo non rilevate che immediatamente 
dopo la riunione eono state divulgate, appun¬ 
to, •laUeueslonl e vociferazioolf sa parti del 
dlarlodleulUCooslgIlononparta.€flrt/ierla- 
mo alle ttoUsleapparae su alcuni giornali re- 
laUrsaldott.DenaneescOrAltoCòmmisaa- 
rfoper li lotta alla auffa, preiMfo di Menno 


e capo del servizi segreti. 

daeste Indiscrezioni rivelano brani dei 
diario su cui a questo punto occorre dire al¬ 
cune cose con molta chiarezza. Anche perché 
la divulgazione, come quella precedente, non 
è cerio incidentale e priva di significato, li 
brano in questione, stando al •Messaggero*, 
si trova nell’ultimapagina del diario di Chin¬ 
nici, saia data del SS hugno e •rla>rderebbe 
che da lui andò II giudice istruttore Giovanni 
Falcone "molto preoccupato”. Falcone gli a- 
vrebbe raccontato di avere ricevuto una se¬ 
gnalazione da un sostituto procuratore di Si¬ 
racusa che un detenuto presunto mafioso so¬ 
sterrebbe che Io stesso Falcone è in pericolo. 
Aggiungendo che un costruttore cstanese 
(Mario Rurdo) al centro di indagini dell’uffi¬ 
cio istruzione palermitano, era in grado di 
seguire passo per passo i’inchiesta su di lui 
perché messo al corrente quoUdiaruunente 
da De Francesco, suo buon amico». 

Comesi fede, la cosa non é di poco conto e 
qualcheglomala vi ha Impiantato il titolo di 
testa a tutta pagina. 


Noi, francamente, siamo rimasti sconcer¬ 
tati e allibiti per più di un motivo. Come I 
nostri lettori sanno, infatti, proprio su queste 
colonne abbiamo ripetutamente e puntual¬ 
mente polemizzato con le posizioni del dott 
De Francesco espresse In diverse interviste. 
Abbiamo polemizzato con la sua politica, con 
le sue concezioni, con lé sue visioni delia lotta 
alla mafia. Confermiamo tutto ciò che abbia¬ 
mo scritto e rimarchiamo che da De France¬ 
sco sono venute soltanto delie repliche sfug¬ 
genti. 

Ma l’ÉCCusa che i stata messa in circola¬ 
zione è cosa bea diversa. De Francesco viene 


accusato, addirittura, di intelligenza col ne¬ 
mico, di volontaria delazione al danni dello 
Stato di cui i uno dei massimi funzionari. E 
su che base? Sulla base di una •confidenza» 
fatta da un mafioso rinchiuso nelle carceri di 
Siracusa ad un magistrato che l’ha riferita a 
Falcone li quale l’ha riportata a sua volta a 
Chinnici che l’ha annotata. Orni quella «con¬ 
fidenza* sta su tanti giornali. E sortb, quindi, 
un •caso De Francesco* che non può essere 
chiuso senza un completo chiarimento. 

Diciamo subito qual è la nostra opinione 
su questo •caso*. Olà II giudice Falcone — 
sempre secondo il •Messaggero» — avrebbe 




■ * 


affermato che le •rivelazioni dei detenuti si 
devono prendere con le molle e che lui cosi ie 
ha prese». Nessuno sa chi è II detenuto che ha 
fatto la rivelazione; è stato detto, però, che si 
tratto di un uomo della mafia. A questo pun¬ 
to è bene fare attenzione, guardandosi dal 
considerare i mafiosi alia strégua del terrori¬ 
sti pentiti. La capacità di simulazione degli 
uomini delia mafia — tesa a dirottare le in¬ 
dagini ed a coinvolgere I propri nemici — i 
antica come antica è ta mafia stessa. Questa 
capacità é sottile, raffinata ed insidiosa cosi 
come richiedono la tradizione e la mentalità 
di uomini adusi a tutte le furbizie, ie sotti¬ 
gliezze e le vendette che la storia della Sicilia 
conosce. 

Certo, dirottare tutto su Catania, allentare 
la pressione su Palermo, •farla pagare* a chi 
forse viene ritenuto responsabile della pro¬ 
pria carcerarne é possibile. Diciamo possi¬ 
bile, non certo. Ma certezza in questa materia 
deve essercL D personaggio accusato, infatti, 
occupa un posUxhiave dello Stato. 


Il Consiglio Superiore della Magistratura 
non può prendere provvedimenti riguardo a 
settori statali che non siano quelli giudiziari 
e non II ha presi. Tuttavia se li fatto ha solle¬ 
vato dubbi e preoccupazioal non può non es¬ 
sere segnalato al governo per una Indagine 
rapida che faccia ehiaressa. In ogni caso, alla 
riunione del (Sonaglio partecipava II mini¬ 
stro della Giustizia, li quale ha orecchie per 
sentire, né può ignorare ciò che investe altri 
settori dell’amministnuiotte. 

CIÒ che temiamo, comunque, é che tuttala 
vicenda possa risolversi nel solito confuso 
polverone utile soltanto per relegare in se¬ 
condo plano I corposi problemi di linea e di 
comportamento sollevati da noi e da altri do¬ 
po le interviste rilasciate dall’Alto Commis¬ 
sario De Fratìcesco. 

Nei quM caso arriveremmo non già ai 2100. 
come ipotizzava De Francesco, ma, probabil¬ 
mente, intorno al 2S00. 

am. ma. 
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l'Unità 


SECONDO NOI 

Sempre 
sull’orlo 
del precipizio 


Noi abbiamo un amico, ra- 
gioniere, che si vanta di non 
muoversi da Roma quando 
dovrebbe andare in ferie, di 
risparmiare perché non deve 
consumare benzina per re* 
carsi ogni giorno in ufficio e 
di riposarsi gradevolmente, 
dedicandosi a certe sue sta¬ 
tistiche bizzarre, cui la va¬ 
canza casalinga gli consente 
di attendere. L'altro ieri ne 
ha finito uno, di questi calco¬ 
li insoliti, e ce ne ha gioiosa¬ 
mente telefonato il risultato 
finale. Sapete quante volte i 
nostri governanti in due an¬ 
ni ci hanno assicurato, usan¬ 
do sempre le stesse parole, 
che lUna manovra sulla fi¬ 
nanza pubblica è necessaria!, 
come ha anche ripetuto l’al¬ 
tro ieri il ministro del Tesoro 
Goria? 811 volte, più di una 
volta al giorno, e 73 volte 
hanno detto, invece, che tè 


necessaria!, che tè urgente!. 
Il nostro amico ragioniere è 
sicurissimo dell’esattezza 
del suo conteggio e dice che 
ha pronti i documenti per 
chi, non credendogli, volesse 
eseguire opportuni controlli. 

Passato un primo momen¬ 
to di sbalordimento, ci siamo 
resi conto che anche in que¬ 
sta materia vige la legge del¬ 
l'assuefazione. Ci siamo abi¬ 
tuati alla necessità e all’ur¬ 
genza con dolcezza, con bo¬ 
naria ironia. La prima volta 
ci fu detto: tSiamo sull’orlo 
del precipizio» ma si aggiun¬ 
se subito che potevamo anco¬ 
ra salvarci e i governanti a 
poco a poco si sentirono in 
dovere di avvertirci che «una 
manovra sulla finanza pub¬ 
blica è necessaria! e che la si¬ 
tuazione della stessa finanza 
pubblica era ulteriormente 
peggiorata, non però al pun¬ 


to di gettarci nel baratro. 
Ora, siccome ci si affeziona 
, ai nostri mali più che alte 
nostre felicità i ministri par¬ 
vero convincersi che non c’è 
nulla di più crudele che mo¬ 
rire in buona salute, e ognu¬ 
no di essi si senti in dovere di 
assicurarci che avremmo a- 
vuto una stagione nerissima. 
Ma sempre, se ci ripensate, 
alludeva alla stagione se¬ 
guente. Se era inverno, la 
primavera sarebbe stata du¬ 
rissima. Se era estate, sareb¬ 
be stato durissimo l’autun¬ 
no. Fateci caso: soltanto per 
la disoccupazione, tutte le 
temperature sono buone. Si 
resta senza lavoro sempre. I 
lavoratori a spasso crescono 
col caldo e col freddo. Per 
mandarli sulla strada, nes¬ 
sun padrone sporge mai la 
mano per sentire se piove. 

Forse sarebbe orò di finir¬ 
la. Una volta un nostro cono¬ 
scente andò dal celeberrimo 
clinico Frugoni, oggi scom¬ 
parso, e gli chiese una visita 
completa. Il luminare lo ta¬ 
stò in ogni dove, la auscultò, 
gli fece dire anche •Inghil¬ 
terra» e •trentatré» (sebbene 
fossimo in pieno fascismo) 
poi tacque a lungo e disse: 
•Mah». Allora il paziente si 
permise di insinuare: •Scusi, 
professore. Ma lei non crede 
che qui ci vorrebbe un medi¬ 
co?». Frugoni rispose fred¬ 
dissimo: •Forse» e se ne an¬ 
dò. Onorevole Goria, lei non 
crede che qui ci vorrebbe un 
ministro del Tesoro? 

Fortebraccio 


Inaugurata a Bari la Fiera del Levante 


Craxi invoca più 


staiMiità poiitica 

Toni allarmanti sull’economia e sulla situazione in Medio Oriente 
Insistenza sulle riforme istituzionali - Escluse «cure da cavallo» 


Dal nostro inviato 

BARI ~ La preoccupazione maggiore sem¬ 
bra essere quella per la «stabilità politica* di 
cui «ha assolutamente bisogno 11 sistema po¬ 
litico italiano!. È la prima uscita pubblica di 
BetUno Craxi. presidente del Consiglio. Lo 
acenarlo è quello della Fiera del Levante 1- 
naugurata ieri a Bari. E cosi le prime parole 
di Craxi—esauriti I rituali saluti e rin^ezia- 
mentl •— diventano riferimenti obbligati: 11 
ricordo della «sapienza politica di Aldo Moro» 
ed il Medio Oriente, da dove «rimbalza l'eco 
di un pericolo crescente ed incombente della 
estensione di un conflitto con conseguenze 
imprevedibili ed incognite che non vorrem¬ 
mo essere costretti a decifrare». 

In Libano — dice Craxi — «si sta preparan¬ 
do 11 peggio!. L'Italia cerca di svolgere un 
ruolo «per riportare la questione libanese sul 
terreno della ragione, della comprensione re¬ 
ciproca, del compromesso politico-militare». 
Craxi rivendica per l'Italia un ruolo nel Me¬ 
diterraneo e In Medio Oriente e «nessuno po¬ 
trà considerarci interlocutori estranei o giu¬ 
dicarci animati da propositi invadenti se ci 
toccherà di far valere sempre la nostra paro- 
la.~, sollecitando in primo luogo amici e al¬ 
leati al riconoscimento del ruolo di stabilita e 
di sviluppo pacifico cui l’Italia non intende 
mancare». Più in generale. Craxi solleva l’esi¬ 
genza di restituire l’intera area mediterranea 
alla pace sottraendola «al rischio di trasfor¬ 
marsi in un focolaio permanente di tensione 
e di conflitti», compito a cui l’Italia intende 
dedicarsi con impelo. 

Dall’orizzonte intemazionale alle questio¬ 
ni di casa nostra: rinstabilità politica, la crisi 
economica, lo stato pauroso delle finanze 
pubbliche. Il tutto pervaso da una vena di 
ottimismo e di fiducia che raccoglierà anche 
il consenso del presidente della Conflndu- 
stria, Vittorio Merloni, presente qui a Bari 
insieme a Gianni Agnelli. Franco Reviglio e i 
ministri Claudio Signorile (Trasporti) e Sai- 
verino De Vito (Mezzogiorno). Ma Merloni 
chiede anche — in un breve commento a cal¬ 
do — a quali condizioni il governo pensa di 
sviluppare le potenzialità che in questo paese 
esistono. Il capo degli industriali si riferisce 
evidentemente alla richiesta di consenso po¬ 
litico e sociale avanzata da Craxi per manda¬ 
re avanti una politica di rigore. 

n presidente dei Consiglio ha scelto Bari 
per lanciare la campagna delle «quattro mo¬ 
dernizzazioni». Al richiamo cinese. Craxi ar¬ 
riva partendo proprio dalla sua ansia per la 
stabilità politica, necessaria, dice, per gli ope- 





Tagli IBI, protesta operaia 


ratorl economici, per Io Stato e gli ammini¬ 
stratori pubblici, per gli operatori sociali, il 
mondo sindacale e quello del lavoro «alle pre¬ 
se con una situazione di straordinaria diffi¬ 
coltà sul fronte dell’occupazione». 

Come assicurare questa stabilità? Craxi 
mette al primo posto la riforma delle istitu¬ 
zioni «per elevare 11 grado di governabilità 
complessiva del paese». Ed ecco le quattro 
modernizzazioni: quella dello Stato, degli ap¬ 
parati e dei servizi pubblici; la mi^emlzza- 
zlone delle strutture produttive; quella del si¬ 
stema sociale (impegno selezionato; gestioni 
efficienti; controlli penetranti; migliore qua¬ 
lità delle prestazioni): l’ultima modernizza¬ 
zione riguarda la ricerca scientifica. 

Questo è il futuro, o. se si preferisce, il qua¬ 
derno delle buone intenzioni. Ed il presente? 
SI sgrana, sommariamente, il rosario del ma¬ 
li di questo paese. La finanza pubblica è in 
condizione che «peggiore non potrebbe esse¬ 
re». Craxi non fa cifre, non indaga sulle cause 
di un deficit ormai fuori controllo. Gli preme 
di più chiedere generiche «correzioni di rot¬ 
ta», ma esse — aggiunge — «non dipendono 
solo dall’azione di un governo». Craxi fa ap¬ 
pello ad un generale «concorso di consapevo¬ 
lezza e di responsabilità». Insiste sulla neces¬ 
sità di una non ancora definita «politica del 
redditi» e chiede «una convergenza consen¬ 
suale ed attiva delle forze sociali più consa¬ 
pevoli». 

Per parte sua — continua Craxi —, «II go¬ 
verno propone obiettivi realistici che non 
comportano cure da cavallo» (evidentemente 
quelle dell’asse Carli-De Mita^ «Disponibilità 
significative» sono state annunciate, ma — 
lamenta il presidente del Consiglio — «i passi 
concreti» devono ancora essere compiuti. Il i 
disavanzo pubblico è «un torrente in piena» e I 
Craxi chiede tre anni per arginarlo e per 
«conquistare una posizione di ragionevole e- 
quilibrio e di magmore tranquillità». Il gover¬ 
no, però, «ignorerà le opposizioni puramente 
pregiudiziali e prive di alternative concrete e 
perseguibili». Ma Craxi non dice da dove pro¬ 
vengono opposizioni di questo tipo. 

La conclusione è un appello alla fiducia 
(«Gli ostacoli non sono insormontabili»), la 
stessa con cui il nuovo governo ha iniziato a 
lavorare nonostante «incertezze e incognite». 
Il Presidente ha finito. La reazione del pub¬ 
blico — folto e variegato — è la stessa riser¬ 
vatagli al suo ingresso: un timido, freddo ap- 
plaiiso. 


Giuseppe F. Mennella I 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Dopo una pausa 
estiva densa di preoccupazioni 
e di timori in Liguria Tautunno, 
quello sindacale, è arrivato di 
colpo. Ad annunciarlo, dram¬ 
maticamente, è stato l’improv¬ 
viso blitz della Fincantieri che 
l’altro ieri ha presentato un 
piano di ristrutturazione che 
prevede la chiusura dell'Ital- 
cantieri di Sestri Ponente e la 
disoccupazione sicura per 8.800 
lavoratori navalmeccanici in 
tutta Italia. Cosi ieri mattina 
migliaia di operai durante lo 
sciopero di 4 ore proclamato 
dalla FLM nazionale si sono ri¬ 
trovati di nuovo nelle piazze ge¬ 
novesi per dire no all’ennesima 
scelta recessiva che rischia di 
portare al collasso l’economia 
della città. 

Già nella prìmissimn matti¬ 
nata dai cantieri di Sestri, sono 
usciti i circa 1.500 dipendenti 
rimasti in produzione, mentre 
alla spicciolata, davanti ai can¬ 
celli, sono arrivati moltissimi 
dei 400 cassintegrati che avreb¬ 
bero dovuto rientrare il 25 set¬ 
tembre i lavoratori di altre fab¬ 
briche, il vice sindaco compa¬ 
gno Piero Gambolato e il iiarla- 
mentare comunista Luigi Ca- 
stamola. Un breve intervento, 
nella strada davanti alla fabbri¬ 
ca bloccata dal presidio, del se¬ 
gretario regionale FLM Gian¬ 
carlo Pinotti, poi tutti io mar¬ 
cia verso il centro. Da Sestri 
Ponente al porto il corteo si è 
via via ingro^to, arricchendo¬ 
si degli striscioni e dei lavorato¬ 
ri dell’Italimpianti e dell’An- 
saldo, un tempo considerati i 
due «gioielli» deU’industria 
pubblica nazionale e ora già in 
preda ai sintomi della crisi; del 
'nibettifìcio Ligure di Pontede- 
cimo, strozzato dalTEflm che 
ne ha decretato la chiusura per 
il 1* ottobre prossimo; della 
Compaia del Ramo Indu¬ 
striale del porto; e dei cantieri 
di riparazione navale CNR do¬ 
ve la Fincantieri vuole cacciare 
200 dipendenti dell’OARN, 
quasi inattivo per la mancanza 
ai commesse: deU’officina ge¬ 
novese dei Grandi Motori Trie¬ 
ste, della Savio San Giorgio, 
deil'Elaaa dell’Italaider, tutte 
realtà inaustriali piene di ener¬ 
gie e di possibilità, ma inesora¬ 
bilmente messe in ginocchio 
dalla miopia di chi ha deciso di 
infliggere dure colpi all’econo¬ 
mia nazionale. 

Quasi due ore e mezza di 
marcia, attraverso i quartieri 
industriali, poi tutti in Regio¬ 
ne, a gremire di tute blù e stri- 
adoni l’ampio salone di ingres¬ 
so. •Anche noi — ha detto agli 
operai il vice presidente della 

S 'a regionale Giacomo 

co, democristiano — ab¬ 
biamo saputo la notizia dai 
giornali e et siamo subito riuni¬ 
ti con Comune e Provincia per 
respingere questo piano». 

La minaccia dei togli infatti, 
è riusdta a scuotere, ed i la pri¬ 
ma volta che succede, la giunta 

E ntapartìto che staziona in 
igione, solitamente molto re¬ 
stia a farsi coinvolgere dalle 
lotte operaie. Dopo Gualco è 
toccato a Cerofolini sintetizza¬ 
re le iniziative adottate unita¬ 
riamente dagli enti locali. •L’u¬ 
nità che si è manifestata oggi 
fra Comune, Re^ne e Provin¬ 
cia — ha detto — è reale ed è 
fondamentale per combattere 
bene questa nuova battaglia. 
Due sono le richieste che oggi 
tutti avanziamo: la sospensione 
immediata del piano Fincan¬ 
tieri e Tapertura di trattative in 
sede governativa». 

Inrantri urgenti sono stati 
infatti chiesti ai ministri dell’ 
Industria e delle Portedpazioni 
statali, mentre la giunta pro- 
vindale. riunita in seduta 
straordinsria, come ha infor¬ 
mato raaseasore Scanuzzi, ha 
sottoscritto un documento in 
cui si respingono ì contenuti e il 
metodo del inano della finan¬ 
ziaria. Un colloquio è stato 
chiesto anche al presidente del- 
riRI Romano Prodi, con cui 
(jcnova stava trattando da me¬ 
si per la ristrutturazione delle 
aziende del gruppo. •Non c’i 
dubbio — ha detto in propo si to 
fl nndaco — càe la missione di 
Boyer, inviato daWIRI in ti^- 
ria, se aveva lo scopo di media- 


Per salvare 
l’Italcantìerì 
Genova scende 
in piazza 

Un corteo di migliaia di lavoratori • La 
solidarietà degli enti locali - Nei prossimi 
giorni sciopero generale nella città 



GENOVA — Un momento del corteo dei lavoratori dell'ltalcantieri 


re non ha mediato. Se si man¬ 
dano gli ambasciatori, come di¬ 
ceva qualcuno, i cannoni devo¬ 
no tacere perché se sparano 
vuol dire che gli ambasciatori 
hanno finito il loro lavoro. Noi 
ara vogliamo altri interlocuto¬ 
ri, vogliamo discutere misure 
alternative, propammi di ri¬ 
sanamento e di rilancio, non 
possiamo accettare e non ac¬ 
cetteremo questi tagli». 

Intanto, mentre i consigli ge¬ 
nerali di Cgil-Cial-Uil hanno 
deciso ieri una giornata di scio¬ 
pero generale a (Genova per i 
prossimi giorni, il consiglio di 
fabbrica dell’ltalcantieri ha de¬ 
ciso di aprire Io stabilimento al¬ 
la città, invitando la gente, le 
forze politiche e gli enti locali a 
un incontro per parlare del ruo¬ 
lo e delle sorti di una delle più 
antiche industrie genovesi. •Si 
deve costruire un ampio schie¬ 
ramento — dicono alla FLM — 
di cui facciano parte le forze 


della cultura, gli operai, i parti¬ 
ti e gli enti locali. Il livello della 
sfida oggi è altissimo e noi non 
vogliamo cadere nell’errore di 
aprire una guerra fra poveri con 
Monfalcone, Castellammare, 
Marghera, Ancona, Palermo, 
Napoli, 'Taranto, Venezia o 
Trieste, nel mirino anch’esse 
della pesante ristrutturazione 
Fincantieri. Abbiamo già avan¬ 
zato, come sindacato serie pro¬ 
poste all’lRI e su queste inten¬ 
diamo misurarci». 

Anche alla Spezia, infine, 
hanno manifestato per tutta la 
mattinata gli operai de) cantie¬ 
re Muggiano, dove in pochi an¬ 
ni si sono persi centinaia di po¬ 
sti e dove la finanziaria intende 
tagliarne altri 132 attraverso il 
blocco de) turn-over. Dopo un 
corteo che ha attraversato la 
città i lavoratori si sono con¬ 
centrati in piazza Europa, pre¬ 
sidiando a lungo la Prefettura. 

Gianfranco Sansalone 


«Le decisioni annunciate 
dalla Fincantieri sulla na¬ 
valmeccanica sono Inaccet¬ 
tabili e vengono respinte 
nettamente dal comunisti. 
La crisi strutturale e con- 

f lunturale di questo settore 
evidente, e non solo II PCI 
non sfugge questo tema, ma 
da tempo richiede che sla af¬ 
frontato con chiarezza ed e- 
nergla. Ma alla crisi si as¬ 
sommano oggi 1 risultati di 
una gestione — quella della 
Fincantieri — assolutamen¬ 
te folle e colpevole, e tutto 
conduce ad una politica cie¬ 
camente llmltatorla, senza 
sbocchi e prospetti ve. D’altro 
canto la ^litica della naval¬ 
meccanica va gestita In un 
contesto organico di politica 
Industriale e dello sviluppo: 
qui Invece abbiamo decisioni 
Isolate, Irresponsabili, slega¬ 
te da ogni strategia econo¬ 
mica. 

Succede così che si voglio- 


Richieste 
immediate 
del PO 
al governo 


no chiudere a Genova Insie¬ 
me un grande cantiere nava¬ 
le e una grande acciaieria, 
senza offrire alcuna contro¬ 
partita, senza che il governo 
si faccia carico della dura 
crisi che colpisce questa 
grande città. Succede che le 
crisi della flotta, del cantieri 
e del porti si Incentivino a vi¬ 
cenda perché manca una po¬ 
litica generale dell’economia 
marittima. Respingendo le 
decisioni della Fincantieri li 


PCI chiede la convocazione 
Immediata delle commissio¬ 
ni parlamentari competenti 
di fronte alle quali II governo 
sarà chiamato a rispondere 
delle seguenti questioni: 

1) varo Immediato del pre¬ 
visto programma di emer¬ 
genza delle commesse, da 
tempo promesso, mal attua¬ 
to; 

2) revisione dell’assetto 
della navalmeccanica di¬ 
scussa da governo, partiti e 
sindacato; 

3) modifica e rlflnanzla- 
mento delle leggi di sostegno 
del settore; 

4) definizione di un pro¬ 
gramma globale diretto ad 
affrontare la crisi delTecono- 
mla marittima; 

5) definizione di un pro¬ 
gramma atto a fronteggiare 
la crisi di Genova e a rilan¬ 
ciare Il suo sviluppo. 

Lucio Libertini 


Ad Ancona sciopero e grande corteo 
«Il governo impedisca la chiusura» 


Dal nostro corrispondente 
ANCONA — Per il capoluc^o mar¬ 
chigiano, la provincia e la r^one si 
tratta di una mazzata tremenda. La 
decisione della Fincantieri di proce¬ 
dere alla ristrutturazione del settore 
navalmeccanico con i’espuMone dal 
processo produttivo di quasi 7 mila 
persone di cui 480 dal cantiere nava¬ 
le di Ancona ha colto di sorpresa. La 
reazione dei 1500 dipendenti dell’ar¬ 
senale dorico è stata immediata. 

Ieri hanno effettuato tre ore di 
sciopero, hanno sfilato in corteo e 
una del^azione si è incontrata nella 
mattinata con i presidenti del consi¬ 


glio e della giunta regionale, col pre¬ 
sidente dell’amministrazione pro¬ 
vinciale e con la giunta comunale di 
Ancona. Martedì prossimo si riunirà 
il consiglio provinciale per discutere 
la situazione del maggior stabili¬ 
mento industriale marchigiano e per 
sollecitare il governo ad intervenire 
prontamente perché ia Fincantieri 
receda dalle sue decisioni. 

L’arsenale dorico nel giro di dieci 
anni ha visto un calo di almeno 500 
occupati, passando da 2000 a 1500 dl- 
pendentL Negli ultimi due sono stati 
200 circa 1 posti di lavoro persi, quasi 
tutti operai o impiegati andati in 


pensione e mai rimpiazzati. 

li sindacato rifiuta energicamente 
la misura che la Fincantieri intende 
adottare. «Come sindacato — spiega 
il coordinatorè del consiglio di fab¬ 
brica del cantiere anconetano, Gil¬ 
berto Zoppi — abbiamo presentato 
delle proposte, un piano di settore e- 
laborato due anni fa che consenti¬ 
rebbe, se attuato con serietà e volon¬ 
tà politica, di conservare sia le attua¬ 
li capacità produttive e impiantisti¬ 
che, sla 1 livelli di occupazione». 

«Abbiamo — ha pros^ulto Zoppi 
— una flotta nazionale tra le più vec¬ 
chie del mondo; sarebbe sufficiente 


mettere mano al rinnovamento solo 
della metà delTintera flottiglia na¬ 
zionale, si potrebbero costruire navi 
carboniere all’Interno di un plano e- 
nergetico che purtroppo il paese non 
ha, traghetti per le Ferrovie dello 
Stato, navi anti-lnquinamento, navi 
cosiddette logistiche per la protezio¬ 
ne civile». 

«n cantiere di Ancona — è scritto 
in una nota della giunta rionale — 
deve comimque mantenere il ruolo 
di struttura specializzata per la co¬ 
struzione di navi mercantili di media 
stazza*. 

Franco De Felice 


ROMA — Il gran consulto 
Prodi-Darida-Roaslo doveva 
rimanere spreto: il ministro 
e il presidente dell’lRI, 
quando escono dalla sala 
delle riunioni delle Parteci¬ 
pazioni statali sono visibil¬ 
mente seccati di trovare i 
glornallsU. Alle domande 
preferiscono non rispondere. 
«Non ho nulla da aggiunge¬ 
re», dice Prodi, mentre Darl- 
da fa circolare un foglietto 
che contiene una dichiara¬ 
zione generica, e insieme 
preoccupante: «La linea sulla 
quale intendiamo muoverci 
vuole soddisfare tre esigen¬ 
ze: evitare di far pagare al 
Paese costi sociali elevati; te¬ 
nere conto dei criteri di eco¬ 
nomicità delle aziende; man¬ 
tenere fede agli impani pre¬ 
si dallTtalia verso la Comu¬ 
nità europea». Tutto qui. Ep¬ 
pure i tre si sono visti ieri per 
mettere a punto il terzo pla¬ 
no FTnsider. Il primo e il se¬ 
condo non sono stati mal ap¬ 
plicati, ma questi documenti 
che si susseguono a distanza 


Acciaio, la mappa d^li 
impianti «condannati» 


di qualche mese hanno una 
caratteristica: quella che vie¬ 
ne dopo prevede sempre un 
numero di tagli superiori ri¬ 
spetto al precedente. E anche 
questa volta sarà cosL Per¬ 
ché se Darlda, Prodi e Roaslo 
tacciono, le indiscrezioni ga¬ 
loppano; indiscrezioni peral¬ 
tro che nessuno dei tre ha, 
sin qui, smentito. Un silen¬ 
zio, quindi, che suona come 
conferma. 

Il terzo piano Finslder in 
via di definizione Ipotizze¬ 
rebbe la necessità di ridurre 
50 mila posti di lavoro. Ci si 
accontenterebbe però di e- 
speilere nel breve-medio pe¬ 
riodo 25 mila operai, di cui 10 
mila tramite il prepensiona¬ 


mento a cinquanta anni. I 
restanti 15 mila verrebbero 
messi in cassa integrazione. 
Oli esuberi denunciati dal 
secondo piano Finslder era¬ 
no 15 mila, mentre De Ml- 
chelis, dopo gli accordi di 
Bruxelles, aveva detto che i 
lavoratori di troppo erano in 
tutto circa 12 mila. Oggi in¬ 
vece si pensa ad un vero e 
proprio raddoppio. 

Ma le indiscrezioni si stan¬ 
no facendo sempre più preci¬ 
se e ora comincia a circolare 
anche una vera e propria 
mappa dei tagli. SI vorrebbe 
chiudere l’area a caldo di 
Cornigliano (3000 addetti) e 
ridimensionare il settore ac¬ 
ciai speciali (4000 addetti). Si 


prevede la chiusura di Sesto 
San Giovanni (resterebbe in 
funzione un solo laminatolo) 
e si penserebbe anche ad una 
riduzione di circa duemila 
dipendenti ad Aosta e Tori¬ 
no, mentre a Piombino il ta¬ 
glio sarebbe di mille unità. 
Quanto a Bagnoli viene giu¬ 
dicata improbabile la riaper¬ 
tura dell’impianto. L’opera¬ 
zione, in pratica, lascerebbe 
intatto solo il polo di Taran¬ 
to che diventerebbe il più 
grande d’Europa. 

Mentre si stanno assestan¬ 
do questi duri colpi all’indu¬ 
stria italiana, il ministro Al¬ 
tissimo si è finalmente deci¬ 
so a convocare per giovedì 
(aosslmo un incontro con 


CGlL-ClSLeUIL. 

■In realtà — dice Blarlo 
Colombo, segretario confe¬ 
derale della CISL — il con¬ 
fronto avrebbe dovuto avere 
un carattere prettamente 
metodologico, ma le notizie 
delle ultime ore impongono 
subito una verifica di meri¬ 
to». 

Questi i temi che dovreb¬ 
bero essere al centro dell’in¬ 
contro con Altissimo: la poli¬ 
tica dei sMvataggl (criteri di 
applicazione della I^ge784 e 
della legge Prodi); plano di 
Investimenti ENEl^ plano 
petrolifero e della metaniz¬ 
zazione, riforma delTENEL e 
prezzi petroliferi; plano auto 
e accordo Fiat-Alfa; accordo 
ENI-Enoxy-Montedison e 
investimenti sostitutivi nel 
punti di crisi; piano siderur¬ 
gico, delTalluminio e d^’e- 
lettronica. All’elenco va inol¬ 
tre aggiunta una richiesta di 
confronto sulla 675 e sulla ri¬ 
forma delle PPSS. 

Gabriella M e c uc ci 


Frecciate dì 
Spadolini 
ad Andreotti 
e a Craxi 


ROMA — Giovanni Spadolini 
mira a distinguersi il più possi¬ 
bile sul terreno della politica e- 
•tcra. Anche ieri, parlando nel¬ 
le veati di oegretwo del partito 
al ConsifUo nazionale del PRI, 
ha fatto ricono ai medesimi ac¬ 
centi da hn usati qualche gior¬ 
no fa alla Camera come mini¬ 
stro della Difesa. Sul Libano e 
sulla vicenda deU’aereo «odco- 
reono non vuole distingueni in 
modo aperto rispetto alla poei- 
riooe del go ve rno (e cioè di An¬ 
dreotti e di Crariì, ma gioca a 
fare intendere che egli, in sede 
governativa, chiede un «di più» 
m fatto di fedeltà alTolleato a- 


mencono. 

La situarione intemazionale 
— ha detto Spadolini — si è 
aggravato; -il corpo di spedi¬ 
zione in Libano i esposto ai pe¬ 
ricoli cui è esposto e cui non ci 
sotrarrebbe certo una diserzio¬ 
ne unilaterale dalle nostre re¬ 
spirabilità e dai nostri impe¬ 
rni. La battaglia per Vequili- 
brio nucleare, per la quale ci 
eravamo tanto impegnati, cor¬ 
re rischi di rallentamenti e ri¬ 
tardi („.). Quando sono in gio¬ 
co valori assoluti, nessun at¬ 
teggiamento irenico. / principi 
di Helsinki restano inalterabi¬ 
li: non e'i pace senza sicurez¬ 


za, non e’i sicurezza senza li¬ 
bertà» (Tacceimo alla necessità 
di respingere T<irenismo» ten¬ 
de. con tutta evidenza, a sotto- 
lineare in modo critico l’atteg¬ 
giamento di Andreotti a Ma¬ 
drid, dove, pur riimovando la 
condanna delTabbattimento 
del Boeing, il ministro degli E- 
steri ha riconosciuto il diritto 
dell'URSS a difendere il pro¬ 
prio territorio). 

Secondo Spadolini, la -gran¬ 
de partita» della presidenza 
socialisu si locherebbe a sini¬ 
stra. La presidenza Grazi, a suo 
giudizio, -mira direttamente al 
cuore» al rapporto di forza sta¬ 
bilitosi in un quarantennio tra 
PCI e PSI. AsM^a dunque al 
segretario aociaUsta anzitutto 
un obiettivo antì-PCI. Fa però 
intendere che questo obiettivo 
è diffìcilmente raggiungibile, e 
che in definitiva, nel gioco del- 
Taltemanzo, egli ha ancora del¬ 
le chances. 

AI CN del PRI ha pulato an¬ 
che il ministro Viaentini, presi¬ 
dente del partito, soffermando¬ 
si sulle difficoltà del suo lavoro 
alle Finanze (•/ miei sonni — 
ha detto — non sono più tran¬ 
quilli»). 


A Roma il con?egno sulla vita e il pensiero del presidente del Ole ucciso dieci anni fa 


Allenile, attualità cB un uomo e di un progetto 


ROMA — «La fiducia che Salvador 
Allende aveva nella vocazione del 
popolo alla libertà era una fiducia 
giusta. I fatti di questi giorni, la 
forza che il popolo ha ritrovato in 
Cile gli danno ragione». È ancora 
una volta Hortensia Allende il per¬ 
sonaggio chiave della mattinata In 
Campidoglio, dove si è svolta la ce¬ 
rimonia inaugurale de) convegno 
sulla vita e ii pensiero politico di 
Salvador Allende. 

La sala era strapiena, numero¬ 
sissime le personalità della politica 
e della cultura venute* da tutto il 
mondo. Alia presidenza, con Kor- 
tensla, il presidente della Camera, 
Nilde Jotu, il sindaco di Roma, Ugo 
Vetere, il presidente della Provin¬ 
cia, Lovari, il vescovo di Madrid, 
mons^or Alberto Inesta. In sala, 
Gian Carlo Pajetta, Giovanni Gal¬ 
loni, Valdo Spini. E, ancora, fra le 
tante personalità che prenderanno 
la parola nei due giorni del simpo¬ 


sio. Luis Echeverria. ex presidente 
del Messico, Jaime Paz Zalipra, vice 
presidente della Bolivia, Le Due To 
e Alvini Myrdal, premi Nobel, il 
poeta Rafael Alberti, il pittore Se- 
bastian Matta. Ma l’elenco non sa¬ 
rebbe completo senza i cileni. Da 
Parigi. Madrid, Berlino, Mosca o 
Roma, le città dove da anni vivono 
in esilio, sono venuti numerosissi¬ 
mi. a qualcuno I loro nomi possono 
non dire molto, pure sono 1 prota¬ 
gonisti della straordinaria espe¬ 
rienza stroncata di Unidad popo¬ 
lar Brlones, Bnsunsa, Tepllzlcy, 
Sanhueza, Oladys Diaz, per citarne 
solo alcuni. 

E se l’occasione — messaggi au¬ 
gurali, telegrammi, discorsi uffi¬ 
ciali — può sembrare un po’ retori¬ 
ca e letteraria, ci pensano le notizie 
che arrivano contemporaneamente 
dal Cile a restituire ella cerimonia 
tutta la sua tremenda attualità. 
Pertini, che non ha potuto essere 


presente, ha mandato un telegram¬ 
ma che dice «noi sappiamo che Ta- 
spro e doloroso cammino per Taf- 
fermastone di un avvenire di pro¬ 
sperità e di pace, che or sono qua- 
rant’anni anche l'Italia ha dovuto 
per c orre r e, è destinato a trionfare 
sul cieco totalitarismo del r^lml 
reazkmarL E sappiamo anche 
quanto la solidarietà ilei popoli li¬ 
beri sia di sostegno per la battaglia 
di un popolo». Hortensia Allende ha 
ricordato che Pertini fO tra 1 primi 
a denunciare l’assassinio del presi¬ 
dente del Cile, che proprio lui ha 
scritto qualche mese fa al segreta¬ 
rio delle Nazioni Unite, chiedendo¬ 
gli una condanna chiara per il ti¬ 
ranno Plnochet. 

Della figura e (Ml’opera di Sai va ' 
dor AUenoe, la vedova ha tracciato - 
un profilo nitido ed essenziale. «Al- 
lende — ha detto — non concepiva 
la democrazia come tappa o fase 
uttlca in attesa delTawento di un 


regime totalitario. Considerava il 
socialismo come l’espressione più 
alta della democrazia a tutti i livel¬ 
li: politico, sociale, economico e 
culturale. Ed era convinto che fare 
politica, oltre che discuterne, for¬ 
ma nel tempo un patrimonio ina¬ 
lienabile di principi nelle coscienze, 
aiuta a eliminare la violenza, fa 
trionfare la ragione». In molti, nella 
sala del Campidoglio, ricordano 
una frase nota del presidente ucci¬ 
so dieci anni fa: «Fare è il modo mi¬ 
gliore di dire». È proprio con queste 
parole, messaggio di ottimismo, 
che Hortensia Allende conclude il 
suo discorso. 

Viene letto il telegramma del 
presidente del Consiglio, Bettino 
Craxi, qutilo del premier ^Mgmrio, 
Fellpe Qonzalea. e quHlo del primo 
ministro greco, Papandreu. «Anch* 
io ho vissuto l’amara e non troppo 
lontana esperienza della dittatura. 


— dice quest’ultimo — mi sento 
pienamente solidale con la lotta 
delle forze democratiche cilene per 
la libertà, la sovranità popolare, la 
giustizia sociale». 

Nel pomeriggio, il conv^no è en¬ 
trato nel vivo del dibattito. Tra le 
parti in cui si articola: Allende, T 
uomo, il politico, lo statista; Allen¬ 
de e il pnxesso politico cileno; Al¬ 
lende e la sua concezione della poli¬ 
tica intemazionale. Interverranno 
decine di studio^, esperti e politici. 
«Oggi — ha detto nel suo discorso 
di saluto il sindaco Vetere — il no¬ 
me di Allende ha ripreso ad essere 
pronunciato nello stesso Cile. Quel 
nome toma come ricordo di libertà 
e insieme promessa di rinnovata li¬ 
bertà. Ed e per poterci presto vede¬ 
re a Santiago libera che abbiamo 
organizzato questo incontro a Ro¬ 
ma». 

Maria Giovanna Maglia 
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SABATO 
IO SETTEMBRE 1983 


Arresto o no? 


Esiste una legge 
e vale anche per 
il deputato Negri 


Non mi convincono le ai;gomen- 
taxlonl che I compagni Napolitano 
e Spagnoli hanno sviluppato nella 
loro dichiarazione aWUnItà del 3 
settembre (tperché è opportuno at¬ 
tendere la sentenza») e di conse¬ 
guenza non condivido la proposta 
formulata dal commissari comuni¬ 
sti, nella Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere, sulla questione 
Negri. 

Vista la delicatezza del proble¬ 
ma, la sua rilevanza e le sue vaste 
Implicazioni ritengo utile e neces¬ 
sario — senza togliere nulla all’au¬ 
tonomia del gruppo parlamentare 
comunista, gruppo che per la verità 
non ha ancora affrontato la que¬ 
stione e si trova ora di fronte ad 
una proposta già bella e confezio¬ 
nata, che anche 11 Partito, come or¬ 
ganizzazione distinta dal gruppo, 
abbia occasione di discutere e di e- 
Mjimere la propria valutazione. 
Eccomi ad esprimere la mia: non 
vedo alcuna ragione che giustifichi 
un atteggiamento di particolare fa¬ 
vore nel confronti del neo deputato 
Antonio Negri rinviato a giudizio 
per reati gravissimi (Insurrezione 
armata contro I poteri dello Stato, 
omicidi, banda armata) reati per 1 
quali la legge Impone la detenzione 
preventiva. E, a mio modo di vede¬ 
re, Inammissibile che la Camera di¬ 


sattivi per un proprio membro di¬ 
spositivi giuridici che essa ha con¬ 
tribuito a crearci dispositivi che 
quindi sono, fino a quando non ver¬ 
ranno modificati validi per tutti I 
cittadini che vengono a trovarsi 
nella situazione — sicuramente 
spiacevole — del Negri. 

Nessuno, tranne I radicali ed al¬ 
cuni estremisti, sostiene che nel 
confronti del professore di Padova 
la magistratura (e si tratta non solo 
della Procura di Roma, come tinge 
di credere l'on. Mancini, ma anche 
delle procure di Milano, Padova e 
Perugia) ha operato con Intenti 
persecutori. 

Questa tesi sarebbe palesemente 
Incredibile se non altro per ragioni 
cronologiche essendo le sventure 
giudiziarie di Negri Iniziate assai 
prima della sua elezione nelle liste 
del PR. La ragione In vece per cui la 
Camera dovrebbe usare un partico¬ 
lare riguardo al leader di Autono¬ 
mia organizzata sta nella lunga 
carcerazione preventiva che questi 
ha *5offerto». Ora quattro anni sono 
sicuramente troppo lunghi ma so¬ 
no sempre tempi fissati dalle leggi 
dello Stato, leggi che — anche se 
non più attuali — finché In vigore 
devono valere per tutti. Insisto su 
questo punto perché alcuni articoli 


apparsi sulla stampa e anche sull’ 
Unità su questo problema sembra¬ 
no Ignorare il fatto che nel confron¬ 
ti del Negri è stata né più né meno 
sin ora che applicata la legge; la 
stessa che si applica nel confronti 
di altri Imputati di reati gravissimi 
non solo di tipo terroristico. 

Per questo per me la giusta posi¬ 
zione da tenere nel confronti del 
•caso Negri’, una volta esclusa la 
persecuzione politica e eventuali II- 
legalltà commesse dai giudici, è 
semplicemente quella della conces¬ 
sione di entrambe leautorlz^zlonl; 
a procedere e all’arresto. E — su 
questo c’è un accordo nel partito — 
necessario avviare subito una 
grande battaglia nel Paese e nel 
Parlamento per mettere finalmen¬ 
te I pudici In condizione di fare più 
rapidamente I processi e per ridur¬ 
re 1 tempi della carcerazione pre¬ 
ventiva. Quando si è presentata la 
•questione Va/preda» abbiamo se¬ 
guito e con successo proprio questa 
strada. 

Ora la proposta sostenuta dal no¬ 
stri parlamentari, definita dal com¬ 
pagno Macis un punto di equilibrio 
tra l’esigenza di rispettare la legge e 
la lunga carcerazione subita da Ne¬ 
gri, proposta per cui la Camera, per 
concedere l’arresto, dovrebbe pri¬ 
ma acquisire la sentenza della corte 
di Assise di Roma, mi sembra con¬ 
traddittoria e confusa. Quando fu 
rapito l’onorevole Moro, presidente 
della DC, —se è lecito un confronto 
— non cl ponemmo II problema di 
trovare un punto di equilibrio tra 
l’esigenza di salvare la vita di Moro 
e quello di difendere la legalità del¬ 
lo Stato democratico; ponemmo 
con fermezza la questione della di¬ 
fesa della legge. 

Perché ora la questione non si 
pone negli stessi termini? 

Non slamo siati proprio noi co¬ 
munisti — preoccupati tra l’altro 
del distacco crescente tra cittadini 
e istituzioni — a porre li problema 
della revisione dell’Immunità par¬ 
lamentare che consente a respon¬ 


sabili di gravi misfatti di sottrarsi 
alla magistratura e crea una odiosa 
differenza tra cittadini? 

Nella posizione assunta dal com¬ 
pagni della commissione sembrano 
piuttosto cercare un equilibrio di¬ 
verse esigenze e diverse pressioni. 
Su questo sarebbe allora giusto di¬ 
battere con maggiore franchezza 
tra noi; Il fatto che questi compagni 
abbiano repentinamente cambiato 
opinione In commissione aumenta 
I dubbi e rafforza queste Impressio¬ 
ni. 

Nella dichiarazione di Napolita¬ 
no e Spagnoli si dice che è •oppor¬ 
tuno aspettare la decisione emessa 
da un organo giudiziario a parteci¬ 
pazione popolare» cosa significa 
questo? Forse che per I parlamen¬ 
tari occorre «un di più» rispetto al 
rinvio a giudizio di un giudice I- 
struttore che è Invece sufficiente se 
gii Imputati sono comuni mortali? 
O non cl fidiamo più del giudici to¬ 
gati? Ricordo che 1 giudici che si 
sono occupati di Negri sono molti e 
di diversi tribunali ed essi sono 
giunti a conclusioni analoghe circa 
le responsabilità del professore di 
Padova. 

E poi — appunto — nella propo¬ 
sta formulata che risposta avreb¬ 
bero le richieste del giudici di Mila¬ 
no e di Padova e come vengono col¬ 
legate queste richieste di arresto 
con la sentenza di una Corte d’Assi- 
se che sta dibattendo di altri reati, 
di altre Imputazioni? Se II proble¬ 
ma è quello tdl favorire oggi II rcln- 
serimento nella vita democratica 
del giovani coinvolti negli anni 
passati... nella logica distruttiva 
del terrorismo e della violenza» eb¬ 
bene questo risultato non si ottiene 
certo con un •occhio di riguardo» 
nel confronti del maestro aberran¬ 
te di questi giovani. E, questo atteg¬ 
giamento, non procura neppure 
simpatie al partito; forse l’esemplo 
è esagerato ma a Padova I comuni¬ 
sti per fronteggiare la violenza e II 
terrorismo autonomo hanno man¬ 
tenuto sempre un atteggiamento di 


grande fermezza; ebbene I risultati 
elettorali e anche organizzativi di¬ 
mostrano che questo non ha mini¬ 
mamente nuociuto al nostro parti¬ 
to — si vedano 1 dati elettorali delle 
ultime consultazioni e 1 dati del tes¬ 
seramento. 

Quello che mi preoccupa mag¬ 
giormente — ho avuto già numero¬ 
sissime testimonianze che vanno In 
questa direzione — èli ’segnalepo¬ 
litico» che questa posizione dà al 
Paese, all’opinione pubblica, agli 
Intellettuali, al magistrati, al poli¬ 
ziotti, al giovani, al compagni. 

Essa è vista come II punto di svol¬ 
ta del nostro atteggiamento sul 
problemi relativi alla difesa dello 
Stato, della democrazia e nella li¬ 
nea che abbiamo tenuto nella lotta 
al terrorismo e alla violenza. Non si 
può non cogliere questa questione 
del resto rilevata ampiamente dalla 
stampa: Il relatore liberale ha defi¬ 
nito annacquata la nostra fermez¬ 
za, Negri — sicl — ha trovato molto 
buona la nostra proposta. Nella lot¬ 
ta all’eversione nera e rossa 11 PCI 
ha mantenuto un atteggiamento di 
grande rigore, atteggiamento che 
ha suscitato certo critiche anche a- 
spre ma che è stato riconosciuto co¬ 
me coerente e questa coerenza ha 
riscosso anche grandi consensi ne¬ 
gli apparati dello Stato, tra 1 magi¬ 
strati, tra quegli Intellettuali che 
con vigore hanno reagito alla vio¬ 
lenza. DI questa coerenza 11 Partito 
e 11 Paese hanno ancora bisogno 
nella lotta contro la mafia e la cri¬ 
minalità organizzata, contro I pote¬ 
ri occulti perla moralizzazione del¬ 
la macchina pubblica dello Stato. 
Sarebbe, lo credo, un errore assai 
gra ve gettare sulla nostra coerenza 
un’ombra. 

Flavio Zanonato 

Segretario Provinciale 

del PCI di Padova 


Domani sullo stesso tema pubbli* 
cheremo un'Intervento di Albeto A- 
sor Rosa 


INTERVISTA 


Scoppola sulla crisi de e del sistema 


ROMA — La crisi democri¬ 
stiana, li suo Impatto sul si¬ 
stema politico italiano. Ne 
abbiamo parlato, alla vigilia 
della discussione prevedibil¬ 
mente infuocata nel meeting 
de di Fiuggi, con lo storico 
Pietro Scoppola. Capofila de¬ 
gli «esterni» all'Assemblea 
nazionale dell'81, oggi sena¬ 
tore (Indipendente) nelle li¬ 
ste della OC, accolse con una 
certa diffidenza l'avvento di 
De Mita alla segreteria, ma 
ne è adesso aperto sostenito¬ 


re. 

Alfiere della necessità di 
un «rinnovamento» della OC. 
Scoppola rimprovera però 
alla sinistra Italiana di colti¬ 
vare una «politica delle 
schegge, se pensa di poter 
dialogare con 11 mondo cat¬ 
tolico Ignorando la DC». ' 
—Ma non è la DC che igno¬ 
ra tutto II resto, avvitando¬ 
si nel «regolamento dei 
conti» per la sconfitta subi¬ 
ta? Invece non si vede an¬ 
cora una riflessione seria: 
lei pet^ di avere un'Inter¬ 
pretazione convincente del 
rovescio elettorale? 

•Si è perso per quello che si 
è fatto, e si è perso perché 
non si è fatto abbastanza. Mi 
spiego. Abbiamo pagato 1 co¬ 
sti di uno sforzo di rinnova¬ 
mento, e Infatti mi pare evi¬ 
dente una perdita di consen¬ 
si di tipo clientelare soprat¬ 
tutto nel Sud. E. assieme, 
non c'è stato 11 tempo di pre¬ 
sentare questo sforzo in ma¬ 
niera credibile. Un politolo¬ 
go ha fatto un esemplo di¬ 
vertente, e anche esatto: è 
stato un po' come far vende¬ 
re degli elaboratori elettro¬ 
nici da agenti commerciali 
con sandali e barbe da ses¬ 
santottini. Il prodotto deve 
essere smerciato da persona¬ 
le adeguato, e non c'è stato 
un partito al livello della li¬ 
nea che De Mita ha suggeri¬ 
to». 

— Questa è la tesi cara ai 
sostenitori del segretario, 
anzi nemmeno a tutti: c- 


qwnenti di spicco dello 
schieramento che lo ha e- 
letto aUa guida della DC 
criticano invece severa¬ 
mente la linea con cui De 
Mita ha portato il partito 
alle elezioni, contesuno il 
progetto di «rifondare» la 
DC all’ombra dei falchi del¬ 
la Confindustria.- 
•E un'accusa a cui il PCI 
ha dato largo credito...». 

— Non solo il PCI, visto che 
questa è la sostanza dell'at¬ 
tacco portato a De Mita dal¬ 
l’ex ministro del Lavoro de¬ 
mocristiano. ScotU. 
■Aspetti, mi lasci finire. 
Contesto che le aperture di 
De Mita si siano rivolte solo 
verso la Confindustria. De 
Idita ha tentato una ripresa 
di dialogo, e rapporti nuovi, 
con tutte le forze sociali, con 
Il sindacato, con le forze del¬ 
la coopcrazione, del mondo 
cattolico, della cultura—». 

— Una buona fetta della 
DC non la pensa così. E 1’ 
applatUmento sulle posi* 
zfonl confindustriali non è 
11 aolo capo d’accusa: si s«> 
aticne—ecito ancora Scot¬ 
ti — che per questa via la 
De avrebbe rinunciato al 
•suo ruolo storico di media¬ 
zione tra Interessi e ceti di¬ 
versi», perdendo così con¬ 
temporaneamente la sua 
posizione «centrale» e la 
sua forza. 

■La politica è mediazione, 
e U ruolo di un grande parti¬ 
to Interclassista come la DC 
è stato e deve restare un ruo¬ 
lo di mediazione. Ma deve es¬ 
sere, per così dire, alta, lega¬ 
ta a Interessi generali e non 
appiattita lulle spinte corpo¬ 
rative. E francamente non so 
quanto In queste critiche è 
ninplaato di forme di me¬ 
diazione che erano consenti¬ 
te, anzitutto, da una fase e- 
conomlea di sviluppo, quan¬ 
do Inaocnroa c’erano I margi¬ 
ni per rappresentare tanti 


«0 Si sblocca 
la demoGrazia 
o vince il 
trasformismo» 


Interessi. Di sicuro, quel 
meccanismo, 11 "modello do- 
roteo” In auge negli anni 
Sessanta, non è compatibile 
con la situazione economica 
durissima di oggi, In cui deve 
prevalere la visione degli In¬ 
teressi generali, e la capacitò 
di compiere scelte Incisive». 
—Come dimostrano 1 risul¬ 
tati elettorali, ben due mi¬ 
lioni di elettori democri¬ 
stiani, e molti saranno ope¬ 
rai -cislini» o comunque la¬ 
voratori cattolici, non sono 
stati per niente convinti 
che il «rigore» di De Mita 
coincidesse con una «visi<^ 


La risposta 
nel rinnovamento 
delle Istituzioni 
L’alternativa e le leggi 
elettorali. Lo storico 
cattolico difende la 
linea De Mita: impensabile 
oggi il «modello 
doroteo» di mediazione 



ne degli interessi generali». 
Non hanno ragione molti 
esponenti della sinistra de, 
quando accusano la lina 
demitiana di av er appan¬ 
nato l’immagine e le radici 
•popolari» del partito? 
«Popolare e populista han¬ 
no la stessa radice, ma è la 
sola cosa In comune. C’è una 
tradizione popolare della 
DC, autentica, che va difesa 
e recuperata integralmente, 
perchè significa capacità di 
sintesi tra gii interessi di 
classi diverse. E c’è Invece 
una tradizione populista cat¬ 
tolica. che molte volte la si¬ 
nistra sente più vicina, al 
punto da esserne tentata: è 
una tradizione che indulge 
talvolta ad atteggiamenti 
demaglici, ma nella storia 
della DC è stata spesso alli¬ 
neata alle posizioni Dlù chiu¬ 
se e conservatrici. Ma a parte 
questo, sono convinto che la 
sconfìtta de ha altrove la sua 
origine profonda: nella crisi 
del sistema politico italiano, 
anzi è 11 segno della crisi del 
sistema nel suo complesso». 
— Che cosa vuol dire? 

■n nostro Paese è tornato 
alla democrazia adottando il 
sistema elettorale proporzio¬ 
nale. E dopo vent'annl di fa¬ 
scismo era una scelta obbli¬ 
gata, bisognava privilegiare 
resigenza di rappresentanza. 
Ma e noto che la proporzio¬ 
nale non garantisce altret¬ 
tanto bene le esigenze deci¬ 
sionali di una democrazia 
moderna. E questo nodo ora 
è arrivato al pettine». 

— Come mai soltanto oggi 
si avsertirebbe piu acuta¬ 
mente? 

•Ma perchè nei decenni 
passati U sistema proporzio¬ 
nale è stato per così dire "in¬ 
nervato" dal conflitto Ideolo¬ 
gico tra DC e PCI, è stato In- 
somma sorretto dalla con- 
renilo od enludendum nei 
confronti del PCL Nel mo¬ 
mento In cui questa rigidità 
Ideologica si è attenuata, 
contemporaneamente a un 
affìevoursi della rigidità di 
rappresentanza delle diverse 
classi, ecco manifestarsi I li¬ 
miti del nostro sistema: ri¬ 
dotta capacità decisionale, 
consrauente sfiducia nel 
partiti, accentuazione degli 
effetti perversi della partito¬ 
crazia. Contemporaneamen¬ 
te si verifica una disgrega¬ 
zione della rappresentanza: 
prenda gli esempi della Llga 
veneta, o del partito del pen- 
slonatL Sono! segni di un si¬ 
stema che tende alla dissolu¬ 
zione. Ed è ovvio che In una 
situazione del genere risulti¬ 


no puniti soprattutto 1 parti¬ 
ti più grandi, e per primo 
quello che ha avuto premi¬ 
nenti responsabilità di go¬ 
verno». 

— Non le sembra che que¬ 
sto ragionamento operi 
una confusione tra il piano 
delle scelte e delle respon¬ 
sabilità politiche e quello 
delle «regole» della demo¬ 
crazia, deiringegneria del¬ 
le istituzioni^ Una confu¬ 
sione a tutto vantaggio del¬ 
la DC? 

■Niente affatto, n guaio, 
anzi, è che nel nostro Paese 
c’è poca cultura delle Istitu¬ 
zioni: non sono tutto, le Isti¬ 


tuzioni, è vero, è verissimo, 
ma stiamo attenti a non ce¬ 
dere alle tentazioni del “poli- 
tlque d’abord", che ignora da 
un Iato 1 problemi economi¬ 
ci. dall’altro l meccanismi i- 
stltuzlonali. Questo mito del¬ 
la "politica Innanzitutto" ha 
sempre affascinato settori 
del socialismo Italiano, tan- 
t’è che NennI fece propria 
quest’espressione coniata, 
come è noto, dalla destra 
francese. Ma bisognerebbe 
riflettere che "pollUque d’a¬ 
bord’’ significa poi. In so¬ 
stanza, "pouvoir d’abord”, 11 
potere Innanzi tutto». 

~ Mi sembrano osservazio¬ 


ni piuttosto maliziose, visto 
che l'attuale inquilino di 
Palazzo C^igi, con il bene¬ 
placito democristiano, è ap- 
^nto il segretario del 

«Io sono stato eletto nelle 
Uste di un partito che dà la 
sua leale collaborazione a 
questo governo, l’ho votato 
In Parlamento e mi auguro 
che possa rispondere alle do¬ 
mande più urgenU del Paese. 
Ma non posso tacere 1 rischi 
direi di upo trasformistico, 
che sono l^atl aU’attuale fa¬ 
se politica». 

— E adesso dove sarebbero? 
•Io vedo U rischio che que- 


Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 


!L MimTRO LONGO, RIENTRATO A ROMA DALL’AMERICA LATINA, 
HA RIPRESO LA ^UA ATTÌVLTA'POLlTiCA. 



sta maggioranza tenda a 
prepararne una diversa, a o- 
pera di uno del suoi maggiori 
protagonisti, quello che de¬ 
tiene la guida del governo: 
non credo che il PSI possa 
rinunciare alla sua aspira¬ 
zione storica, costante, di 
"essere la sinistra”. Un’ope¬ 
razione del genere signifi¬ 
cherebbe davvero espropria¬ 
re l’elettorato del diritto di 
decidere. Ed ecco che qui tor¬ 
na 11 tema delle Istituzioni. A 
un pericolo oggettivo di tra* 
sformismo, che è reso possi¬ 
bile dal sistema politico, bi¬ 
sogna rispondere Innovando 
il sistema. E questa innova¬ 
zione significa riaprire il di¬ 
scorso della solidarietà na¬ 
zionale a un livello nuovo: il 
fatto che quella stagione sia 
chiusa sul plano del governo, 
non vuol dire che si debbano 
chiudere gli occhi sulla ne¬ 
cessità di un dialogo, di un 
confronto, di un’intesa sul 
temi che toccano le istituzio¬ 
ni: bisogna rivedere insieme 
alcune regole». 

— Quali, per scendere al 
concreto? 

«Il punto cruciale è uno; 
mettere l’elettorato italiano 
nelle condizioni In cui si tro¬ 
vano quelli degli altri Paesi, 
di potersi scegliere il proprio 
governo. Credo che sla ne¬ 
cessario ritoccare il sistema 
elettorale, o secondo l’esem¬ 
pio francese o attraverso gli 
apparentamenti, si vedrà. 
Ma ciò che conta è favorire la 
riaggregazlone attorno a 
scelte di fondo: è l’unica via 
per scongiurare, non voglio 
nemmeno dire le tentazioni, 
ma 1 rischi oggettivi del tra¬ 
sformismo». 

— Non sì può certo dire che 
la DC vi ri sia sottratta nei 
lun^ anni del suo predo¬ 
minio... 

«Non voglio accettare, ora, 
questa polemica. Adesso mi 
preme solo sottolineare co- 
me la DC. con De BSita, la sua 
parte rabbia fatta, per creare 
le condizioni di un’effettiva 
alternanza sul filo dell’ispi¬ 
razione morotea. De Mita ha 
fatto un passo avanti: non cl 
sono più preclusioni Ideolo¬ 
giche di principio ha detto 
— c’è una sfida sul problemi 
del Paese, fate voi comunisti 
una proposta di governo. Mi 
spiace rilevare che la rispo¬ 
sta del PCI è stata molto mo¬ 
desta, è consistita tutte, in 
una preclusione di tipo ideo¬ 
logico, in nome della que¬ 
stione morale, del sistema di 
potere democristiano». 

— Perché, lei trova che la 
lottizzazione, il clienteli- 
smo. il dirado delle istitu¬ 
zioni, insomma l’occupa¬ 
zione dello Stato siano un* 
invenzione strumentale 
delPCn 

•Io dico che il PCI ha pro¬ 
clamato una sorta di incom¬ 
patibilità morale proprio nel 
momento in cui la DC stava 
facendo uno sforzo per usci¬ 
re dai limiti di un sistema di 
potere del quale porta certa¬ 
mente alcune responsabilità, 
ma non tutte. E questa rispo¬ 
sta comunista è stato uno del 
(attori che hanno contribui¬ 
to alla sconfìtta democristia¬ 
na: il PCI può vantarsene, 
può considerario un succes¬ 
so, ma di breve periodo, per¬ 
ché In definitiva 11 sistema è 
più bloccato di prima ed è e- 
sposto al rischi di un trasfor¬ 
mismo che minaccia di tra¬ 
volgere per primi 1 grandi 
partiti, om la DC, domani il 
rei e li PSL E con loro ITm- 

f iianto della democrazia ita- 
ian^. 

— Ma che davvero di que¬ 
sto ri preoccupi la kermesse 
democristiana che ri apre 
domani a Fhiggl. è lecito 
dubi;arc ampiamente. I do- 
rolei di tutte le specie sono 
tornati a s edere w telai del¬ 
le loro trame... 

Antonio Caprarica 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


«Per tessere del passato 

forzatamente 

non pagate» 

Cara Unità, 

negli anni precedenti l'ultima guerra mon¬ 
diale. ancora ragazzo, ebbi la possibilità di 
sapere dai familiari che esisteva un movimen¬ 
to antifascista che aveva suoi aderenti carce¬ 
rati o in esilio Di essi, dopo la caduta del 
regime al 25 luglio e l'armistizio all'S settem¬ 
bre 1943, vidi te qualità in episodi inerenti 
alla vita ed alla lotta partigiano 

Erano ammirevoli anche nell’ora politica, 
durante la quale i commissari parlavano il 
linguaggio di chi prefigurava un nuovo modo 
di vedere lì mondo e se stessi in una società di 
pari: per questi ideali a cadere furono tanti. / 
più appartenevano alle formazioni organizza¬ 
te dal Pei. il quale aveva come suo organo 
/'Unità, che io conobbi quando finalmente non 
era più clandestina. 

Successivamente, perchè convinto delle 
possibilità del giornale di essere veicolo di 
crescita umana individuale e collettiva, lo les¬ 
si sempre con interesse; l'avrei fatto anche se 
qualche volta fosse uscito coi soli articoli di 
prima pagina e il corsivo di Fortebraccio. 
Questo perchè il suo tratto politico è frutto di 
adeguate analisi e dibattiti atti a renderlo un 
saldo punto di riferimento quotidiano, di ga¬ 
ranzia democratica. 

Bisogno x’olere dunque che i problemi di 
risanamento finanziario, di ammodernamen¬ 
to tecnologico e di ristrutturazione aziendale 
abbiano soluzione quanto prima e sia mante¬ 
nuto, e magari migliorato, l'attuale prestigio 
nonché la capacità di essere tramite dei motivi 
dominanti dell'ora politica di quegli anni. 

Se quel periodo è stato ricco di apprendi¬ 
mento di cose delle quali ognuno ha potuto 
avvalersi nel tempo e nella storia di pai, non 
meno lo deve essere l'oggi. 

Tra le forze nemiche del progresso demo¬ 
cratico e civile, io credo, vi è da comprendere 
anche quelle che. per i componenti alcuni ruo¬ 
li dell'amministrazione statale, mantengono, 
in deroga all'uguale diritto per tutti, il divieto 
di iscrizione a partiti. L’imposizione in altri 
tempi alfa iscrizione non è altrettanto illibera¬ 
le di quella alla non iscrizione? 

La cosa, luiiavia, è solo un male minore, 
giacché è possibile -passare oltre-. E io lo 
faccio! Come? Acquistando nell'ambito della 
sottoscrizione straordinaria per /'Unità una 
cartella di mezzo milione a titolo di arretrati 
da versare al Pei per tessere del passatoforza- 
tamenie non pagate. 

DELMO BRAGON 
(Cornino • Udine) 

«Sconcertante ed avvilente 
rivedere i disoccupati 
negli USA come nel 1929» 

Caro direttore. 

ho già 85 anni e ricordo quello che diceva 
Giuseppe Di Vittorio: «/più colpiti, j^r essere 
trattati come una merce e quindi più soggetti 
alla disoccupazione, sano quel lavoratori di¬ 
pendenti che con i calli nelle mani e il sudore 
sulla fronte costruiscono tutti i beni che ci 
circondano, che ci sono necessari». 

Anche per questo per me è stato un fatto 
sconcertante ed avvilente rivedere in un servi¬ 
zio televisivo i visi smarriti di disoccupati ne¬ 
gli Stati Uniti d'America, nuovamente co¬ 
stretti come net 1929 a mettersi infila con un 
piatto in mano per ricevere l'amara minestra 
assistenziale. 

Che questo possa ancora verificarsi nel 
Paese dove ci sono le più sfacciate ricchezze 
individuali e di gruppi di potere privilegiati, 
che questo dramma faccia così ^ea notizia 
nella stampa borghese e sia così poco conside¬ 
rato da capi di Stato e di governo, dalla stessa 
Chiesa, è per me un motivo per affermare che 
la soluzione dei problema della disoccupazio¬ 
ne. causa di tanti mali morali e materiali, 
debba sempre più impegnarci tutti per inter¬ 
pretare nel miglior modo possibile la parola 
•socialismo*. 

GEROLAMO SEQUENZA 
(Genova Pegli) 

«'Ditte le notizie 

intemazloiiali 

dai due ponti dì vista» 

Cari compagni. 

ho preso la decisione di scrivervi per cercare 
di portare un modesto contributo alVulteriore 
affermazione de! nostro quotidiano (e dico 
nostro perchè mi sento un pochino coinvolto, 
per essere un piccolo diffusore domenicale). 
Vorrei spiegare come lo vedrei impostato. 

La mia proposta è di fare un giornale diviso 
in due poli, corrispondenti a quelli che oggi 
possono decidere dell'intera umanità: l’Est e 
l'Ovest. Dopo aver diviso la prima pagina in 
due, si dovrebbero dare tutte le notizie di ca¬ 
rattere intemazionale considerate dai due 
punti di vista, confrontandoli: e dire in base 
alle nostre posizioni e ai nostri orientamenti 
dav’è li giusto e l'ingiusto, anche se tutto è 
relativo, e quali sono gli interessi dei mondo 
intero. 

Un esempio di chiarezza ce lo dà ti Presi¬ 
dente Pertini. che così si è fatto amare da 
tutta la nazione. Noi abbiamo già dieci milio¬ 
ni di amantL Penso che sarebbe facile farci 
volere ancora più bene. 

OSCAR CLEMENTI 
(Cattolica > ForFi) 

Acqua per il Sud: 
per la povera gente 
che non ha neanche voce 

Caro direttore, 

mi rivolgo al suo giornale perché pubblichi, 
se è possibile, la seguente lettera sul grave 
problema della mancanza di acqua nel Meri¬ 
dione. in particolare in Sicilia fino alla Pu¬ 
glia; in quest’ultima regione soltanto gli inter¬ 
venti tecnici in occasione del terremoto deirsi 
hanno dato un avvio aita situazione, miglio¬ 
randola appena un poco; ma in Sicilia la man¬ 
canza di acqua i quasi totale e provoca disagi 
immaginabili. 

li problema non è irrisolvibile. Richiede 
certamente una spesa però non gravosa: ma se 
non si i affrontato finora, e siamo al 1983. 
dobbiamo pensare che essa sia ritenuta im¬ 
produttiva, come se il servizio alle vite umane 
e alla camunità, in termini di prime necessità, 
non valesse più delle armi e dei missili, delle 
autostrade, dei festivals, degli alberghi lus¬ 
suosi. ecc.. quando invece Pacqua è ricchezza 
e la sua mancanza miseria. 

Come se la dignità del Paese non ne guada¬ 
gnasse, sia a livello morale che pratico. Anche 
il turismo ne trarrebbe grande profitto. E Pa- 


gricollura? Riportare l’agricoltura del Sud a 
dei livelli, non dico moderni e tecnologica¬ 
mente avanzati ma almeno umani, non vuol 
dire anche contribuire a risolvere la crisi eco¬ 
nomica italiana? 

Ma il problema, si sa, inquadrandosi nel 
quadro de! sottosviluppo del Mezzogiorno, è 
politico: se per politica si intende una deter¬ 
minata visione civile, sociale, culturale, ecolo¬ 
gica, in rapporto alla concretezza delle situa¬ 
zioni. Allora si può ritenere che ne slamo ben 
lontani. La tanto dibattuta questione morale, 
secondo me, ha senz'altro a che fare con que¬ 
sta e tante altre mancale amministrazioni dei 
beni pubblici. 

Abbiamo in Italia vari tipi di calamità, e 
quella che espongo in questa lettera ne è una: 
non tanto perché il Sud è sprovvisto di acqua, 
ma perché si verifica una situazione tale per 
cui il pubblico denaro in gran parte non viene 
destinato in modo equo o efficiente, per evita¬ 
re maggiori perdite. 

Si costruiscono superstrade e tangenziali 
magnifiche e superflue magari (faccio riferi¬ 
mento per esempio alla Puglia) non certamen¬ 
te per la povera gente cui, più che servire le 
strade più comode che si possa, manca il ne¬ 
cessario come l’acqua e che, oltre ad avere le 
maggiori spese delle deficienze dei servizi, 
non ha neanche voce: chi conosce la situazione 
che si vive in quel luoghi depressi? 

ENRICO MACARIO 
(Padova) 

Da «Azzurra» a «Regata» 

Cara Unità. 

sono per natura molto sospettoso e in modo 
particolare mi insospettisce ogni forma di na¬ 
zionalismo sponsorizzato. Esplicitato questo 
pregiudizio, vorrei sottoporre ai compagni un 
quesito: la Fiat ha annunciato il lancio di un 
nuovo modello denominato •Regata*, negli 
stessi giorni in cui l'avvocato •Basetta* si af¬ 
fannava a sostenere i velisti di •Azzurra* (e 
dagli col colore sabaudo!) Coincidenza? 

EMILIO LANDINI 
(Roma) 


Longo, Licio Celli 
e il Centro America 

Cara Unità. 

in riferimento all'articolo pubblicato il 27 
agosto e riferito al viaggio dell'on. Pietro 
Longo in Centro America, mi sano sorti dei 
dubbi. 

Un segretario di partito che si rispetti, nella 
sua missione ufficiate dovrebbe essere accom¬ 
pagnato da comunicati stampa, radio e televi¬ 
sivi. propagandare la missione ecc. Merttre si 
è saputo della missione, e non delle ragioni 
delta missione stessa, solo per il motivo che 
lui non era presente alla riunione del super 
consiglio di Gabinetto. 

Porrei assumermi tutta la responsabilità 
nel rilevare che il ministro Pietro Longo a suo 
tempo è risultato affli iato alta P2. t cui uomi¬ 
ni ai spicco hanno sempre agito nell'America 
Latina. E che il suo viaggio ha più o meno 
coinciso con la fuga di Licio Celli, diretto 
anch’egli, a auanto si sa, in qualche ospitale 
paese di quel Continente. 

GIOVANNI VITALE 
(Tuia - Messina) 


Sullo stesso argomento ci hanno anche scritto t let¬ 
tori Giordano Morazzuti dì Ciniscllo B. (Milano) c 
Giovanni Zaquini di Brescia. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavìa assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna¬ 
le. il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

^rgio VANNONI, Firenze; Luciano NA¬ 
TALI, Bologna; Antonella PAVAN. Conc- 
gliano; Maria GIRARDI, Ancona; Carlo 
BEZZI. Torino; geom. Aurelio CESARINI, 
Pesaro; Giulio LENARINI, Gradisca d’Ison- 
zo; Delia OPPO, Milano; Italo FAELLA, Na¬ 
poli; Gabriella NARDI, della Lega disarmo 
unilaterale. Bologna; Laura LANDI, Ospeda- 
Irito (Forlì); Roberto BRENNA, Roma; An¬ 
gelo BARRACIU. Roma (ci manda uno fcrìt- 
to di alto significato di pace, ma troppo lungo 
per una pubblicazione); UN GRUPPO di stu¬ 
denti deU’Istituto «Enrico Fermi», Roma {•La 
sovrappopolazione è il male più drammatico 
poiché sta a monte di tutti gli squilibri e pia¬ 
ghe che ci affliggono da sempre. Perché tanto 
mutismo al riguardo?*). 

Evangelista M FLOTTI, Casaleochio di Re¬ 
no {•Meglio, secondo il parere mio. qualche 
Giunta locale in meno e invece più consensi 
popolari che ci portino a diventare il partito di 
maggioranza^)-, Lamberto MORESSI. Reca- 
nati {•A proposito delia revisione delle pen¬ 
sioni di invalidità, date in buona parte col 
clientelismo, che cosa ci possiamo aspettare? 
Che i favoriti dal clientelismo la continueran¬ 
no a prendere; verrà invece tolta ai veri aventi 
diritto. Come avere fiducia nella famigerata 
"ghenga de"?*): Roberto SCAGLIARINI, 
Bologna {•Quatido ricorrono gli anniversari 
del massacro degli operai di Modena, di Reg¬ 
gio Emilia e dei braccianti da Portello della 
Ginestra fino al Nord Italia, la RAI e pur¬ 
troppo anche FUniià hanno la memoria corta, 
non parlandone mai. Così quando si racconta¬ 
no ai giovani queste barbarie compiute negli 
anni Cinquanta loro non ci credono*). 

Maurizio PASCUCCI, Cecina {•Non vo¬ 
glio dire che non ci si debba più occupare di 
sport o che non si debba più andare allo sta¬ 
dia. ma che ognuno di noi si renda conto che tl 
denaro che serve a sponsorizzare squadre 
sportrie è denaro che poi manca per investi¬ 
menti. per avanzamenti tecnologici nelle no¬ 
stre industrie»): Antonio TESTA e Massimo 
FRANCÒNIERI, Roma {•Siamo due giova¬ 
ni laureandi, in procinto di partire per il servi¬ 
zio militare di leva, estremamente preoccupa¬ 
ti per gli avvenimenti che riguardano il con¬ 
tingente di pace italiano nel Ubano. Non si 
era detto che a Beirut sarebbero stati inviati 
solo i volontari?*). 

UN GRUPPO di lettori di Ponte di Piave 
{•Vogliamo ricordare quello che diceva don 
Minzoni: “L’uomo si vede dai fatti e la politica 
dai risultati''. A noi sembra che non sia diffici¬ 
le capire di che piede vanno zoppi CraxL Mar¬ 
telli e tanti altri del PSt*): Roberto BRESSA- 
NI. Volpedo (lamenta la mancata pubblica¬ 
zione di una sua lettera sulla questione del 
•Perchè i Paesi socialisti non hanno stand alla 
Festa deli'I/m'rè». Nessuna censura, natural¬ 
mente. come dimostra il fatto che abbiamo 
ospitato lettere di diverso orientamento sulla 
stessa questione; inoltre, il 6 settembre il gior¬ 
nale ha pubblicato un ampio articolo nella pa¬ 
gina «DìbattitÌB proprio tenendo conto delle 
osservazioni dei lettori). 
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Ulrlanda conferma 
con un referendum 
U suo no all’aborto 


DUBLINO — Con 841.233 voti contro 416.136. l’elettorato irlan¬ 
dese ha approvato oggi l’inserimento della illegittimità dell’a¬ 
borto nella costituzione della Repubblica. Per l’inserimento del 
divieto di abortire nella costituzione manca attualmente solo la 
firma del presidente della Repubblica Patrick Ilillery, che at¬ 
tualmente è impegnato in un giro di visite in Estremo Oriente. 
L’elettorato ha votato su un emendamento aila costituzione teso 
a «proteggere i diritti dei non nati*, e con una maggioranza di 
oltre due a uno ha manifestato la volontà di cementare costitu¬ 
zionalmente l’illegittimità d’aborto in modo da impedire even¬ 
tuali tentativi di fare passare in Parlamento disegni di legge tesi 
a consentire l’aborto. Con questo emendamento, saranno impos¬ 
sibili iniziative per l’aborto anche da parte della Corte Suprema. I 
Poco più della metà dell’elettorato ha partecipato a questo refe¬ 
rendum, che il primo ministro Garret Fitzgerald aveva osteggia¬ 
to temendone ripercussioni negative sulle prospettive di riunifi- 
cazionc dcll’Irlanda. Solo cinque dei 41 distretti elettorali della 
repubblica, tutti a Dublino, hanno votato contro l’emendamen¬ 
to costituzionale. L’aborto era già illegale nella Repubblica irlan¬ 
dese in base ad una legge del 1861 ma i promotori del referen¬ 
dum hanno voluto con la loro iniziativa rafforzare questa scelta 
del paese. Il risultato del referendum non era in discussione (il 
98 per cento della popolazione è profondamente cattolica) e gran 
parte di coloro che hanno dato un voto contrario hanno assunto 
tale posizione non perché favorevoli all’aborto quanto perché 
contrari alla formulazione deU’cmendamento, da molti definita 
•oscura* se non addirittura «controproducente*. 
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Albert Einstein 


Einstein 
era un 
sovversivo? 


NEW YORK — Il grande 
scienziato Albert Einstein fu 
controllato per più di vent’an- 
ni di seguito dalia FBI. La po¬ 
lizia federale americana, di¬ 
retta all’epoca da Edgar lloo- 
vcr, sospettava che Einstein 
fosse «un agente comunista». 
Lo scienziato fu attentamente 
seguito e pedinato fino al gior¬ 
no della sua morte avvenuta 
nel 1935. Il dossier che la FBI 
aveva pazientemente raccolto 
sul «sovversivo* Einstein è sta¬ 
to ora reso noto da uno studio¬ 
so. Richard Schwartz. La poli¬ 
zia americana raccolse su di 
lui testimonianze c le accuse 
più diverse, compresa quella 
di aver inventato un robot 
guidato dalla mente umana c 
quella d’essere stato Implicato 
nel rapimento del figlio del 
trasvoiatore Charles Lindber- 
gh- 

Richard Schwartz è riuscito 
ad ottenere il dossier dell’FBI 
grazie ai «Freedom of Infor¬ 
mation act*. 


Preside «moralizzatore» 
posava per riviste pomo 
Scandalo in Inghilterra 

LONDRA — Il tentativo di un preside di «moralizzare» l’ambien¬ 
te di una delle più esclusive scuole private britanniche — denun¬ 
ciando pubblicamente l’abuso di droga e di sesso da parte dei 
ragazzi — ha avuto ieri un Imprevisto effetto boomerang con la 
scoperta che l’uomo avpva posato in passato per riviste porno- 
grafiche. Lyn Blackshaw ha presentato le sue dimissioni dall’in¬ 
carico di preside della scuola di Dartington Hall (che con la sua 
retta annuale di 5.800 sterline, circa 15 milioni di lire, è conside¬ 
rata una delle più care della Gran Bretagna) dopo che il quoti¬ 
diano «Sun» ha pubblicato una foto dell’uomo (che ha 44 anni) e 
della moglie Beth (37 anni) impegnati in un atto sessuale. La 
foto era già apparsa alcuni anni fa su una rivista pornografica 
inglese. Il preside aveva creato un caso nazionale rivelando due 
settimane fa, con una lettera circolare ai genitori, che i ragazzi 
della sua scuola erano più interessati alla droga, al sesso, all’al¬ 
cool, agli atti di vandalismo, ai riti magici piuttosto che ai libri. 
La lettera di Blackshaw, giunta in qualche modo ai giornali, 
aveva provocato titoli a caratteri cubitali sulla «scuola del pecca¬ 
to» e sul «preside paladino». La vendetta è stata immediata. 
Giorni fa qualcuno ha inviato al «Sun» sei pagine staccate dal 
numero di sette anni fa di una rivista «per soli uomini» che 
mostravano la moglie del preside completamente nuda, in atteg¬ 
giamenti provocanti. Ieri ancora il «Sun» ha dato il colpo defini» 
tivo alla carriera d’educatore di Blackshaw pubblicando nelle 
pagine centrali una grande foto del preside e della moglie impe¬ 
gnati in un atto sessuale. 


Dall’Archeo-dub 
accuse al governo 
per i beni culturali 

ASCOLl PICENO — Si è aperto ieri ad Ascoli Piceno, nell’ex Sala 
delle Colonne del Palazzo Comunale, il secondo congresso nazio¬ 
nale detl'Archeo-club d’Italia. Per tre giorni Ascoli Piceno, la 
città marchigiana con uno dei più bei centri storici d’Europa — 
il suo fiore ali’occhicllo è la splendida piazza del Popolo — sarà la 
capitale dei dibattito culturale per salvare e valorizzare i beni 
culturali. «Tredici anni al servizio dei beni culturali neU’ambito 
dei Comuni italiani* è il tema del congresso. Le conclusioni 
domani, con una tavola rotonda nella nuovissima aula consilia¬ 
re del Comune di S. Benedetto del Tronto. 

«Beni culturali c libertà*, «La conoscenza: universalità e speci¬ 
ficità», «La tutela: le sue proiezioni realistiche», «La valorizzazio¬ 
ne come risalita verso la conservazione», questi i titoli delle 
relazioni tenute nella giornata inaugurale. Presidente del con¬ 
gresso e il prof. Sabatino Moscati, ordinario dell'università di 
Roma, accademico del Lincei e tra i maggiori archeologi d'Italia. 

Una legge vecchia e un disegno di legge che non concepisce 
ancora nuove strategie per la tutela e la valorizzazione dei beni 
culturali e che non ridà alla comunità il senso e la responsabilità 
della gestione del proprio patrimonio storico: questo abbiamo 
oggi per difendere e valorizzare i beni culturali del nostro paese, 
cento milioni di beni culturali dislocati nei novemiia comuni 
italiani», ha osservato l’Archeo-club presentando le linee di fon¬ 
do del suo secondo congresso nazionale. 


Si digiuna in otto carceri 

n capo d^lì Istituti di pena 
<^4 dalle detenute di Rebibbia 

Il magistrato Nicolò Amato: «Una iniziativa pacifìca e composta» - L’esempio del penitenziario romano imitato 
anche a Biella, Parma, L’Aquila, Cremona - Una dichiarazione del ministro Mino Martinazzolì 


ROMA — Composto, civile, dignito¬ 
so e ogni giorno più Imponente: lo 
sciopero della fame iniziato nel car¬ 
cere romano di Rebibbia (sezione 
femminile) si estende a macchia d’o¬ 
lio. Dall’Aquila a Parma, da Cremo¬ 
na a Forlì sono otto, fino a questo 
momento, le carceri che hanno adot¬ 
tato il «modello» romano. A quelle 
già citate vanno aggiunte la sezione 
maschile di Rebibbia, l’altro carcere 
romano Regina Coeli, e il caso tutto 
particolare di Sanremo, dove i dete¬ 
nuti — pur annunciando di condivi¬ 
dere pienamente le motivazioni del¬ 
l’agitazione dei loro «colleghU di Ro¬ 
ma — non digiunano ancora. A Re¬ 
bibbia in particolare se le detenute 
hanno sospeso 11 digiuno (pur riba¬ 
dendo un sostanziale «stato di agita¬ 
zione») Io sclopiero della fame ha 
coinvolto praticamente tutti 1 reclusi 
uomini. SI calcola che 1 dlglunatorl 
del carcere siano mille e trecento. 
Anche a Biella è Iniziato lo sciopero 
della fame: In un loro documento 4 
detenuti hanno voluto ribadire 11 ca¬ 
rattere pacifico della protesta so¬ 


prattutto «per rispetto al duro lavoro 
degli agenti di custodia». 

Ovunque le richieste sono le stesse: 
una sollecita riforma del codici che 
consenta uno snellimento del proce¬ 
dimento giudiziario (Io ripetiamo: 
nelle nostre carceri 1 due terzi del de¬ 
tenuti sono In attesa di giudizio), la 
riduzione dei termini di carcerazione 
preventiva, e soprattutto la piena ap¬ 
plicazione della riforma penitenzia¬ 
ria che — approvata otto anni fa —• è 
ancora largamente disattesa. In più 
da parte di tutti; la richiesta che i 
giornali dedichino maglore attenzio¬ 
ne alla protesta, che ovunque ha Io 
stesso carattere: ovunque civile e pa¬ 
cifica. Una caratteristica che ha già 
in parte «pagato»: proprio per stama¬ 
ne è infatti annunciata una visita al 
carcere femminile di Rebibbia da 
parte del direttore generale degli isti¬ 
tuti di prevenzione e pena Nicolò A- 
mato. «Una insita — ha voluto sotto- 
lineare 11 magistrato parlando con 
TUnitd — che fa parte del normale 'gi¬ 
ro' attraverso i penitenziari che sto 


compiendo in questi mesi, ma che tiene 
conto anche della civiltà della protesta. 
Qui non siamo evidentemente di fron¬ 
te ad una rivolta ma ad una iniziativa 
pacifica». 

Un giudizio condiviso anche dal 
ministro di grazia e giustizia Mino 
Martinazzolì, che della protesta del 
detenuti ha parlato Ieri al convegno 
organizzato dal segretariato Enti as¬ 
sistenza carcerati definendola una 
•civile e composta iniziativa di sensibi¬ 
lizzazione che non va trascurata o 
fraintesa. Naturalmente — ha voluto 
aggiungere il ministro — non si trat¬ 
ta di abbassare il livello della difesa 
sociale, tanto più di fronte a minacce 
criminali assai acute e rischiose. Ma 
ogni costo umarto che txida aldilà di 
questa esigenza, che oltrepassi la so¬ 
glia di una giusta e inflessibile risposta 
ai comportamenti penalmente illeciti. 
non avrebbe alcuna giustifiazione*. 

Ciò non toglie, naturalmente, che 
— al di là del linguaggio per «addetti 
ai lavori» — oggi ci si trovi molto 
spesso proprio in una situazione che 


«va al di là* (anni e anni in carceri 
senza processo, condizioni di vita 
talvolta disastrose, sconvolgente so¬ 
vraffollamento e promiscuità): è pro¬ 
prio qui la ragione della diffusa pro¬ 
testa dei reclusi. Il ministro ha poi 
concluso li suo intervento annun¬ 
ciando che proporrà al parlamento 
alcuni disegni di legge in materia di 
giustizia e di carceri secondo le fina¬ 
lità già enunciate nel programma di 
governo. 

A questo proposito la segreteria 
del Partito liberale ha diffuso ieri in 
serata una nota nella quale si ribadi¬ 
sce la necessità di uscire al più presto 
dallo «stato di emergenza» attuando, 
ancora prima della riforiha del codi¬ 
ci. alcuni meccanismi attraverso i 
quali ridurre sensibilmente 1 termini 
di carcerazione preventiva. Come è 
noto suU’intera, complessa, materia 
proposte del PCI sono state presen¬ 
tate appena si è aperta la nuova legi¬ 
slatura. Si tratta, ora, di assicurare 
un iter parlamentare rapido. 

Sara Scalia 



Nicolò Amato 


Ad Avellino favorirono i^evasione di quattro camorristi 

Condannati dnvttore e agenti 


Sei mesi 
di detenzione 
al responsabile 
della casa 
circondariale 
Le pene richieste 
dal pubblico 
ministero ridotte 
notevolmente 
dal tribunale 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pozzuoli conti¬ 
nua a «tremare* per le scosse 
sismiche dovute al bradisl- 
.smo. Il bollettino — ormai 
quoUdltmo — che riporta 1* 
andamento del fenomeno In¬ 
dica che dalla mezzanotte di 
Ieri fino al primo pomeriggio 
sono state registrate dal si¬ 
smografi altre 13 scosse qua¬ 
si tutte strumentali. 

Dopo la spallata del quinto 
grado Mercalli che ha fatto 
precipitare la situazione do¬ 
menica scorsa, sembrerebbe 
— dunque — d| assistere a 
una fase di relativa calma. 
Pozzuoli risente — invece — 
In modo drammatico del 
■terremoto sociale» che il 


Le spese processuali 

Per Farsetti 
citati 21 
consiglieri 
di Arezzo 


Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — SI è concluso nella 
notte tra giovedì e venerdì il proces¬ 
so. svoltosi presso il tribunale di A- 
vellino, contro alcuni agenti di cu¬ 
stodia e 11 direttore del carcere del 
capoluogo irpino, accusati di aver fa¬ 
vorito la fuga di 4 pericolosi camorri¬ 
sti. Umberto Solimene, direttore del¬ 
la casa circondariale Irplna, già so¬ 
speso dal servizio, è stato riconosciu¬ 
to colpevole del reato di procurata 
evasione colposa, al pari degli agenti 
di custodia, e condannato a sei mesi 
di detenzione. La condanna più pe¬ 
sante però è stata inflitta dal collegio 
giudicante (composto dal presidente 
Balletti e dal giudici a latere Caputo 
e di Paola! a Pasquale Coluccl, lo stu¬ 
dente universitario che guidava la 
moto rossa su cui fuggirono tre dei 4 


evasi: è stato condannato ad un anno 
e 10 mesi di reclusione, 550 mila lire 
di multa e 200 mila lire di ammenda. 

A pene che variano da un anno ad 
un mese e 15 giorni di reclusione, ri¬ 
ducendo notevolmente le richieste 
della pubblica accusa, il collegio giu¬ 
dicante ha condannato invece le 
guardie di custodia e U graduato di 
ilca In cui 14 


guardie di custodia e U graduato di 
servizio in quella domenica In cui 14 
appartenenti alla Nuova camorra or¬ 
ganizzata si calarono, in pieno gior¬ 
no, dalle mura del carcere del capo¬ 
luogo Irplno: l'agente Gerardo Rus¬ 
so, colpevole oltre che di procurata 
evasione anche di violata consegna, 
è stato condannato ad un anno; a sei 
mesi di reclusione sono stati condan¬ 
nati 11 maresciallo Giuseppe Sarci- 
nelll e l’^ente Francesco Izzo; ad un 
mese e 15 giorni le guardie di custo¬ 


dia Francesco Cozzolino, Gaetano 
Santorelli e Antonio Cillo. Pasquale 
Coluccl e Gerardo Russo sono stati 
condannati ad un anno di interdizio¬ 
ne dal pubblici uffici. Per tutti la 
Corte ha disposto la sospensione 
condizionale della pena e la menzio¬ 
ne sul casellario, ordinando anche 1’ 
Immediata scarcerazione degli im¬ 
putati detenuti. 

Per quanto riguarda 14 camorristi 
(l cugini Clemente e Pasqualino Per- 
na. Ciro Starace e Antonio Schirato) 
la loro posizione sarà definita in un 
altro processo. Del 4. Antonio Schl- 
rato, ritenuto un pericoloso killer, 
non riuscì a fuggire quella domenica 
23 maggio, poiché nel calarsi con 
una corda dalle mura del carcere 
cadde fratturandosi una gamba. Ad¬ 
dosso al camorrista fu rinvenuta an- 


Pozzuoli continua 
a tremare: tredici 
scosse solo ieri 


bradisismo ha scatenato. La 
gente continua a vivere alla 
giornata in sistemazioni di 
fortuna, dormendo la notte 
nelle auto o nelle tende piaz¬ 
zate in prossimità delle ri¬ 
spettive abitazioni; nel sei 
camping requisiti a Ucola e 
dove l’esercito ha installato 
166 tende e 250 roulottes. D 
piano delle requisizioni. 


scattato In ritardo, sta proce¬ 
dendo ad opera della prefet¬ 
tura nelle zone deirentroter- 
ra flegreo e sul litorale di Li- 
cola. A Quarto sono stati in¬ 
dividuati un centinaio di ap¬ 
partamenti sfitti: per ora so¬ 
no stati assegnati 30 alloggi 
al terremotati le cui case so¬ 
no state dichiarate inaglbllL 
Altri 20 alloggi sono stati re- 



AREZZO — n caso di Paolo Farsetti — l’aretino condannato 
per spionaggio In Bulgaria insieme a Gabriella Trevisln — 
avrà uno strascico davanti alla Corte dei Conti: ventuno del 
40 consiglieri comunali di Arezzo sono stati infatti raggiunti 
da un avviso di procedimento della Procura della Corte dei 
Conti che contesta airammlnistrazione comunale il paga¬ 
mento delle spese di difesa al Farsetti e ciò perché l’assistenza 
agli Italiani fuori del conBnl dello Stato rientra nella compe¬ 
tenza del ministero degli Esteri. In conseguenza la Corte ha 
chiesto il risarcimento fissando al 30 novembre davanti alla 
seconda sezione giurisdizionale della Corte dei Conti stessa la 
discussione della causa. Fra gli Inquisiti 11 sindaco di Arezzo, 
Aldo Ducei ed 1 consiglieri del gruppi socialista, democristia¬ 
no e socialdemocratico a cui si aggiungono tre consiglieri 
comunisti, tra cui 11 vlceslndaco Danilo Tanti, In tutto 21. 


Le cifre di un conTCgno 

Sono ben 
30 milioni 
i poveri 
in Europa? 


Negri si scatena 
in un’intervista 
poi ritratta tutto 

Arrogante giustificazione degli «espropri» e dei pestaggi di docen¬ 
ti padovani compiuti dagli «autonomi», attacco ai Parlamento 
L’improbabile smentita - Iniziative provocatorie dei radicali 


che una pistola calibro 6.35, di cui 
non si è riusciti ancora a stabilire la 
provenienza. Degli altri tre, Ciro Sta¬ 
race è stato catturato qualche giorno 
fa nel napoletano perché l’auto sulla 
quale vis^giava non si è fermata ad 
un normale posto di blocco dei cara¬ 
binieri. Introvabili sono ancora 1 cu- 

g nl Pema che, assieme ad Antonio 
ihlrato, erano gli emissari del clan 
di Raffaele Cutolo in Irplnia. 

Complessivamente, le condanne 
Inflitte appaiono di non rilevante en¬ 
tità consiaerata anche la spettacola¬ 
rità ed il clamore suscitato da un’e¬ 
vasione avvenuta In pieno giorno, 
sotto gli occhi di decine di passanti e 
con gli agenti in normale servizio di 
custodia sulle mura. 

Ettore De Socio 


quislU nel Comune di Qua- 
liano. Sul fronte delle perizie 
le squadre di tecnici (25 in 
tutto) hanno effettuato ac¬ 
certamenti su 328 fabbricati. 
Al momento sono state dira¬ 
mate 230 ordinanze di sgom¬ 
bero. Molto grave la situa¬ 
zione sotto il proFiIo scolasti¬ 
co. Undici scuole sono state 
occupate dai senzatetto. 

Ieri mattina vi è stato un 
incontro tra il prefetto di Na¬ 
poli Boccia e il provveditore 
agli studi per 1 provvedimen¬ 
ti da adottare. Oggi Scotti 
presiederà tre riunioni ope¬ 
rative sui problemi del porto, 
sulla situazione alloggiativa 
e sulla crisi produttiva nell’ 
area flegrea e puteolana. 


RECOARO (Vicenza) — Le dimensioni e le cause della povertà 
sono state i temi al centro della seconda giornata del convegno su 
«Povertà e poveri in Europa e nel mondo* organizzato daH’istituto 
•Nicolò Rezzara» di Vicenza e in corso a Recoaro Terme. 

In Europa i poveri sono trenta milioni; in Italia, secondo dati 
raccolti da alcuni ricercatori nel corso di una indagine condotta per 
conto della CEE, otto milioni. «La povertà, quella più evidente, é 

g ueila economica — ha sottolineato nel suo intervento Giovanni 
arpellon deU'univmìtà di Venezia — ed è misurabile con un 
indice ben preciso. É da considerare povera una famiglia di due 
persone con una spesa media mensile pari alla spesa media per 
abitante. 

«In Italia le famiglie povere sono almeno due milioni e seicento- 
mila». Alla base di queste situazioni ci sono, fondamentalmente, 
due cause: l’insuffìcienza dei redditi da lavoro e l’insufficienza dei 
redditi da pensioni. L'indigenza esiste, dunque, anche nella Comu» 
nità europea. 


ROMA — Certe dichiara¬ 
zioni, stampate su un gior¬ 
nale, talvolta impressiona¬ 
no persino chi le ha pro¬ 
nunciate. E Toni Negri de¬ 
ve essersi un po’ preoccupa¬ 
to ieri mattina quando ha 
letto a pagina nove della 
«Repubblica» l’intervista 
che aveva rilasciato il gior¬ 
no prima a Sandra Bonsan- 
ti. Soprattutto quando il 
suo occhio è caduto sul se¬ 
guente passaggio; «Profes¬ 
sore, parliamo di Padova, 
dei suoi colleghi bastonati 
dagli autonomi»; risposta: 
«Si trattò di tre o quattro i- 
scritti al PCn, notoriamente 
gente che scientificamente 
valeva poco e cercava di 
salvare la sua incompeten¬ 
za con una disciplina 
deU’SOO*. 

Dopo qualche ora di ri¬ 
flessione, non sappiamo 
quanto solitaria, l’imputa- 
to-deputato si è affidato al¬ 
l’istituto più tradizionale, 
quello della smentita. E c’è 
andato pure pesante: «Si 
tratta — ha dichiarato Ne¬ 
gri — di una volgare e atro¬ 
ce falsificazione della con¬ 
versazione che ho avuto nel 
tardo pomeriggio di ieri con 
la si^ora Bon.santi, che 
firma l’articolo. L’intervi¬ 
sta travisa, quando non 
stravolge interamente, i 
pensieri da me espressi, fal¬ 
sifica completamente at¬ 
traverso i tagli e un mon¬ 
taggio a misura della fal¬ 
sificazione quanto è stato 
detto nel colloquio». Quan¬ 
to al passaggio citato, l’ex 
capo dell’Autonomia ha so¬ 
stenuto che «la descrizione 
degli eventi di Padova evi¬ 
denziava la crisi che l’uni¬ 
versità allora viveva e non 
comprendeva cinici giudizi 
sui professori bastonati, 
che smentisco con forza». 

Asciutta ma ferma la re¬ 
plica della redattrice di 
•Repubblica»: «Ho riportato 
con assoluta fedeltà e addi¬ 
rittura alla lettera — ha di¬ 
chiarato Sandra Bonsanti 
— ciò che l’on. Negri ha 
detto in risposta alle mie 
domande. Ho chiesto più 
volte nel corso dell’intervi¬ 
sta, com’è mia abitudine, P 
autorizzazione a pubblicare 
quel che egli diceva e ripe¬ 
teva: sono stata da lui solle¬ 
citata a farlo». 

Una parola contro l’altra, 
dunque? Francamente, an¬ 
che volendo per un mo¬ 
mento dimenticare le prove 
di serietà professionale che 
in molti anni ha fornito la 
collega Bonsanti, saremmo 
comunque indotti a ricono¬ 
scere nel testo dell’intervi¬ 
sta di Negri nient’altro che 
un improvviso sussulto di 
«coerenza» con tutto ciò che 
egli ha sempre scritto e ur¬ 
lato ai quattro venti fino a 
quando è comparso per la 

E rima volta davanti all’au- 
irità giudiziaria. 

A quei tempi, quando a 
Padova gli «autonomi» non 
si limitavano soltanto a 
spaccare la testa a «tre o 
quattro iscritti al PCI» ma 
erano anche protagonisti 
delle «notti dei fuochi» 
(bombe), degli «espropri» 
(rapine) e di una catena in¬ 
cessante di episodi di «ter¬ 
rorismo diffuso» (Interrot¬ 
tasi repentinamente dopo 
la «retata del 7 aprile»), allo¬ 
ra Negri non si preoccupa¬ 
va di smentire le proprie af¬ 
fermazioni, al cui confron¬ 
to l’intervista di ieri è quasi 
acqua fresca. 


Se oggi, a pochi giorni dal 
dibattito alla Camera sull’ 
autorizzazione al suo arre¬ 
sto, l’imputato-deputato 
cerca di correre al ripari, 
ciò probabilmente avviene 
anche perché le sue frasi 
non sono passate inosser¬ 
vate e non solo negli am¬ 
bienti di solito in polemica 
con Negri. La «Nuova agen¬ 
zia radicale» (del Movimen¬ 
to federativo radicale di 
Rippa), ad esempio, è pron¬ 
tamente intervenuta sull’ 
argomento scrivendo tra 1’ 
altro: «Perfetto. SI può pic¬ 
chiare solo chi è del PCI, o 
anche quelli che generica¬ 
mente non valgono, “scien¬ 
tificamente”, molto? Oppu¬ 
re se il comunista non è 
scadente, vanno bene lo 
stesso due ebrei? Ci illumi¬ 
ni, il professor Negri, lui 
che è dotto». 

È lecito chiedersi, a que¬ 
sto punto, come nasce — 
dopo anni di progressivo e 
mistiflcante «annacqua¬ 
mento» dello scomodo pas¬ 
sato — questa sortita arro¬ 
gante. Non c’è soltanto la 
frase su Padova. Alla gior¬ 
nalista che chiedeva se 
cambierà opinione sul Par¬ 
lamento nel caso di un voto 
contrario al suo arresto, 
Negri ha risposto sfoderan¬ 
do la sua grinta più «aristo¬ 
cratica»: «Assolutamente 
no. Solo degli idioti, gente 
che non ha fatto l’universi¬ 
tà, che non ha Ietto Gaeta¬ 
no Mosca, può sostenere 
che il paese sì riconosce nel 
Parlamento». 

E più avanti, a proposito 
dei cosiddetti «espropri»: «Io 
resto un sostenitore dell’ 
appropriazione... appro¬ 
priazione del salario, delle 
merci». Domanda: «E se do¬ 


mattina i suoi figli uscendo 
di casa dicessero: ciao, vado 
a espropriare, che direb¬ 
be?»; risposta: «Gli spieghe¬ 
rei 11 principio che la pro¬ 
prietà è un furto». 

E infine, ancora sui pe¬ 
staggi all’università di Pa¬ 
dova nel ’77: «Capita, se fai 
il professore in una situa¬ 
zione difficile, corri del ri¬ 
schi. Ma scientificamente 
io sono più bravo di tutti 
questi (1 “tre o quattro l- 
scritti al PCI” sprangati, 
n.d.r.) e le lamentele mi 
p^ono urla frutto di fru¬ 
strazione». 

Qualcuno è del parere 
che questa vergognosa u- 
scita di Negri sia scaturita 
da uno dei suoi soliti «ra¬ 
ptus verbali», da uno scher¬ 
zo dei nervi, insomma. Ma 
certi «infortuni» non avven¬ 
gono a caso. Non può essere 
casuale che l’ex capo dell* 
Autonomia si lascia anda¬ 
re, mentre i radicali tenta¬ 
no dd impedire che !1 dibat¬ 
tito alla Camera sull’auto- 
rizzazlone all’arresto passi 
attraverso una serena valu¬ 
tazione della questione di 
sostanza che il «caso Negri» 
ripropone, cioè quella dei 
termini della carcerazione 
preventiva, di fronte alla 
quale i comunisti non si la- 
sceranno influenzare da 
sortite arroganti o da ini¬ 
ziative provocatorie. Pro¬ 
prio ieri il PR ha indetto 
manifestazioni in numero¬ 
se città (a Milano, oggi, do¬ 
mani a Roma) con cortei 
davanti alle sedi della DC e 
del PCI: dietro la bandiera 
dei «diritti civili» e del «ga¬ 
rantismo» si toma a giocare 
una partita torbida. 

Sergio Criscuoli 
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Una novità politica di rilievo per il Consiglio comunale cittadino 


Ravenna, accordo a quattro 
in giunta: PCI, PSI, PSDI, PRI 


I giovani ACU dedicano 
alia pace la loro festa 
«n disarmo unica strada» 


Ieri sera ratificata Fintesa programmatica - Alla Provincia i socialisti si asten- Quattro giorni di dibattiti e spettacoli a Peschiera - Messaggi 
gono sul monocolore comunista - Il problema del porto in primo piano del presidente Pertini e deirarcivescovo di Milano Martini 


Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — Ravenna avrà 
una nuova Giunta comunale 
composta da PCI, PSI, PRl e 
PSDI. Nel pomeriggio di Ieri 
le delegazioni del quattro 
partiti hanno ratificato ed 
ufficializzato raccordo prò* 
grammatico. Nelle elezioni 
amministrative del 26 e 27 
giugno si era registrata un'a¬ 
vanzata del PCI, PSI (che co¬ 
stituivano la passata giunta) 
PRI, ed una bruciante scon¬ 
fitta democristiana; l’accor¬ 
do a 4, dunque, accoglie In 
pieno la volontà dell’eletto¬ 
rato. Anche In consiglio pro¬ 
vinciale cl sono da registrare 
elementi di novità; se Infatti 
è stato riconfermato 11 mo¬ 
nocolore comunista, c’è una 
astensione socialista e un at¬ 
teggiamento costruttivo del 
PRI che risultano Indicazio¬ 
ni politiche di rilievo. 

L’intesa, oltre alla bozza 
programmatica, comprende 
anche un’ipotesi sul futuro 
assetto di governo del comu¬ 
ne. Martedì si andrà in con¬ 
siglio comunale per un’ap- 
profondlta discussione, a- 
perta anche all’apporto delle 
minoranze. Successivamen¬ 
te sono previsti incontri con 
le forze economiche, sociali e 
culturali della città. 

L’accordo fra le quattro 


forze politiche rappresenta 
una novità assoluta per la 
città e costituisce un fatto 
politico di Indubbia rilevan¬ 
za. Esso viene a concretizza¬ 
re la proposta che 11 PCI ave¬ 
va avanzato nel dopo-elezio- 
nl, vale a dire la ricerca di 
una fase politica nuova, ba¬ 
sata su un'intesa program¬ 
matica che comprendesse ol¬ 
tre al PCI ed al PSI anche II 
PRI ed 11 PSDI «che rispon¬ 
desse — diceva 11 segretario 
della Federazione del PCI 
Mauro Dragoni — agli Inte¬ 
ressi della comunità e vedes¬ 
se la pari dignità di ogni for¬ 
za politica». 

Ebbene a quasi due mesi e 
mezzo di distanza da quella 
proposta 1 quattro partiti so¬ 
no riusciti a concretizzarla 
sulla base di un preciso ed 
articolato accordo program¬ 
matico (da cui si è autoesciu- 
so il PdUP). 

La bozza programmatica 
(33 cartelle) scaturita dal la¬ 
voro di 5 commissioni af¬ 
fronta in termini chiari ed 
approfonditi, 1 principali 
problemi della realtà raven¬ 
nate; parte da una premessa: 
per governare una società 
moderna è Indispensabile 
giungere, a livello nazionale, 
ad alcuni momenti di rifor¬ 
ma e di riordino istituziona¬ 


le; uno di questi dev’essere 
necessariamente — dice 11 
documento — la riforma del¬ 
le autonomie locali ed anche 
della pubblica amministra¬ 
zione. E qui vengono avanza¬ 
te alcune proposte di Inter¬ 
vento immediato come una 
revisione del regolamento 
comunale, uno snellimento 
delle procedure burocrati¬ 
che. 

Sul fronte dell’economia e 
dello sviluppo della città la 
bozza, analizzata la crisi che 
ha colpito diversi punti di 
forza dell’economia raven¬ 
nate, indica alcuni obiettivi 
di fondo da perseguire: rav¬ 
vio di una nuova fase di svi¬ 
luppo industriale, la qualifi¬ 
cazione e lo sviluppo dell’ar- 
tiglanato e deH’agricoltura; 
la crescita di un terziario a- 
vanzato; la piena valorizza¬ 
zione e qualificazione dell’at¬ 
tività turistica. 

«Condizione primaria af¬ 
finché ciò si concretizzi — di¬ 
ce il testo — è che si realizzi 
una convergenza di energie e 
di risorse nazionali c regio¬ 
nali su Ravenna e sulla Ro¬ 
magna con l’assunzione di 
atti di programmazione e di 
riforma nell’ambito di una 
politica generale capace di 
far uscire li paese dalla crisi*. 

Il problema «porto* è mes¬ 


so, ovviamente, In primo 
plano e vengono individuati 
come Indilazionabili: «Una 
rapida realizzazione di alcu¬ 
ni adeguamenti strutturali; 
l’approvazione del PRG; la 
presa In consegna, da parte 
dello Stato, delle opere por¬ 
tuali realizzate dalla Sapir*. 
L’ambiente, 11 risanamento 
atmosferico, delle acque, del 
suolo, del territorio, l’attua¬ 
zione del PRG '83, costitui¬ 
scono altri capisaldl di una 
bozza Illustrata ed approfon¬ 
dita adeguatamente. Cosi 
come ampio spazio vien de¬ 
dicato alla cultura, all’Uni¬ 
versità in Romagna, alla sa¬ 
nità, al servizi, allo sport. 

«Non possiamo che espri¬ 
mere un giudizio estrema- 
mente positivo su questo ac¬ 
cordo che suggella un fatto 
politico di Indubbio rilievo 
sia regionale che nazionale, 
ma che soprattutto risulterà 
positivo per 11 futuro di Ra¬ 
venna — ha commentato an¬ 
cora Mauro Dragoni —. L’ 
accordo a quattro, pur a- 
prendo una fase nuova, ha 
però continuità con lo sforzo 
politico e col buon governo 
degli anni passati. E vuol a- 
deguare la guida della città 
al problemi nuovi che Ra¬ 
venna vive*. 

Walter Guagneli 


Concluso il convegno di Città di Castello con una denuncia dei gravi ritardi 

Manicomi, una iegge ftiiiita o sabotata? 

La senatrice Franca Ongaro Basaglia ha annunciato la ripresentazione di una proposta (PCI-Sinistra indipendente) per dare compiuta 
attuazione alla legge «180» - È stato proposto uno stanziamento aggiuntivo di 100 miliardi per I centri dì igiene mentale 


Nostro servìzio 
CITTÀ DI CASTELLO — 
Da Ieri l servizi territoriali e 
domiciliari per la cura del 
disturbi mentali si sono ar¬ 
ricchiti di un nuovo stru¬ 
mento alternativo al mani¬ 
comio con l’inaugurazione 
in questa cittadina umbra 
di un moderno Centro di i- 
glene mentale. 

L’edificio è dotato di am¬ 
bienti e attrezzature (came¬ 
rette con un solo Iettino, 
spazi di incontro e di con¬ 
versazione, locali per le riu¬ 
nioni del personale, ecc.) per 
un trattamento sanitario 
che non solo esclude qual¬ 
siasi forma di tortura (basti 
pensare all’elettrochoc e al 
letto di contenzione), ma 
che vuole avvalersi del con¬ 
tributo delle più recenti ac¬ 
quisizioni delle scienze na¬ 
turali e umane. H nuovo 
CIM, che sarà gestito dalla 
USL «Alto Tevere Umbro», è 
stato visitato da studiosi, ri¬ 


cercatori, operatoli parteci¬ 
panti al convegno sulla crisi 
della psichiatria. 

Del resto, sempre ieri, 
giornata conclusiva del con¬ 
vegno sulla psichiatra e sul 
suo futuro (ultimi relatori l 
prof. Giorgio Prodi dell’uni¬ 
versità di Bologna, Sergio 
Bardi della Società italiana 
di psicoanalisi, cui sono se¬ 
guiti gli interventi di Leo¬ 
nardo Macellari dei servizi 
psichiatrici di Città di Ca¬ 
stello, Massimo Baldini del- 
rUniversità di Perugia. A- 
lessandro Pagnlnl dell’Uni¬ 
versità di Firenze), l’esigen¬ 
za di stabilire un rapporto 
tra ricerca teorica sull’origi¬ 
ne dei disturbi mentali, la 
concreta dolorosa sofferen¬ 
za del malati e l’attuazione 
dei servizi previsti dalla ri¬ 
forma, ha avuto un rilievo 
significativo con i discorsi 
della senatrice Franca On- 

S aro Basaglia e del presi- 
ente della mgione Umbria 


Germano Mairi. 

Franca Ongaro Basaglia 
ha illustrato il disegno di 
legge ripresentato nel giorni 
scorsi al Senato dal gruppo 
comunista e da quello della 
Sinistra indipendente che si 
intitola, appunto, «Norme di 
Indirizzo alle Regioni per 1’ 
attuazione dei servizi di sa¬ 
lute mentale ai sensi della 
legge 833» (riforma sanita¬ 
ria). In concreto si chiede al 
parlamento di colmare una 
lacuna della legge di rifor¬ 
ma psichiatrica 180 che non 
prescrive impegni precisi e 
vincolanti alle Regioni (fa¬ 
vorendo così un alibi là dove 
la riforma è rimasta nei cas¬ 
setto a tutto vantaggio delle 
cllniche private) e non pre¬ 
vede uno stanziamento spe¬ 
cifico. 

Questi adempimenti sono 
ora dichiarati nella propo¬ 
sta «urgenti e indilazionabi¬ 
li». I termini di tempo per l’i- 
stltudone del servizi sono 


fissati «in sei mesi dalla data 
di pubblicazione della leg¬ 
ge». Inoltre In caso di inatti¬ 
vità delle Regioni «il Consi¬ 
glio dei ministri, su propo¬ 
sta del ministro della Sani¬ 
tà, dispone il compimento 
degli atti relativi in sostitu¬ 
zione deiramminlstrazione 
regionale». La somma da 
stanziare proposta è di cen¬ 
to miliardi, xiggiuntlva della 
spesa corrente del Fondo sa¬ 
nitario nazionale. 

Scopo della nostra inizia¬ 
tiva parlamentare — ha det- • 
to Franca Ongaro Basaglia 
— è innanzitutto quello di 
sbarrare la strada ad altre 
proposte di legge della mag¬ 
gioranza governativa di se¬ 
gno nettamente antl-rifor- 
matore (ma ieri il senatore 
Landolfl, responsabile sani¬ 
tà del FSI, intervenendo nel 
dibattito, ha preso le distan¬ 
ze precisando che il gruppo 
socialista presenterà una 
mozione il cui punto fermo è 


la cessazione totale dei ma¬ 
nicomi e un impulso alle 
strutture alternative); In se¬ 
condo luogo è necessario ac¬ 
celerare la diffusione su tut¬ 
to il territorio nazionale dei 
servizi territoriali di igiene 
mentale. 

Non si tratta ~ ha ag¬ 
giunto la senatrice — sol¬ 
tanto di un atto di coerenza 
culturale e politica con la 
battaglia anti-manicomlale 
ingaggiata quindici anni fa 
da una pattuglia di riforma¬ 
tori e di creare le condizioni 
per una reale verifica della 
legge di riforma («è Ipocrlto 
dire che è fallita se non è 
stata ancora attuata»). Si 
tratta — infatti — anche di 
organizzare la ricerca scien¬ 
tifica in questo campo non 
in astratto ma direttamente 
sul terreno della trasforma¬ 
zione delle strutture tera¬ 
peutiche, proprio perché il 
malato in manicomio è una 


cosa, fuori del manicomio è 
un’altra realtà ed è su que¬ 
sta realtà che si devono ap¬ 
profondire le conoscenze. 

Anche il presidente della 
giunta regionale umbra, 
Marri, ha affermato che la 
ricerca degli studiosi, di cui 
bisogna gauantire la più 
completa autonomia, non è 
però fine a se stessa, ma de¬ 
ve servire al politici e agli 
amministratoli per miglio¬ 
rare i servizi. In crisi — ha 
aggiunto — non è soltanto 
la psichiatria ma l’intero sa¬ 
pere della medicina e la 
stessa pratica medica. L’im¬ 
pegno della Regione Um¬ 
bria — ha annunciato — sa¬ 
rà quello di organizzare al 
più presto un convegno su 
questo tema più ampio. L* 
assemblea si è chiusa con 
un lungo e caloroso applau¬ 
so al ricordo di Franco Ba¬ 
saglia. 

Concetto Testai 


Dal nostro inviato 

COMO — Ora l’elenco dei degenti che sarebbero stati uccisi 
con li «Ritmos Elle», un cardiotonico che nessun medico 
dell’ospedale Sant'Anna aveva prescritto, e che invece una 
mano assassina avrebbe iniettato in dosi eccessive, si ò no¬ 
tevolmente allungato. I decessi sospetti sono infatti saliti a 
sei, tutti avvenuti nel reparto di rianimazione, tra il 30 no¬ 
vembre e il 16 dicembre dell’anno scorso. 

Le perizie tossicologiche, affidate dal capo della Procura 
lariana Mario Det Franco ad una equipe di esperti, avrebbe¬ 
ro riscontrato tracce consistenti del farmaco anche nei ca¬ 
daveri di altri quattro pazienti, fatti liesumare a giugno, 
dopo che una precedente tornata di perizie aveva conferma¬ 
to le voci sulle cause che avevano provocato la morte, in 
circostanze insplegablll per i sanitari del reparto, di Pietro 
Tcttamanti ed Eugenia Orsenlgo, 63 e 80 anni, entrambi 
deceduti il 16 dicembre. Le conclusioni delle perizie, in real¬ 
tà, non sono state ancora depositate. Anzi, il collegio ha 
chiesto ai magistrati un supplemento di tempo per appro¬ 
fondire le Indagini, complicate e difflcilL Anche perché le 
sole perizie tosMCologiche non possono bastare a dipanare 1 
sospetti (oltretutto, secondo voci molto diffuse nell'ospeda- 


Le indagim nel massimo riserbo 

Salite a sei 
le vittime del 
«killer in corsia» 

le. già rese pubbliche e mal smentite, l’uso del «Ritmos Elle» 
era pressoché quotidiano, anche se non formalmente pre¬ 
scritto). 

La verità sul singoli decessi può venire solo con il concor¬ 
so di indagini a vasto raggio, come ha chiesto, appunto, la 
Procura di (^omo accogliendo la richiesta in tal senso del 


legali di Elisabetta Scacchi, l’infermiera sulla quale una 
«indagine interna» all'ospedale, svolta con modalità singor 
lari, nota a pochi intimi, aveva addossato pesanti e — Ih 
base ai risconti 1 fin qui raccolti dall’inchiesta — ingiustifi¬ 
cati sospetti. 

Molti cauti i magistrati, trincerati nel riserbo 1 medici e 
gli infermieri della rianimazione, molto guardinghi gli stes¬ 
si periti anche di fronte ai parziali risultati scaturiti dal 
laboratorio, l’unico personaggio a mostrare certezze è stato 
fin qui il professor Angelo Spallino, presidente de della USL 
di Como, che il 3 giugno aveva diffuso la allucinante notizia 
del «killer in corsia» In termini perentori: «Opera di un folle, 
oppure un caso di eutanasia, oppure un atto di terrorismo». 
Tali le tre ipotesi formulate dal presidente sulla base di 
riscontri frammentari, del tutto insufficienti a disegnare i 
contorni dell’indagine. 

Le «rivelazioni» sul risultati delle perizie e il loro utilizzo 
strumentale hanno visto la decisa reazione dei magistrati. 
Sulla «fuga di notizie» la Procura ha infatti aperto una in¬ 
chiesta. 

g. lac. 


Una sola clinica in Italia opera questo genere di interve nto 

Sposa in segreto transessuale diventata donna 


Osila nostra redazione 

GENOVA — Per una che si 
spos^ cento restano sul mar~ 
ciapiede. Per loro Vemargina' 
sione non finisce mai, neppure 
quando tutti i documenti sono 
a posto, tutte te carte in regola. 
Nei giorni scorsi, a Genova, si é 
sposata una di quelle persone 
che gli esperti chiamano 
•transessuali* e che la gente 
spesso definisce con termini a 
volte ironici, a volte molto pe¬ 
santi 

Sono gli uomini che rifiuta¬ 
no e rinnegano la loro condi¬ 
zione fisica e che dopo duri 
conflitti deridono di cambiare 
sesso sottoponendosi ad un in¬ 
tervento chirurgico. Fino a po¬ 
co tempo fa, tutto avveniva 
nella più oscura clandestinità: 
M interventi, costosissimi, si 
facevano solo aWestero. Lon¬ 
dra, Casablanca o la Soittera 
erano la meta sospirata e ob¬ 
bligata. 

Da poco più di un anno, pe¬ 


rò, una legge in Italia sto cer¬ 
cando di sanare queste situa¬ 
zioni: i transessuali operati 
possono ottenere finalmente 
che la laro nuova condizione 
sia riconosciuta. Possono cam¬ 
biare nome, possono sposarsi. 
E coloro che non sono ancora 
stati operati possono ottenere 
Fautorizzazione dal tribunale. 

La nuova donna che sii spo¬ 
sata a Genoi^ la terza in tutta 
Italia, ha implorato i pochi 
aomalisti presenti per caso al¬ 
la cerimonia di non citare il 
suo nome: «Cercate di capire, 
abbiamo nà passato i iKstrì 
guai e probabilmente ne passe¬ 
remo ancora. Preferiamo non 
parlare». / due sposi hanno ot¬ 
tenuto di poter fissare Forario 
della cerimonia alla fine della 
mattirusta, quarto tl palazzo 
del Municipio si svuota. Sono 
poi usciti sepmti, senza lanci 
di riso né altri riti, consapevoli 
che neppure Fatto di matrimo¬ 
nio. •riparatore* di tante si¬ 


tuazioni, avrebbe risolio i loro 
problemi, le loro difficoltà nel¬ 
la vita sociale. 

Per loro che non vogliono 
parlare, facciamo invece par¬ 
lare una che non ha nessun ti¬ 
more di esporsi: Pina Bonan¬ 
no. leader del movimento dei 
transessuali italiar^ protago¬ 
nista di clamorose iniziative di 
proteste prima delFapprava- 
sione della legge, 

Trentanove anni. Pina i dì- 
veTUatadonrtaoUoannifa,ma 


per molto tempo ha vissuto in 
una sorta di limbo: donna per i 
medici, uomo per Fanagrafe e 
per gli archivi della Questura. 
Poi ha cambiato nome, ed é 
stata la prima in assoluto a 
sposarsi. In chiesa, nel suo 
paese detta Sicilia. Ora abita a 
Milano, Parla serua problemi 
con il primo che le telefona: 
•IVjtte abbiamo cambiato nome 
qui a Milano e siamo un centi¬ 
naio. Ma siamo in poche a es- 
aerei messe a posto. Io cerco un 


Sfratti, il Sunia scrive a Craxi 

ROMA — La segreteria nazionale del Sunia ha inviato ieri al 
presidente del consiglio Craxi, al sottosegretario Amato ed al 
ministri dei lavori pubblici Nicoiazzl e della giustizia Martl- 
nazzoll, un documento sulla graduazione degli sfratti e sulla 
modifiche urgenti da apportara al fondo sociale previsto dal¬ 
la legge di equo canone per «alleviare la pesante situazione 
economica venutasi a creare nel bilanci delle famiglie Italia¬ 
ne meno abbienti a causa degli aumenti del canoni di affitto». 


lavoro da tre anni, ma sono an¬ 
cora qui a farmi mantenere da 
mìo marito. E le altre? Marcia¬ 
piede, per abitudine o per ne- 
cesntà. La legge è buona, ma 
ca m bia r nome non basta. E 
qualcuno cerca andie di bcMcot- 
tarla». A Pino telefonano e 
scrìvono da tutta Italia: chi 
non sa come fare, cAt trovo re¬ 
sistenze formali, chi vorrebbe 
fare le pratiche, ma in un'oltro 
città. Quante sonai Pina parla 
addirittura di decine di mi¬ 
gliaia, ma a Genova soltanto 
due SI sono rivolte al triburuile. 
L’unico ’censimento* lo fanno 
le questure, ma niente di uffi¬ 
ciale: qualche deàna a Geno¬ 
va, molte di più, dicono atto 
•buoncostume*, a Milano e in 
Lombardia. 

Ogni fascicolo, un lungo e- 
lenco di denunce per prxìstitu- 
zione, «Non c’è menta da fan 
— zi sfoga Pina — riceviamo 
qoakfae promesaa dì lavoro, ma 
poi la gcnta continua a rifiatar- 


Tecnicamente, spiega il pro¬ 
fessor Angelo Salctni, che atta 
clinica di San Donato a Milmo 
esegue gb' interverui, Fopm- 
zione i molto eomplàsa. rien¬ 
tra nei campo deltaltm aiirur- 
gÙL- «£ una dìminuTìooe fisica 
grave; anche ae consenta fun¬ 
zionalità nei npporti sesmali e 
gii esiti sono quasi sempre sod¬ 
disfacenti». La clinica ai Sabi¬ 
ni é Fonica che effettua questa 
tipo di interventi, che possono 
anche essere coperti economi¬ 
camente dal servizio sanitario 
nazionale. 

Prima di autorizzare Finter- 
vento i tribunali stabiliscono 
accurate perizie, soprattutto 
dal punto di vista psicologico. 
E per legge, quando si cambia 
il nome, seomoare dai docu¬ 
menti ogni traccia del passato 
di queste nuove ^nna. Forse 
non è più tanto difficile •rina¬ 
scere* in un altro sesso. Maper 
Pina e le altre, ora, i difficile 
viverci 

Marco Peschiera 


Più auto ma meno caos 
nelle autostrade italiane 


Dal nostro inviato 

PESCHIERA DEL GARDA — «Se hai mille ragioni per vivere». È11 titolo di una bella poesia 
di Helder Camara, 11 vescovo sudamericano divenuto simbolo della lotta di emancipazione 
di tanti popoli dell’America latina. E «mille ragioni per vivere» è appunto 11 titolo della 
«Festa detta pace» organizzata dalla Gioventù Aclista apertasi giovedì sera a Peschiera del 
Garda. Quattro giorni di incontri, dibattiti, musica e feste all’insegna della pace. Rappre¬ 
sentanti del movimenti civili e religiosi per la pace di diversi orientamenti ideali verranno 
da molte parti del mondo. Si parlerà di guerra, del pericoli nucleari, della convivenza 

pacifica messa così dura- 

. —————— a prova in tante parti 

della Terra, della fame e del 

ii ^5-« - mg —■ sottosviluppo, della droga e 

APPOIIO di matdmatlCI dene .speranze per lapoutl. 

per la pace nel mondo 

messaggio di saluto: «La rl- 

tic<oftr*tA r» j 1 1 • 1 , 1 . j • ,• levanza del temi In pro- 

PERUGIA - «Quando la pace, la sicurezza e la i^rtà dei popoli gramma, che spaziano dalla 

BORO minacciate e allo spinto di fratellanza e collaborazione fra le fame nel mondo, 

nazioni si sostituisce un clima di paura e di sospetto, anche il rfroera tostlmnniann 

progresso scientifico e gli scambi culturali ristagnano». Lo ai affer- A®* 

ma in un appello presentoto, nel corso dell’a^mblea conclusiva, 

da Acuiti dei partecipanti al XII Congresso dell’.Unione materna- delle giovani generazioni 
tica italiana» (UMI). che si è svolto a Perugia dal 2 al 7 settembre. costruzione di un av- 

I promotori deH’iniziativa fanno notare che, pur non rappresen- venire di piu alta civiltà e di 
tondo una mozione ufficiale deU’UMI, Tappello testimonia co- progresso. La matrice cn- 
munque l’interesse e Timpegno che sui temi tiella pace e del disar* stiano di tale Impegno — 

mo si stanno sviluppando in ogni comparto della comunità scienti- prosegue Pertlnl — costltul- 
fìca italiana. sce inoltre la garanzia di un 

«È nostra convinzione — prosegue il testo — che nessuna proli- sereno e approfondito dibat- 
ferazione nucleare, nessuna installazione di nuovi e più micidiali tito, al quale intendo assicu- 
ordigni atomici possa aumentare la sicurezza di alcuno; siamo anzi rare la mia ideale adesione», 

del parere che tale accelerazione non faccia che aumentare i rischi Un messaggio, dunque, 
di una catastrofe irreparabile. Noi intendiamo prendere le distan- significativo, tanto più pen- 
ze — si legge ancora nelTappello — da una politica della scienza sondo alle recenti polemi¬ 
che. all’Est come all’Ovest, indirizza immense risorse umane e gj^g sulla «storta» del Presi- 
materiali a fini di distruzione e di morte*. dente e del suo mancato 

viaggio all’incontro di Co- 
■ munlone e Liberazione a Ri- 

mini. Anche l’arcivescovo di 

icia dei gravi ritardi 

e adesione. 

Commentando 11 slgnlfi- 
cato che la manifestazione 
^ Intende avere, il segretario 

M m. mW m. mW Z nazlonaledlOloventùAcU- 

- --" sta Luigi Bobba ha rlcorda- 

__ to «la condanna per l’inqua- 

Cl-Sinistra indipendente) per dare compiuta iincabiie gesto compiuto 
ì miliardi per i centri dì igiene mentale Sbau';Sto‘'''‘®driiS!eì; 

sud-coreano» e ha sottoli¬ 
la cessazione totale del ma- cosa, fuori del manicomio è neato la nec^ità di ^rse- 

nlcoml e un impulso alle un’altra realtà ed è su que- gulre «la str^a di tm dlw- 

strutture alternative); In se- sta realU che si devono ap- JJJ JmiJ«erai°koto Ss! ^ 
condo luogo è necessario ac- profondlre le conoscenze. s^ cosi na 

cclerare la diffusione su tul- ^ Anche il presidente della ® 

to II territorio nazionale del 8^“"^ regionale umbr^ jP» 

servizi territoriali di Igiene Mani, ha ^fermato che la catastrofe nuciea 

fiCCrCft StiildiOSl» di Cill f>Wmr\c»v\r%itn#<»mAnfr\rla1 

Non si tratta - ha ag- g^tlre la più ia fS£ de? g“?JS5 

giunto la senatrice — sol- comideta autonomia, non è stato un dloattito sui «cri¬ 
tanto di un atto di coerenza però fine a se stes^ ma d^ stlani di fronte alla sfida 

culturale e politica con la servire u ^litici e mII della pace». Aldo De Matteo 

battaglia anti-manlcomlale amministmort per migli^ ^ vice presidente nazionale 
ingaggiata quindici anni fa ^ servizi. In crisi — ha delle AGLI — ha insistito 

da una pattuglia di riforma- aggiunto — non è soltanto sul fatto che «a Ginevra bl* 
tori e di creare le condizioni la psichiatria ma l’intero sa- sogna compiere qualche 
per una reale verifica delia medicina e la passo significativo ed evita- 

lesee di riforma r«è incvrito stessa pratica medica. L’im- re il pericolo deH’installa- 
dlff che è Siiti sè^n è della Regione Um- alone di Pershlng e Crulse 

stata ancora aUuaSv si bria - ha annuncialo - sa- con conseguenU, prevedibili 

tratta — infatti «li ^ quello di organizzare al nuove insolazioni da parte 

plù prcsto un TOnvcgHO SU deU’URSS. L’altemaUvral 
questo tema più ampio. L’ negoziato — ha detto-—può 
urica In questo campo non assemblea si è chiusa con essere solo il negoziato: si 
m astratto ma direttamente un lungo e caloroso applau- fermino le lancette degli o- 
terreno della trasforma- so al ricordo di Franco Ba- rologi, si rimuovano gli o- 
uone delle strutture teru* saglia* staceli e si raggiuiiEa una 

peutlche, proprio perché U intesa», 

malato In manicomio è una Conceno Testai pasquale Strazlota, vice 

presidente nazionale dell’A- 
- zione Cattolica ha segnalato 

la debolezza della twIlUca e- 
stera italiana sul fronte dei- 

legali di Elisabetta Scacchi, rinfermiera sulla quale una la pace. «Slamo ancora trop- 

«indagine interna» all'ospedale, svolta con modalità slngor po tr anquilli su Comlso_ 

lari, nota a pochi inUmi, aveva addossato pesanU e — Ih ha sostenuto —, occorrono 
base ai risconUi fin qui raccolti dall’inchiesta — ingiustifl- iniziaUve per inquietare le 
caU sospetti. coscienze sul pericoli che 

Molti cauti 1 magistratf, trincerati nel riserbo 1 medici e corre il nostro Paese». Don 

gli Infermieri della rianimazione, molto guardinghi gli stes- Massimo Camlsasca, di Co¬ 
sì periU anche di fronte al parriali rlsultaU scaturiU dal munlone e Liberazione ha 

laboratorio, runico personaggio a mostrare certezze è stato ricordato dal canto suo che 

fin qui U professor Angelo Spallino, presidente de della USL per la prima volta nella sto- 

dl Como, che il 3 giugno aveva diffuso la allucinante notizia ria l'umanità è di fronte al 

del «killer In corsia» In termini perentori: «Opera di un folle, pericolo della totale dlstru- 

oppure un caso di eutanasia, oppure un atto di terrorismo», zione. Valeria Flessati, se- 

Tali le tre Ipotesi formulate dal presidente sulla base di gretaria del movimento 

riscontri frammentari, del tutto Insufficienti a disegnare 1 ,pax Christl» della Gran 

contorni dell'indagine. Bretagna ha segnalato i ri- 

Le «rivelazioni» sul risultati delle perizie e il loro utilizzo tardie le difflcoTtà del mori- 

strumentale hanno risto la decisa reazione dei magistrati, mento cattolico inglese (a 

Sulla «fuga di notizie» la Procura ha infatti aperto una in- differenza di quello prote- 

chiesta. stante) a impegnai per la 

«1 lAf pace. Ma rappuntaroento 

g. wc. pg|. ricordato — è 

a ottobre: in tutti i paesi d’ 
- Europa e in altre parti del 

* mondo i pacifisti marceran- 
_no uniti «hand In hand», ma¬ 
li lOtCrVCDtO no nella mano. 

n vescovo di Albano; Dan¬ 
te Bernini, presidente della 
commisrione «Giustizia e 

■■ ■ ■ ■ Pace» della Conferenza epi- 

liveiitata donna 

■■ W della pace non Sia un impe¬ 

gno facoltativo: per i cristla- 

,_j . . -w- . ■ n nlèun’eslgenzalrrtnuncla- 

Iavorodatreanni.ina9ono«- Tecnxcament^ spiega ttpr^ bile della fede». E Intervenu- 
cora qui a farmi mantenere da /e«or «togefo Salt^ cM oUo «q anche Maurizio Millo, 
mio marito. E te aure? Marcia. presidente deU’Agescl; «B 

pied^ per atetud^ o per ne- non è stato ancora 

cessita. La legge è buona, ma zione é mono cmpfessa^jten- -prtUo. eli "scout" Italiani 

campar no^^n ^ E M fcSllSlo^SseSSuciCSl 

Cloratori di piure.. Infine 
nonriità nei rapporti aeaauali e ha Ja par^ Laurens 
furia It alia, chi rfì esiti sono quasi aempre aod- Hogebrtnk.dell'IKVfconsi- 
non sa come fa^ en trava ^ disracenti»-Io cKnico di Sòtoi- glio Intereccleslale olande- 
/ornmii, chi vorrew g punica che effettua questa se). A Ginevra si discute — 
fare le pratiche, nm in un altm tipo di interventi, che possono ha detto — solo su quanti 

onefte essere copmì economi- missili e nuove armi nuclea- 
camente dal servizio sanitario ri Installare. Noi dobbiasmo 

""nSAnutcrUanriiittr. Sfni'nùòv*^n!!ìltolIlSo 

aaìe: qualche decum a Gent^ dal punto di vista psicologico, 

UB. moffe di piu, ^eono olla £ per legge, quandosi cambia 

•éiioncostume-, a Milano e in n nome, scompare dai doeu- **®f?»f®** un dlbattl- 

Icmbardia. menti otni traccia del passato ^ sulla politica e 1 giovani, 

, Ogni Veicolo, un lungo e- di questenuow donnifSree Domani, prima delia con- 
lenco di denunce per prpstìtu- noni più tanto difficile -fina- cluslone, un atteso coof.'on- 
none. «None è menta da fata zcere*m un altro teuo.Maper to a più voci: «la fame può 
~ « «/Off» ftno — riceviamo pìna e le altre, ora, i diffiak essere vinta. Solidarietà per 
qwkfaa promesaa di lavoro, ma viverci lo sriluppo». 

poi la gtntaconumia a rifiatar- 

cu. Marco Peschierft Giogo tondi 


BARI — Quest’anno durante li periodo delle vacanze (tra 1121 
giugno ed tl 31 agosto) sulle autostrade Italiane ha circolato 
quasi un milione e mezzo di veicoli In più rispetto all’anno 
scorso (60.383.000 ncll'83,58.963.000 neir82), ma gli automobl- 
listi hanno scelto meglio 1 giorni e le ore per viaggiare, evitan¬ 
do così di rimanere bloccati a lungo ai caselli. Questi dati 
sono stati resi noti da rappresentanti della società Autostra¬ 
de (gruppo IRI-Italstat) durante un incontro con 1 giornalisti 
organizzato a Bari In occasione deU'lnaugurazIone della 47* 
Fiera del Levante. A confermare la tendenza degli automobi¬ 
listi italiani ad una migliore organizzazione degli spostamen¬ 
ti per le vacanze vengono forniti alcuni dati analitici: a fronte 
dell’aumento del veicoli circolanti in tutto 11 periodo estivo, in 
quello di maggiore concentrazione del traffico (tra la terza 
decade di luglio e la prima decade di agosto) 11 numero dei 
mezzi In circolazione è leggermente diminuito (18.110.000 vei¬ 
coli quest’anno, 18.243.000 neU'82). Analoga diminuzione ha 
riguardato il periodo più propriamente utilizzato per l’esodo, 
e cioè nella settimana dal 27 luglio al 2 agosto: 6.623.000 auto 
circolanti neir83 contro 6.662.000 nell’82. Sempre .secondo i 
dati della società Autostrade quest’anno si è viaggiato di più 
nelle ore notturne (tradizionali ore di «stanca*) e nel giorni 
infrasettimanali, generalmente meno utilizzati, del sabato c 
del lunedì. 

Moglie e marito 
assassinati nel Catanese 

CATANIA — Gaetano Cavalli, di 68 anni, e Angela Coco, di 
57, marito e moglie, sono stati uccisi con numerosi colpi d’ar¬ 
ma da fuoco In una casa rurale di Vaccarlzzo, una località tra 
Catania e Siracusa. La segnalazione del duplice omicidio è 
stata fatta ai carabinieri da un anonimo. Sul posto si sono 
recati investigatori deU’Arma e il sostituto procuratore della 
Repubblica di turno. Secondo l primi accertamenti medico- 
legali i due coniugi sarebbero stati uccisi net pomeriggio di 
ieri. Gli investigatori stanno cercando un figlio delle vittime, 
Stefano, di 32 anni che, secondo alcune testimonianze sareb¬ 
be stato visto uscire dalla casa rurale nel pomeriggio. Stefano 
Cavalli non è stato trovato nella sua abitazione. Gli investi¬ 
gatori hanno accertato che fra 1 coniugi assassinati ed il figlio 
da tempo i rapporti si erano incrinati per motivi di interesse. 
Non è improbabile, quindi, sostengono polizia e carabinieri 
che si occupano delle indonni, che Stefano Cavalli nel corso 
di un diverbio possa avere ucciso i genitori. 

Marri: positivo l’incontro 
Craxi-Regioni 

PERUGIA — L’importanza del ruolo delle regioni e delle 
autonomie locali neH’ambito della politica nazionale, sottoli¬ 
neata dai presidente del Consiglio dei ministri on. Craxi nel 
corso deU'incontro con i presidenti delle regioni, è stata giu¬ 
dicata positivamente dal presidente dell’esecuvito umbro 
Germano Marri (PCI). «Le affermazioni di Craxi — ha detto 
Mairi — possono aprire una fase nuova del lavoro delle r^o- 
ni in riferimento agli impegni dichiarati di una spedita pro¬ 
cedura per la riforma delle autonomie locali e della finanza 
locale e regionale*. Novità apprezzabili quindi — secondo il 
presidente dell’eseculvo — ci sono, mentre è invece necessa¬ 
rio «verificare e discutere approfonditamente sulla parte del¬ 
l’incontro — ha aggiunto Marri — riservata a taluni aspetti 
programmatici*. Secondo Mairi i tagli della spesa pubblica, 
in particolare al comparti delle autonomie locali (previdenza, 
sanità, assistenza, trasporti).rischiano di comprimere ulte¬ 
riormente servizi essenziali, già in ria di deterioramento non 
modificando nulla sull’andamento del disavanzo pubblico. 

I balconi non pagano 
tassa per nettezza urbana 

ROMA — La superficie del balconi, del terrazzi e dei poggioli 
non deve essere calcolata al fini dei pagamento della tassa di 
nettezza urbana. Lo ha dichiarato il ministero delle Finanze 
in una recente risoluzione che dovrebbe mettere la parola 
fine a lunghe e diffuse controversie fra contribuenti e uffici 
comunali delle tasse. Del contenzioso era stato Investito li 
tribunale amministrativo regionale della Toscana ed addirit¬ 
tura la Corte di cassazione. 


Manifestazioni 

OGGI: L. Barca. Bologna; P. Bufalini, Marino (Roma); G. Car- 
vatti, Milano; A. Miniicc», Firenze; A. Reichlin, Modena; A. Tor- 
toreNa. Roma (Vida Gordiani); L. Trupia. Milano; G. Giadreaca, 
Losanna; V. Giannotti e L. Violante. Arazzo; L- Libertini. Raven¬ 
na; R. MMftini, Pisa; C. Petruccioli. Pescara; A. Rubbi. Bologna; 
R. Serri, Padova; R. Trivelli. Rovigo; L. Violenta, Rranza. 


Patti agrari, importante sentenza 

‘nibunale di Orvieto 
«Lex-mezzadro ha 
ragiene. Lagrariò no» 

DaHa nostra redazione 

PERUGIA — La legge sul patti agrari può essere Interamente 
applicata, nonostante la feroce battaglia portata avanti in 
questi mesi dal proprietari terrieri contro questo provvedi¬ 
mento. 

Una sentenza emessa ieri raltro dal tribunale di Orrieto è 
esplicita: i mezzadri devono essere considerati a tutti gli ef¬ 
fetti affiUuari a partire dall’ll novembre 1983. È questa l’im¬ 
portante conclusione di una lunga e tormentata vicenda giu¬ 
diziaria che, a partire dal mese di gennaio scorso, ha risto 
una dura battaglia dei mezzadri della ConfcoIUvatori e delle 
forze democratiche contro i numerosi ostacoli frapposti dag^ 
agrari aU'ai^Ucarione della legge. 

La sentenza emessa dalla magistratura orvietana, in paru- 
colare ha riconosciuto la piena validità deU’arL 2S della legge 
20^ quello cioè in base al quale il mezzadro, con un gesto 
unilaterale (basta l’invio di una lettera raccomandata al pro¬ 
prietario del fondo) può ottenere automaticamente la tra¬ 
sformazione del contratto di mezzadria In affitto. 

È contro queste norma che si sono scagliati nelirnvemo 
scorso una ventina di proprietari terrieri. AI giudice del lavo¬ 
ro chiesero Infatti, con un provvedimento di urgenza, di esse¬ 
re riammessi nella conduzione del fondo secondo il rapporto 
di mezzadria. Chiesero inoltre, I venti proprietari, di rimette¬ 
re gU atti alla Corte Costltuzlonaie In quanto la legge, a loro 
parere, era Illegittima sul plano, appunto, costltoziooale. 

n giudice sospese lì giudizio, rinviando gli atti alla Corte, 
riconoscendo però al mezzadri Io stato di affittuari a parure 
danti novembre 1983, fino, naturalmente aU’eslto del tovorl 
della Corte. Contro questo provvedimento ricorsero In appel¬ 
lo 1 proprietari terrieri, mentre 1 mezzadri, (assistiti daU'awo- 
cato Bfanllo Morcella) si costituirono in ^udlzlo, sostenendo 
rinammlsslbllltà deU'appello da parte degli agrari. In attesa 
del giudizio della Corte Costituzionale. 

La vicenda giudiziaria è andata avanti flnché il tribunale 
In questi giorni, emettendo una sentenza esemplare con la 
quale ha respinto U ricorso degli agrari, riconosce in pieno 0 
principio di automatismo stabilito dalla legge per la trasfor^ 
mszlone del contratto di mezzadria in affitto. 

«La magistratura orvietana ha dato un significativo con¬ 
tributo — dicono 1 compagni Pier Luigi Mlngarelli e Marcello 
Matcrazzo che su questa vicenda avevano presentato tempo 
fa una mozlooe in consiglio regionale — alla attuazione della 
legge». «E questo è di estrema Importanza in una regione 
come rUmbria dove — sostengono Mlngarelli e Materasso 
nella loro mozione — cl aono ancora 2.500 mezzadri per SO 
mila ettari». 

Paola Socchi 
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Bambini in prima fila 
a «giocare» col computer 


Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Il ra¬ 
gazzino arriva, tutto com¬ 
punto, con un pacchetto in 
mano. Chiede: «Posso usare i 
miei dischetti? A scuola ab¬ 
biamo due computer, ma 
non mi riesce quasi mal di 
usarli». Ottiene il permesso, 
si siede, e si mette a mano¬ 
vrare tasti e pulsanti con 
una serietà e una sicurezza 
sbalorditive. «A mezzanotte e 
mezza — dice Welles Guer¬ 
rieri, un giovane tecnico con 
grossi baffi neri — ho dovuto 
pregare un sacco di ragazzi 
di andarsene, perché chiude¬ 
vamo». E ringegner Paolo 
Gabbi, presidente della A- 
bax, una cooperativa reggia¬ 
na di informatica, aggiunge: 
«Sono poco piu che bambini. 
Ma non provano alcuna ti¬ 
midezza davanti a questi 
strumenti. Anzi, molti vanno 
oltre le istruzioni. Ac¬ 
quisiscono le logiche degli 
apparecchi con una facilità 
sorprendente». 

Sorprendente è anche il 
successo di «L’uomo e i com- 
puters», una delle mostre più 
frequentate alla Festa nazio¬ 
nale deir«Unltà». Ancora 
qualche anno fa, scrivevamo 
sul convegni dedicati all’in¬ 
formatica, alia telematica 
come di un affascinante ma 
lontano futuribile. Adesso 
sono già entrate nella nostra 
esistenza di tutti 1 giorni. An¬ 
che la gente semplice vi si ac¬ 
coste con curiosità e confi¬ 
denza. Abbiamo visto una 
anziana signora chiedere il 
costo di un telefono compli¬ 
catissimo, con memoria, se¬ 
greteria e altri diabolici mar¬ 
chingegni. Un carrello-robot 
che si aggira tutto solo lungo 
una pista magnetica, si arre¬ 
sta e riprende ad intervalli 
programmati, non fa quasi 
nessun effetto. Ci vuol altro, 
per questo pubblico aggior¬ 
natissimo. 

«Ormai 1 computers — dice 
Guerrieri — non sono più 
soltanto un fatto tecnologi¬ 
co, di pertinenza quindi degli 
specialisti. Costituiscono 
uno strumento che sta en¬ 
trando ovunque. Perciò, se¬ 
condo quanto ci hanno chie¬ 
sto gli organizzatori, abbia¬ 
mo impostato una mostra 
largamente comprensibile. 
Proprio perché la gente si 
renda conto che l’informati¬ 
ca è di tutti, che non si deb¬ 
bono soffrire complessi nei 
suoi confronti ma imparare 


a conoscerla ed a gestirla». 
L’obbletti vo sembra centrato 
in pieno. A parte l ragazzi 
che manovrano video-termi¬ 
nali e personal-computer 
con la tranquilla disinvoltu¬ 
ra con cui noi da piccoli gio¬ 
cavamo a palline o a bingo, 
tutti i visitatori mostrano un 
interesse che va ben oltre la 
sorpresa del profano: sono 
cose con cui hanno già a che 
fare o che entreranno presto 
o tardi nel loro orizzonte 
quotidiano. 

Nell’area del lavoro, prima 
di tutto, li robot di officina 
non è del più avanzati, come 
abbiamo detto. In compenso, 
le macchine per archiviare e 
riprodurre disegni e per la 
gestione di piani regolatori 
mostrano notévoli livelli di 
sofisticazione. Dalla pianti¬ 
na di un quartiere con i pos¬ 
sibili indici di edificabilità, il 
computer sviluppa tutti gli 
edifici in proiezione assono¬ 
metrica, ce ne dà la vista da 
Ovest, da Nord, da Nord-O¬ 
vest. Possiamo «vedere» co¬ 
me il quartiere costruito po¬ 
trà realmente diventare. Ed 
ecco la strumentazione con 
cui il Comune di Modena ri¬ 
costruisce l’intera storia del¬ 
lo sviluppo edilizio cittadino 
dal 1919 in poi, incrociandolo 
con i dati sulla popolazione. 
Ecco le tabelle stampate a 
colori dal centro di calcolo 
della Regione Emilia Roma¬ 
gna per il controllo compute¬ 
rizzato dell’inquinamento 
nella zona della ceramica o 
nel comprensorio di Piacen¬ 
za. fitto di centrali termoe¬ 
lettriche e di raffinerie. Nel 
box accanto, le applicazioni 
sanitarie: un tele-cardiogra¬ 
fo, e basta un telefono perché 
il medico specialista possa 
leggere a chilometri di di¬ 
stanza un elettrocardio¬ 
gramma. O il sistema per ge¬ 
stire in tempo reale tutti i 
dati degli ospedali delle USL 
dell’Umbria. 

Dal pubblico al privato. L’ 
adattabilità del computer è 
infinita. In casa si può pro¬ 
grammare a distanza l’ac¬ 
censione del boiler o deH’im- 
pianto di riscaldamento. Con 
il videotel si fanno gii ac¬ 
quisti presso i centri di ven¬ 
dita postale. E per i ragazzi 
che studiano, quello che pare 
un semplice televisore con¬ 
sente non solo di consultare 
la biblioteca-banca dati della 
Mondadori, ma di costruire 
un dossier, un libro con tutte 


PROGRAMMA 


Oggi 


Ora 9 • AREA SPORTIVA DELLA 
FESTA 

Cicloraduno deDa rasisterua (ANPI). 
Ora 10.30 - TENDA UNITA 
a1943-1983: quaDa radici di quaran. 
t'anni». incontro con Arrigo Boldrini e 
Irnaa Carvi. 

Ora 16 - MOSTRA cSCIENZA PER 
LA PACEa 

Convagno: «Sdarua a sport; il racord 
ai costruisce* (2* giornata). Con Itaio 
Allodi. Oiiviaro 8aha. Aldo BiscariS, 
Nicola Candeloro. Antonio Dal Mon* 
te. Law Jashin. Marisa Mutìo. Renato 
Ossicini. Angelo Quarenghi. Paolo Ti* 
sot. 

Ora 17 • TENDA UNITA 
*1943-1983; quella rado di quaran- 
t'armi*. Tavola rotonda con Aldo A- 
nissi. Gisella Floraanini. Rino Pochet¬ 
ti. Torquato Secci. 

Ora 17 - PIAZZA CENTRALE DEL¬ 
LA FESTA 

Manifestszìone di paracadutismo con 
gS atleti dalla Sezione daB'Aereo Club 
(fi R E 

Ora 18 - CENTRO DieATTITI 
dtafia cambia, una fase si 4 chiusa: 
poteri occulti, clandestini, criminat*. 
con Salvatore Andò. Antonio BassoB- 
no. Mino Martinazzofi. 

Ora 18 - MOSTRA cL'UOMO E I 
COMPUTER* 

aEvohjziona dalla quabti del lavoro; 
automaziona. disegno automatico e 
robot*, con Enrico Frache. Maixo Bo¬ 
netto Gandoih, mg. Fmescha. 

Ora 18 - SPAZIO EUROPA 
aCinqu* anni di Strasburgo*, con Lu¬ 
ciana Castagna, Mario Oidò. Carlo 
GaBuzzi, Henry Saby. Edgar Pisani. 
Guido Fanti. 

Ora 19-TENDA UNITA 
aL'Urstà a ra b ne n taziooe: perché e 
coma ne acrive*. con Bruno Emom. 
savia Martni. prof. Vincanzo Padro¬ 
ne. 

Ora 19 • LIBRERIA 
Preaemazion* dal Bbro «Achtung 
BancttanI Roma 1944* (Mirsia). con 
Fautora Rosario Bantivegna e é san. 
Maimtio Ferrara. 

Ora 20.30 • SPAZIO T.V. 

Swata con eAzzura». con And-ea 
VaBcaN. Nicola Seoni. Mau’o PeRa- 
etnè. Franco Zamorani. Cesare Pier- 


«II giragol*. con Lew Jashin. Icario 
Pirastu. Michele Serra. Sergio Spina. 
Ore 22.30 - CINEMA 
«Giocare d'azzardo*, di Cinthia Torri- 
ni. con Piera Degli Esposti e Renzo 
Montagnani. 


Domani 


Ora 20.30 - CINEMA 
cu pianata Azzwo*. di F. Piavob. 

Ora 21 • CENTRO OtBATTm 
citaEa cambia, una nuova fase si apre: 
i patiti iS massa dopo i voto*, con 
Edovdo D'Onofrio. Atkiana Saron». 
Valdo Spira. Gi a nP a n co Pasguno. E- 
Zio Maira 

Ora 21 - SPAZIO DONNA 
Ra aa ay ta tuta voce: Sangita Chatter- 
)aa (InÀai. 

Ora 21 • SPAZIO GKIVANI 
eUna ratto da vodara; anonimi volti a 
voci nota*. S elezione et brani musicab 
a giochi con i pubblico. 

Ora 21.30 - BALLO USOO 
Orchaetra «• MuKno dal Po*. 

Ora 22.30 • SPAZIO T.V. 


Ore 9 - CAMPO SCUOLA DI ATLE¬ 
TICA (via Melato) 

Trofeo nazionale <6 atletica leggera 
UISP. 

Ore 9 - TIRO A SEGNO COMUNA¬ 
LE 

Trofeo nazionale et tiro al piattello. 
Ore 15 - AREA SPORTIVA DELLA 
FESTA 

Gara di ruzzola. 

Ore 17 - CENTRO OIBATTITI 
(Musica per il Cile*, esecuzione di 
brani appositamente composti dai 
Maestri: Andrinsen, Barca. Bario. 
Carter. Clementi. Oenisov. Fabbri. Fa- 
liciano. Goldmann. Guaccero, K. Hu- 
ber. N.A. Huber. Jeney, Lombardi, 
Mag^, Maruoni. Martha, Méta Zadé. 
Mestres-Quadreny, Nono. Op(x>. Or- 
tega. Petrassi. Pousseur. Razzi. Rza- 
wskì. Xenakis; allestimento di Meni 
Ovatta: esecuzìona del gruppo «Musi¬ 
ca Insieme*, (treno dal M* GìoriFo 
Bernasctxii. con Dorothy Dorow (so¬ 
prano). Giuseppe Scotesa (piatK>for- 
te), Anctea Pestatozza (timpani) - Inti 
Iffimani. 

Manifestazione di soBdsrietB con 
il popolo cileno, con Hortensia Ai- 
leride. Jorge Insunza. Gan Carlo Pa- 
jetta. Raoul Matta. 

Ore 18 - SPAZIO EUROPA 
«Quaia previdenza nel 20007*. con 
Luciano Fassari. Actiana txxt. Rugge¬ 
ro Ravenna 
Ge 19 - LIBRERIA 
«La metteina e i re^io dela tacrxto- 
^a», con Giovanni Berlinguer. Paola 
Manacorda e Fon. Oanio Poggbhn L 
Ore 20.30 - CWEMA 
di Pap'occhio», (t Renzo Arbore, con 
Roberto Beni^ 

Ge2l - TENDA UNITA 
«Italia cambia, una fase sì A cNusa: i 
'77*. con Fanvano Cruciane^. Renzo 
Imbeni. Renato Nicoin. 

Ore 21 - CENTRO DIBATTITI 
«la miiiTanza nel PO ten a oggi*, con 
Massimo O'Alema. Luciano Guerzoni. 
NaTata Vinci. Vasco Giannotti. Guido 
Marghen. 

Ga 21 - SPAZIO DONNA 

«Sono amvata perché...* Mane Go- 
vanna Maghe intervista Ceciha Assan- 

ti. 

Ge 21.30-ARENA 
Concerto per > de: «Inti lOmani*. 
Ga 21.30 - BAUO USCIO 
Raoul Casadei. 

Ge 21.30 - SPAZIO T.V. 

«Faccio riderà da sah». con Jerri Ca¬ 
ia, attore; Oamele Formica, attore; 
Sergio Spesa, giornalista lalevsivo. 
Proieziona (t carosali e dato trasmis¬ 
sioni televisive «Un due tre* e «Prvno 
applauso*. 

Ge 22.30 - CINEMA 

«Scusata 3 ritardo*, (t a con Massano 

Troisi. 


U sorprendente successo a Reggio Emilia delle mostre 
di informatica e telematica - La rivoluzione 
elettronica non è più futuribile - Come cambierà 
la nostra vita di tutti i giorni 


le pagine che si vogliono. Per 
non dire del computer-art, 
del comiiuter-muslc, e di tut¬ 
ta la gamma del video-giochi 
che 1 ragazzi modificano e 
programmano a propria 
scelta. 

La STET espone infine 
tutta la serie dei suoi telefo¬ 
ni, da quello che ricorda po¬ 
chi numeri al più complesso 
che consente la teletrasmis¬ 


sione a distanza di disegni e 
documenti. L’espansione 
delia telefonia in Italia av¬ 
viene con un accrescimento 
del 5% l’anno, quello degli 
apparati di informatica sfio¬ 
ra il 15%, la telematica inve¬ 
ce (abbinamento dell’infor¬ 
matica e del telefono) si sta 
impennando al 30% e oltre. 
La rivoluzione elettronica è 
già arrivata. È più importan¬ 


te de! passaggio dali’età del¬ 
l’acciaio a quella delia plasti¬ 
ca. Segnerà in profondo il 
nostro modo di lavorare e di 
vivere. Anche In ciò, nella 
consapevolezza di questo fe¬ 
nomeno e nell’impegno a di¬ 
vulgarne l tratti essenziali, 
sta la modernità dei comuni¬ 
sti e deila loro festa. 

Mario Passi 


REGGIO EMILIA — Doma¬ 
ni «chiudono» le Feste pro¬ 
vinciali di Bologna, Modena, 
Ravenna c Piacenza. Sono in 
corso dalla fine di agosto, In 
una sorta di competizione 
con la contemporanea Festa 
nazionale di Reggio. Come 
risultato, si è avuto, ovun¬ 
que, una crescita dcl- 
l’iimmagine» della singola 
manifestazione, insieme ad 
un impatto di pubblico che, 
malgrado la lunga tradizio¬ 
ne, viene dappertutto defini¬ 
to eccezionale, senza prece¬ 
denti. Bologna, nell’area del 
Parco Nord «inventato» in 
occasione del Festival nazio¬ 
nale del 1974, si è arricchita 
di piante, siepi, giardini. Il 
simbolo grafico e costituito 
da un’enorme freccia rossa 
che punta in alto, verso il 
•sorpasso». Densissimo ii 
programma degli spettacoli 
(Dalla e Vendittl, Conte e 
Morandi, Teresa De Sio e 
Paoli, e Roberto Benigni) e 
seguiti con estremo interesse 
tutti I dibattiti. Specialmente 
quello (con Turci, Gherardi, 
Castellucci e Bacchlocchi) 
dedicato al governo delle sl- 
:dsirc in Emilia. In collega¬ 
mento con la Festa naziona¬ 
le dell’ambiente svoltasi a 
Ferrara, Bologna ha tenuto 


E domani 
«chiudono» 
quattro feste 
emiliane 


delle video-conferenze ed al¬ 
lestito una mostra ecologica. 

Un tema centrale, la lotta 
alla droga, anche per la Fe¬ 
sta provinciale di Modena, 
tenuta nell’immenso spazio 
dell’aerautodromo (chi non 
ricorda che vi si è svolto il 
Festival nazionale del 1977?) 
che sta per essere trasforma¬ 
to in un grande parco citta¬ 
dino. Mostra, dibattiti, con¬ 
ferenze, la partecipazione or¬ 
ganizzata di diverse comuni¬ 
tà di tossicodipendenti han¬ 
no caratterizzato questo te¬ 
ma. Anche la presenza della 
Sicilia come «ospite d’onore» 
si è collegata al problema 


della droga, ponendo al cen¬ 
tro la lotta alla mafia che 
della diffusione della droga è 
la maggiore responsabile 
non solo in Italia ma forse 
nel mondo. La perfezione e 
l’efficienza di Modena si so¬ 
no permesse la «civetteria» di 
allestire alcuni chilometri di 
percorsi interamente chiusi 
per collegare fra loro i risto¬ 
ranti e i diversi settori, in 
modo da consentire lo svol¬ 
gimento della Festa anche in 
caso di pioggia. La pioggia 
non c’è stata, la partecipa¬ 
zione delia gente invece si e- 
norme. 


Ravenna nella sua Festa 
allestita al Polisportivo Dar* 
sena ha voluto legare fra di 
loro due anniversari: il ISOOf 
di Giustiniano, grazie al qua* 
le la città ricorda le sue anti* 
chissime origini e i suoi lega^ 
mi con il resto d’Italia e cod 
gli altri paesi del Mediterra¬ 
neo, e il centenario della 
morte di Carlo Marx. Danie¬ 
le Panebarco, disegnatore 
ravennate, ha dedicato pri¬ 
ma di tutto alla sua citta la 
mostra satirica «Il grande 
Marx» che tanto successo ha 
avuto in tutta Italia. «Raven¬ 
na pqrto/a aperta sul mon¬ 
do» sintetizza il modo come 
alla Festa si sono affrontati 1 
temi delia ripresa economica 
cittadina, legata allo svilup¬ 
po del suo ruolo commercia¬ 
le. Tutti gli spettacoli sono 
stati gratuiti. 

Infine, la quarta Festa 
provinciale (Ferrara si è con¬ 
clusa martedì), è quella di 
Piacenza, organizzata prati¬ 
camente nel centro storico. 
Fra le iniziative di maggior 
rilievo quelle dedicate alla 
pace, e la tematica ambien¬ 
tale particolarmente sentita 
perché a Piacenza, oltre alla 
centrale nucleare di Caorso, 
vi sono raffinerie e centrali 
elettriche in abbondanza. 
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NICARAGUA 


Nuovi attacchi aerei dei ribelli contro ii governo sandinista 


CENTROAMERICA 


Raid su un ptuto nel Pacìfico 
Incìdete navale con FHonduras 


Ora Wtinberger rilancia 
la «sohizione militare» 


Colpite le installazioni portuali di Corinto - L’attacco di giovedì sull’aeroporto dì Managua rivendicato da Eden 
Pastora - La condanna del «gruppo di Contadora» - Navi honduregne attaccano guardacoste nicaraguensi 


Il capo del Pentagono, rientrato da un viaggio nella regione, insiste sull’esigenza di approva¬ 
re nuovi aiuti bellici - La situazione salvadoregna - Destinata a fallire la missione Stone? 


MANAGUA — Le forze controrivoluzionarie 
hanno compiuto Ieri un nuovo attacco aereo 
sui territorio del Nicaragua mentre aerei e 
battelli della guardia costiera dell'Honduras 
attaccavano due guardiacoste nicaraguensi. 

Dopo l’attacco su Managua di giovedì scor* 
so, che aveva provocato gravi danni e 11 feri¬ 
mento di tre soldati sandlnistl presso l’aero¬ 
porto e presso la casa del ministro degli Elste- 
ti D'Escoto. gli aerei antisandinisti hanno 
bombardato le installazioni di Corinto, il 
principale porto del Nicaragua sull’Oceano 
Pacifico, vicino alla frontiera con l’Hondu- 
ras. Ieri sera si è appreso che negli aspri com¬ 
battimenti delle ultime ore 10 soldati sandi* 
nisti e 18 contadini sono stati assassinati dai 
ribelli. I combattimenti, molto estesi, inte¬ 
ressano ben cinque fronti. 

I nuovi attacchi delle forze controrivolu¬ 
zionarie antisandinlste contro il Nicaragua 
htmno provocato viva emozione a Panama, 
dove è in corso la riunione dei nove ministri 
degli Elsteri latinoamericani del tgruppo di 
Contadora* per ricercare una soluzione pa¬ 
cifica ai conflitti della regione. 11 ministro 
degli Esteri del Nicaragua, Manuel D’Escoto 
ha definito «un attentato criminale* gli attac¬ 
chi aerei che giovedì hanno colpito la sua 
residenza e l’aeroporto intemazionale di Ma¬ 
nagua. Le sue dichiarazioni hanno ricevuto 
l’appoggio di tutti i suoi colleghi (di Panama, 
Messico, Colombia, Venezuela, Honduras, E1 
Salvador, Costarica e Guatemala). «Ogni at¬ 
tentato terroristico è conda!hnabÌle*, ha detto 
Volto Jlmenez, ministro degli Esteri del Co¬ 
starica, paese usato dal ribelli antisandinisti 


come base per compiere i loro attacchi contro 
11 Nicaragua. 

L’attacco aereo di giovedì è stato intanto 
rivendicato dal capo del ribelli, Eden Pasto¬ 
ra, che in una intervista pubblicata a San 
José di Costarica ha detto che esso «è stato 
condotto secondo i piani elaborati dal suo 
comando*. Uno del due aerei aggressori era 
stato abbattuto e le autorità nicaraguensi 
hanno ieri affermato che i documenti trovati 
sui due piloti rimasti uccisi (entrambi noti 
esponenti antisandinisti) provano che questi 
provenivano dagli Stati Uniti. 

In merito all’attacco ai due guardiacosta 
nicaraguensi, il ministero degli Esteri sandi- 
nlsta ha reso noto che questi stavano cercan¬ 
do di sequestrare un peschereccio hondure- 
gno penetrato nelle acque territoriali del Ni¬ 
caragua tra Puerto Cabezas e il confine tra 1 
due paesi quando sono state attaccate da ae¬ 
rei e battelli della guardia costiera deli’Hon- 
duras. Il ministero ha reso noto che una nota 
di protesta in merito è stata consegnata al 
governo dell’Honduras. 

Intanto, proprio mentre si intensificano gli 
attacchi controrivoluzionari antisandinisti, 
due senatori degli Stati Uniti, uno dei quali è 
candidato presidenziale per il Partito demo¬ 
cratico, sono giunti l’altro ieri all’aeroporto 
«Sandino* di Managua a bordo di un aereo 
privato. I due uomini politici statunitensi — 
il senatore Gary Hart, che concorre alla can¬ 
didatura per le presidenziali del 1984, e il se¬ 
natore William Cohen, repubblicano — han¬ 
no in programma una visita in Nicaragua 
per informarsi sulla situazione politica del MANAGUA — li corpo di un pilota ucciso dalla contraerea sandi- 

Paese. nista 



Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Caspar Wein- 
berger, Tuomo del Pentagono, è 
rientrato negli Stati Uniti dopo 
una visita-ispezione in tre paesi 
dell’America centrale: Panama, 
Salvador e Honduras. Si è in¬ 
fatti incontrato con i dirigenti 
politici di questi Stati e, in pari 
tempo ha esaminato da vicino 
la situazione militare che impe¬ 
gna direttamente le forze er- 
mate a stelle e strisce. A Pana¬ 
ma risiede il principale coman¬ 
do statunitense deU’intera A- 
merìca Latina. Nel Salvador ci 
sono 55 consiglieri militari sta¬ 
tunitensi e la giunta militare ri¬ 
ceve consistenti aiuti in armi e 
munizioni per combattere un 
forte movimento guerrigliero. 
Infine, l’Honduras na offerto il 
suo territorio, i suoi scali aerei e 
navali e le sue acque territoriali 
per la più imponente esercita¬ 
zione cne le forze armate degli 
Stati Uniti abbiano mai esegui¬ 
to fuori dei territorio nazionale, 
allo scopo di sostenere l’attacco 
dei somozisti contro il Nicara¬ 
gua. Le dichiarazioni del Segre¬ 
tario alla Difesa a due reti tele¬ 
visive consentono di fare il 
punto sulla politica degli Stati 
Uniti neirAmerìca centrale. 
Weinberger ha parlato soprat¬ 
tutto del Salvador, dicendosi 
«piacevolmente sorpreso dell’a¬ 
bilità* deU’esercito salvadore¬ 
gno che ha nelle sue file «soldati 
di 15 anni*. Questa dichiarazio¬ 
ne mal si concilia con le notizie 


che i giornali americani ricevo¬ 
no dai loro inviati: di recente i 
partigiani hanno occupato la 
terza città del Salvador, San 
Miguel, e nell’esercito permane 
la frustrazione per l’impossibi- 
lità di infliggere perdite decisi¬ 
ve al movimento guerrigliero o 
di isolarlo dalla popolazione. 
Weinberger ha poi insistito sul¬ 
la necessità che ii Congresso 
autorizzi la concessione ai altri 
84 milioni di dollari di assisten¬ 
za militare e he assicurato di 
aver sollecitato la giunta a «un’ 
azione molto vigorosa* per cor¬ 
reggere gli abusi nel campo de! 
dintti umani. Mentre il capo 
del Pentagono toma a ripro¬ 
porre una soluzione militare 
della crisi che sta sfibrando l’A¬ 
merica centrale, l’inviato 
straordinario di Reagan, Stone. 
continua la sua missione «co¬ 
smetica*. Ma le notizie, affiora¬ 
te ieri, sui colloqui tra rcx sena¬ 
tore Stone, i rappresentanti po¬ 
litici della guerriglia salvadore¬ 
gna e gli incontri tra questi ulti¬ 
mi e la cosiddetta commissione 
di pace nominata dal governo 
militare indicano che le oppo¬ 
ste parti restano su posizioni 
praticamente inconciliabili. I 
governativi chiedono ai parti¬ 
giani di deporre le armi per 
partecipare al processo eletto¬ 
rale. E ne ottengono un rifiuto 
perché questa ipotesi equivar¬ 
rebbe a una resa senza alcuna 
garanzia di poter modificare la 
situazione. A loro volta, il go¬ 


verno rifiuta di ipotizzare una 
divisione del potere con le forze 
guerrigltere. I più pessimisti 

E revedono addirittura che tra 
reve si possa arrivare alla rot¬ 
tura di questi contatti, peraltro 
del tutto inconcludenti^ avviati 
per mascherare la politica della 
repressione annata in Salvador 
0 aeU’aggressione contro il Ni¬ 
caragua. L’attacco aereo com¬ 
piuto da uomini passati dal 
campo rivoluzionano a quello 
del comandante Zero contro 1’ 
aeroporto di Managua ha crea¬ 
to Ulteriori tensioni. C^tarica, 
dal cui territorio, i due aerei ag¬ 
gressori erano partiti, sconta 
oggi le polemiche dei dirigenti 
sandinisti. Poche ore dopo l’at¬ 
tacco, all’aeroporto di Mana¬ 
gua è arrivato il sen. Hart (che 
tra l’altro è uno dei candidati 
democratici alla nomination 
presidenziale). Davanti alle co¬ 
ste atlantica e pacifica del Ni¬ 
caragua stazionano sempre le 
due flotte spedite da Reagan 
per intimidire il governo sandi¬ 
nista. E nel frattempo, a Pana¬ 
ma si svolge, per iniziativa del 
gmppo della Contadora (Mes¬ 
sico, Venezuela Colombia e 
Panama) una riunione con gli 
altri paesi della zona: Hondu¬ 
ras, Guatemala, (^tarica, Sal¬ 
vador e Nicara^a. Si tratta di 
una iniziativa diplomatica, vi¬ 
sta di malocchio d^li Stati U- 
niti, per una soluzione politica 
della crisi. 

Aniello Coppola 


CINA-UBSS 

Ieri primo 
colloquio 
tra Kapitsa 
e Qian Qichen 

PECHINO — Il vice ministro 
degli Esteri sorietico Mikhail 
Kapitsa si è incontrato ieri con 
il collega cinese Qian Qichen. 
L'incontro ha aperto il ciclo di 
colloqui che Kapitsa avrà nei 
prossimi giorni a Pechino con 
vari esponenti della Repubbli¬ 
ca popolare cinese. Il rappre¬ 
sentante sovietico, primo uomo 
politico di un certo livello a vi¬ 
sitare la Cina dopo la crisi tra 
Mosca e Pechino esplosa negli 
anni sessanta, dovrebbe incon¬ 
trarsi anche con il ministro de¬ 
gli Esteri cinese, Wu Xueqian. 
Nel corso della sua permanenza 
in Cina, Kapitsa, avrà più col¬ 
loqui con Qian Qichen, il quale 
come è noto guiderà la delega¬ 
zione cinese nella terza sessione 
(prevista per ottobre) delle 
consultazioni cino-sovietiche. 


AUSTRIA _ Comincia oggi la visita di Giovanni Paolo 11 

Il Papa sceglierà Vienna come tribuna 
per parlare all’Europa orientale? 

Un’operazione politico-religiosa non priva di gualche ambiguità - Le pressioni di ambienti cattolici per dare una 
certa caratterizzazione da «crociata cristiana» alle cerimonie - L’omaggio alla tomba di Mindszenty 


GRAN RRETAGNA 

Sì sta allentando 
la vecchia «cìnghia 
dì trasmissione» 
sìndacatì-Labour 


citta DEL VA-nCANO — | 
Nel presentare la visita che 
Giovanni Paolo II compirà 
da oggi pomeriggio fino a 
martedì 13 settembre in Au> 
stria, la radio vaticana l’ha 
definita come «un ponte tra 
est ed ovest*. E ciò, non sol¬ 
tanto. in omaggio al ruolo 
che l’Austria neutrale ha 
cercato di svolgere in questi 
anni, ma per il fatto che il 
Papa intende rilanciare la 
sua proposta di un'Europa 
non più divisa e capace di ri¬ 
trovare le sue «radici cristia¬ 
ne comuni*. 

La cornice per questo di¬ 
scorso sarà la Heldenpiats, la 
piazza degli eroi davanti alla 
Hofburg per secoli residenza 
dell’imperatore, dove Papa 
Wojtyla innalzerà una gran¬ 
de croce a simbolo del suo 
messaggio. Ma questa opera¬ 
zione politico-religiosa po¬ 
trebbe caricarsi di non poche 
ambiguità. Infatti, è da ieri 
in corso a Vienna il Katholi- 
kentag. il congresso dei cat¬ 


tolici austriaci, che ha per te¬ 
ma «Prospettive della nostra 
speranza* e che si propone di 
celebrare il trecentesimo an¬ 
niversario della liberazione 
di Vienna dall’assedio degli 
eserciti ottomani. Si prevede 
che il Papa non mancherà di 
fare riferimento al protago¬ 
nista della battaglia di Vien¬ 
na del 12 settembre 1683,11 re 
polacco Giovanni III Sobie- 
skt 

Alludendo a questa ricor¬ 
renza, alcuni giornali catto¬ 
lici austriaci hanno rilevato 
che anche oggi, come allora, 
•è in gioco la sorte della civil¬ 
tà europea che si ispirasi va¬ 
lori cristiani* per fare inten¬ 
dere che essa sarebbe, ora, 
minacciata non più dai tur¬ 
chi musulmani bensì dai «co¬ 
munisti atei* dei paesi dell’e¬ 
st. Questi problemi, come r 
atteggiamento dei Papa ver¬ 
so i paesi dei Centroamerica, 
hanno fatto da sfondo alle 
manifestazioni critiche ver¬ 
so la visita del Papa da parte 


di organizzazioni giovanili di 
ispirazione socialista svolte¬ 
si a Vienna. Anzi proprio per 
oggi è annunciata una mar¬ 
cia degli Jusos alla Kurhalle. 

Vi perciò, attesa per 
quanto il Papa dirà ai parte¬ 
cipanti al Katholikentag tra 
i quali saranno presenti set¬ 
tanta vescovi tedeschi, un¬ 
gheresi, Jugoslavi, francesi. 
Saranno presenti li primate 
di Polonia, card. Glemp, il 
primate d'Ungheria, card. 
Lékai, mentre sarà assente 
l'arcivescovo di Praga, card. 
Tornasele. 

II programma prevede che 
il Papa, visitando il 13 set¬ 
tembre la basilica di Maria- 
zeli per un incontro con i sa¬ 
cerdoti e religiosi, pregherà 
anche sulla tomba del card. 
Mindszenty. Va ricordato, a 
tale proposito, che l’ordine 
con cui Paolo VI obbligò 
Mindszenty a lasciare l’Un¬ 
gheria, per rimuovere l’uni¬ 
co ostacolo che si frapponeva 


alla normalizzazione dei 
rapporti tra la Santa Sede ed 
il governo di Budapest, su¬ 
scitò reazioni contrastanti 
nel mondo cattolico. Lo stes¬ 
so Wojtyla, allora arcivesco¬ 
vo di Cracovia, non condivi¬ 
se quel gesto rimasto storico. 

Di qui l’interesse per ve¬ 
rificare come Giovanni Pao¬ 
lo II affronterà i problemi 
della Ostpolitik che, durante 
i cinque anni del suo pontifi¬ 
cato e anche alla luce degli 
avvenimenti polacchi, ha as¬ 
sunto un andamento diverso 
rispetto al pontificato di 
Paolo VI. Le sue frequenti e- 
sortazioni agli episcopati del 
paesi ell’est perché facessero 
sentire di più la loro voce cri¬ 
tica sono stati accolti con 
forti riserve da peirte dei go¬ 
verni dei paesi al quali per 
televisione arriveranno di¬ 
rettamente le immagini di 
Papa Wojtyla in Austria. 

Il 12 settembre, mentre il 
Papa sarà ancora a Vienna. 


partirà per la Bulgaria 
mona. Luigi Poggi. la prima 
visita di un rappresentante 
delia Santa Sede dopo le acu¬ 
te polemiche sulla «pista bul- 
ganu per quanto riguarda 1’ 
attentato di All Agca. 

E poiché a Vienna nella se¬ 
de delle Nazioni Unite il Pa¬ 
pa parlerà ai diplomatici si 
pensa che questa può essere 
l'occasione per conoscere 1’ 
atteggiamento del Vaticano 
di fronte alt’attuale momen¬ 
to della assai precaria situa¬ 
zione intemazionale. È da 
tempo che il Papa non inter¬ 
viene più in modo incisivo 
sui problemi della pace. Ha 
taciuto su questo tema an¬ 
che quando ha ricevuto nei 
giorni scorsi i vescovi ameri¬ 
cani che, come è noto, hanno 
redatto proprio su questa 
problematica un coraggioso 
documento che ha fatto di¬ 
scutere ambienti religiosi e 
politici. 

Alceste Santini 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il movimento 
sindacale inglese si prepara 
a serrare le file di fronte ad 
una rinnovata offensiva del 
governo conservatore con¬ 
tro i suoi diritti, prerogati¬ 
ve, forza contrattuale e fi¬ 
nanziamenti. Ma lo fa con 
un rinnovato spirito di rea¬ 
lismo, consapevole com’è 
della necessità di riguada¬ 
gnare l’iniziativa politica, 
di recuperare credibilità 
davanti aU’oplnione pub¬ 
blica, di rilanciare il raffor¬ 
zamento della propria or¬ 
ganizzazione. . 

Il congresso annuale .del 
TUC che ha concluso ièri i 
suoi lavori a Blackpool è 
stato certamente impor¬ 
tante per aver segnalato, 
accanto agli obiettivi di lot¬ 
ta, la necessità di procedere 
ad un’ampia revisione di 
tutto l’orizzonte politico, 
specialmente dopo la scon¬ 
fitta del laburismo alle ulti¬ 
me elezioni generali. 

I rapporti di sostegno re¬ 
ciproco col partito riman¬ 
gono, ma è chiaro che, fin 
da ora, si pensa al modo in 
cui articolarli in maniera 
meno rigida ed esclusiva. A 
questo punto infatti una 
metà delle organizzazioni 
di categoria risultano effet¬ 
tivamente «indipendenti*, 
ossia non affiliate col parti¬ 
to laburista. La Confedera¬ 
zione del TUC non può che 
prendere atto di questo e ii 


discorso del segretario ge¬ 
nerale Leo Murray indica¬ 
va infatti la desiderabilità 
.di un collegamento più 
flessibile col laburismo ac¬ 
canto all’esigenza di aprire 
dialogo e contatti anche 
con le altre forze di opposi¬ 
zione come i socialdemo¬ 
cratici e i liberali. 

La vecchia «cinghia di 
trasmissione* tra sindacato 
e partito sta allentandosi. 
Rimane da vedere in qual 
misura, a quale velocità e 
con quali risultati sarà pos¬ 
sibile operare una «svolta* 
come questa. NeU’imme- 
diato, il laburismo corre il 
pericolo di un ulteriore in¬ 
debolimento nella misura 
in cui si è appesantita — in 
questi anni di declino — la 
sua dipendenza organizza¬ 
tiva e finanziaria dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratoti. 

Anche sul versante dei 


rapporti col governo, il 115“ 
Congresso del TUC ha indi¬ 
cato un’apertura: ossia è 
stata respinta la tesi del 
confronto aperto, si è rifiu¬ 
tato l’appello allo sciopero 
generale, e si è invece affer¬ 
mata la necessità di intavo¬ 
lare una discussione utile 
col governo promuovendo 
nelle sedi adatte l’opposi¬ 
zione ai progetti di riforma 
del codice del lavoro e della 
legislazione sindacale. 

Il panorama politico in¬ 
glese va cambiando sensi¬ 
bilmente e il congresso sin¬ 
dacale ne dà una prima va¬ 
lida indicazione. Ad esem¬ 
pio: le correnti dell’unilate- 
ralismo pacifista appaiono 
superate. Il TUC rinnova la 
sua opposizione ai «Cruise* 
e al deterrente britannico 
indipendente «Trident* ma 
si astiene dal chiedere l’u¬ 
scita dalla NATO, la rimo¬ 


zione di tutte le basi milita¬ 
ri americane su suolo ingic- . 
se o la rinuncia a priori a ■ 
tutti gli ordigni nucleari. 

Il Congresso rinnova an- ’ 
che la campagna contro i ■ 
piani di privatizzazione nel¬ 
l’industria di Stato e nel 
settore dei servizi pubblici 
portati avanti dal governo 
conservatore. Mette in pri¬ 
mo piano anche la lotta per 
la conquista di un salario 
minimo adeguato alle ne¬ 
cessità elementari di so¬ 
pravvivenza. Chiede una 
carta dei diritti delle donne 
e della famiglia contro co¬ 
siddetti «valori vittoriani*. 
Vuole far largo nelle orga- ’ 
nizzazioni sindacali ad una ‘ 
più ampia e più efficace . 
rappresentanza per i lavo¬ 
ratori di colore. Si impegna 
a battersi contro il piano di 
chiusura e di licenziamenti - 
che minaccia ora la perdita 
di 70 mila posti di lavoro 
neirindustria del carbone. 
Afferma infine il dovere di 
raddoppiare gli sforzi per 
conquistare credibilità e fi¬ 
ducia presso ropinione 
pubblica attorno alla possi¬ 
bilità di dar vita ad un reale 
piano economico-sociale di 
alternativa contro i danni 
materiali e la regressione 
civile prodotti da cinque 
anni di dura austerità di ti¬ 
po monetarista. 

Antonio Bronda 


ULSTCB 

IRA: arresti 
a catena dopo 
lireiazioni 
di un pentito 


LONDRA — La polizia ha cominciato ad interrogare nelIUlster 
i 17 membri dell’lRA arrestati in seguito alle rivelaztom del «ter¬ 
rorista pentito* Robert Lean, ex numero due deli'IRA a Belfast. 
La confessione di Lean ha permesso alla polizia di arrestare Ivor 
Malachy Bell, il capo di stato maggiore dei «Provìsional* delVIR-A 
per ITlbler, èd Edward Carmkhael, uno dei massimi esponenti 
delITRA a Belfast. Altri arresti sono attesi nei prossimi giomL 
Esponenti di primo piano del «Sinn Fein* (il braccio {wlitico 
delllRA) come Geny Adams, deputato al parlamento britarmi- 
co, ed i quattro deputati del partito aH’assemblea dell'Irlanda del 
Nord hanno mamfestato pubblicamente, in un comunicato, il 
timore di essere arrestati dalla imlizia sulla base delia «confessio¬ 
ne* di Lean. Il «terrorista pentito*, con la moglie ed i 5 figli, è 
sotto costante protezione della polizia in un nascondiglio segreto. 


Le rivelazioni di Lean, il più importante tra i 30 membri delll¬ 
RA che negli ultimi mesi hanno scelto la strada delia confessione, 
hanno assestato un colpo tremendo airorganizzazìone estremi¬ 
sta, affermano i funzionarì delia polizia deU*Ul$ter. Decine di 
esponenti deli’IRA sono già spariti dalia circolazione, per timore 
di essere arrestati, e la nuova defezioiw ha aumentato 1 atmosfera 
dì diffidenza e sospetto che da tempo circola tra i membri dell’or-. 
ganizzazione a causa del sempre maggior numero di «terroristi 
pentiti*. «L'IRA sta attraversando un momento molto difficile 
sotto il profilo organizzativo ed intendiamo sfruttare al massimo 
il momento favorevole», ha detto un funzionario di polizia. Anche 
la decisione di Adams, più volte incrimituto ma mai condaiuiato, 
di denunciare un suo «possitnle arresto* mostra, secondo il fùn- 
zionarìo, il grado di nervosismo esistente in questo momento 
aH’intehio (kII’IRA. 


ARGENTINA 

Aggredite a 
Buenos Airee 
lo madri iH 
PlazadeMayo 


BUENOS AIRES — Una delegarne di madri 
di «desaparecidoa» è stata aggredita l’altra aera 
nella capitala argentina al termine di una riunio¬ 
ne eoo rai^reaentanti sindacali Un gruppo di 
«madri deUa Plaza de Ma>o>, il nome con fl quale 
aono ormai note in tutto il mondo, si era recato 
nel pomeriggio di giovedì nella Fsde della «CGT 
RA3, uno dei due rami della (Confederazione ar- 
pntina del lavoro e il più rappresentativo del 
braccio sindacale dello schieramento peronista. 
La riunione ave\'a robiettivo di fare piena luce 
sulla fine dei propri congiunti e va inquadrata 
nel fitto calendario dì periodici contatti che le 
madri dei desaparecidos mantengono con varie 


organizzazioni argentine. In precedenza avevano 
manifestato, come tutti i giovedì, davanti alla 
sede del governo per reclamare ancora una volta 
notizie degli scomparsi. 

L’incontro con i sindacalisti della «CGT R.A.. 
si è concluso con un’aspra discussione originata 
dalle richieste pressanti delle «madri di Plaza de 
Mayo*. In particolare le donne hanno insistente¬ 
mente chiesto ai dirìgenti sindacali «che cosa ha 
fatto la Confederazione del lavoro per le migliaia 
di operai scomparsi e detenuti*. Dopo ax-er la¬ 
sciato la sede sindacale le «madri dei desapareci¬ 
dos* sono state aggredite da un gruppo di scono- 
sdutì che oltre a colpirle hanno landato contro 
di loro dei sassi. 


CIAD 


Piu aspra la polemica 
di Habré con Parigi 


SPAGNA 


Vertice dei 
PS europei 
al goremo 


Conclusa 

Foperazione 

anti-curdi 


NDJAMENA — Éonnai pole- 
inica aperta tra il governo cia¬ 
diano di Hissene Habré e la 
Francia che, au sua richiesta, 
ha inviato un importante con¬ 
tingente di truppe in Ciad. 
Questo ai è attesuto sulla linea 
del 15* parallelo, che divide in 
due 0 Paese, per impedire gli 
attacchi dei «rflielli del Nord* 
dell’ex presidente (Soiikouni 
Ueddei, appoggiato dalla Libia. 

Ieri, in un commento politico 
diffuso dalla radio uffldale da- 
diana ti denuncia fl rifiuto del 
governo di Parigi di aiutare le 
truppe fovenutive a respinge¬ 
re un attacco dei ribelli nel 
(3ad orientale la acorsa setti¬ 
mana. La Franda, si afferma 
nei commento ispirato dal go¬ 
verno di Habré, ha abbandona¬ 
to le truppe governative, co¬ 
strette a rispondere da sole agli 
attacchi dei ribelli di Goukouni 
e sta coapirando per permette¬ 
te alla Libia di prendere fl con¬ 
trollo della regione aettcntrio- 
nalc del Paese. Secondo lo stes- 
ao commento, i soldati francesi 
avrebbero fl compito di «istitu- 
zionalixsare* la Unea di, difesa 
luafo il 15* parallelo allc-scopo 
di dividere fl Paaaa «com’è ac¬ 
caduto con la Corea*. «D Nord 
aadrebbe alla Libia e fl Sud À- 
varrebbe fl Ciad^ aflimna fl 


commentatore polìtico di N* 
Djamena che accusa il governo 
francese di voler permettere al 
leader libico Gbeddafì di an¬ 
nettersi tutto il Ciad setten¬ 
trionale, creandovi uno Stato i- 
slamìco confederato con la Li¬ 
bia. 

D'ahro lato, fl ministro dell’ 
Infonnarione del Ciad. Sou- 
mafla Mabamat, ha affermato 
ieri che una colonna libica si 
appresta a lanciare un attacco 
contro la località di Korotoro 
(600 chilometri a nord di N’ 
Djamena) dove si trovano ef¬ 
fettivi delle forze armate del 
pre si de n te Habré. 

Anche ragenzia di stampa 
del Ciad ba vivamente criticato 
ieri fl c^mo di Parigi. Secodo 
ragenzia, fl capo del governo 
france i s Kerre Mauroy, mini- 
mizrerebbt la minaccia libica e 
adottarebba «la politica dello 
■tnixm*. La nota si riferisce ad 
una intcrvìMa tdevìsiva duran- 
ta la quale fl premier francete 


ha definito di «minore impor¬ 
tanza* i combattimenti per il 
controllo delFavamposto deser¬ 
tico di Oum Chalouba. D gover¬ 
no del presidente Habré aveva 
annunciato che gii aggressori li¬ 
bici sono stati respinti dopo 
una ■dura battaglia* svoltasi lu¬ 
nedì e martedì. Oum C%alouba 
si trova a meno di ottanta chi¬ 
lometri di distanza dalla più e- 
strema posizione delle forze 
francesi inviate in Ciad. 

A NDjamena comunque 
fonti militari occidentali riten¬ 
gono che rimportanza delle o- 
perazioni militari a Oum Cha¬ 
louba sia stata considerevol¬ 
mente esagerata dalle autorità 
ciadiane. Secodo gli osservatori 
N'Djamena esprìmerebbe fl suo 
risentimento per le trattative 
che la Francia starebbe condu¬ 
cendo con altri paesi africani 
per la ricerca di «un terzo uo- 
mo*. tra Hissene Habré a Gou- 
kouni Ueddei, per una soluzio¬ 
ne unitaria in Ciad. 


MADRID — n Partito socia¬ 
lista spagnolo inviterà i par¬ 
titi socialisti europei al go¬ 
verno a una riunione, la cui 
data non è stata resa nota, 
per cercare soluzioni che 
permettano di attenuare il 
problema della disoccupa¬ 
zione. La riunione, è stato 
precisato, consentirà anche 
uno scambio di esperienze 
sui rapporti fra il partito co¬ 
me tale e il governo di cui fa 
parte, n PSOE ha organizza¬ 
to anche per il 12 ottobre, an¬ 
niversario della scoperta del- 
TAmerica, una riunione a 
Madrid, con intellettuali e 
artisti iatinoamericani, «per 
la pace, la libertà e i dìntu 
umani in America Latina*. 
Per domani il PSOE ha con¬ 
vocato numerose manifesta¬ 
zioni in varie località spa¬ 
gnole in favore della demo¬ 
crazia in Cile, alle quali han¬ 
no aderito un gran numero 
di partiti, sindacati e orga¬ 
nizzazioni. A Madrid inter¬ 
verranno alla manifestazio¬ 
ne il vice primo ministro Al¬ 
fonso Guerra e la figlia del 
presidente AUende. Isabel. 


LONDRA — Le forze irania¬ 
ne hanno ucciso o catturato 
circa 140 «ribelli* curdi e «li¬ 
berato* oltre 30 villaggi nella 
r^one nord-occidentale 
dellTran in una delle mag¬ 
giori campagne contro I se¬ 
paratisti curdi lanciate dal 
marzo scorso. Lo ha reso no¬ 
to Radio Teheran ascoltata a 
Londra e l’agenzia «IRNA* 
ricevuta nella capitale bri¬ 
tannica. Le ^razioni si so¬ 
no svolte nelle zone di Saq- 
qez, Bowkan e Baneh, nei 
pressi del confine con l’Iraq, 
e nell’area di Hangabad. Se¬ 
condo r«IRNA*, 1 villaggi «li¬ 
berati* dalie forze governati¬ 
ve servivano da basi per le 
comunicazioni dei •controri¬ 
voluzionari» — termine usa¬ 
to dalle autorità iraniane per 
indicare I guerriglieri curdi 
— e come centri di detenzio¬ 
ne. «Grandi quantitativi di 
armi e materiale bellico — 
aggiunge l’agenzia — è sUto 
sequestrato* nelle operazio¬ 
ni. 


Brevi 


Dinidefite cacoslovacco condannato a due anni 

PMGA — Un c i tt a Sno ceco i i w i c c o a cìnqu««aRs»v mi. idmfcaio «cìs 
con li initiai X K.. • Maio condmMo a Ito mi a racamne pw awra ioino 
Miwa m arna oonao a g D»aiT j a. Lo ha raao nolo a quotiamo «Prvtiep, 
ptibti ca io niaa Poamia «ananaiontio. La lanare apadia ntiTaroo a dua anni. 
a«rabb«o comaniiie. a o Mi m a tfo ma la. «wiigari «laaii» convo fl prasidanta 
tauuI ow Mc o GoMa» HwMfc. 

Amnistia in Etiopia per anniversario rivoluzione 

NAMM — R umvno atiopico ha rimano in Uiant 1163 prigioniar i . fra cu 
117 pctitici, in oc catio n a darantàmeario dala mohiiiana cha nove armi fa 
i poti wtò rimpar a tora Hafla S a laoia . Lo ho ann u n cia t o la TV atìopea. saiua 
piati manaonva i nomi dai p n y oniar i rflasciati. onquanta dei guai — secondo 
fonti da Adtis Atiaha — n r a hbar o a> mai mn a funoonoi di alto fiveflo. alcuni 
dai qutfr. sarabbara era nao rai na witi in uffici govemaavi o assunti da organa- 
ODoni inwmaziontiL 

Reagan invitato dai pacifisti ad Hiroshima 

TOK IO — Un m'PPti ^ pacifisti ps ppon ta i hs spsrto wts csmpsgna di sono- 
swiiioiw psr p r btii cm sui vomtii «mw Ms nsi uns sm di insa ai on i con un 
ùiuitoti p r s sidintsBonMdWssgsnMRncliéincludslSpniffiHro sr wnaneriti- 
nvsrio dsfls SHS prossims viftis in Gsppans 

Kitts4iavis entrerà aNa Nazioni Unita 

NCW volile — L'vcipsiago di Se. Kins-Navit ntlt piccels AntZs. che accedErfl 
aTmdtisndsna 119 a sn s it tii s. awrrti. fl 23 asttembra, rtumbro déforgana- 
zsrons diRs Nsoors Units. R suo ingresso poriuS s 1S6 fl nutnwo degh stati 
msmbri «MTer ga n maii ons intamationals. L'sropeiagoSi. Kitts-Nuvis, associa¬ 
to afla corona britannica, ha uns pepotenna di 64 mfls abitanti s una suparticia 
261 ch flomsfri guadati. 

McGovarn si presenterà alla elezioni USA 

NCWYOfRC — L*st a a nsto is(jwrgaM cC pMr n ann u rK s r ti la«st 1 imanaprosst- 
ms In propria cantfdsiura aia CMSstiiura damotr a t ic a in «sta dela alaiioni 
pratidmm dal n ovsmbra 1964. Lo ha dttio a Watfàngton un ponavoca 
Mnwmo pofteo. aconhtto nai 1972 da Rchard Nim naia corsa afla Casa 

La Libia non ricava lo yacht cRoma par la paca» 

TUWS — LsUbistitirlliutsisaiisswiatovechtallonwparlapaca»chetta 
compisndswiscrociirsniIffladRsr ri nso SOCIO flpsaons lo diti mumcipalitl di 
Remo. L’squmreo riprandwA fl tisgg o «Ss «eha di MsKs. 
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- DAL MONDO 


Gli svilurai della crisi nei rapporti internazionali aperta dalla traoedia nel cielo di Sakhalin 


Tokyo: «Non premeditato» Mosca: «Non abbiamo alciin dubbio, 


Fabbattìmento del ^t 

Il primo ministro Nakasone afferma di ritenere «accidentale» razione sovietica » Le incon¬ 
gruenze nelle ricostruzioni • Tre punti ancora oscuri - Decise ritorsioni molto blande 


e stata un’azione dì spionaggio» 

La conferenza stampa del viceministro della Difesa Ogarkov - L’unico errore ammesso è quello del mancato 
riconoscimento del «Boeing» - «Non è credìbile che il velivolo fosse stato ^‘perduto” dai controllori» 


TOKIO — Il governo giap¬ 
ponese giudica «accidentale» 
e non premeditato l'abbatti¬ 
mento del Jumbo sudcoreano 
da parte del caccia sovietici. 
È quanto è emerso — secon¬ 
do fonti ufficiali — dalle di- 
chlara 2 lonl con cui 11 primo 
ministro Nakasone ha aper¬ 
to, Ieri, la riunione del gabi¬ 
netto dedicata aU'esame del¬ 
le ritorsioni da attuare con¬ 
tro Mosca. E)d è apparso si¬ 
gnificativo. agli osservatori, 
che le misure annunciate da 
Tokio siano improntate a u- 
n’estrema prudenza, mal¬ 
grado le notevoli pressioni e- 
sercltate da Washington. In 
pratica esse consistono sol¬ 
tanto nell'abolizione del voli 
«charter» effettuati dali'Ac- 
roflot e nel congelamento dei 
progetti in esame per l'incre¬ 
mento del collegamenti To- 


TOKIO — Le autorità giap¬ 
ponesi hanno annunciato Ie¬ 
ri Il ritrovamento della sal¬ 
ma di un bambino nelle ac¬ 
que a est dell'isola di Hok¬ 
kaido. SI tratta di una delle 
vittime del jumbo coreano? 
L’ipotesi è corsa Ieri a Tokio, 
avvalorata dalla circostanza 
che sul corpo sono stati tro¬ 
vati frammenti di vetro e di 
metallo che potrebbero pro¬ 
venire dall'aereo, anche se — 
si fa notare — la triste sco- 


kio-Mosca. È stato inoltre ri¬ 
volto un appello alla popola¬ 
zione perché eviti di servirsi 
del voli della linea civile so¬ 
vietica. Poco, come si vede. 

La grande prudenza del 
governo nipponico, del resto 
abbastanza evidente già nel 
giorni scorsi, sarebbe fonda¬ 
ta su una serie di Incon- 
gruenze contenute nelle ri¬ 
costruzioni deH’incidente 
fornite da parte degli USA e 
delle stesse fonti giapponesi. 

Tre sono 1 principali punti 
rimasti ancora oscuri nelle 
ricostruzioni fin qui rese 
pubbliche. 

^ Sulla base delle intercet¬ 
tazioni radiofoniche 
giapponesi (nelle quali peral¬ 
tro esisterebbe qualche di¬ 
screpanza rispetto a quelle 
diffuse dagli americani) si 
dedurrebbe che il pilota del 


caccia che avrebbe lanciato 
11 missile fatale avrebbe an¬ 
nunciato di aver ultimato la 
propria missione quasi 12 
minuti prima dell’ora Indi¬ 
cata a Tokio come quella In 
cui sarebbe avvenuta l’esplo¬ 
sione del «Boeing 747». 

^ Non è stato affatto chia¬ 
rito se 11 jumbo avesse le 
luci di navigazione accese. 
Gli americani sostengono di 
si, ma pare che 11 testo origi¬ 
nale delle registrazioni con¬ 
tenga solo un riferimento al¬ 
la luce intermittente antlcol- 
llslonc (che non è tale da 
consentire l'identificazione 
del velivolo). 

A Rimane aperta la que¬ 
stione deirincredlblle 
errore di rotta che avrebbe 
portato il jet cosi addentro 
nello spazio aereo sovietico. 

Sarebbero questi gli eie- 


Trovata la salma di 
un bimbo: era sul jet? 


perla è avvenuta in un tratto 
di mare abbastanza lontano 
dal luogo dove si presume si 
sia Inabissato l'aereo della 
KAL. 

Intanto, sempre secondo 


fonti giapponesi, oltre 50 na¬ 
vi sovietiche si sarebbero ra¬ 
dunate in un punto a sud-o¬ 
vest dell’isola di Sakhalin. 
Deille imbarcazioni sarebbe¬ 
ro stati calati in mare grossi 


menti di giudizio alla base 
dell’estrema cautela del go¬ 
verno di Tokio. E a questo 
proposito va sottolineato un 
particolare significativo: alla 
prudenza del suoi colleghl si 
è adeguato Ieri anche 11 capo 
della segreteria governativa 
Masaharu Godota, il quale 
era stato l’unico, finora, a 
parlare esplicitamente di ab¬ 
battimento Intenzionale. 

Le scelte del governo giap¬ 
ponese hanno provocato irri¬ 
tazione a Washington. Ieri 
— a quanto riferisce l’agen¬ 
zia nipponica «Kyodo* citan¬ 
do un alto funzionarlo del 
ministero degli Esteri — 11 
segretario di Stato USA 
Shultz avrebbe seccamente 
Invitato il governo nipponico 
ad «adeguarsi alle misure di 
ritorsione decise dal Paesi 
della NATO». 


cavi, forse per il recupero di 
resti più significativi di quel¬ 
li rinvenuti finora e del quali 
l'ambasciatore sovietico a 
Tokio, Vladimir Pavlov, ha 
dato conto nei giorni scorsi 
al governo nipponico. 

Nella zona, ma mantenen¬ 
dosi al di fuori del limite del¬ 
le acque territoriali dell’UR- 
SS. continuano le ricerche 
decine di Imbarcazioni giap¬ 
ponesi, sudcoreane e statu¬ 
nitensi. 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Se aveste saputo 
che suH’acrco c’erano 269 
passeggeri, come vi sareste 
comportati?, ha chiesto un 
giornalista c Nikolal Ognr- 
kov ha risposto: «Avremmo 
valutato di conseguenza. Ma 
tutti 1 comandi regionali del¬ 
la difesa aerea hanno formu¬ 
lato l'identica valutazione: ci 
troviamo di fronte ad una o- 
perazlone di spionaggio». 
Tutta la conferenza stampa 
del capo di stato maggiore 
delle forze armate sovietiche 
ha ruotato attorno a questo 
punto. A difendere — e, per 
la verità, a contrattaccare 
con grande vigore — la tesi 
della «provocazione» contro 
rURSS e del carattere «accu¬ 
ratamente predisposto dell’ 
operazione di spionaggio». 
La gravità delle conseguenze 
Internazionali ha spinto il 
governo sovietico — lo ha ri¬ 
velato Ogarkov In apertura 
— a nominare d’urgenza una 
Commissione d’indagine fin 
dalla giornata del primo set¬ 
tembre. Non tutto è dunque 
stato chiaro fin dall’inizio 
neppure alle massime auto¬ 
rità sovietiche ed è probabile 
che l'incertezza e la lentezza 
con cui sono state formulate 
le prime versioni sovietiche 
deH’avvenlmento (come an¬ 
che 11 continuare per oltre 
cinque giorni a tacere Incre¬ 
dibilmente l’abbattimento 
fermando la ricostruzione 
allo sparo dei colpi traccianti 
di avvertimento) siano state 


Il frutto della laboriosità con 
cui sono stati raccolti gli ele¬ 
menti di fatto. 

11 maresciallo Ogarkov — 
che ha Illustrato la versione 
.sovietica dcH'incIdcntc con 
rausìlìo di una enorme map¬ 
pa che le telecamere hanno 
esplorato in tutti 1 dettagli e 
che è comparsa la sera lun¬ 
gamente durante il telegior¬ 
nale — ha suddiviso l’Inci¬ 
dente In tre fasi: 

Fase uno - L’aereo sud-co¬ 
reano è uscito dalla rotta 
prestabilita subito dopo la 
partenza da Anchorage, In 
Alaska. Viene rilevato dai ra¬ 
dar sovietici quando ha già 
deviato dalla sua rotta per 
460 chilometri circa. Ma, in¬ 
siste il rapporto della com¬ 
missione d’inchiesta di Mo¬ 
sca, «fino a quel momento I’ 
aereo stava aH’lnterno dell’ 
area di visibilità del radar 
tanto del servizio di control¬ 
lo aereo civile americano 
quanto del sistema di difesa 
degli USA». Impossibile dun¬ 
que che esso fosse stato «per¬ 
duto» e impossibile che dagli 
USA non si sapesse che l’ae¬ 
reo era dove non doveva es¬ 
sere. Prima domanda (cui 
Washington non ha finora 
risposto): se si trattava di un 
normale volo di linea perché 
non intervennero per correg¬ 
gerlo? Su quella rotta, inol¬ 
tre, passano ogni ^no circa 
12.000 aerei civili. È una delle 
meglio attrezzate, per metà 
sotto controllo americano e 


per l’altra metà giapponese. 
Sui numerosi punti di con¬ 
trollo (ne abbiamo contati 
otto) ogni aereo verifica la 
sua posizione e la invia a ter¬ 
ra, mentre 1 servizi a terra 
controllano il passaggio. Se¬ 
conda domanda (cui per ora 
Washington e Tokio non 
hanno dato risposta): perché 
non è scattato l’allarme 
quando, al primi «check 
polnts», l’aereo sudcoreano 
non è risultato in rotta o non 
è risultato affatto? 

Ogarkov ha aggiunto altri 
particolari Interessanti e più 
precisi che nelle precedenti 
versioni. 1 servizi a terra so¬ 
vietici avrebbero registrato 
le evoluzioni di un aereo- 
spia americano RC-135 già 
nello spazio aereo sovietico 
alle 2,45 ora locale del 1° set¬ 
tembre. Alle ore 4,51 arriva il 
Boeing (1 controllori sovietici 
vedono sui radar un «blip» a- 
nalogo a quello del HC-135). 
Sono entrambi a 8 mila me¬ 
tri. Sulla mappa Ogarkov in¬ 
dica le strane evoluzioni del 
due velivoli, segnate con ri¬ 
ghe blu con a fianco ore e mi¬ 
nuti di ogni posizione. «SI av¬ 
vicinano fino alla totale con¬ 
vergenza del rispettivi blip 
sullo schermo radar c volano 
assieme per circa 10 minuti». 
Poi tino del due si stacca ed 
esce dallo spazio aereo dell* 
URSS, verso l’AIaska, men¬ 
tre l’altro prosegue verso Pe- 
tropavlovs-Kamclatsky. Il 
comando regionale di difesa 


aerea dell’URSS conclude, 
•naturalmente», trattarsi di 
un volo spia. 

Fase due •— Alle 5,30 l’ae¬ 
reo arriva sulla Kamciatka. 
GII si fanno incontro quattro 
caccia Mig 23. L’aereo non ri¬ 
sponde alle segnalazioni da 
terra e da bordo degli aerei. 
Ma 1 sovietici registrano tra¬ 
smissioni In codice (che O- 
garkov affermerà poi non es¬ 
sere state ancora decifrate). I 
sovietici usano la frequenza 
Internazionale di emergenza 
di 121,5 megahertz e cercano 
di farlo atterrare. L’aereo 
prosegue senza reagire al ri¬ 
chiami (ma occorre osserva¬ 
re ora che in nessun punto la 
versione del maresciallo O- 
garkov, che è poi la stessa 
della Commissione d’inchie¬ 
sta, riprende la tesi secondo 
cui le luci del Boeing erano 
tutte spente». 

Fase tre — Attraversato il 
mare di Okhotsk, il Boeing 
giunge nei pressi deU’isola di 
Sakhalin. Si levano in volo 
questa volta sei caccia che ri¬ 
tentano il contatto e spingo¬ 
no l’aereo intruso all’atter¬ 
raggio forzato. Nuovo colpo 
di scena — sempre secondo 
la versione della commissio¬ 
ne d’inchioesta — il Boeing 
vira Improvvisamente e 
compie una manovra mo¬ 
dificando la quota di volo e la 
velocità, proprio in coinci¬ 
denza con li sorvolo di una 
base militare situata nella 
parte sud dell'isola (anche 


sorvolando la Kamciatka il 
Boeing era passato sopra 
una base missilistlco-nu- 
cleare di «primaria Impor¬ 
tanza strategica»). «Non ri¬ 
mangono dubbi — dice O- 
garkov — che .si tratti di un 
aereo spia. Si fa ancora un 
tentativo di costringerlo all’ 
atterraggio e uno del caccia 
spara quattro razzi — 120 
colpi in tutto — con proiettili 
traccianti. Sono le 6.20. L’ae¬ 
reo cerca di sfuggire ancora 
e si dirige verso Vladivostok. 
Quattro minuti dopo due 
missili aria aria lo colpisco¬ 
no e lo abbattono. 

Ogarkov aggiunge ancora 
qualche particolare per so¬ 
stenere la tesi della difficoltà 
della identificazione del veli¬ 
volo da parte dei piloti sovie¬ 
tici: l’alba sarebbe arrivata 
solo alle 7.11 e il sole sarebbe 
sorto alle 7.49. Tutto è dun¬ 
que avvenuto nel buio più 
completo oltre che In condi¬ 
zioni di «cattiva visibilità». A 
coloro che accusano l’URSS 
di aver voluto deliberata¬ 
mente, fin daH’inlzio, di¬ 
struggere un aereo civile, O- 
garkov ha risposto definen¬ 
do questa Ipotesi «assurda». 
«Se questo fosse stato 11 caso 
avremmo potuto abbatterlo 
molte volte e con sicurezza 
quando ancora sorvolava la 
Kamciatka e perfino senza 
impegnare aerei, bensì con i 
missili che in occidente si de¬ 
nominano SAM-5». 

Giulietto Chiesa 


Solo la «scatola nera» potrebbe 
spiegare ebe cosa è accaduto 

Parla il comandante Luigi Pomanti, pilota di jumbo da 14 anni - «Impossibile 
spiegare i motivi di un così clamoroso errore di rotta» - I controlli radar 


ROMA — I punti certi nel tragico volo <KE 007» della KAL (la 
compagnia aerea sudcoreana) da New York a Seul conclusosi 
con l’abbattimento del «B.747», Il «jumbo» che lo effettuava e 
la morte di 269 passeggeri ed equipaggio, sono pochissimi. 
Due ore e mezzo circa dopo 11 suo decollo dall’aeroporto di 
Anchorage (Alaska) è iisclto di rotta. Per altre due ore e mez¬ 
zo ha volato fuori dello spazio aereo assegnato alla navigazio¬ 
ne civile e per due volte è entrato in quello sovietico. Sull’isola 
di Sakhalin è stato intercettato dal caccia sovietici e abbattu¬ 
to. Dieci minuti dopo è scomparso nel mare del Giappone. 
Che cosa sla successo di preciso nelle quasi cinque ore che 
hanno preceduto l’abbattimento continua ad essere un mi¬ 
stero. I comunicati e le dichiarazioni ufficiali pur depurate 
dagli aspetti politici e diplomatici che. del resto, prevalgono 
su tutto, consentono solo pochissimi, scarni e insufflclentl 
elementi tecnici utili alla ricostruzione del volo. 

Tentiamo, comunque, di farlo avvalendoci dell’esperienza 
e delle cono^enze del comandante Luigi Pomanti, vicepresi¬ 
dente dell'ANPAC, l’Associazione del piloti Italiani. È coman¬ 
dante da oltre 14 anni di cui quattro sul «jumbo». Uno, quindi, 
che di questa «macchina» conosce tutto e con la quale ha una 
dimestichezza quasi quotidiana. Innanzitutto che cosa succe¬ 
de normalmente su una rotta come la Anchorage, Tokio, 
Seul? Com'è seguito da stazioni radar e radio? È veramente 
come alcuni sostengono, una rotta pericolosa, «calda», data la 
vicinanza con gli spazi aerei sovietici? Sui «notam» (disposi¬ 
zioni Intemazionali per l piloti) cl sono raccomandazioni spe¬ 
ciali? 

Cominciamo dalle ultime domande. La rotta è sicura come 
ogni altra. Lo spazio, in larghezza, di ogni aerovia, anche 
quella più vicina all'URSS e solitamente usata dal sudeorea- 
nl, è di oltre trenta miglia (una cinquantina di chilometri) 
percorribile, quindi, senza l’assillo di poterne uscire. Zona 
strategicamente "calda” lo è, ma solo per gli aerei militari, 
sul cui "notam” c’è appunto l’avvertenza sul pericoli (fino 
all'abbattimento) che si corrono ad uscire di rotta ed ad en¬ 
trare nello spazio aereo sovietico. Un aereo civile, d’altra par¬ 
te è sotto controllo del sistema radar di Anchorage per alme¬ 
no due ore, nel corso delle quali ogni eventuale cambiamento 
di rotta verrebbe tempestivamente segnalato al velivolo. C’è 
poi un punto, prima di arrivare all’altezza della penisola so¬ 
vietica della Kamchatka. in cui di norma, in collegamento 
con Anchorage, si fa la posizione. È una operazione, però, 
facoltativa. Successivamente (un’ora e mezzo circa) quando il 
velivolo viene preso In «consona» dalle stazioni giapponesi di 
Sapporo è d’obbligo fare nuovamente li punto della situazio¬ 
ne. In (^nl caso, anche nelle cosiddette tratte cieche, l’aereo 
può mantenere, per tutte le necessità e le comunicazioni, i 
contatti radio con le stazioni dell’Alaska e con quelle giappo¬ 
nesi. 


Durante 11 volo Inerziale, quello effettuato senza alcun ap¬ 
poggio radar, il controllo sulle piattaforme (1 computer) istal¬ 
late a bordo dovrebbe avvenire di norma almeno ogni ora. 

E veniamo al «jumbo» della KAL. Era sicuramente in rotta 
quando è stato «lasciato» dai radar dell’Alaska. £ presumibil¬ 
mente Io era anche al momento In cui è prevista la prima 
verinca, facoltativa, della posizione. Tecnici ed esperti so¬ 
stengono inoltre che con gli strumenti Istallati a bordo uscire 
di rotta è impossibile... «Impossibile, d’accordo, ma questo 
aereo è uscito...». Tutte le fonti (sovietiche, americane, giap¬ 
ponesi. ecc.) sono concordi net riconoscere che U «jtunbo» ha 
lasciato la sua rotta prima della penisola della Kamchatka, e 
su questo errore ha proseguito sino all’abbattimento. Com’è 
possibile? 

«Un mistero. Mancano troppi elementi per poter azzardare 
una Ipotesi plausibile. Un errore umano? Colpa degli stru¬ 
menti? Difficile dirlo. Ad esemplo non sappiamo quante 
"piattaforme Inerziali” montava il "jumbo” sudcoreano e se 
erano tutte efficienti. Per usare termini automobilistici, il 
B.747 monta di «serie» due piattaforme, una terza, adottata, 
però, da quasi tutte le compagnie, è "optional”. Non sappia¬ 
mo — nessuno Io ha scritto -- quanti uomini di equipaggio 
(piloti e tecnici di volo) aveva e nemmeno se l’equipaggio era 
salito a New York o ad Anchorage. In sostanza, era un equi¬ 
paggio già stanco o. Invece, ancora fresco e riposato? La cosa 
non è di poco conto nel momento che prendiamo In conside¬ 
razione la possibilità di un errore umano. E ancora. Mancano 
le registrazioni delle conversazioni radio fra l’aereo coreano e 
le basi di Anchorage, prima, e giapponesi poi». 

Insplegablle, ma 11 cambiamento di rotta c’è stato, ci sono 
state le due violazioni dello spazio aereo sovietico e l'abbatti¬ 
mento a circa 500 km di distanza dal punto dove il velivolo 
avrebbe dovuto trovarsi se avesse seguito 11 plano di volo 
regolamentare. A questo punto le domande riguardano l’ulti¬ 
ma mezz'ora del tragico volo. I sovietici insistono sull’aver 
confuso 11 «jumbo* con un RC-135 (ricognitore militare ame¬ 
ricano utilizzato anche la stessa notte dell’abbattimento In 
missione di spionaggio nella zona). È possibile? 

•No. senza equivoci. Ammesso anche che possa essere pos¬ 
sibile, ma non lo è. una confusione del genere sul radar, non 
c’è possibilità di scambiare fra loro 1 due aerei alla distanza In 
cui hanno volato i caccia sovietici». 

E veniamo alla fase deU’abbattimento. I sovietici sostengo¬ 
no (smentiti però dalle registrazioni diffuse dagli USA) di 
aver messo in atto tutte le manovre regolamentari per invita¬ 
re l’aereo a identificarsi e a seguirli, arrivando fino a sparare 
del «traccianti» davanti al «jumbo». Anche questo è previsto 
dalla convenzione intemazionale? «Sì, come ultimo avverti¬ 
mento». 

E dopo? 





TOKIO — Un frammento dell’sereo sudcoreano recuperato dai 
giapponesi 

«Il "codice” Intemazionale non prevede altro, anche perché 
si presume che l’aereo civile "avvertito”, segua 1 caccia al più 
vicino aeroporto». 

Se non lo fa è possibile costringerlo a scendere? 

«Sì, con opportune manovre del caccia, anche uno solo, 
davanU all’aereo Intercettato». 

Dal momento che l’aereo è stato colpito da un razzo al suo 
Inabissamento in mare sono trascorsi almeno dieci minuti. 
Come mai? 

«Probabilmente è stato colpito ^ un motore ed ha avuto 
un’ala gravemente danneggiata. È possibile che 11 pilota ab¬ 
bia tentato di mantenerlo ancora in aria. In ogni caso è "pre¬ 
cipitato ad una velocità di almeno mille metri al minuto”». 

SI saprà mai la verità? 

«Sì, se si ripesca la "scatola nera” (che poi è rossa) conte¬ 
nente tutti I dati di volo dell’aereo e che può mantenere per 
un tempo lunghissimo inalterati i dati stessi. Meglio ancora 
se si dovesse ritrovare 11 "performance recorder” con il quale 
è possibile ricostruire, anche a ritroso, minuto per minuto, il 
volo dell’aereo. C’è poi 11 "voice recorder” con la registrazione 
delle conversazioni, anche radio, svoltesi negli ultimi trenta 
minuti in cabina. E ancora le registrazioni radio fra l’aereo e 
la terra, quelle radar, ecc.». 

Per ora, purtroppo, su molte, troppe cose, rimane 11 miste¬ 
ro. Gli interrogaUvi si sommano agli interrogativi, e ne pro¬ 
vocano di nuovi, purtroppo, tutti inquietanti. 

Ilio Gioffredi 


Aeroflot in quarantena 
voli bloccati dairEuropa 
(ma non da Parigi e Atene) 


BONN - I paesi della NATO 
hanno deciso di sospendere per 
due settimane, dalla metà di 
settembre, i loro collegamenti 
aerei con l’Unione Sovietica in 
segno di protesta contro l’ab- 
battimento del jumbo audeo- 
reano. Lo ha annunciato ieri a 
Bonn il portavoce governativo 
Juergen Sudhoff, anticipando i 
risultati delle consultazioni an¬ 
cora in corso a Bruxelles. Su¬ 
dhoff ha parlato di un «segnale 
politico» che gli alleati occiden¬ 
tali intendono dare aU’URSS. 

Ma il fronte degli alleati eu¬ 
ropei non è compatto. La Fran¬ 
cia — ha dichiarato sempre ieri 
da Madrid il ministro degli E- 
steri di Parigi Claude Cheysson 

— è contraria all’adozione di 
sanzioni unilaterali contro l’U¬ 
nione sovietica, perché ciò si¬ 
gnificherebbe la violazione de¬ 
gli accordi conclusi con essa. 

«Non è nel momento in cui 
noi proponiamo un rafforza¬ 
mento del sistema intemazio¬ 
nale — ha spiegato Cheysson 

— che cominceremo a dimenti¬ 
care la nostra firma e il nostro 
impegno nel quadro di un ac¬ 
cordo intemazioiiale». «Se ci 
devono essere delle sanzioni —- 
ha aggiunto — queste dovran¬ 
no essere prese in applicazione 
dei trattati che ci legano e dalle 
organizzazioni competenti», 
nella fattisprae Nazioni Unite 
e organizzazione dell’aviazione 
civile intemazionale. Anche la 
Grecia ha preso le distanze dal¬ 
la decisione di boicottare i voli 
deirAeroflot e i viaggi di turisti 
nell’Unione Sovietica. Incerta 
appariva, ancora ieri sera, la 
posizione dei governi di Copen¬ 
hagen e deirAja. C’è da rileva¬ 
re, comunque, che le decisioni 
assunte dai governi NATO ap¬ 
paiono scavmcate da quelle as¬ 
sunte autonomamente da di¬ 
verse organizzazioni di piloti ci¬ 
vili che Danno già optato per il 
boicottaggio. A Bruxelles, per 
più di due ore e mezza il Consi¬ 
glio atlantico ha tenuto «una 


consultazione» sulle conseguen¬ 
ze deH’abbattimento del 
Boeing coreano da parte della 
caccia sovietica. Al temine del¬ 
la laboriosa riunione il segreta¬ 
rio generale della NATO, Luns, 
ha dichiarato ai giornalisti che 
nessuna decisione è stata presa 
in quanto «su di una questione 
che non riguarda i rapporti 


Est-Ovest, ma tutta la comuni¬ 
tà intemazionale» non spetta 
alla NATO decidere delle san¬ 
zioni. Oltre che una consulta¬ 
zione fra i rappresentanti dei 
16 paesi dell’Ajfeanza la riunio¬ 
ne ha voluto essere — sempre 
secondo le parole di Luns — 
«un segnale inviato a Mosca» a 
sottolineare la gravità dell’av¬ 
venimento. 


Seul: funzionavano male i sistemi 
di navigazione del «Boeing 747» 

SEUL — Il comandante di bordo, Choi Taik Yong, che aveva 
effettuato il volo New York-Anchorage, prima parte del volo 007 
New York-Seul ha affermato in un rapporto ufhciale, consegnato 
oggi alla direzione della Korean Airlines, di aver riscontrato che 
r«orizzonte artificiale», che pone automaticamente l’aereo su una 
rotta predeterminata, e il sistema centrale di allarme, funzionava¬ 
no male. 

Weinberger alla tv: i sovietici 
stanno costruendo prove false 

NEW YORK — I sovietici staimo tenendo gli altri Paesi fuori 
dall’area dove hanno abbattuto il Boeiiw commerciale coreano 
perché—sostiene il ministro della Difesa USA Caspar Weinberger 
— stanno «preparando false prove per sostenere me il pilota del 
velivolo era una spia». 

Ii^ue distinte mterviste televisive, alla NBC e alla ABC, fl capo 
del Pendono ha usato toni molto duri nei confronti di Mosca: 
«Consiglierà al presidente Reagan la massima fermezza, e di tratta¬ 
re i russi come si tratta con un qualsiasi assassino che si rifiuta di 
collaborare alle indagini sul suo crimine». 

ONU: Consiglio di sicurezza rinviato 
Reagan parlerà il 26 settembre 

NEW_ YORK — L’Unione Sovietica ha preannunciato il ricorso al 
proprio diritto di veto per bloccare una mozione presentata al 
Consiglio di sicurezza dell’ONU da una serie di Paesi occìdentab 
sulla vicenda del «Boeing 747» coreano. 

n Consto di sicurezza che avrebbe dovuto oggi discutere la 
mozione di condanna dell'URSS è stato rinviato ‘sine die’ per 


coreano. 


parlerà 


jumbo I 


OFFERIA 

MINIA/IA 




TimOl'USArOSUPEWjMWATO I A— 

I rnMPRA UN FORO TRANSIT NUOVO-J 

uliimi giorni sono I più 

^ fonunaii. Fino al 20 Settembre, a chi 

compra un Ford Transit nuovo scegliendolo tra i modelli disponibili presso ' 
la rete, i Concessionari Ford praticano una supervaluiaiione dellusaio. L'offena 
minima è due milioni. Si. avete capito bene: minimo due milioni per qualunque 
automezzo a quattro ruote circolante. Due milioni, senza discussioni. AlTrettaievi.- il Vostro 
Concessionario Ford vi aspetta. (Dal programma sono escluse le autocaravan). 


FORD TRANSIT È UN AFFARE DAL PRIMO GIORNO IN POI. 


A CHI COMPRA UN 



Nessun altro ti dà tanta Nella gamma Transit. con motori 
a benzina o Diesel e carroz* 
per ogni richiesta in- 
dividuale. ce sempre la iMÌ 


dividuale. ce sempre la j#/ m Air- 
combinazione più conve- - 

niente per prestazioni ed tZ 
economia. Robusto, super- V- 
fj equipaggiato, con un confort ec- fm 
'^cezionale. Ford Transit ogni gior-R^^ ^j:^^ - ^ ;^ 
no SI dimostra un affare - 


Coodiiienì 
ipccitli 
Ford Credit- 
Anticipi minimi 
c 42 rate 
tenta cambiali. 




1 ^. 


SOLO FINO AL 20 SETTEMBRE. SOLO DAI CONCESSIONARI FORD 
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ECONOMIA E UVORO 


SABATO 
IO SETTEMBRE 1983 



l'Unità 


Arriva 

NelV82-83 è Vindustrìa 
il settore più colpito 

Uanno passato sono state mille in più le imprese che hanno inviato i libri conta¬ 
bili in tribunale - Tra gennaio e febbraio si è registrato un incremento del 6% 


Faliimenti dichiarati 


Oggetto 

Febbraio 

1983 

Gennaio-Febbraio 

Variazione 

1982 

1983 

Ftiilimenti dichiarati 

747 

1,215 

1.353 

+ 11 

— industria 

328 

534 

565 

+ 6 

— commercio e servizi 

378 

629 

712 

+ 13 

— trasporti, comunicazioni, gestioni 
finanziarie, assicurazioni 

41 

52 

76 

+ 46 


Nel periodo gennaiO'febbraio 1983 i fallimenti dichiarati hanno registrato in complesso, rispetto al corrispondente periodo dell'anno 
precedente, un aumento dell'l 1 % ; in particolare si notano aumenti del 6 % nell'industria, del 13 % nel commercio e del 46 % nelle 
altre attività. 


il boom dei fallimenti 


ROMA — Tutu gli Indicatori 
economici segnalano ormai 
lo stato di crisi. Bilanci in 
rosso, cadute di produzione, 
drammatici risvolti occupa¬ 
zionali. B ora — a stare al 
dati fomiti dall'ISTAT — un 
altro segnale d’allarme è ve¬ 
nuto dalla forte Impennata 
nel numero del fallimenti. 
La crescita, per la verità, era 
iniziata a partire dal '76, ma 
aveva riguardato il settore 
commercio; ora, da almeno 
un anno e mezzo, anche nell’ 
Industria la curva ha comin¬ 
ciato a salire vertiginosa¬ 
mente. 

Facciamo parlare l dati. I 
più recenti riguardano 11 pri¬ 
mo bimestre dell’83: 1 falli¬ 
menti dichiarati in questo 
periodo sono aumentati ri¬ 
spetto al gennaio-febbraio 
’82 deiru%. Il prezzo più al¬ 
to lo paga 11 settore finanzla- 
rlo-BSslcuratlvo con 11 46%, 
poi segue 11 commercio 
(+11%), ma anche nell’Indu¬ 
stria si registra un pesante 
6% In più. Per quanto ri¬ 
guarda l’anno precedente, 11 
numero del fallimenti ha 
raggiunto complessivamen¬ 
te quota 7646, mentre neir82 
erano stati circa seimila. 
Una crescita, quindi, di oltre 
1600 unità, di cui quasi un 
miglialo nell’industria. Si è 
passati, cioè, dal 2536 dell’Ol 
agli attuali 3406. Il resto del- 
l’aumento ha riguardato 11 
commercio. 

SI tratta, Insomma, di una 
Inversione di tendenza vera e 


propria, rispetto all’anda¬ 
mento del periodo a cavallo 
fra la fine degli anni settanta 
e l’inizio degli anni ottanta. 
Nel ’79, infatti, il totale del 
fallimenti era stato di 5811 e 
nel 1981 la crescita era stata 
lieve: circa un centinaio di u- 
nità. NeH’industria, confron¬ 
tando 1 dati del due anni, c’e¬ 
ra addirittura stata una leg¬ 
gera flessione: si era passati 


dal 2538 del *79 ai 2524 del 
1981. 

La svolta avviene, quindi, 
fra 111981 e r82.1 fallimenti, 
insieme ad altri dati, dimo¬ 
strano che la ventata di otti¬ 
mismo diffusasi nel 1980 era 
di cortissimo respiro, tanto¬ 
ché meno di un anno dopo 
duri colpi arrivarono alle in¬ 
dustrie e cominciarono a 
crescere quelle che erano co¬ 


strette a portare 1 loro libri 
contabili In tribunale. 

Ma quali sono le Imprese 
che In Italia sono costrette a 
fallire e in quali aree geogra¬ 
fiche sono collocate? L’anali¬ 
si disaggregata del dati non è 
stata ancora Interamente 
compiuta dall’ISTAT. All’I- 
stituo di statistica, però, so¬ 
no In grado di darci alcune 
anticipazioni. Intanto si sa 


per certo che 11 fenomeno 
colpisce In modo quasi esclu¬ 
sivo la piccola e media Indu¬ 
stria e, in questo ambito, più 
la piccola che la media. Ci 
sono. Insomma, centinaia di 
unità produttive, con 20-30 
dipendenti, che ogni anno 
scompaiono. Un tasso di 
mortalità molto alto, com¬ 
pensato sempre meno dalla 
nascita di nuove imprese. 


L’area geografica più col¬ 
pita, almeno in valori asso¬ 
luti, è il Centro-Nord e In 
particolare tutte quelle zone 
dove c’è stato 11 boom del pic¬ 
colo. Nel Sud 1 valori assoluti 
sono molto più bassi, ma ciò 
non significa che il fenome¬ 
no non abbia assunto di¬ 
mensioni drammatiche. Il 
tasso di Industrializzazione 
di molte parti del Meridione 
è. Infatti, assai più basso di 
quello del Centro-Nord e o- 
gni chiusura di una fabbrica 
costituisce In quel contesto 
economlco-soclale un fatto 
particolarmente traumatico. 

Le rilevazioni ISTAT sono 
particolarmente attendibili: 
si basano sul dati Inviati dal 
tribunali, che smistano tutte 
le cause di fallimento. Tanto 
è vero che si può cogliere un 
significativo scarto fra 11 nu¬ 
mero del fallimenti dichiara¬ 
ti e quello dei fallimenti 
chiusi. Il perché va ricercato 
nella carenza di organici del 
sistema giudiziario che im¬ 
pedisce di sbrigare rapida¬ 
mente le pratiche. Le proce¬ 
dure sono assai complesse e 
spesso occorrono anni prima 
che vengano portate a termi¬ 
ne, aggiungendo ulteriori e- 
lementi di Incertezza. Ma 
questo è uno del tanti mali 
italiani per il quale non si è 
voluto ancora trovare una 
terapia. 

g. me. 


Lama e Giugni: assurda 
ia pretesa di tagiiare 
ia contingenza dei 30 % 

Dura risposta ai cavilli confìndustriali (rilanciati da Olivieri) sul 
recupero dei decinrali - Quanto si perderebbe in tre anni 


ROMA — «I decimali devono essere Integral¬ 
mente recuperati»: Luciano Lama ripete oggi 
a Rassegna sindacale quanto aveva detto pri¬ 
ma della sortita post-contrattuale con la qua¬ 
le la Conflndustria ha accampato la logora 
Interpretazione della cancellazione, trime¬ 
stre per trimestre, delle frazioni di punto del¬ 
la contingenza. Un discorso di coerenza, 
quindi, che richiama la buona fede con cui 
l’intesa di gennaio fu sottoscritta dal sinda¬ 
cato. 

Oli industriali. Invece, ora dichiarano a- 
pertamente la loro malafede. Ecco cosa dice 
Walter Olivieri, vice direttore dell’ufficio 
rapporti sindacali della Confindustiia, al set¬ 
timanale della CQIL: tCi eravamo resi dispo¬ 
nibili all’accordo dopo aver disdetto la scala 
mobile a condizione di ottenere almeno il 
30% di copertura in meno, percentuale a cui 
cl avviciniamo seguendo la nostra ipotesi di 
abbattimento dei decimali». 

La smentita arriva dal prof. Olno Giugno, 
che fu uno del maggiori Ispiratori dell’accor¬ 
do del 22 gennaio: »La formula dell’accordo 
era ambigua, ma la volontà dei contraenti 
chiarissima: raffreddare la scala mobile del 
15%, con una disponibilità di 2 o 3 punti in 
più da parte sindacale. Nessuno ha pensato 
all’Ipotesi assurda di una scala mobile sem¬ 
pre meno sensibile man mano che diminui¬ 
sce l'inflazione. Quindi, è ridicolo fare il gioco 
delle parti prima di mettersi d’accordo sull’u¬ 
nica Ipotesi valida: quella del 18%>. 

Non c’è, comunque, nessun Disogno di 
«mettersi d’accordo» perché proprio Pappll- 


cazlone del meccanismo che prevede 11 recu¬ 
pero del decimali quando formano un Intero 
punto di contingenza porta a fine anno a un 
raffreddamento della contingenza pari al 
17,8%, come ha documentato la CISL. Senza 
il punto in più, che quasi certamente scatterà 
a novembre, il taglio della scala mobile sa¬ 
rebbe quest’anno del 19,8%, ma con effetti di 
cumulo davvero dirompenti nel mesi e nei 
trimestri successivi. 

La CGIL, con uno studio di Mario Dal Co. 
ha considerato l’ipotesi, realistica, che nel 
prossimi mesi il tasso d'inflazione rallenti in 
modo da raggiungere, con un certo ritardo 
rispetto al tempi previsti, 11 tasso program¬ 
mato del 10% nel corso del 1984. Prendendo a 
riferimento il periodo febbraio '83, quando si 
è avuto 11 primo scatto della nuova contin¬ 
genza, al dicembre ’85, quando scadranno 1 
maggiori contratti dell’Industria appena fir¬ 
mati, l’ammontare complessivo degli scatti 
di contingenza equivarrebbe nell’Ipotesi che 
prevede il recupero delle frazioni al punto a 
5.127.600 lire, mentre la pretesa confindu¬ 
striale se applicata farebbe maturare global¬ 
mente 4.311.600 lire. La perdita secca per 1 
lavoratori In 2 anni e 10 mesi sarebbe di 
816.000 lire, pari a un 16% in più di quel 15% 
nominale di raffreddamento concordato a 
ennaio: il che porta, appunto, a più del 30% 
i mancata copertura della scala mobile. 
Francamente, il troppo storpia. La partita, 
come dice Lama, è già chiusa. 

p. c. 


Dollaro e CEE, oggi vertice a Cefàlonia 

La moneta americana ha chiuso la settimana sui mercati valutari italiani con un altro calo - È stata quotata 1593,55 lire 
La riunione dei ministri fìnanziari e dei governatori in vista dell’assemblea del Fondo monetario internazionale 


ROMA — Il dollaro ha per¬ 
duto terreno anche ieri sui 
mercati valutari nei con¬ 
fronti di tutte le principali 
monete europee. A Milano è 
stato quotato al fixing 
1593,55 lire contro le 1599,05 
di giovedL La valuta Italiana 
ha chiuso bene la settimana 
tenendo le quotazioni del 
giorni scorsi, con solo un pic¬ 
colo frazionale cedimento 
nel confronti del marco tede¬ 
sco, ma guadagnando qual¬ 
che punto sulla sterlina e an¬ 
che sul franco svizzero. 

Oli ambienti finanziari so¬ 
no concordi nell’attribuire 
questa ulteriore, anche se 
modesta, flessione del dolla¬ 
ro all’Incertezza sulla quan¬ 
tità della massa monetaria 
negli Stati Uniti. Soltanto in 
serata, con 1 mercati europei 
ormai chiusi, le autorità mo¬ 
netarie americane hanno co¬ 
municato 1 dati a loro dispo¬ 
sizione. SI deve a questo 
scarto di tempi se gli opera¬ 
tori hanno preferito mante¬ 
nere un atteggiamento di 
prudenza. 

Va peraltro detto che le 
previsioni sono per un certo 
ridimensionamento della 
massa monetarla circolante 
nel mercato americano, e- 


I cambi 
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Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapfmnese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


1693.50 
097.32 
198,255 
533.935 

29.689 

2382.425 

1873.50 
166,46 

1358,28 
1294,325 
6,518 
734.795 
. 84.943 
214,01 
202,29 
278,26$ 
12.755 
10,529 
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1599 

597,02 

198.276 

534,105 

29.683 

2386.60 

1875.60 
166.2G 

1358.42 

1299.305 

6.527 

735,205 

84.882 

214.40 

202.41 
279.445 

12,91 

10,611 


ventualità questa che come è 
noto gioca a favore di un raf¬ 
forzamento delle monete eu¬ 
ropee sul dollaro. L’allenta¬ 
mento della pressione mone¬ 
taria potrebbe infatti indur¬ 
re a un ritocco verso il basso 
dei tassi di interesse, con una 
sottrazione di capitali al 
mercato americano. Proprio 
ieri il ministro del Tesoro 
USA, ha attaccato con molta 
durezza le banche accusan¬ 
dole di mantenere troppo alti 
i tassi d’interesse «mentre al¬ 
tri settori dell'economia 


stanno collaborando per ri¬ 
durre l’Inflazione». 

Non è del resto da esclude¬ 
re che qualche effetto abbia 
avuto anche l’aggiustamen¬ 
to verso l’alto dei tassi opera¬ 
to giovedì in Germania e su¬ 
bito seguito dai principali 
Paesi dell’area del marco. Si 
è trattato di decisioni di por¬ 
tata molto limitata ma c’è 
chi non esclude la possibilità 
che possano preludere a ini¬ 
ziative un po’ più decise da 
parte euro{Ka per contrasta¬ 
re la fermezza del dollaro. 


II deficit federale USA 



1983 

1984 

1985 

1986 

In miliardi di dollari 
Stima precedente 

209,8 

179,7 

170,2 

129,0 

Stima attuale 

209,8 

191,6 

180,4 

146,4 

Parte ciclica 

110,0 

88,2 

72,5 

53,9 

Parte strutturale 

99,8 

112,2 

133.4 

165,1 

In % del PnI ' - 

Totale 

6.5 

5.6 

5.3 

5.2 

Ciclico.- . 

3.4 

2.5 

1.9 

1.3 

Strutturale 

3.1 

3.1 

3.4 

3.9 


Fonte: Morgan Guaranty Survey 


Non è forse un caso che la 
Bundesbank mostri in questi 
giorni un particolare dina¬ 
mismo. Ieri è intervenuta sui 
mercati vendendo circa 17 
milioni di dollari. 

Una sede per riprendere la 
discussione sulle politiche 
monetarle e su iniziative 
possibili per arrivare a un re¬ 
gime di maggiore stabilità 
sarà comunque da oggi la 
riunione dei ministri finan¬ 
ziari e dei governatori delle 
banche centrali dei Paesi 
della CEE. 


Il vertice, che si riunisce 
nell’isola greca di Cefalonia, 
ha carattere informale ed è 
stato indetto per preparare 
l’annuale assemblea del fon¬ 
do monetario intemazionale 
che si svolgerà alla fine del 
mese a Washington. Nell’a¬ 
genda dei lavori, oltre ad una 
ricognizione sullo stato delle 
economie europee, che appa¬ 
re molto meno confortante 
di quanto si prevedesse qual¬ 
che mese fa, sono Iscritti ap¬ 
punto i temi della realizza¬ 


zione degli auspici scaturiti 
dal vertice di Wililamsburg 
deirinizio dell’estate. 

Allora, come si ricorderà, 
dal presidente americano 
Reagan si ottenne qualche 
vaga promessa per una mag¬ 
giore concertazione delle po¬ 
litiche valutarie, ma una so¬ 
stanziale conferma della li¬ 
nea del dollaro forte. Oggi 
per l’Europa i problemi non 
- sono cambiati, anzi si sono 
aggravati in seguito alla 
nuova violenta impennata 
del dollaro nelle ultime setti¬ 
mane. mentre resta un serio 
contrasto sul carattere della 
riforma del Fondo moneta¬ 
rio, sull’aumento delle quote 
e sulla politica degli aiuti al 
Paesi che versano in condi¬ 
zioni finanziarie prossime al¬ 
la bancarotta. 

Il vertice di Cefalonia, al 
quale per l’Italia partecipano 
il ministro Goria il governa¬ 
tore Ciampi e il direttore ge¬ 
nerale del tesoro Sarcinelli, 
avrà dunque il non facile 
compito di esplorare le possi¬ 
bili convergenze tra gli euro¬ 
pei in vista di un nuovo Im¬ 
portante round di trattative 
con gli uomini deU’anunini- 
strazione Reagan. 


Rientri FiatifnnuUa nera 
per il primo incontro 

I Le delegazioni torneranno a federsi giovedì o venerdì: su che basi 
riprende il negoziato? - La FLM: l’azienda ha una visione angusta 


Decreto sui tìtoli atipici 
ma il patito si cancella? 

Pesanti interrogativi della Fi$ac-Cgil sul provvedimento del mini¬ 
stro del Tesoro - Resta il problema deUa funzionalità della Consob 


Nostro servizio 

TORINO — Il primo round tra la FLM e la 
FIAT si è concluso con una «fumata* nera. 
Alle 13,30 di Ieri pomeriggio, le due delega¬ 
zioni «ristrette*, distanti da un accordo, si so¬ 
no salutate col proposito di ritrovarsi nuova¬ 
mente insieme giovedì e venerdì prossimi per 
una ripresa del negoziato. Non resta che una 
domanda: su quali basi riprenderà rincon¬ 
tro? Le parti hanno esplicitato posizioni e 
punti di vista nettamente divergenti tra loro. 
Il gruppo dirigente di corso Marconi non usa 
parafrasi ed afferma: «B sindacato deve aver 
pazienza, non deve spingere sui rientri in 
fabbrica dei cassintegrati Spazi per dialoga¬ 
re ve ne sono: mobilità, formazione profes¬ 
sionale, potrebbero costituire alcuni punti di 
intesa fra due o tre incontri ed una volta riso¬ 
li questi aspetti collaterali, il ragionamento 
punterà diritto al cuore delia trattativa, il 
punto critico e spinoso, cioè quellodei nume- 
rt». 

Dall’altra sponda, ribatte la FLM: •Sull’in¬ 
contro esprimiamo un giudizio di netta delu¬ 
sione. La FIAT, infatti, si è rifiutata, malgra¬ 
do il metodo del confronto in sede ristretta, 
di offrire elementi concreti di valutazione. 
Un simile att^glamento rivela una sicura 
volontà aziendale di voler incanalare U con¬ 
fronto In direzioni inaccettabili per il movi¬ 
mento sindacale*. 

Fuori delle secche della schermaglia dia¬ 
lettica, sulla prima giornata di incontro si 
possono fare due osservazioni: 1) La FIAT 
privilegia 11 fattore tecnico-produttivistico 
della vertenza. 

Infatti, le quote di mercato indicano nm- 
posslbllltà di un rientro dei cassintegrati; per 
di più, l’incremento della produtuvità co¬ 
stringe ad un riesame periodico degli organi¬ 
ci complessivi di gnimio. La soluziooe unica 
ed implicita, per la FIAT, rimane dunque il 
ricorso alla cassa integrazioiie a Kso ore. Al¬ 
terare tale equilibrio significa minacciare r 
integrità aziendale. 

2) La presrione dei easstntagrati è giunta al 
diapason, n coordinamento del cassintegrati 
FIAT, nel censurare aspramente la recente 


ipotesi di accordo contrattuale e le normati¬ 
ve contenute suU'orailo di lavoro e sullo 
straordinario, ha già fatto sapere di non e- 
scludere il ricorso alla magistratura nell’eve¬ 
nienza in cui la FIAT non rispetti raccordo 
del 1980. 

Sul primo punto, la FLM contesta ai diri¬ 
genti FIAT una visione angusta e riduttiva: 
non si ignorano le strozzature tecniche e pro¬ 
duttive ma si obietta che il tutto potrebbe 
essere risolto con una maggiore elasticità 
nella gestione del personale e mediante la 
mobilità da posto a posto (sempre all’interno 
del gruppo) per evitare la sospensione a zero 
ore. 

La questione dei sospesi è stata discussa 
dalla FLM al termine delia riunione con la 
FI.àT. I cassintegrati hanno richiesto esplici¬ 
tamente al sindacato di presentare il conten¬ 
zioso dinanzi al pretore: una soluzione que¬ 
sta, considerata quale «ultima spiaggia* e co¬ 
munque osteggiata dalla maggioranza dei 
vertici sindacali 

Vertici sindacali che probabilmente, nei 
primi giorni della settimana, informeranno 
il ministro del Lavoro, Gianni De Michelis, 
suU’esito delle trattative sin qui avvenute, un 
primo passo ed a un tempo primo segnale di 
avvertimento, che la FLM vuole lanciare alla 
fiat, nel caso in cui le posizioni dell’azienda 
non dovessero mutare alla ripresa del nego¬ 
ziato. 

«II prossimo incontro — conferma nel suo 
comunicato la FLM — sarà un’occasione di 
verifica decisiva. In quella sede, la FLM valu¬ 
terà se la FIAT è effettivamente in grado di 
manifestare disponibilità concrete sulle pro¬ 
poste sindacali In caso contrario, se ne do¬ 
vranno trarre le conseguenze sul plano nego- 
riale. La FLM è decisa ad incalzare l’azienda 
con iniziative a tutti i livelli. Per questo con¬ 
voca per mercoledì prossimo, il coordina¬ 
mento nazionale del settore auto con il com¬ 
pito di riprecisare i termini di merito del con¬ 
fronto e di predisporre tutte le iniziative per 
costringere la FIAT ad abbandonare la sua 
rigidità*. 


Michele Ruggiero 


MILANO — «n decreto ema¬ 
nato giovedì dal ministro del 
Tesoro in materia di control¬ 
lo sui titoli atipici — anche 
se non rappresenta che l’at¬ 
tuazione dell’articolo 11 del¬ 
la legge sui fondi comuni di 
investimento, nulla al ri¬ 
guardo innovando — pone 
tuttavia per l’ennesima volta 
il problema della funzionali¬ 
tà della <3onsob e della vali¬ 
dità degli attuali assetti isti¬ 
tuzionali*. Questo rilievo del¬ 
la Fisac-CgiI prende spunto 
dal decreto sui titoli atipici 
emanato da Goria, ma solle¬ 
va le questioni di fondo del 
disordine del settore più vol¬ 
te denunciata 
A dimostrare la serietà dei 
problemi basti riflettere sul 
fatto che in poche settimane 
la Consob aveva approvato 
didotto operazioni di raccol¬ 
ta di risparmia per una cifra 
complessiva prossima ai 
cento miliardi II punto è che 
il settore dei cosiddetti titoli 
atipici d è espanso in manie¬ 
ra abnorme n^li ultimi 
tempi, in carenza di controlli 
efficaci e di corrette garanzie 
per i risparmiatori, allettati e 


Indotti a investire da figuri 
talvolta eccessivamente 
spregiudicati e protetti da 
leggi imprecise. 

Nella scorsa settimana la 
Camera approvò, non senza 
traversie e scontri, la legge 
sui fondi di investimento di 
diritto italiana senza tutta¬ 
via fornire di solide basi la 
legislazione complessiva sul¬ 
la raccolta del risparmio. 
Goria ha cercato di «iempire 
un vuoto pericoloso con un 
decreto che affida alla Banca 
d'Italia il controllo del «ri¬ 
sparmio alternativo* (certifi¬ 
cati immobiliari, fedi di par¬ 
tecipazione e altri svariati 
strumenti finanziari «atipi¬ 
ci*): l’istituto centrale dovrà 
valutare le proposte di emis- 
done di titoli ed esaminarne 
le caratteristiche in rapporto 
alla compatibilità con gli o- 
biettivl generali di politica e- 
conomica e con la situazione 
del mercato finanziarlo. 

Ora dunque ogni singola 
emissione di titoli atipici de¬ 
ve essere comunicata alla 
Banca d’Italia con allegate 
informazioni sulla quantità 
dei titoli emessi e sulle con- 


Rendimenti ui?arìatì per i bot 

ROMA — Discreto successo dell’asta dei buoni ordinari del Tesoro 
di metà mese. Gli operatori hanno sottoscritto titoli (a 6 e a 12 
mesi, poiché non sono stati offerti qtwlli trimestndi) per 1921,855 
miliaiidi di lire a fronte dei 3000 mUiardi offerti, rinnovando cosi 
non aolo ì 1800,665 miliardi di lire di bot in acadenza, ma ac¬ 
quistandone anche una piccola quota aggiuntiva pari a circa 100 
miliardi di lire. La Banca dTtalia ha acquistato stiri 1000 miliardi 
di lire di buoni. I rendiiiientì, risaltano di 16,5% per ì aemesUaU e 
1738% per gli annuali e doè invariati rispetto rila prac a de n ta asU 
di fine agosto. 


dizioni della offerta che vie¬ 
ne proposta al mercato. Ban- 
kitalia non si occuperà sol¬ 
tanto di emissioni di titoli 
non superiori al miliardo e 
nel caso che la stessa società 
non superi nell’anno i 3 mi¬ 
liardi. Decisione corretta an¬ 
che se tardiva quella di Go¬ 
ria, visti i privilegi di cui 
hanno goduto per qualche 
tempo spregiudicati affaristi 
e insieme dei rischi fatti cor¬ 
rere a ingenui risparmiatori. 
Resta il problema del passa¬ 
to sul quale il decreto di Go¬ 
ria non interviene, a signifi¬ 
care che le malefatte com¬ 
piute prima di giovedì reste¬ 
ranno impunite? 

La nota della Fisac-CgU 
ricorda che sul titoli atipici il 
controllo della Consob ha di 
mira la tra^utrenza delle 
procedure della sollecitazìo- 
ns del pubblico risparmio, 
mentre quello della Banca 
d’Italia riguarda la quantità 
e la quanta, n decreto Goria, 
sostiene la CgU, aff tonta solo 
quest*ultima tematica, «ma 
nulla è stato fin qui fatto per 
rendere seri i controlli Con¬ 
sob sulla trasparenza e coor¬ 
dinare questi ultimi a quelli 
sulla quantità e qualità di 
competenza della banca cen¬ 
trale*. La Cgil chiede modifi¬ 
che della delegazione sui ti¬ 
toli atipici «anche per esigen¬ 
ze di giustizia fiscale e di tu¬ 
tela deiraffldamento* e ritie¬ 
ne improcrastinabile affron¬ 
tare il tema «della funziona¬ 
lità della Consob*. n sinda¬ 
cata conclude la nota, si ac¬ 
cinge a presentare le sue 
contiv^noposte sul regola¬ 
mento del personale. 


ROMA — I listini del merca¬ 
ti ortofrutticoli bloccati o 
quasi. Tanto che c’è già qual¬ 
cuno che si azzarda a parlare 
di tasso d'inflazione alla 
•svizzera» per frutta e verdu¬ 
ra. Ottimismo a parte, è vero 
che 1 prodotti agricoli hanno 
avuto un andamento davve¬ 
ro insolito per l'economia i- 
tallana: se paragoniamo i 
prezzi dell'inizio dell’estate 
con quelli di un anno fa ci si 
rende conto che mediamente 
pesche, albicocche, Insalata, 
pomodori e così via, all’origi¬ 
ne sono aumentati di appena 
11 quattro e sei per cento. Un 
solo paragone: i capi di ve¬ 
stiario sono cresciuti del 
venti e passa per cento. 

La notizia è fornita dall’i- 
sUtuto di ricerca sui mercati 
agricoli, l’irvam, alle dipen¬ 
denze del Ministero. I dati 
che il centro ha reso noti so¬ 
no tutti incoraggianti. La 
tendenza al contenimento 
degli aumenti si è manifesta¬ 
ta fin dall’inizio dell’anno. 
Nel primo trimestre 1 prezzi 
(perliamo sempre di quelli 
ali’origine) della frutta e del¬ 
la verdura, rispetto air82, so¬ 
no cresciuti del tredici per 
cento («dentro* 11 tasso d’in¬ 
flazione, dunque). La percen¬ 
tuale è scesa nel secondo tri¬ 
mestre, ed è arrivata al sette 
e sei Nel mese di luglio, infi¬ 
ne, l’Incremento è stato U più 
contenuto degli ultimi anni: 
solo 11 quattro e sei per cento. 

Ma non è tutto: nel mese di 
luglio si è registrato addirit¬ 
tura un calo, dell’uno e uno 
per cento dell’indice dei 
prezzi agricoli, rispetto al 
mese precedente. La spiega¬ 
zione di questo fenomeno è 
semplice: l’eccezionale onda¬ 
ta di caldo che ha Investito 
l’Italia all’inizio deU’estate 
ha portato a maturazione 
contemporaneamente tutti i 
prodotti ortofrutticoli L’in¬ 
vasione del mercato ha avu¬ 
to l’effetto di abbassare i li¬ 
stini (Tosi il prezzo della 
frutta è diminxUto del quat¬ 
tro e mezzo rispetto a giugno 
e del due e otto rispetto a un 
anno fa. Forte anche il calo 
degli ortaggi: hanno perduto 
11 tre e due per cento su giu¬ 
gno, anche se hanno mante¬ 
nuto un aumento del sei per 
cento suir82. 

Le buone notizie per i con¬ 
sumatori non si limitano pe¬ 
rò ai prodotti alimentari. 
Stando almeno a quanto di¬ 
cono i rai^resentanU delle 
associazioni di cat^oria. Ie¬ 
ri il segretario generale della 
Confcommerclo. Cagetti, ha 
sostenuto che «nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
siamo riusciti a contenere gli 
aumenti entro il tasso d’in¬ 
flazione programmato. E 
questa nonostante l’ascesa 
del dollaro e l’incremento dei 
prezzi petroliferi*. Fino a og¬ 
gi. dunque, pare si àa riusci¬ 
ti a contenere la picela di 
aumenti indiscriminati. Ma 
durerà? n presidente della 
ConfesercenU. Giovanni Sa- 
lemi sostiene che è possibile 
avviare una politica che «ar¬ 
gini le ^dnte inflazionistiche 
e acoraol le speculazioni*. 
Come realizzarla? «Con il 
consenso di tutti — continua 
Salerai —. H settore del com- 
merdqè pronto a fare la sua 
parte. E essenziale però che il 
governo non al limiti a defi¬ 
nire una strategia puramen¬ 
te stagionale e congiuntura¬ 
le, ma compia un serio e de¬ 
cisivo sforzo per aggredire, 
flnalmenta i nodi strutturali 
che influenzano la formazio¬ 
ne dei prezzi nel nostro pae¬ 
se*. Proposte in questa dire¬ 
zione vengono anche dalla 
cooperativa di consuma La 
•ANCC* aderente alla Lega, 
denunciando il pericolo di 
un riacutizzarsi della spinta 
Inflattiva nel prossimi gior¬ 
ni, sollecita una riforma del¬ 
le strutture distributive. La 
coop sincontrerà con Altis¬ 
simo nella prossima settima¬ 
na. 


Frutta e verdura 
aumenti contenuti 
in un anno il 4,6% 


Brevi 


Occupazione giovanile: convegno OCSE-ISVET 

ROMA — Realizzazione di un sistema di aiuti finanziari per i settori ad celta 
tecnologia», una (pitica di formazione per lo sviluppo delle capadU imprendito- 
riaii: queste te prìndpafi inificazioni fornite dagli esperti, provenienti da ogn» 
parte del mondo, che si sono riuniti a Castelgandbifo per discuterà come favorire 
l'accesso al lavoro delle nuova generaziorù. Il seminario è stato organizzato 
dairOCSE e dall'ISVET-ENI. 

Prestito di mille miliardi all'ENI 

ROMA — L'ENt potrà usufruire di un finanziamento ifi m31e miliardi di lire da 
parte di un coruorzio di 84 banche che comprende tutti i principali 'istituti di 
credho itafiani e la totafiti delle banche estere, che operano nel nostro paese. 
L’operazione è in assoluto la più importante conclusa sui merc at o finanziar'io 
italiano. U credito, della durata (fi 18 mesi, è (fistinto in un fnanziamento per 
cassa (fi 675 milìar(fi e in 325 mìfiarcE 'in crecEto stand-by. Il tasso (Tinieresse. 
riveda>ae trimestralmente, à anersato al vakxa del primenrete Abi. diminuito 
deno 0,25% e al tasso detta lira interbancaria e tre mesi, maggicrato dello 
0,50%. 

USA: +0,^ i prezzi all'lngrosso in agosto 

WASHINGTON — Lieve accelerazione dei prezzi aiTin^osso in agosto negli 
Stati Uniti, soprattutto per i rincari dei prodotti aCmemari. come (;(Xisegijenza 
(Jena siccità e dei caldo torrido che hanrto inciso negativamente sui raccolti. 
Rispetto a lugfio. rimSce dei prezzi aB'iriTOSso registra un aumento (Mo 0.4% 
rispeno allo 0.1% (fi luglio e aOo 0.5% (fi giugno. 

Sospesi dal lavoro 7.700 alla Citrofin 

PARIGI — L'Automobaes Citro6n, del gruppo Peugwt. prevedo un calo rii 
verufite per i prossimi mesi e ha (fi sp osto là so s pen si one dal lavoro di 7.700 
(Spendenti, per tre giorni al mese per ìi bimestre ottobre.dicembre. Resteranno 
fermi circa i due terzi dei (Spendenti degli etabìGmenti (fi Aubtay, Saint Ouen. 
Cfichy e Asnieres (tutti nei aobborghi (fi Pvigi). H primo nano (fi eospensioni 
awerrà dai 17 al 19 ottobre. 

Salirà la produzione OPEC 

SINGAPORE — La produzione OPEC salirà. stab8mente. nei prostri mesi.' 
arivando a 22 mSortì (fi barifi al giorno neir84 e poi a 27 mBoni (fi barS. 
nero?. Non si verificherà, invece, alcun aumento del prem «reale» nei prossH 
mi quattro anni, anche se vi eorw p revi si oni par rialzi manpruli verao la fine del 
prossimo anno. 

Cala l'attività siderurgica in Francia 

PARIGI — C(xitiniia a calare la produzione (fi a ccì eio in Francie. Ad agosto, le 
aziende siderw^che fiancesi haruw prodotto 824 mia torsiellate (fi acciaio, con 
tra flessione dei 14.3 per cento rispetto ai fivelfi (fi un anno prima, mentre la 
prtxJuàona (fi gfssa è scesa (MFotto par camo. a 713 mila tonnsBate. 

Danieli SpA: dieci miliardi di utile 

UDINE — L'ultimo eserdrio firtanziario deBa «O misi e C. SpAs (fi Buttrio. in 
Fiiufi. che si è chiuso i 30 gk/^to. ha confermato i trend positivo, che si era ^ 
manifestato nei (nesi scorsi; la società ha ora (jn fattirato (fi 155.6 mOardi (fi 
Gre (rispeno ai 134,2 deiresercizio pr ece d m te). L'utfie netto è stato (fi 10,1 
miliar(S. rispetto ai 7.05 deB’armo scorao. 


Fracanzani: nessun 
colpo di spugna per 
la fuga di capitai! 

LUSSEMBURCK) — Il sottosegretario al Tesoro. Carlo Fra¬ 
canzani, intervenendo al convegno delle Casse di Risparmio 
della Comunità Europea (die si è concluso ieri a Lussembur¬ 
go, ha detta fra l’altro, che la legge 159 che regola le operazio¬ 
ni valutarie con Testerò, va rivista e modificata. In o^i caso, 
però, ha aggiunta non è ammissìbile un condono vzdutario 
generalizzata «Il varo di una sanatoria che vada a favorire 
anche posizioni ambigue e gravi seppure di entità finanziarie 
rilevanti — ha precisato in una successiva conferenza stam¬ 
pa — non va giudicato solo in termini economici, ma anche 
dal punto di vista s<x:ia]e, considerando che Fazione del go¬ 
verno è tesa alla ricerca di normative per ctHnbattere la cri¬ 
minalità organizzata ed occulta». 

Questo non deve significare, a giudizio del sottos^retarlo 
al Tesora che non ci debba essere un processo di apertura 
valutaria. Essa deve però essere progressiva e ad alcune con¬ 
dizioni. La prima — ha detto — è che non cl può essere «alcun 
colpo di spugna* per le operazioni passate, gravemente lesive 
degli interessi generali economici. Insomma nessun provve¬ 
dimento che «anche lontzmamente possa apparire come un 
abbassamento della guardia nella lotta alla criminalità orga¬ 
nizzata». 

Un’altra (^indizione riguarda il futuro: bisogna affinare 
tecniche, strumenti e norme affinché siano possibili i movi¬ 
menti di capitali finalizzati ad investimenti reali e non di 
quelli per (^«razioni speculative. Infine una terza condizione: 
il processo di integrazione flnanziarta fra I paesi della comu¬ 
nità deve procedere di pari passo con la diffusione dell’uso 
dell’escudo europeo, diretta a rafforzare Tidentità monetaria 
europea e la coesione dello SME. Nel suo intervento Fracan¬ 
zani ha anche rivolto alle banche italiane l’invito a ridurre il 
più possibile i tassi d’interesse. Ciò nei quadro della lotta 
alTinflazione con un «patto s(X'iaIe* che dovrebbe accomuna¬ 
re tutti 1 protagonisti delia vita economica, i sindacati. gii 
imprenditori e. appunto, II sistema bancario. 
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Canale 5 presenta da martedì, in concorrenza con la RAI, una versione 
«televisiva» di otto ore dei due film di Coppola, rimontati in ordine cronologico 

Non-stop per il Padrino 


// padrino di Canale 5 dopo II pa¬ 
drino della RAI. Si parte da questa 
settimana, tutti i martedì e mercoledì 
alle 20.25, per un totale di otto pun¬ 
tate. Se prima che di un’operazione 
divulgativa ai tratta, innanzi tutto, di 
un confronto a distanza tra il colosso 
pubblico e ^ello privato, va subito 
detto che la TV di Berlusconi la vince 
in quantità: qui ci sono otto ore di 
spettacolo invece delle sei scarse dei 
due film (Il padrino e II padrino par¬ 
te II) messi assieme. Ma se si esamina 
la questione più a fondo i termini di 
paragone si fanno più complessi. 

In primo luogo, non è solo questio¬ 
ne di materiale aggiunto, ma di un 
diverso montaggio. 7l padrino televi¬ 
sivo è una ricomposizione in ordine 
cronologico della materia che nei due 
film diretti da Francis Coppola era 
suddivisa con criteri diversi. Si parte, 
insomma, da don Vito Corleone gio¬ 
vane, appena arrivato a Brookìyn e 
interpretato dall’allora quasi scono¬ 
sciuto Robert De Niro (e questo pro¬ 
viene da II padrino parte //); si passa 
al Vito Corleone anziano, per seguir¬ 
ne l'apoteosi e la morte (e questo è il 
primo dei due film, quello con Mar- 


lun Brando, il più famoso); e ai con¬ 
clude con 1 impero del fìgfio di don 
Vito, Michael, interpretato da Al Pa¬ 
cino (e siamo tornati al secondo film). 

Può anche darsi che ci siano dei 
vantagd per l’immediata compren¬ 
sione della vicenda. Senza duobio, 
però, andrà perso il principale motivo 
di fascino del secondo film (che pro¬ 
prio per questo molti giudicano il mi¬ 
gliore dei dittico), ralternanza tra 
passato e presente, il continuo mon¬ 
taggio (che presuppone anche due 
stili, due diverse scelte linguistiche) 
tra la gioventù tepica* di don Vito e il 
(Vile* presente di Michael, l’uomo 
nuovo che, in nome del guadagno, è 
disposto a venir meno ai valori fami¬ 
liari provocando la rovina del fratello 
e della moglie. Il padrino parte II 
(che, nostro personalissimo parere, 
consideriamo il capolavoro di Coppo¬ 
la) era un affascinante esempio di se¬ 
guito di un film famoso che voleva 
essere, prima di tutto, uno sviluppo 
(ideologico e linguistico) di un primo 
capitolo che, pur bellissimo, era assai 
piu tradizionale. Scorporarlo così ci 
sembra un peccato. 

Non nascondiamo invece la curio¬ 


sità di vedere un’ora abbondante di 
irato inedito, escluso dal montaggio 
ei due film «n un primo momento. 
Stando alte informazioni, dovrebbero 
risultare m^giormente articolati i 
ruoli di Pacino nel primo film (pare 
che Brando avesse imposto dei tagli 

E er non farsi (rubare* la parte) e di 
fe Niro nel secondo. Sull’opera in 
genere è difficile scrivere cose che 
non siano già state dette e stradette. 
Si è ripetuta sovente l’accusa a Cop¬ 
pola di aver fatto un film nostalgico 
sulla (mafia dei bei tempi andati*. In 
realtà soprattutto il primo film è fon¬ 
damentalmente una sorta di indagine 
antropologica sulla vecchia Little Ita- 
ly, vista soprattutto in quelli che sono 
i suoi riti (pubblici*: il film si apre, 
con una sequenza magistrale, su un 
matrimonio, ed è costellato di cene, 
di messe^di riunioni di famiglia, di 
funerali. E una comunità che nel rito 
mette in scena se stessa. 

Nel secondo film, è come se Coppo¬ 
la volesse scavare nel proprio best¬ 
seller andandone alle radici e, con¬ 
temporaneamente, ipotizzandogli un 
futuro. Da un lato c’e quindi la Broo- 


klyn fiabesca dei primi del secolo, 
dairaltro la nuova mafia che si sporca 
le mani con la droga e la prostituzio¬ 
ne e rinnega i veccni valori. C’è qual¬ 
cosa di manicheistico in questa con¬ 
trapposizione tra passato e futuro, e 
senza dubbio U film pecca di ingenui¬ 
tà sul piano strettamente storico. Ma 
è doveroso ammettere che lo stile di 
Coppola è a livelli altissimi; ed è an¬ 
che doveroso ricordare che Coppola 
ha violentato la realtà ben più pesan¬ 
temente in Apocalypse now, co¬ 
struendo un Vietnam da favola, che 
in questa saga sugli italiani d’Ameri¬ 
ca. 

Abbiamo già citato i tre attori prin¬ 
cipali, tra cui campeggia un gigante¬ 
sco Marion Brando in un ruolo che ha 
fatto epoca. Resta da dire che questo 
Padrino non-stop è una carrellala di 
interpreti: oltre a Pacino e De Niro, 
vanno ricordati il bravissimo Robert 
Duvall, John Cazale, Diane Keaton, 
James Cean in un ruolo che purtrop¬ 
po si esaurisce nella prima parte e la 
stupenda maschera deiranziano 
Sterling Hayden, in quella scena del 
ristorante cne è un vero e proprio 
gioiello di montaggio e di tensione. 


Domenica 11 


D Rete 1 

10.00 MESSA e ANGELUS di Giovanni Paolo II 

12.30 UNEA VERDE - a eva di Federico Fazzuoli 
13.00 LA BELLA ADDORMENTATA NEL BOSCO - Musioa di P.l. CiaAo- 

waky 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 TV1 ESTATE: (14) (Storia d'amore e (famietziaa scrina da Ennio Da 
Concini a direna da Franco Rossi, con Barbara Da Rossi. Massimo 
Bonetti: (16.45) (ABa radkà del rock'n'roUa; (16.35) (L'isola dal teso¬ 
ro*. cartona animato: (17.20) Tuno il mondo è passa 

18.30 90* MINUTO 

18.60 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO Di FERRO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca di una pvtita di 

Seria A - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GIOVANNI. DA UNA MADRE AU'ALTRA - (S Gianni Bongioanni 
con Carlona Winig, Mauro Martone. Giulia Lazzarini 

21.60 TELEGIORNALE 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA - In collegamento via satellite con New 
York, Tennis: Fushing Meadows - TG1 None - Che tempo fa 

□ Rete 2 

11.00 CONCERTO DELL'ARPISTA CLAUDIA ANTONELU 

11.45 QUEI CARTONI AMMATtl 

12.30 IL MISTERIOSO MONDO DI ARTHUR C, CLARKE - al mostri degli 

abissi* 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 LA CORONA DEL DIAVOLO - d fiori lacciooo» di Jack Russa», con 
Jane Lapotaira. John Dunine 

14.10-18 TG2 - DIRETTA SPORT - Monza: Automobifismo; PiadHuco: 

Canonaggio 

18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Una partita di Swìa 8 

18.30 SIMPA'nCHE CAROGNE - Comiche degh anni Trenta, (fi Hai Roach 

18.46 T02 •'TEUGIORNALE 

18.55 NERO WOLFE • (Trappola per farfalla*, con Wiliam Corvad - PravMio- 
nl del tempo 

18.60 T62 - TELEGIORNALE all volo di Julio Iglesiaa» (Rete 

20.00 TG2 • DOMENICA SPRINT - Fani a personaggi daOa giornata 2. ore 20.30} 



20.30 IL VOLO DI JULIO IQLESIAS: con Sydne Rome 

21.50 I PROFESSIONALS - (Perché hanno ucciso Sammy?*, telefilm 

22.40 TG2-STASERA 

22.50 IO. STORIE DELL'ALTRA ITAUA 

23.25 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

18.20-19 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Giochi del Mediterraneo 
19.00 TG3 

19.25 SPORT REGIONE - Intervallo con: cArago X-(X}1» 

19.45 CANTAMARE'83 - (Musica in onda* 

20.30 SPORT TRE - Cronache - Commenti - Inchieste - Dibattiti 

21.30 TG3 - Intervallo con: (Arogo X-OOIs 

21.55 BIENNALE CINEMA '83 - (La cronaca, i film, i commenti*, con 
Beniamino Placido 

22.65 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Franco Catifano 

D Canale 5 

8.30 Telefilm; 10.45 Campionato di basket NBA; 12.15 Football ameri¬ 
cano; 13 Superclass’ifica show; 14 Fhra album; 15.15 Film «Le mia terra* 
<mn Roc Hudson; 17 «La piccola grande Nell*, teiafilm: 17.30 «Alices, 
telefilm; 18 «Areibaldoa, telefilm; 18.30 FHm «Alfredo Alfredos, con 
Dustin Hoffman, Stefania Sendratli. Carla Gravina. Ragia di Pietro Qarmi; 

20.25 Minisarla: «L'uomo di Singaporos oon Bruca Boxleftnar; 22.10 Dai 
Circo Massimo di Roma: Antonello Vanditti in concerto; 23.10 Film 
«Piccoli omicidis. (mn Elliot Qould. Vfateant Gardenia. Ragia di Alan Ar- 
kin. 

Q Retequattro 

9 Cartoni animati; 10.16 Sport: boxe, baseball; 12 «Shannona, telafìtm; 
13 «Fresbia e Baans, telefilm: 14 Film «La famigiia Stattards con Ingrid 
Bergman. ragia di G. Ratoff; 16.30 «Codice R*. teiafilm; 18.30 Ciao ciao; 
17.20 «Star Blazarsa, cartoni animad; 17.60 «Chip'ss, telefilm; 18.50 
Documentario «I veri predatori dafl'arcaa: 19.30 «Quineys. telefilm; 

20.30 Film «L'amore A uno cosa meraviglfciea* di Henry King, con Wil¬ 
liam Holdan, Jennifar Jonn: 22.16 «F.B.I.*. teiafilm. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10 Film «L'invasore bianco*, con Guy Madison. 


Regia di David Buttar; 11.30 «Strega per amore*, telefilm: 12 «Opera¬ 
zione ladro*, telefilm: 13 Gran Prix: 14 Bandiera gialla; 14.45 Film «La 
signora omicidi*, con Alee Guinness. Pater Sellers; 16.30 Bim bum bem; 
18 «La grand* vallata*, telefilm: 19 «I ragazzi di padra Murphy*. tele¬ 
film; 20 «Strega per amore*, telefilm; 20.30 Film «Un amore splendido*, 
con Csry Grant, Deborah Kerr. Regia di Leo Me Carey; 22.30 «Operazio¬ 
ne ladro*, telefilm; 23.30 Film «Oltra il confine*, con Jacques Godio. 

Stefania Power* - Al termine: «Coldrtz*. telefilm. 

□ Svizzera 

13.30 Telegiornale; 13.35 «Un'ora par voi*: 14.35 Intermezzo; 14.50 
Itinerario inconsueto; 15.15 Automobllismb: Gran Premio d'Italia; 17. IO 
«Gli zingari*, telefilm; 18 II carrozzone: 18.30 Settagiorni; 19 Telegior¬ 
nale; 19.15 Piaceri della musica; 20.15 Telegiornale; 20.35 Film «L'aa- 
reo che volò su Hiroshima*: 21.45 Domenica sport: 22.35 Teleglomale; 

22.45-00.15 Coppa Intercontinentale di bocce - Telegiornale. 

D Capodistria 

16.30 Monza: Automobilismo; 17 «Casablanca*. Giochi del Mediterra¬ 
neo; 18 Trasmissione musicata: 19 Cartoni animati: 19.30 «Il cittadino 
Urbane; 19.45 «Viaggio senza ritorno*, telefilm; 20.30 Prendiamoci un 
caffè; 20.45 Film «K clan degli imbroglioni*, con Evelyne Buyte: 22.15 

Sattegiorni; 22.30 II tempo in immagini. 

Q Francia 

12.15 Ricordi; 12.45 Telegiornale: 13.20 Circhi del mondo: 14.15 
«Kung fu*, telefilm; 15.05 Sa si cantava: 16.10 II romaiuo di un giovane 
povero: 17.15 «La Pantera Rosa*; 17.35 «Cesar Birotteau* di HonorA de 
Balzac: 18.65 Notizie sportive: 20 Telegiornale: 20.35 Un paese, una 
musica: l'America Latina: 21.40 Parigi - Parigi; 22.30 Jazz; 23 Talagior- 

nale. 

[D Montecarlo 

15.16 Gran Premio di Formula 1 d’Italia; 18 Storia dei Giochi Olimpici: 
18.50 Notizie flash; 19.05 «Dick Barton. agente spiMial*». talaromaiuo; 

19.30 «Suspens**: 19.45 Torneo dagli Stati Uniti di tennis - Al termina: 
Notiziario. 



□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 8. 13, 19, 23. 
Onda Verde: 6.58, 7.58. 8.58, 
10.10, 11.30, 12.58, 17.58, 18, 
18.58. 19.58. 21.58. 22.58: 7.33 
Culto evangelico; 8.30 Edicola del 
GR1: 8.40 Intervallo musicale; 9.10 
Il mondo cattolico; 9.30 Messa; 
10.15 II chìcchirkitsch; 11 Microfoni 
e marionette; 12.30 Da Venezia, ci¬ 
nema: 13.15 Superestate: 13.56 
Onda verde Europa; 14 Radio-imo per 
tutti; 14.30 Carta bianca: 16.50Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 18.02 
Carta bianca: 19.15 Ascolta si fa se¬ 
ra; 19.20 Cara musica; 19.301 giar¬ 
dini del silenzio; 20 Tutto il mondo ò 
paese: 20.30 Stagione Irica; 22 Le 
indimenticabili... e le altre: 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30,7.30.8.30. 
9.30, 12.30. 13.30, 15.30. 16.50. 
18.45,19.30,22.30:6.03 Vacanze 
alla mannara: 8.15 Oggi à domenica; 


8.46 (Le prime donne e i loro mariti*; 
9.35 Siòito quiz: 11 Napoli, ieri, l'al- 
troieri: 12 GR2 anteprima sport: 
12.15 MiUe e una canzone: 12.48 Hit 
parade 2: 13.41 Sound-track; 14 
Trasmissioni regionali; 14.03 Dome¬ 
nica con noi; 16 Domenica sport; 
19.50 Un tocco di classico: 21 Rien- 
tnamo insieme; 22.50 Buonanotte 
Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 19.45. 20.45; 6.55, 
8.30. 10.30 II concerto; 7.30 Prima 
pagina; 10 Uomini e profeti: Leggere 
la Bbbia: Viaggio efi ritorno; 12.40 
Speciale classico: 14 Emilia Romagna 
jazz 1983; 16 Ludwig van Beetho¬ 
ven; 16.40 Paghe da (Breve lettera 
del lungo addio*; 17 Sagra musicala 
umbra; 17.55 Cronache e commenti: 
20 Spózìotre; 20.30 Un concerto ba¬ 
racco; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Concerto sinfonico (Eretto da 
Eliamu Hubal; 22.35 Un racconto; 23 
Il jazz. 


Lunedì 12 


23.35 TG2-STANOTTE 


Rete 1 

13.00 LA BELLA ADDORMENTATA NEL BOSCO - Musica d P. I. CiaAo- 
wiky 

13.30 TELEGIORNALE 

13.48 MISSIONE MORTE -Fdm (fi Edward OmytrYk.lmarpr*ti: Dick Powell. 
Micheiina Cheiral 

15.36 JAZZ CONCERTO - Art EneembI* of Chicago Quint*i 

16.66 L'OPERA SELVAGGIA - Islanda 

18.30 JACKSON PIVE - Cwtona animato 

17.00-19.46 FRESCO FRESCO • Musica, spettacolo e «ttuahti 
18.00 CONCERTO - (Il vento del destino* (fi Harry Faick. con Lynn Redgzava 
19.00 n. RACCONTO DELLE DUE CITTA - (fi Chartas Dickens 

18.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 I PROFESSIONtSTI - Fi*m (fi RxJiard Brooks. Intwpreti: Burt Lanca- 
star. Lee Marvin, Jack Palanca 

22.28 TELEGIORNALE 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 SPECIALE TQ1 - a cura (fi Alwto La Volpe 

23.36 TQ1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREOta 

13.16 UNO SCERIFFO CONTRO TUTTI • TaleMm «n minatore scomparso* 

14.00 ONEVARIETA - con Aldo e Carlo Gkiffré 

14.25 GRANDI DESERTI - URSS 

16.20 GIANNI E PINOTTO - Telefilm (Avventure «I otté» 

15.45 RASCEL FIFl - Film (fi Gudo Leoni. Interpreti: Renato Rascel. Oano 
Fo. FrarKS Rame 

17.00-18.30 TANDEM ESTATE - Cartoni «wnab * taieliim 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 SPORT m CONCERTO - Olimpiadi - PrevisMsni (M tempo 

19.46 T02 - TELEGIORNALE 

20.30 MANFRED - con Carmelo Bene 

21.46 TG2-STASERA 

21.66 PIPINO H. BREVE • C(xnme(fia mus«aie (fi Toni Cucchiara 

23.10 SORGENTE DI VITA - Rubrica (fi cultiza ebraKta 


L] Rete 3 

15.30 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

16.10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.26 L'ALTRO SUONO 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ - Intervallo con Arago X-001 
19.65 LA CINEPRESA E LA MENCORIA - Tre pezzi cento Iva (1961). Regia 
di Giuseppe Ferrara 

20.05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 

20.30 LA GRANDE AVVENTURA DELL'HiMALAYA 21.20 
TG3 21.30 

I PARCHI NAZIONAU EUROPEI • Jugoslavia 21.55 
IL PROCESSO DEL LUNEDI - A ara (fi Aldo Bisesdi 23.00 
TG3 - Intervallo con Arago X-(X)1. (^oni animati 23.20 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Jim Capakfi 

L] Canale 5 

8.30 (Buongiorno Italia: 8.35 TelefBm «Phillis*, cAlica». eMary Tylar 
Moore*. (Lou Grant*. (Giorno par giorno*; 11.30 Rubricha; 12 Telefilm 
«La piccola grande Nell»; 12.30 «Help* gioco mueicele; 13 efl pranzo è 
servito* con Corrado; 13.30 Teleromanzo eSentiarì*: 14.30 T al aroman- 
zo «General Hospital»; 15.15 Hlm «Giovanti! riballea con Ginger Rogara, 
Michael Rennie. Regia di Edmund GouMing; 17 Talafihn «Tarzan»; 18 
Telefilm «Galactica; 19 Telefilm «ArcOMldo; 19.39 Talafihn «Sarpico*; 

20.25 Miniseri* «L'uomo di Singapore* con Bruca Bexiaiter; 22.10 Taia- 
fiim (Baratta: 23.10 «American ball*; 00.10 FBm: «Fragola * sottgua* 
con Bruca Oaviaon, Kim Derby. Ragie di Stuart Hagmann. 

Q Retequattro 

8.30 Ciao Ciao: 9.30 Cartoni animati al suparamid»: 10 Cartoni animati 
«L'invincibUe Blu# Falcon»; 10.30 Film (Fina di un sogtto* (S John Na- 
wland. con Angie Dickinson; 12.15 Telefilm *F.B.L>; 13.15 Novale aPa- 
droncina Fio»; 14 Noveta «Agua viva»; 14.50 Film «Sepolta vivaa con 
Milly Vitale: 16.20 Ciao Ciao; 17.20 Cartoni animati aStar Biazarsa; 
17.50 Teiafilm «Chip's»; 18.50 Novala «Dancin' day**: 19.30 Toiafam 
«Super Oynasty»: 20.30 Film «NapoK... la camorra «fido, la cittè riapon- 
de». di Alfonso Brescia, con Mario Merola. Walter Ricciarifi; 22.10 



Pippo Pattavino: «Pipino il 
bravaa (Reta 2. ore 21.45) 


Telefilm «Shannon»; 23.15 Telefilm «F.B.I.». 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati: 9.30 Telanovai* eCara cara»; 10.45 Film oAccad- 
da una aara* con Loretta Young; 12 Teiafilm «GH aro! (fi Hoga»; 12.30 
Teiafilm aVita da strage»; 13 Bim bum barn; 14 Tetonovala oCara cara*: 

14.45 Tolaromanzo «Fabbre d'amore»; 15.30 Telefilm oln caaa Lawran- 
ca»; 16.30 Bim bum barn; 18 Telefilm «La grande «alieta»; 19 Talefilm 
«Wondar woman»; 20 Telefilm «Strega per amore»; 20.30 Fflm «Par 
favore occupati di Amelia* con Barbara Boudiet, Gianni Cavhw; 22.15 
Bandiera gialla: 23 Telefilm «Samurai*; 24 Film «L'avaso (R San Quinti¬ 
no* di Russell Rouse: 1.30 Telefilm «Ironside*. 

□ Svizzera 

18 Par i bambini; 18,45 Telegiornale; 18.50 Disegni snimeti; 19 R mon¬ 
do in cui viviamo; India; 19.26 Obiettivo sport; 20.15 Tstogiomals; 

20.40 «Salsa*: 21.35 Tema musicale: 22.25 Tategìomala: 22.36 Medi¬ 
cina oggi; 23.25-23.30 Talegiornala. 

Q Capodistrìa 

14-17 Confine aperto; 17.30 Film «H don del’imbroglione*: 19 Lunedi 
sport: 19.30 TQ; 19.45 Casablanca: giochi (M Meditarraneo; 21.30 
Vetrina vacanza; 21.40 TG; 21.50 R. tempo in bnmegini; 22.15 Casa- 
bianca: giochi dal Madhsrranao. 

Q Francia 

12 Notizie; 12.03 L'sccademia dei 9. Gioco; 12.45 Te l egiomele; 13.45 
La signore dalla camelie: 13.50 La «ita og^: 14.55 Imbarco ìmniedMto: 
16.35 Proasimamenta: 15.60 Apoatrefi; 17 La TV dei talaap mat ori; 

17.40 Recré A2; 18.30 Telegiornale; 18.60 Nwneri a letara. Qioco; 

19.10 D'a cco rdo, non d’accordo; 19.40 H teatro iS Bowvard: 2Ó Tale- 
giomale: 20.35 Portatemi a teatro; 23.15 Telegiomsla. 

O Montecarlo 

19 la banda dei ranocchi: 18.50 Notizia flash; 19.05 Teiaromanze aOicfc 
Barton, agente «paciale*; 19.20 Talemanu: 19.30 GB affari sono affari. 
Ouit: 20 Telefibn «La frontiera dal drago»; 20.30 Che fai.. ri(R7 Un 
sacco Verdona. 21.30 IX Giochi Madrterrsnai dal Marocco: 23 Le mchie- 
ata del (xanmiseario Maigret: «Maigret in pensiona*, con Gàio Carvi. 
Andreina PagnanL Al termine: Notiziario. 



□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.02. 6.58. 
7.58. 11.58. 12.58. 14.58. 16.58, 
18. 18.58. 20.58; 7.40 Onda «orda 
mare; 8.30 GR1 sport fucxicampo; 9 
R3(ko anghe (Kii; 10.35 Da Venezia, 
(ànema; 11 Le canzoni dei ricordi: 
11.34 (Pane verde*: 12.03 Viva la 
rado: 13.15 Master; 13.55 Onda 
verde Europa; 15 Nord sud e vicever¬ 
sa; 16-t7.02np3gHKxie: 17.25 Glo¬ 
betrotter; 18.05 Lettera al padre; 
18.25 Piccolo conceno: 19.10 A- 
s(»ita. sì fa sera; 19.15 Cara musica: 
19.28 (Tnda verde mare; 19.30 Ra- 
dkxmo jazz; 20 ZerolaniSa; 21 R 
rrMxido degfi Who; 21.20 n poeta o 
vulgo sckxxo; 21.54 Obiettivo Euro¬ 
pa: 22.22 Autara(5o-flash; 22.35 
Auckobox: a teppista stellare; 23.05 
La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30, 7.30.8.30, 
9 30. 10, 11.30, 12 30. 13.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30, 


19.30, 22.30; 6.06 I giomi; 7.20 
Svegliar raurora; 8.45 Soap-opera al- 
ritofiana; 9.32 Subito (]uiz; 10.30 La 
luna sul treno: 12.10-14 Trasmissio¬ 
ni roTonsli; 12.48 Effetto musica: 

13.41 Sound-irack; 15 St(xia d’Itaia 
a (Cntorr*; 15.30 (àR2 economia: 

15.42 Musica da passeggio; 16.32 
Perché rxxi npariame?; 17.32 Aperti 
il pomeriggio: 18.40 Cin:a i racconti 
alta ratto: 19.50 Una finestra sula 
musica: 20.41 Sere (Testate; 22.20 
Panorama parlamentara; 22.50 Un 
pianoforta per la rxme. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 18.45. 20.45; 6.55. 
8-30, 10.30 n conceno; 7,30 ftima 
pagàia; 10 «Ora O*; 11.50 Pomerìg¬ 
gio musicale; 15.15 CtJtura, temi a 
problanii; 15.30 Un ceno (tscorso; 
17 Proviamo con Bee tf xrven; 
17.30-19 Spozioire; 21 La riviste; 
21.30 Nuove musiche dalla Pokmia; 
21.40 «La nausea* et J.P. Sartre; 22 
n porxiftxta a (quattro mani àt Max 
Reger; 23 II jazz; 23.40 n racconto. 


Martedì 13 


□ Rete 1 

1S.00 LA BELLA addormentata NEL BOSCO- Mosca di P.LC«ko^ 
wtiiy 

13.30 TELEGIORNALE 

13.4B SEDUZIONE MORTALE - Firn Otto Prammgw. bnsrpraec R(X>en 
Mitchum. JssnSànmon s 
1B.1S NRSTERFANTASV-Masàadsvadara 
18.00 HAPPY DAVO-TsMlm 
18.28 UN COLPO DI BACCHETTA 
1B.48 AMORI «NERO CANE DI LEVA-Canonaanma» 

17-19.48 FRESCO FRESCO-(18) Ctdorfdo; «la M (Ma mona»; (18.30) 
«Visg^o naia magks*: (19) «R racconto ddo dua emé* <t Charles 
Oicktns 

19.48 ALMANACCO DO. GXMNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GUERRA E PACE - DN romanzo di Loona Toésiof. httat p ie ti. Rupan 
Devies. F«h Brock. Anna Bizfca. Morag Hood. Ra^a (9 Jbhn Oovias 

22.10 TELEOKÌRNALE 

22.20 ITAUAMOUERRA- 

B ana iR a 1B40-1S42» un programma di Ma t saa n Sani 23.1S 
P R EM A) UNA VITA NELLA MOSRUL-aaaayaio a YahudiManUhm 00.15 
T01 • NOTTE - Che tempo fa 

O Rete 2 

13.00 TQ2 - ORE TREOia 

13.18 R. VELENO NEL REGNO DEGÙ ANRNAU 

13.40 CINCVARCTA - Con Aldo a Cario Cuffré 

14.05 STORIA OEUTSOLA DELLA LUCE: - «La colonna dal lampca 
14.60 LIBERATION MUSIC ORCHESTRA - (fe Charta Hadan 

15.20 LA VOCE DEL SAENZIO - Fém di Georg WlOwlm Pobsi. hnorpretr 
Aldo Fabrizi. Jean Marart 

17.00-18.40 TANDEM ESTATE • Cvtoni anmab a TaltMm 

15.30 T02 • SPORTSERA 

1820 L ISPE TTOR E DERRICK-(« setto fiammrfwoaTalaWm 
1t.46 T03 - TEUGNIRNALE 

20.30 COLPO GROSSO ALLA NAPOLETANA -Fém di KanAimAm lnnr- 
prati. Raqual VWkh, Rebsn Wsgnsr. Vittono Da Sca 

22.1B T62-STASERA 

23.2B APPUNTAMENTO AL CINEMA 



Raqiia* Wafeh; aColpo groa- 
ao...a (Rata 2. ora 20.30) 


22.30 SERENO VARIABILE - Settimanala (t timsmo a lampo U)«ro , 

23.20 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

18.20 GIOCHI DEL MCOfTERRANEO 
19.00 TG3 

19.20 TV3REGK)NI-lntrrvaBo con: Arago X-001 

19.55 LA CINEPRESA DELLA MEMORIA-Marcato dai posti leno( 1962). 
Rasa (fe Gusapoa Fsnva 

20.0$ CORSO PER AOOCTTt AL SETTORE OQXA PESCA 

20.30 CONCBITO DI OAAV BCRTM - Mozwt «Raquiam m re minore* 

21.25 T03 - tnisrvaao con: Arago X-001 

21.50 LUI6LEI-Fam^GaagaCUkor.l n t a t p r a t i. Kathama Htfxjm. Spancar 
Tracy, Akto Ray 

23.25 SPECIALE ORECOROCCHO-con Ami Stawvt 

D Ornale 5 


820 «Buongiortw ttaìiaT S «PhyCaa. «Aficaa. « M an Tylar Meoraa. 
«Lou Orama, «Giarae par glontoa tolafibn.- 11.30 Re br ìch a; 12 «la 
piccala grande Na8a.lalaRba; 12.30HaM.gtocomuaicala; 138 pranzo A 
aarvfte con Corrado; 1320 a S anRcr fa . laiai amonao; 14.30 cGanaral 
Hospital», tclcr e awnzo; 10.15 sLaAla nst is s co | Rs f s di D evar s .lBm con 
Irena Donna. ANn RMriAaB. Ragli di Citi anca Brown; 17 eTanan*. 
talcfihn; 18 aOaNctIcaa. talaf t i m .- 1t «ArcRoMaa, saMlm; 19.30 «Sar- 
picos, talefilm; 20.28 Màdaario «La aaga dal p ad rà ie a con Marion Bran¬ 
do, Al Pacàw. Robort Da Nào. R a g ia di Fra nc i a Ford C appeN ; 2125 «I 
gàicaTtola». fihn con Mno Maii h adi. Mai l a n Jobart. Ragia di O àd i a nn 
MontaWe; 23.25 Sport: Boxo: 00i2S oUomini aBa ventura», flbn con 
James Csgnoy, Corion* C a N a t . RagìB di Dan D aBa y . 

G Retequattro 

8.30 Ciao òso; 9.30 al auparamìcia, canoni a n im a ti ; B.48 aL'àwla ciA Ba 
Bkr# Falcon*. cmt eai animati: 1020 oLaociarala Rba di DaRan lAann. 
Con Laa Ramick; 12.15 oP.BJ-a.tMaRba; 13.H « P edi e wa lna Waa. aova- 
la: 14 «Agua «iva*, ne«i i a; 14.50 oB hooio di one manaa, Mm di Aèdo 
Brignona. Con V à ghda Bolmonto; 1B20 CMa oioa; 1720 oBiar Bta- 
zaraa. canoni aMmati; 17.S0 cCNp'oa. l ili RIm ; 1B.S0 aOoncin* dayss. 
novalB; 1S.30 aSiMar Oynaatya, wAMba; 20.S0 atanoafglalB aotM la 
pioggia di primovara*, film di Guy Graan. con Antfwny Ouinn. Ingrid 


Bargman: 22.20 «Shannon*. telefilm: 23.20 «F.B-L», ta lafHm. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.30 «Cara cara», telanovela: 10.45 «Febbr* d'a¬ 
more*. teleronianzo: 12 «GU eroi di Hogan*. talafSm: 12.30 «Vita da 
strega*, teiafilm; 13 Bàn bum barn: 14 «Cara cara*, tdenovala; 14.45 
«Febbre d'amor«>. teleromanzo; 15.30 «In casa L a waanc a *. t s l afi i m ; 

16.30 Bàn bum barn: 18 «La grande vallata*, teiafilm; 19 aWo(Mf*r 
woman*. talafam: 20 «Straga per amora*, talefilm; 20.30 « Ta la f on* 
fam con Charles Br(Mison. Lea Ramick. Rcgà di Don Sicg cI ; 22.20 «ta 
lettera rubata* con Pierr* Vaneck, HenrKpie Viana. Ragia di Ruy Guerra; 

23.30 «Un giorno di («rrora*. film con OBvia da HavNand. JO nt aa Caan. 
Regia di Walter Grauman - Al termina «Camn», ta l c fi h n . 

□ Sfizzera 

18 Per i bambini; 18.45 T c ligiofnci c; 18.50 D is egni animati: 19 eVan- 
datts*. telefilm; 20.15 T a legìcmal a ; 20.40 «Hotal *■ com m artaa dì F. 
HochwAldor: 21.45 Madrid - documentario; 22.30 T i l a g ic m a H : 
22.40-23.35 Jaaz Oab • T s l ag l o m a l i. 

G Capodistrìa 

14-17.30 Confino aperto: 18 «L'àtcandiario*. taiefibn; li O rtoo n ti; 
1920 TG: 1S.45 Caaatlanca Giochi doi ModRarranocc 21 afi corpo», 
fibn con MicNko Sega: 22.20 Vatrino ««canzo: 22.30 T6; 22.40 8 tempo 

G Francia ' 

12 Netizio: 120S L'aocadamia doi 9. Gioco; 12.45 T alag io m alo; 13.35 
La aignora datia camaBa: 13.60 La «ito oggi; 14.55 Imbarco ànmodmte; 

15.45 Heullala; 16.40 Fra (fi voi; 17.45 R*cr4 A2; 18.30 Taiogiemala: 
1B.S0 Numeri a l*nara.aoco; 19.40 6 teatro di Bouvar d ; 20 T aNg l o m a 
la: 20.30 D'accordo, non d'ac co rdo: 20.40 alo kid della cittAa film di 
Chariea ChapNn; 2205 Mart*(fi càioma; 23.15 Talagiomal*. 

G Montecarlo 

18.30 IX GtocM Mad H arra n o i dal Mai uum. 1B La banda dai r anoe chi ; 
taso Notiz i a flaalt; laOB aOicA Bar t c n. aga m a apaciala». ta M r c m a a zo; 
1B20 Taloma«m; ia30 GU aflori aane oRtirL OuiK 20 aU Rantiara dal 
4àggaa.taWm;20.30JarTyLaa4aStie(»;2l.30lXOiecMMa4 R a M ana i 
tiM Moraoao; 2ai5 La àioNaaio dal oommioaaria Maìgrot: oMaigrat in 
panaiona*. 2* puntata, con Gàio Carvi • Al torminac No tiz iario. 



a(àugrra a paca* (Reta 1, ora 20.30) 


G RADIO! 

GIORNAU RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13.19. 23. Onda «arda; 6.02.6.58. 

7.58. 9 58. 11.58. 12.58. 14.58. 

16.58. 13. 18 58. 20.58. 22.58; 
6.05 La combàiaziona irxscala: 

7.30 E(ficaia; 7.40 Onda «arda mwa; 
9 Radk> angha noi; 11 La canzoni del 
ricordi: 11.34 «Un amara»; 12.03 Vi¬ 
va la radk>; 13.15 Master; 13.55 On¬ 
da «orda Eiropa; ISOaMBaRaOiero 
a LA Mariana; 16 n paginona; 17.25 
Gtobatronar: 18.05 Ecco a «oc Lou 
Road; 18.25 I avver ti da camera; 
19.10Aiealiasifasara; 19.1SCara 
muwca: 19.28 Onda wda m»a; 

19.30 Rarfeo-tzx) jazz: 20 Su i sipa¬ 
rio; ISSO. 19.15. 20.45 » tog^o; 
21 Spia a convospia; ?t 43 C*o 
ago; 21.45 Un rt . -x o nto: 22.27 Au- 
(feobox: copimflht 9.9: 22.50 Oggi al 
P w l a manto: 2258 Onda «arda; 
23 05 La t aia f onata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 8 06; 6.30.7.30. 
8.30. 9 30. 10. 11.30. 12.30 


13.30, 16.30, 17.30, 18-30. 

19.30. 22.30: 6.03 I ^ami; 7.20 
Sva^Nr raurora: 8 La satura dal bam¬ 
bino; 8.4$ Soap opera aTitaiìana; 

9.32 Subito Qua; 10 JO «La bne aul 
trerxis: 121(>-14 Tr asm i s sioni ragio- 
nat: 12.48 Effetto musica; 13.41 
Sound track; 15 Storia (Tltzia a dh- 
mni. 15.42 Mmca da p aaa eg ^ : 

16.32 ParchA (vxi npariam?; 17.32 
Aperti i pomerìggi: 18.401 raccorb 
a4a ra(feo: 19.50 Una finestra siAa 
nxoica; M.45 Swa ifastata; «GiMi 
(S aera*; 22.60 Un p ^ noforta naia 
nona. 

G RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25. 9.45 
11.45. 1245. 1245. 2045; 5 55. 
230. 1030 ■ concert o; 7.30 Pnma 
pagàia; 10 «Ora 0»; 11.50 Pomerig¬ 
gio musicale: 15.1$ Ciitura, temi a 
probiami; 15.30 Un certo dNcorso ; 
17 Otila natura alta cuhura: 
17.3D-19 Spazntra; 21 Raaaa^ia 
data iM ata ; 21.10 Appiznamentn 
oon la scianza: 21.40 Fariuec» Buso 
nt 21.66 «Utasa* di J. Joyto; 23 ■ 
jazz; 23.40 ■ racconto. 
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Mercoledì 14 


□ Rete 1 

13.00 LA BELLA. ADDORMENTATA NEL BOSCO • Musica di P.l. Ciaiko* 
wsicy 

13.30 TELEGIORNALE 

13.4B L'AVVENTURIERO DI MACAO - Film di Josef Von Sternberg. con 
Robert Mitchum, Jane Russell 
1B.B0 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
18.BB HAPPY DAYS • TeteTilm 

16.20 L'OPERA SELVAGGIA - iKarnataka» 

16.46 AMORI DI NERO CANE DI LEVA • Cartone animato 
17.00-19.45 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo a attuatiti 
19.00 LA MASCHERA DI FERRO - di Alessandro Dumas 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CACCIA AL TESORO • Gioco televisivo 
OUESTA SERA: SENEGAL 

21.36 DIS' CONVENTION '83 • Vacanze in musica 

22.16 TELEGIORNALE 

22.26 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2Z30 mercoledì SPORT - Coppe europee di calcio 
TQ1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 STEREO ESTATE - a cura di Daniela Peam 

13.65 CALCIO: TRABZONSPOR-INTER 

15.46 IL CAPITANO SOFFRE IL MARE - Film di Cherles Frend. con Alee 
Guinness. Irene Browne 

17-18.40 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e telefilm 

18.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - fUn ragazzo di nome Michael», telehlm - 
Previsniri dai tempo 

19.45 T02 • TELEGIORNALE 

20.30 HOLLYWOOD : I RIBELU • tMontgomery Clift» di Claudio Masenza 

21.36 L'IDOLO DI ACAPULCO - Film di Richard Thorpè. con Elvis Presley, 

Ursula And'ess 

22.26 TQ2-STASERA 



22.30 L'IDOLO DI ACAPULCO • Film 2‘ tempo 

23.20 GIANNA NANNINI 

23.50 T02 * STANOTTE - Al termine: Coppe europee di caldo 

[H Rete 3 

18.20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
19.00 TG3 - Intervallo con: sArago X-001» 

19.25 ETTARI 90.000 UOMINI 7.000 • di Piero Mechim 

19.65 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • tGente di Tmstevero» II9G2) 
Regia di Michele Gandin 

20.05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 

20.30 IL MARE D'ERBA - Film efi Eha Kazan. con Spencer Tracy, Kathanno 
Hepbian, Meivyn Douglas 

22.40 UN MONDO DI FUNGHI • rfi Barry Puma 

23.20 TQ3 • Intervallo con: tAragoX-OOl» 

23.46 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • con Pino 0 Ang.ò 

D Canale 5 

8.30 sBuonglorno Italiaa: 8.36 Telefilm aPhyHisa. «Alice», «Mary Tyler 
Moore», «Lou Qrant». «Giorno per giorno»; 11.30 Rubriche; 12 Telefilm 
«La piccola grande Nell»; 12.30 «Help», spettacolo musicale; 13 II pran¬ 
zo A servito, con Corrado; 13.30 Teleromanzo «Sentieri»; 14.30 Telero¬ 
manzo «General Hospital»; 16.16 Film «Cominciò con un bacio», con 
Glenn Ford, Debbia Raynolde. Regia di George Marshall; 17 Telefilm 
■Terzane; IBTelafilm«Galactica»; 19Telefilm«Arcibaldo»; 19.30Tele¬ 
film «Serpico»; 20.26 Miniserie «La sega dal padrino», con Marion Bran¬ 
do, Al Pacino, Robert De Niro. Ragia di Francia Ford Coppola; 21.25 Film 
«Darling», con DIrk Bogarde, Laurance Harvay, Julia Chrlstie. Regia di 
John Schlesinger; 23.26 Tennis; 0.26 Film «Il prigioniero del terrore», 
con Ray Mllland, Mariorle Reynolds. Regia di Fritz Lang 

D Retequattro 

8.30 Ciao Ciao; 9.30 Cartoni aniirrati «I superamicl»; 10 Cartoni animati 
«L'invincibile Blue Falcona; 10.30 Film «Un amore Impossibile», di Jose¬ 
ph Hardy, con Elisabeth Taylor; 12.16 Telefilm «F.B.I.»; 13.15 Novela 
«Padroncina Fio»; 14 Novale «Agua vivs»; 14.50 Film «Tradita la nona 
delle nozze», di Mario Bonnard, con Lucia Bo»A. Pierre Cressoy; 18.20 
«Ciao Ciao»; 17.20 Cartoni animati «Star Blazer»»; 17.50 Telefilm 


«Chlp's»; 18.60 Novela «Dancin' days», 19.30 Telefilm «Super dmatty»; 

20.30 Telefilm «Falcon cresi»; 21.30 F>im «Gli ultimi amori di Salem'» 
Lot»; 23.20 Taisfilm «F.B.I.». 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati: 9.30 Telenovela «Cara cara»; 10.45 Teleromanzo 
«Febbre d'amore»; 12 Telefilm «Gli eroi di Hogan»; 12.30 Telefilm «Vita 
da strega»; 13 Bim bum barn; 14 Telenovela «Cera cara»; 14.45 Telero¬ 
manzo «Febbre d'amore»; 15.30 Telefilm «In casa Lawrence»; 18.30 
Bim bum barn; 18 Telefilm «La grande vallata»; 19 Telefilm «Wonder 
Woman»; 20 Telefilm «Strega per amore»; 20.30 Film «Lo specchio 
della vita», con Lana Turner, John Gavin. Regia di Douglas Sirk; 22.40 
Talafilm «I racconti del brivido»; 23.40 Boxe; *0.40 Film «La strada 
sbagliata», con Jennifer Jones, Michsel Parks. Ragia di Daniel Patria. 

D Svizzera 

17.45 Per I ragazzi; 18.45 Telegiornale: 18.50 Disegni animati. 19 Tele¬ 
film «Rapimento»; 20.15 Telegiornale: 20.40 Argomenti; 21.35 Flamen¬ 
co come poesia: 22.10 Telegiornale; 22.20-24 Mercoledì sport - Tele- 
giornale. 

D Capodistria 

14-17.30 Confine aperto: 18 Film «Il corpo». 19.30 TG; 19.45 Telefilm 
«L'ospedale di periferia»; 20.45 Documentario «Chicago»; 21.45 Vetri¬ 
na vacanza; 21.50 TG; 22 «Casablanca» - Giochi del Mediterrano — Il 
tempo In Immagini. 

n Francia 

12 Notizie: 12.09 «L'accademia dei 9». Gioco; 12.45 Telegiornale: 

13.35 La signora dalla camelie: 13.50 Carnet deH'awentura; 14.26 
Goldorek; 15 RecrA A2: 17.10 Platino 45; 18.30 Telegiornale: 18.50 
Numeri e lettere. Gioco; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale: 

20.36 Telefilm «Croquignola»; 22.20 I giorni della nostre vita; 23.10 
Telegiornala. 

D Montecarlo 

La banda dei ranocchi; 18.50 Notizie flash; 19.05 Teleromanzo «Dick 
Barton, agente speciale»; 19.20 Telemenu: 19.30 Gli affari sono affari. 
Quiz: 20 Telefilm «La frontiera del drago»; 20.30 Varieté «Tutto com- 
Pteso»; 21.20 Telefilm «Fermata il colpevole»; 22 IX Giochi Mediterra¬ 
nei dal Marocco. Al termine: Notiziario. 



□ RADIO! 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. IO. 12. 
13, 19. 23 Onda Verde. 6 02,6.58, 

7.68, 9.58. 11.58. 12.58, 14.58, 

16.68, 17.52. 18 58. 20.58. 

22.68; 6.05 La combinazione musi¬ 
cala; 7.30 Edicola; 7.40 Onda verde 
mare; 9 Radio sngha noi; 11 Le can¬ 
zoni di ricordi; 11.34 «Un amore»; 
12.03 Vrva la radio; 13.15 Master; 
13.65 Onda verde Europa; 15 Coppe 
internazionali di calcio. 15.50 Inter¬ 
vallo musicala, 16 llpaginone; 17.25 
Globetrotter, 17.57 «Ipotesi», 18 27 
É noto eiruniverso; 19.10 Ascolta si 
fa sera. 19.15 Cara musica; 19 28 
Onda verde mare; 19 30 Radiouno 
lazz. 20 Rediouno svende musica; 21 
Pozzo poeta, 21.27 Rapporto confi¬ 
denziale; 22.27 Tudiobox; 22.50 Og¬ 
gi al Parlamento. 23 05 La telefona¬ 
ta 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30, 


8 30. 9.30. 10. 11 30, 12 30. 
13 30, 18.30. 17 30. 18 30 

19 30, 22.30; 8 La salute dei bambi¬ 
no; 8.45 Soap opera all italiana, 
10.30 Le luna sul treno; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 Effetto 
musica; 13 41 Sound-track; 15 Sto¬ 
na d'Italia a dintorni; 15.30 GR2ecr>- 
nomia; 15.42 Musica da passaggio, 
16.32 Perché non riparlarne?; 17.32 
Aperti il pomeriggio; 20,30 Coppe in¬ 
ternazionali di calcio da Roma; Roma- 
Goteborg; da Tonno: >;vsntus-Lac- 
mia; 22.20 Panorama parlamentare; 
22 50 Un pianoforte nella notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25, 9 45. 
11 45. 13.45, 18 45. 20 45. 6 55. 
8 30 II concerto; 7.30 Prima pagina. 
10 «Ora 0»; 11.50 Pomeriggio musi¬ 
cala; 15.15 Cultura temi e problemi, 
15 30 Un certo discorso; 17-19Spa- 
ziobe; 21 Le riviste, 21.10 Musica e 
pensiero; 22.30 America coast to 
coast; 23 II lazz; 23 40 II racconto 


Giovedì 15 


□ Rete 1 

13.00 LA BELLA ADDORMENTATA NEL BOSCO - Musica di P.l. OaAo- 
wsfcy 

13.30 TELEGIORNALE 

13.48 DOSSIER ODESSA - Film di Ronald Neame. Interpreb: Jon Voight. 
Mona ScheH 

16.60 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

16.40 I PERCHE DELLO SPORT - La resistenza 
17-19.46 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attualité 
18.00 LA MASCHERA DI FERRO - Di Alessandro Dumas 

18.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA VITA COMINCIA OGNI MATTINA - Con Gino Bramien. Carmen 
Scarpina. Di Pietro Garmei 

21.30 ARIZONA COLT - Film di Michela Lupo. Interpreti: Giuliano Gemma, 
Corrine Marchand 

22.30 TELEGIORNALE 

22.36 ARIZONA COLT - 2* tempo 

23.30 TGI NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Rete 2 

1X00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 IL VELENO NEL REGNO DEGÙ ANIMAU 

1X40 COPPE EUROPEE DI CALCIO 

16.00 GIANNI E PINOTTO - Alaska, telefilm 

16.26 BELLEZZE AL BAGNO • Film (fi George Sidney. Interpreti: Esther 
Williams, Red Skelton 

17-1X30 TANDEM ESTATE - Canoni animati a telefilm 
1X30 T02 • SPORTSERA 

1X40 L'ISPETTORE DERRICK - «Fme (fi un colibn», telefilm con Horst 
Tappen - PREVISKJNI DEL TEMPO 

18.48 T02 • TELEGIORNALE 

20.30 T02-SESTANTE 

21Jt6 APPUNTAMENTI AL CINEMA 

21.30 CIAO, JERRYI • L'nesistibila ercfinno sagrato «fi Jerry Lewis 

22.30 T02-STASERA 

2X40 T02 • 8PORTSETTE - EUROGOL 


23.55 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

18.20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
19.00 TG3 

19.20 TV 3 REGIONI • IntervaHo con: ARAGO X-001 

19.65 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Una onè: Roma «Roma '62» 
(13621. Regìa (fi Pietro Schivazappa 
20.05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 

20.30 SCENE DA UN MATRIMONIO - Onginaia televisivo di Ingmor Ber- 
gman interpreti: Uv Uilmann, Ertand Josephs(xi 

21.30 TG3 • Intervallo con- ARAGO X-001 

21.46 IL SERPENTE • Film (fi Henri Vemouil. Interpreti. Yul Bnnner, Henry 
Fonda, Ork Bogarde 

23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Gusto Pu 

Q Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 8.3S «Phyllis». «Alice». «Mary Tylor Moora». 
«Lou Grant». «Giorno per giorno», telefilm: 11.30 Rubriche; 12 «La 
piccola grande Nell», telefilm: 1X30 eHelp», gioco mueicaie: 13 cH 
pranzo A servito», con Corredo: 13.30 «Sentieri», tetaromenzo; 14.30 
«Generel Hospital», teleromeruo; 16.16 Film «Con c'A posto per lo 
sposo», con Tony Curtia. Pipar Lauri*, ragia di Oouglaa Sirie 17 aTar- 
zana, telafìlm: 18 «GalactlcaB. tatefibn: 19 «AreibeMoa. telefibn: 18.30 
«Serpico», telefilm: 20.25 DairArana di Vorona, lo sarata final* dai 
festivalbar: 23 Mini aarle: «L'uomo di Singaporoa: 0.36 Campionato di 
basket NBA: 2 Film «Sfida nella ctttA morta», con Robert Taylor, Richard 
Widmark. regia di John Sturgeoo. 

D Retequattro 

8.30 Ciao Ciao; 9.30 al superamide. cartoni animati; 10 oL'invinc fb aa 
Blue Falcon». cartoni enlmati: 10.30 Film «La dorma eh* non volova 
perdere», di Jerrotd Freedman, con Joatuw Woodward; 1X16 sF.XL». 
telefilm; 13.16 «Padroncina Fio», novale: lAoAgua vfvos.novaia; 14.60 
Film sGli amanti devono Imparare», di Oelmer Ooves. con Troy Donahue: 

18.20 Ciao Ciao: 17.20 «Star blazero», cartoni animati: 17.60 aChip*e>. 
telefilm: 18.50 «Dencin' deya». novale: 18.30 «Super dytwHV»» t o le fi lm; 

20.30 Film «Rag. Arturo Oa Fanti, bancario procario», «B Luciano Solco, 
con Paolo Villaggio. Catherlno Spook: 2X20 «La camera ooeura». taia- 
film: 23.30 «40* mostra dal dnema di Vonsaia». epacial*; 24 Spere la 



Gino Bramieri: cLa vita comin¬ 
cia...* (Rat* 1. ora 20.30) 


boxe di mezzanotte. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati: 9.30 «Cara cara», telenovela; 10.45 «Febbre d'a¬ 
more», teleromanzo: 12 aGli aro! di Hogan», talafìlm: 12.30 aVita da 
strega», telefilm; 13 Bim bum barn; 14 «Cera cara», telenovela; 14.45 
«Febbre d'amore», teleromanzo: 15.30 «In casa Lawrence», tslefilm; 

16.30 Bim bum barn: 18 «La grand* vallata», telefilm; 19 «Wonder 
woman». talafìlm: 20 «Strega per amore», telefilm; 20.30 Film «La 
bettsglia di Midway», con Charlton Heston. Henry Fonde e Robert Mi¬ 
tchum. regia di Jack Smight: 22.55 Film «La bottega eh* vendeva la 
morte», con Pater Cuthing. Diana Dorè, regie di Kevin Connor; 0.30 
Ironside. 

□ Svizzera 

16 Per i regazzi; 18.45 Telegiornale: 18.50 Disegni animati: 19 «Una 
prova diffidla». telefilm; 20.15 Talegiornsle: 20.40 Film aSarpico». con 
Al Pacino, John Ranoolph. ragia di Sidney Lumai: 22.60 Grand* achar- 
mo; 23.10 Talaglornale; 23.20-0.16 Giovadl sport: calcio: - Talagioma- 
le; 

D Capodistria 

14 Confine sparto; 18 «Ch'icago», documentario: 19 Eurogol - Le rati 
dalle Coppa; 19.30 TG: 19.45 «L'ospedale di periferia», telefilm: 20.40 
aCasablanca», giochi del Mediterraneo; 21.40 Vetrina vacanze; 21.60 
TG: 22 II tempo in Immagini. 

□ Francia 

12 Notizie: 12.08 L'accademia dei 9. gioco; 12.45 Telegiomele: 13.35 
La signora dalle camelie: 13.50 La vita oggi: 14.SS eMister Horn». 
teisfiim: 16.30 Del tempo per tuno; 17.30 Guatamela: terra dai Maya; 

17.45 RecrA A2: 18.30 Telegiomele; 18.50 Numeri * lettere, gioco; 
19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.40 II teatro di Bouvard: 20 Tele¬ 
giornala; 20.35 II coraaro; 21.40 Rasurrsction: 23.20 Tslegìcrnaio. 

D Montecarlo 

18 La banda del ranocchi; 18.50 Notizia flash: 19.06 «Dick Barton. 
agente speciale», talsromsnzo; 19.20 Telemanu; 19.30 eGli affari sono 
affari», eptiz; 20 eLa frontiera del drago», telafilm: 20.30 eTutto compra- 
so», varieté; 21.30 L'agerrta segreto: 22.60 IX Giochi MefSterranei del 
Marocco, calcio • Nanintervalto; Notìzierio. 



□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 7.8. 10. 12. 13. 
19, 23; Onda verde: 6 02, 6.58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
18 58. 18.58, 20.50, 22.58; 

6.05-8.30 Musica; 7.30 Edicola: 
7.40 Onda verde mare: 9 Radio an- 
ghe noi; 11 Le canzoni dei ricadi; 
11.34 «Un amore»; 12.03 Viva la ra- 
(bo: 13.15 Master: 13.55 Onda ver- 
(ia Europa; 15 OaUa Bella Otero a Lill 
Mariana; 16 II paginona; 17.25 Glo¬ 
betrotter; 18.05 Ecco a voi... tl bea- 
tiea»; 18.28 Musica a palazzo Labia 
1983: Musiche di G. Frescobakfi; 
19.10 Ascolta, si fa sera; 19.15Cara 
musica; 19.28 Onda venie mare; 
19.30 Cara musica,- 20 Colleziona 
teatro; 21.35 Intervallo musicale; 
21.52 (Obiettivo Europa; 22.27 Au¬ 
diobox: fonosfara; 23.05 La telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 


13 30. 15.30, 16 30. 17 30, 

19.30. 22.30: 7.30 Svegliar l'auro¬ 
ra: 8 La saluta dal bambino; 8 45 
Soap • Opera all'italiana; 9.32 Subito 
(]uiz; 10.30 La bina sul treno. 
12.10-14 Trasmissioni regionali, 
12.48 Effetto musica; 13.41 Sound- 
track: 15 Stono d'Italia e dintorni, 
15.30 GR2 economia: 15.42 Musica 
da passeggio; 16.32 Perché non ri¬ 
parlarne?; 17.32 Aperti il pomeriggio; 
18.40 I racconti ella radio; 19.50 A 
tu per tu con la natura; 20.10 Una 
finestra sulla musica: 21 Sera d'esta¬ 
te; 22.50 Un pianoforte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45, 13.45. 18.45, 20.45: 6.55. 

8.30, 10.30 II concerto; 7.30 Prima 
pagina; 10 «Ora 0»; 11.50 Pomerig¬ 
gio musicale: 15.15 Cultura, temi a 
problemi; 15.30 Un certo discorso: 
17 Cera una volta: 17.30-19Spazto- 
tra:21 Lanviate: 21.10«II comitato 
di pietra»,' 23 II jazz: 23.40 II raccon¬ 
to. 


Venerdì 16 


□ Rete 1 

1X00 BAYAOERE • MusKa (fi L. Minkus 
1X30 TELEGIORNALE 
1X49 NEW YORK: PUGILATO 

16.26 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
1X15 HAPPY DAYS • TelefUm 

1X30 CON UN COLPO DI BACCHETTA 
1X48 NERO. CANE DI LEVA - Crrtone animato 
17-19.46 FRESCO FRESCO - Musca. spettacolo e attualiiA 
1X00 LA MASCHERA DI FERRO - (fi Alessarxko Dumas 
1B.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2X00 TELEGIORNALE 

2X30 PMO PONQ - Opmion) a confiamo a eoa (fi Piato Badaiassi 

21.26 LA FEMME EN BLEU - Hm (fi M«hei Oevflle. Interpreti: Michel 
Pccoiì. Lea Massari, Michel Aumont 

2X26 TELEGIORNALE 

2X30 LA FEMME EN BLEU - Ffim (2* tempo) 

2X10 A DOMANDA RISPONDE - Il sistema mondiaie dell'eroine. Un pro¬ 
gramma (fi Pirx) Artacctu 
2X60 T01 NOTTE - CHE TEMPO FA 

2X68 NEW YORK: PUGILATO-Boom Boom Mandm-Romero. Titolo mon- 
(fiale peti leggeri La Rocca-Cheatman 

□ Rete 2 

1X00 T02 - ORE TREDICI 

1X16 PROTAGONISTI DEL JAZZ CONTEMPORANEO-WbrtdSexopho- 
neOuertet 

1X00 BPECtAU MIXER DOCUMENTO - Prima dei messsero a cwe (fi 
MvcoIa Efnibdni 

1X40 IX RASSEGNA DELLA CANZONE D'AUTORE TENCO'82-Reber- 
to V6 CCh lODt 

16.20 SU DI UN'ISOLA CON TE • Ffim (fi Richard Thorpe. Intivpreti: Esther 
Williams. Ricordo Montaiban 

17-1X40 TANDEM ESTATE - Cenom animati e telefilm 
1X30 TG2 • SPORTSERA 

1X40 L'ISPETTORE DERRICK - *Pomengg« sul lego», telafilm con Horst 
Tepoert - PreviSKXii del tempo 
1X46 T02 • TELEGIORNALE 
2X30 BTOftIA 01 UN ITALIANO • (fi Aborto Sordi 

21.40 I QIORNi DELLA STORIA - Yalta: le (panda Ousxxte (fi Raffaeno 
Ubokfi e Oarveia Ghezzi 
22.28 TG2-STASERA 



«Scena da un~ matrimonio» 
(Rata 3, ora 20.30) 


22.36 IL CASO DON MINZONI-di Massimo Felisath e Fab.oPittorTu Con 
Antonio Salines. Raoié Grassilii 

23.45 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 

1X20 GKICHI DEL MEDITERRANEO 
19.00 T03 • IntervaAo con: «Arago X-001» 

19.25 SANT VMCCNT-Riviera (Ma AH» 

19.66 LA CINEPRESA DELLA MEMORIA-U baraonda (19641. Regia (fi 
Fernando Cerchio 

20.05 CORSO PER AOOmn AL SETTORE PESCA 

20.30 SCENE DA UN MATRIMOMO • Ongnato televisivo (fi Ingmar Ber- 
gman. b ifp ie ti. Lhr URmann. ErIand Josephson 

21.10 TG3 - i n twvefio con: eArago X-001» 

21.36 WAGNER A VENEZIA-(fi Peti Ruttner 
2X20 CONCERTONE - Stava Forban 

2X26 SPECUOEORECCHIOCCHK)-Con Stefano Sani 

O Canale 5 

8.30 cBuon^^omo NaBes: X36 «PtiylBe». eAlice». sMary Tyler Moore». 
eLou Grani». oGIame p»r gipc n o » . tttofibn; 11.30 Rubrich»; 12 *L» 
picooi» grand» H»1N. M e f B m ; 12.30 oHaip», gioco musical»; 13 ali 
pranza A aanrNo», con Corrado; 13.30 sSa n t i e ri» . teleromanzo; 14.30 
«Ganaral HoapitBla. M a r o n w n z o; 1X16 al suo angelo custode», film 
con Lucilio Boi, Dosi Amos. Ragia di Alosander HM; 17 dTarzan». tela- 
fikn; IBoQaioetiaBa.tolafibn; 19 « ArcMald aa .t oi o fam ; 19.30 aSarpicc», 
toiofibn; 20.26 eFatto di aangua fra dea uomini», ffim con Sophis luren. 
M ar c iBo MaatrolaiuX Ragli di Lino Woi tn iuBe i. 2X2S MinieoTia. «L'uo- 
mo di Singepora»; 24 Sporti Golf. Vale; 1 cLa pecora nera», film con 
Vittorio Go eo m o n . Usa O ee t e nt . Ragie di Luciano Selce. 

G Retequattro 

X30 Ciao dao; 9.30 et eu pe r amic i* . cartoni animati: 10 oL'invincibiie 
Bina Fa l c o na , ca rtoni onknat L - 10.30 eUna caso por sempre», film di 
Delbert Mann con Honry Fondo; 1X16 aF.XL». telefilm; 13.15 ePe- 
dronc k ia Fio», nevs^ 14 «Agno v Na ». n ovale ; 1X50 oLo lungo none di 
Louieoa.fBmdiPNMFPtiPaMfaXCOn Jeanne Mereeu; 1X20 Ciao eleo; 

17.20 «Star B Me or e ». carmi onìmad; 17.60 «Chip'e». telefam: 1X50 
eOoncin' daya». n ovelo ; 19.30 «S uper Oy noe ty » , tsiefOm: 20.30 eFalcon 
Cresta, tili f am; 21.30 COd amd giorni di Satem'a Lot». t»lefam con 


David Soul, 23.20 «Caccia al 13». 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.30 «Cere cara», telenovele; 10.4$ «Febbre d’a¬ 
more». teleromanzo; 12 eGli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 eVita da 
ctrega». telefilm; 13 Bim bum barn; 14 sCara cara», telenovels; 14.46 
«Febbre d'amore», telaromaruo; 15.30 «In caca Lawrence», telafilm; 

16.30 Bim bum bsm; 18 «La grand* vsDats», teiefUm: 19 eWonder 
woman», telefilm: 20 «Strega per amore», telefilm: 20.30 eRo B e r coe- 
ster • Il grande brivido», film con Georg* Segai, Ridiard Wkfmsrfc. Ragia 
di Jamos Goidstona; 2X40 «Agenzia Rodrford». totafibn; 23.40 «Dia¬ 
manti sporchi di «angue», film con Claudio Csssinein, Barbara Bouchet. 
Regia di Fernando di Leo; 1.30 «Cennon». tetofilm. 

D Svizzera 



18 Peri ragazzi: 18.45 Telegiornale; 18.50 II mondo in cui viviamo: Indis; 
19.15 Affari pubbb'ci; 20.15 Telegiomel*; 20.40 Dialogo Nord-Sud: 
2X15 Telegiomale; 22.25-24 «Senza via d'uscita», film con Sandy Don- 
nin. Regia di John Trent - Telegiornale. 

D Capodistria 

14-16.30 Confine aperto; 17 TV Scuola: 17.30 Trasmisslon* musicalo: 

16 Casablanca. Giochi dal Mediterraneo; 19.30 TX* 19.46 Casablanca: 
Poaonuoto; 20.45 aR bandito dalia Cssbah». film con Joon Gabbi. Rogia 
di Juiian Ouviviar; 22.15 TG: 2X30 Rory GaBaghor; 23 Casablanca; 
Pallacanestro. Fbiafi. 

□ -Francia 

12 Notizia; 1X08 L’occadomia dei 9. Gioco: 1X45 To l egio mo lo; 13.35 
La signora dodo comodo; 13.50 La vita oggi; 1XS5 Imbarco Im m orBoto; 

16.45 I giorni dolio nostro vita; 19.35 Itinorari; 17.45 RocrA A2: 1X30 
Teiogiomal*; 1X50 Numeri * lettere. Gioco; 19.40 9 teatro di Bouvard; 
20 Telegionwlo: 20.35 cL'uomo doBo notte*, telofiim; 21.40 Apoetrofi; 
2X45 Telegiomal*; 2X55 «Avventure in Birmania». f3m di Raoul WaWi 
con Errol Flynn. 

G Montecarlo 

17 IX Giochi Mediterranei del Marocco. Tennis: 18.50 Notizi* flash; 
19.05 eOicfc Barton. agento special*», tilerom o nzo; 19.20 T eleme n u; 

19.30 GG afbri sono effart Quiz; 20 eLa frontiera dal drogo», to l of ib n; 
2X30 Jerry Lowia Show; 21.30 «Fermate il co^evol*». taiofihn; 32 
Qiiosigol: 23 IX Giochi Moditerronoi del Marocco. PoMoconostro - Al 
termim: Notiziario. 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. IO. 12. 
13.19.23. Onda Verde: 6.02.6.58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
1X58. 17.55. 18.58. 20.58; 6.05 
Le combviazion* musicalo: 7.30 Edi¬ 
cola dei GR1:7.40 Onda verde mare; 
9 Radk) angh* noi; 11 La canzoni dai 
nconfi; 11.34 «Un amore»; 12.03 Vì¬ 
va la radk); 13.15 Onda verde week 
end: 13.25 Master; 13.55 Onda ver¬ 
de Europa: 14.30 Ammali in case; 1S 
Nord-Sud e... viceversa; 16.30 B pa- 
ginona; 17.2S Oabevotter; 18 «Ipo- 
taaa; 18.30 «Richard Ludwig»; 
19.10 Mondo motivi; 19.20 Ascol¬ 
ta. SI fa sarà; 19.25 Asterisco musi¬ 
cale: 19.28 Onda verde maro; 19.30 
Radnuno jazz; 20 «Anche gb ucceOni 
morti hanno le ali»; 20.48 bitarvalk) 
museale: 21 Concerto sòTfbraco (fi O- 
don Alonso: 22.35 Orchestra neBe 
sera; 23.05 Le telefonata 

G RADIO 2 

QORNAU RAOia 6.05.6 30.8 30. 
9 30. 10. 11.30. 12.30. 13 30. 


15.30. 16.30. 17.30. 18 30. 

19.30. 2X30; 6 I gKvni; 7.20 Sve- 
gte faieora; 8 Kg/fnr: 8.10 La salu¬ 
te (M bambolo: 8.45 Soap, Oliera all' 
itaEana; 9.02 Subito (lua; 10.30 La 
bina sul treno; 1X10-14 Trasmissio¬ 
ni regnnaii; 12.48 Hit parade: 13 41 
Sound-vack; 15 Stona d'Itsfis e (fin¬ 
tomi: 15.30 GR2 Economie; 15.42 
Musica da passaggio: 16.32 Perché 
non ripariame?; 17.32 Aperti i po- 
meriggN); 1X401 r acc on ti oto rsefio; 
19.50 Una fina e tr a suBa immce; 
20.45 Sera (Tastata; 22.50 Un pw- 
noforta (Ma non*. 

G RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 1X4S. 18.45. 20.45, 6 55. 

8.30. 1X30 8 concerto; 7.30 Prime 
pagaia; IO «tka O»; 11.50 Pomeng- 
ffO muséNe; 15.15 Cultura, terra a 
problemi; 15.30 Un certo (fiscorso. 
17-19 SpszKUr»; 21 Le mnste: 

21.10 Nuove muurhe dalla Polonia: 
21.40 Sp a zMti» opnone; 22.10 Le 
musica da camera dì Schuman. 

23.10 B lazz: 23 40 B raccrxKo 


Sabato 17 


G Rete 1 

1X00 BAYAOERC • Musice a L Mrilus 
1X90 TEUOORNALE 

1X48 TV1 ESTATE - (14) Firn «B gen i o de*a rapine», (fi Rchud Brocfiis. 
con Warran BeotTy. Gokfie Hswn; (16.20) «L'isois (M toKso». Cortona 
erwnsto: ( 17) Otog Popov «IYofess«n* down»; ( 17.25) «Verde liaAa». 
rubrica (fi Fedanco Fszzuofi 
1X00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1X06 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1X16 TV1 ESTATE •L'ULT8NOFUORX£GGE-Sceneg»«o 
1X48 ALMANACCO DEL GKMNO DOPO-Che tempo fa 
2X00 TELEGIORNALE 

20.90 SOTTO LE STELLE'93-Vaiati tnuscaie con Corvino Oéry.Sammy 
Berbot e Caio Msssanr .1 

21.80 TELEGIORNALE 

2X00 ITALIA N GUERRA - «Banaspe 1940.1942». un proxamma 
MassvnoSeni 
2X00 GRANDI NNTSTRE 
2X30 PROSSBMAIMENTE 
2X48 T01 NOTTE • CHE TEMPO FA 
2XS0 PALLAVOLO • ItakaJlomaraa 

□ Rete 2 

1X48 PROSSBMAMENTE 

1X00 T02 • ORE TREDia 

1X18 T02 - BELLA ITAUA • «CittA. paesi, uoirani» 

1X48 LA MERAVIGLIOSA STORIA D0 TRENI • «I tram smwKara» 
1X39 FATTA PER AMARE - Ffm <fi Charles Wdiars, con Esther WAìams, 
Van Johnson 
1X00 ROMA-Odumo 

17-1X28 TANDEM ESTATE - Cartoni snunsti a tdefiim 
1X28 ESTRA2NMI DEL LOTTO 
1X90 T0 2 - SP ORTSERA 

1X40 L’ISPETTORE OERRICR - «R testimone Yivowski*. taleNm 
1X48 TG2 • TELEGIORNAU 

2X90 SEORCTO OMiOMATICO • «Il quedwno n«ro». regie (fi Oaude Bv- 
roM 

21.90 PIAVTIME - TEMPO DI DIVERTIMENTO - Film d Jecduet Tati, con 


Jac()ues Tati Babv» Dennek. Rita Maden 
2X40 T62-STASERA 

2X4S PLAYTIME - TEMPO 01 DIVERTIMENTO - F*n 2* tempo 
2X55 VIAGGIO NEL «CAPPCUO SULLE VENTITRÉ* - Spenscefio (Me 
none (fi Atierto Argenm 
00.26 TG2-STANOTTE 

G Rete 3 

15.00 PALERMX TENNIS 
18.05 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

18.45 PROSSIMAMENTE 

19.00 TG3 - Intervallo con. «Arago X-001» 

19.25 X POLUCE - Projyamrra visti a d» «adua 

19.65 TUTTINSCENA: CB1ETECA - Pwaon*. cr(vischa. mod» 

20.30 SCENE DA UN MATRBMONN) - Ongnaio teiavwvo d mgrnv Ber- 
gman. con Liv URmann. Ertand Joaephaon 
21.20 TG3 - intervsBo cote «Arago X-001» 

21.45 CRIBB - «B (Nianvtar do » 

2X35 JAZZ CLUB - Concarto (M Jbi un y Smth Outitw 
2X05 SPEDALE ORECCHIOCCHO - con MB( and Coffoo 

G Canale 5 

X30 cBuongtomo Itafis»; 9 Telefibn oPliyMe»; «Afiooo; «Mory Tyler 
RBoore»; «Lou Grant»; eArcftalde»; 12 efi r W omo di Sbnon TohmMo. 
tslefBm; 13 B pranzo è aervite. con Corrado 13.90 eUna amari- 

cane», telefilm; 1S.1S FBm cfl fide n z a to di tuRo». con Frank Skwfra. 
Debbio RaynoM*. Regio di Chorloo Weltars; 17 «Taraan», tolofibn; 18 
e Co le eti ca», talefBm; 19 DalTArana di Varotta, la aar a ta conchnie* dai 
Festivalbar; 20.26 Fhra album; 21.48 FBm eTempod'aBt a taa. can Kafka 
rin* Hopburn. Rossano BrazzL Ragia di DovW Leon; 2X98 Firn ala netta 
dal giomo dopo», con Marion Brando. Ri ch ard B eo n e. Rogio di HObort 
Comfield. 

G Retequattro 

X30 Cmo Orno; 9.30 al euparamids, cartoni a nl a i e i L 10 «L'bnpincM* 
8ki* Falcon». cartoni anbneti; 10.30Famaloa8omoby»,c*'>8MCaooar 
oSaByBoyden: IX18oF.XL».tolofibn: 1X18aPBdranciNaFloo.naoalo; 
14aAgua Viva», novela: 16.10 eCoeda al 19»; 18.90 Firn età alta eh» 
sognava», di William Oioterla. con WFamHelia n ; 17.20 oBiarMaiarto, 


cartoni anbneti, 17.50 «Chips», telefibn, 18.60 «Oandn' deyt». novale; 

19.30 eOufaìcv». telofam; 20.30 Firn e k i cMee ta poricoleoo». di Gordon 
Douglas, con Fronk Sbistra. Loo Romick: 23 sFrooMo o Bean». taiafilm. 

G Italia 1 

8.30 Cartoni enbnoti: 9 30 «Cara cara», telenovolo. 1X1S «Fabbro d'o- 
moro», tolore m o n z o ; 12 «I ragazzi dì Podro Itarpliya, tolofibn; 13 Bovo; 
14 «Cara core». tol«nov«lo; 14.45 «Fotibra d'omoro», tolo r onio n zo; 
1X30 abi caso Lowroncaa. niafilni.- 1X30 «Bbn bum barn»; 18 «La 
g re nda vafia n ». lolafHm; 19 «I ragazzi di Padre Maghy», tdafibn; 20 
«Strage por amor*», f l efib n; 20.30 Fibn «Chartaatone. con Bud Spari- 
car. H arbart lem. Regio di INorca«o FondMo: 22.28 FBm «La «dfi netti 
dal Dottor Jorryll » . con Jarry Lewia. Stalo Stavano Ragia d Fronk 
Taabfin; X20 «Don Augusta, telefibn. 

G Svìzzera 

15.10 GuMe a un'aspotizlQoa; 16 Per i bambini; 17.2S Tpoeìolo Pofics; 
1X10 FBm oL'uragono Honnoba; 19 T eli l a m eli : 1X1B *8 ligBo del 
fabbro*, tolofibn; 1X45 Musica (M Mkiera: 2X1S T ilagie m ali ; 2X40 
FBmdlrlccala ep oaoaranimazzo». nal adl Cì d n eM»y:22.20 T alag l B r - 
nala; 2X30-24 Sabato sport - T oleg i o m ol o . 

G Capodistrìa 

1X30 CoMe; 1S Cooobionca - GkicM dal M o d iloiiinoe - NoN'bitorvaBo: 
TG; 19.50 Coi ob l o oco ; 22 TX 2X10 FBm *Lo i Beg ro ug a n e di Bbfcon- 
hefe. di Mi ch ael Thomas. 

G Francia 

1X45 TalogiomoI*. 13.35 eScariffo, fammi paura», telefilm; 1X28 oL» 
awontur* di Tom Sewyar»; 14.50 P o mer i ggio sportivo: 17 Rocrd A2; 
17.60 Carnet dek'awontura; 18.50 N u meri a Iettare, gioco; 1X10 D'ac¬ 
cordo, non d’occordo: 19.40 B teatro di BouvarX'20 T*l*giomolo;2X3S 
eChomp» E f yaée t ». varieté; 2X0SI r a go zzl dot rock; 2X20 Tili gl i m ili. 

G Montecarlo 

18 Spedel cantante Mia Mortml. 18.90 Notici* floth: 1X0S sDìck Bar- 
ton. ogonto apadolo». teloramaiuo; 19.20 T olomonu; 1X30 GB affari 
tono affari, quiz; 20 età frontiora dal drago», tolefikn; 2X30 ola cecia 
B d r n gr d Crembd: *S*grato di- fanduBa di C h aap e lde » . ■ c enegglato; 21.30 Bbc cc ape rt a; 2X90IX Q«o- 
pfematfee» (Rota 2. 20.30) chi Moditarronel del Marocco. Calcio: finale - Al tarmbic; No tlz la d o. 




aPandrondna Flòa (Rotdquattro, ora 1X15) 


G RADIO! 

GIORNAU RADIO; 6. 7. 8, 10. 12, 
13.19.2X Onda verde: X02.6.58, 

7.58. 9.SX 11.S8. 1XS8. 1XS8. 

16.58. 18.58, 20.58, 2X58; 6.05 
Mimca; 790 Ecfiede; 7.40 Ondi 
verde mare; 9 Onda wdo «Mk and; 
IXISmconoimuaicaB; II.ISModa 
amenera: 11.45 La isnttina magica; 
12.28 I p w s o ne gg (Ma storie. 13 
Estrazioni iM tom: 13.20-13.3S 
Master; 13.55 Onde verde Empe; 
14 M. Chavaber; 15 Mbro f Or v * ms- 
nonette: 18.20 Owtio le quras; 17 
Cerco, tu raccodì: 1 7.30 Radh> cam¬ 
ping 1983. 17.30 ObdttivoEwop*: 
19.10 Sten: 19 20 Aaoofia. P ta sa¬ 
rò; 19 25 Astmoco nwaiede; 19.28 
Ondo verde m«a: 19.30 Radouno 
lazz; 20 Saranno... famosi; 2X30 Chi 
(tome non pid^ pesce 21 «Sedane 
salute: 21.30 GMo aera: 22 Siaova 
a Maeaaniio eolie: 22-28 Taanio: 
arvmal rad»; 23 05 U t eMonete. 

G R.4DI0 2 

giornali RADIO: 6 OS, 6 30.7.30. 


8 30. 10. 11.30. 1X30. 16 30. 
1790. 1X3X 19.30, 2X30; 6 02 
fkaaocac X05 la sahil* d«l bambmo; 
X4S MÉM a una cwzone: 9.32 Carne 
uomo esita; Hi toig pioyaig hn; 
1X1X14 Traamìsaoni reponab; 
1X48Nnnane questo bMo; 13.41 
SoMMl-tiadk: 15 Gkidi i m eaiti n (fi 
rwiiH 1X30 GR2 Pwtamonto 
omapoe; 1X45 Hk pmadK 1692 E- 
sae zwni dW tono; 1X37 s pe c ole 
GR2 agroainaa; 17.02 Gtors d gfo- 
rm; 17.32 to (firotta (Ma laguna: 
19.50 «I precegerviti (M lazz»; 
2X15 OMa amagoga dì Rome: 
2X30 J»b: 22.50 Concarto (Test»- 
I* 

G RADIO 3 

GOUIAU RAOK7 7 25. 9 45. 
11.45, 1X45. 1X45. 20 45; 6 55. 
X30,10.15 ■ c o nc e rto: 7.30 Pnm« 
pegno; 10 Cutoaa. tetra * problami. 
11.90 Pom»riggo mimcale; 15 20 
Ubn novkfi; 15.30 Foh ooncano. 
1X30-19 Spato**: 21 la nvnte. 
21.10 Meaica a patozzo Labi* 1983. 
22 Un latco nto dì Cecov: 22 20 Ce¬ 
sar Franek; 23 B jazz 
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A Giacomo DebenedetU 
Trieste, 14 ottobre 1927 
Mio caro Giacomino. 

TI scrivo per raccontarti 
un sogno che ho fatto questa 
notte, un sogno molto stra~ 
no, e che mi ha lasciato un’ 
Impressione più strana fin* 
cora. 

Ero a Torino, o meglio In 
mezzo a un complesso di per¬ 
sone, di case e di lampioni 
accesi al quale davo 11 nome 
di Torino. E non sapevo dove 
andare. MI dicevo: Non vo¬ 
glio andare da Giacomino; 
certamente la sua amicizia 
per me è molto diminuita, 
forse lo disturberei, forse an¬ 
che lo obbligherei a mostrar¬ 
mi un'effusione, sotto alla 
quale lo sentirei con troppa 
^na uno sforzo. Forse è me¬ 
glio che vada da Pregllasco, 
a vedere se vuol comperare 
quello che mi è rimasto del 
catalogo piemontese. Mentre 
stavo cosi pensando, mi si 
avvicina tuo fratello, vestito 
da ufficiale. Il quale, con un 
sorriso alla Principe eredita¬ 
rlo, mi diceva: Perché non va 
da Giacomino? Egli l’aspet¬ 
ta. Io non sapevo come tu po¬ 
tessi aspettarmi, non t'avevo 
annunciata la mia venuta, 
ed lo stesso non sapevo come 
mi trovavo a Torino. Ma 
Corrado Insisteva, ed ecco lo 
mi trovavo a casa tua, con te. 

Ma la tua casa era molto 
diversa da come lo l'ho vedu¬ 
ta l'ultima volta che cl sono 
stato: e, mentre noi si stava 
discorrendo, venivano su da 
una specie di ringhiera due 

f lovani, che riconoscevo su¬ 
lto per degli tapaches». Ma 
né lo né te provavamo alcun 
terrore: anzi tu tl avvicinavi 
al due sconosciuti, e chiedevi 
loro che cosa desideravano. 
Essi sedevano tranquilla¬ 
mente sopra un divano, e tl 
rispondevano che desidera¬ 
vano vedere del begli oggetti, 
soprattutto stampe. Io capi¬ 
vo subito che per stampe essi 
intendevano carta moneta. 
Tu rispondevi: va bene, vado 
a prenderle. Ed uscivi, facen¬ 
domi cenno di seguirti. Ap¬ 
pena fuori della stanza, cl 
trovavamo In aperta campa¬ 
gna, e tu mi domandavi: bo¬ 
ve si va? Io rispondevo: An¬ 
diamo al Caffè Garibaldi (a 
Trieste, sotto 11 Municipio), a 
salutare gli amici Allora tu 
tl trasformavi senza alcuna 
mia meraviglia. In un bellis¬ 
simo cavallo bianco, sopra II 
quale lo salivo, e quello Im¬ 
mediatamente si alzava a vo¬ 
lo. Vedevo davanti a me la 
strada che va da Mlramare a 
Trieste, tutta diritta ed Illu¬ 
minata, con In fondo II Pa¬ 
lazzo del Municipio, al quale 
eravamo diretti. 

Era una sera tra la fine 
dell’Inverno e li principio 
della primavera: faceva fred¬ 
do: tutti I lumi erano accesi 
ma 11 giorno non era ancora 
spento del tutto. All'Improv¬ 
viso cl trovavamo di nuovo 
nella stanza di casa tua, col 
due apaches, seduti allo stes¬ 
so posto. Io mi domandavo: 
Me perché mal non abbiamo 
preso II revolver? Essi tl rin¬ 
novavano la domanda di ve¬ 
dere le stampe, e tu rispon¬ 
devi: Ah sì subito, vado a 
prenderle. E tl guardavi un 
momento negli occhi Ed u- 
sclvl facendo cenno a me di 


Esce per la Mondadori 
«La spada d’amore» che raccoglie 
cento lettere del poeta 
triestino scritte tra il 1902 
e il 1957. L’artista racconta in 
questi brani il suo bisogno d’amore 
e l’immensa solitudine 
che lo imprigionò fìno alla morte. 

Ne anticipiamo una inviata 
al critico Giacomo Debenedetti 


Giacomo Dabenedetti in un disegno di Renato Guttuso e a destra 
Umberto Saba in una via di Milano 
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Vi racconto 
un s(^o 





di UMBERTO SABA 


rimanere. Io restavo, e, dopo 
un poco, vedevo nel viso di 
uno del due malviventi come 
un’espressione di grande 
sofferenza, e lo vedevo poi 
subito piegarsi e cadere, 
morto, sul compagno morto 
egli pure. Allora comprende¬ 
vo che, forse con quello 
^ardo, tu 11 avevi avvele¬ 
nati. E pensavo: Che bravo 
quel Giacomino: non ha avu¬ 
to nemmeno bisogno del re¬ 
volver, che fa troppo rumore: 
Il ha uccisi cosi senza chias¬ 
so. 

In quel punto tu rientravi 
lo tl chiedevo come avevi fat¬ 
to, e tu rispondevi: Il sonno, 
ho dato loro il sonno. Allora 
— dicevo — non sono morti? 
No no — rispondevi — sono 
veramente morti Ed lo, 
prossimo probabilmente a 
destarmi: voglio scrivere — 
pensavo — questo sogno. Ma 
vedevo ad un tratto la tua 
stanza di pensione: erano pa¬ 
renti e gente di tua cono¬ 
scenza che tu avevi invitati 
perché ammirassero l’opera 
tua. C’era, fra gli altri un si¬ 
gnore In costume seicente¬ 
sco, In gran pompa, ed io 
pensavo: Che vanitoso quel 
Giacomino: vuol far credere 
che, fra i suoi antenati, ci so¬ 
no del personaggi del Seicen¬ 
to. DI quelli Invitati non co¬ 
nosceva nessuno: vedevo so¬ 


lo te trecce della tua amica, e 
null’altro di a me noto. Allo¬ 
ra mi avvicinavo a te, tutta 
la gente spariva, ed io tl dice¬ 
vo: Giacomino voglio scrive¬ 
re questo sogno. E tu, sorri¬ 
dendo, mi porgevi un nume¬ 
ro della rivista: Il Pensiero, 
dove, con mia meraviglia, 
vedevo già stampato il so¬ 
gno. L’avevt scritto tu, ed in¬ 
cominciava con una critica 
del miei versi Le citazioni 
però — questo lo compresi 
solo dopo sveglio — erano di 
versi che lo non ho mal fatti: 
tra gli altri c’era una descri¬ 
zione, In quattro versi molto 
bella, e che purtroppo non 
son riuscito a ricordare, del¬ 
la città di Catania. Nell’im¬ 
pressione lasciata a me da 
quella quartina mi sono sve¬ 
gliato. 

Il sogno non aveva In sé 
nulla al sgradevole, anzi era 
accompagnato come da un’ 
impressione di solennità 
soave, ma, subito svegliato, 
ho sentito In me come una 
voce interna dirmi: Umber¬ 
to. questo sogno annuncia la 
tua morte vicina. E pur per¬ 
durando In me un’Impres¬ 
sione di dolcezza, ho comin¬ 
ciato, nel letto, ad avere dei 
brividi ed a tremare. Tanto 
che ero sul punto di svegliare 
mia moglie, ma poi non a- 


L’edltore Mondadori sta per mandare in libreria un volume 
di oltre trecento pagine con cento lettere di Umberto Saba. È 
un’anticipazione di queU’epistolario completo, che gli studio¬ 
si del poeta aspettano da molto tempo. La scelta delle lettere, 
la presentazione di Giovanni Giudici, la cura con la quale il 
libro si raccomanda al lettore (il curatore è Aldo Marcovec- 
chlo, che introduce la scelta con un suo saggio; Marcovec¬ 
chio, insieme con Linuccia Saba, curò anche le Prose di Saba) 
compensano e, per il momento, soddisfano l’attesa. Il titolo è 
La spada d’amore. Sono parole di Saba. Per capirle, bisogna 
scorrere tutto il libro: che è un libro d’amore e di solitudine. 
Ma meglio sarebbe dire che queste cento lettere compongono 
un libro in cui l’offerta d’amore, continua, accorata, riceve in 
compenso quella dolorosa, sconfinata solitudine che le lettere 
del ’56 e del ’57, le ultime, rivelano: Saba, ormai vecchio e 
malato, non si affida più nemmeno a im filo di speranza. 

Trieste, 27 marzo 1956. In una lettera a Nello Stock scrive: 
«Ed ecco che, aU’improvviso, fuori della mia volontà e del mio 
pensiero (che si volgeva coscientemente a cose ben diverse) 
mi è entrato nel cuore come una folgore, come una spada 
d’amore, Gesù. Gesù, non Gesù Cristo, ed un Gesù che nulla 
aveva a che fare coi preti e con la Chiesa. Vidi (per coà dire) 
quell’uomo nudo e solo, abbandonato da tutU, tranne dai suoi 
carnefici; lo vidi appeso alla croce; e mi parve che la collina in 
cima alla quale — si dice — fu eretta la croce fosse la sommi¬ 
tà del mondo, quella che aveva vinto tutto e tutti. Ed inco¬ 
minciai a piangere come un bambino, ininterrottamente, per 
quelle due ore*. Non è delirio; non è, scrive Saba, felicità, ma 
una specie di trasfìgurazione. Il pianto Io libera, e subito la 
solitudine e la malinconia io riprendono. Rimane l’immagi¬ 
ne: un uomo solo e nudo, abbandonato da tutti, tranne dai 
suoi carnefici. L’offerta d’amore durata tutta una vita si ri¬ 
solve in quel pianto e in queU’immagine. 

La scelta comprende lettere scritte tra il 1902 e il 1957. U 
lettore vi troverà un Saba che gli offre aiuto per la lettura di 
un’opera in versi e in prosa, che a volte svela e a volte nascon¬ 
de l’autobiografia. 

Ottano Cecchi 


vendo coraggio di farlo, mi 
sono, dopo poco o molto, chi 
sa, riaddormentato. 

Che strano sogno non è ve¬ 
ro? Solo due punti di esso 
riesco a capire. La tua tra¬ 
sformazione In cavallo bian¬ 
co e 11 mio salirci sopra viene 
probabilmente dal fatto che 
quel giorno che ti ho scritto 
Invitandoti a stampare t tuoi 
articoli di critica, fra J quali 
quello su di me, ho fatto que¬ 
sto pensiero: Basta che ala- 
cornino non creda che lo de¬ 
sideri che egli stampi questi 
articoli più nel mio che nel 
suo Interesse: quasi che mi 
facesse da cavallo, che è un 
modo di dire quando uno 
vuol usare a suo vantaggio 
dell’opera di un altro (tNon 
faccio da cavallo a nessuno*, 
è, se non sbaglio, un modo di 
dire comuneX E quella quar¬ 
tina su Catania, viene dalTa- 
ver lo in questi giorni ritro¬ 
vato un mio sonetto * scritto 
per 11 terremoto di Messina: 
ria Messina a Catania, nel so¬ 
gno, è breve 11 passo. Ma tut¬ 
tavia, rimane un sogno assai 
strano: e forse non tl dl^la- 
cerà che te rabbia comuni¬ 
cato. 
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Da stasera sulla Rete 1 «Italia in guerra »9 un programma che ^ 
ripercorre le drammatiche tappe del conflitto attrarerso le t^timonianze 
dei soprafvissuti. £ comincia con i ricordi di un italiano 
e un francese, oggi direnuti amici» che 40 anni fa si sparavano addosso 

Ceravamo tanto odiati 





Soideti ftallanl sol fronte 


Due %‘ecchi sullo sfondo 
nevoso e sssolato delle AIpL 
Stessi lineamenti rudi, pelle 
bruciata dal sole, giubbotti 
«MTtivL IntercambiabilL 
ntrebbero essere fratellL 
Invece sono due nemici (o ex 
nemici). Italiano l’uno, 
francese l’altro. Nel giugno 
del 1940, proprio qui, su que¬ 
sti picchi aguzzi, si scambia¬ 
vano cannonate. Lo raccom 
Uno senza enfasi, quasi sen¬ 
za emozione, con una calma 
non scevra da uno stupore 
che (è evidente) si rinnova à 
conUtto con il ricordo: stu¬ 
pore (se non altro) per esser¬ 
ne usciti vivi, per aver ripor- 
Uto a casa la «ghirba-, la 
pellaccia. 

Chiede l’italiano: «Ma co 
me facevate a colpirci senza 
neanche vederci, e senza 
farvi vedere?-. Con un sorri¬ 
so non di soddisfazione, ma 
quasi di scusa, risponde il 
francese: «Noi sparavamo 
cosi», e traccia con un gesto 
un’altissima parabola; «voi 
cosi-, e muove la mano in 
senso orìzzonUle. 

■Non dimenticherò mai 
— dice un altro vecchio—il 
grido di un alpino spezzato 
in due da una granau, il 


grido che si qiande e rim¬ 
bomba di valle in valle-. Ri¬ 
pete il grido, in sordina, ed è 
agghiacciante. 

Un contadino francese ri¬ 
corda il primo giorno di 
guerra: chiedono mine che 
fanno sature ponti, crollare 
gallerie, fraiute strade, tut¬ 
ti figgono disperata con ca¬ 
valli, mucche, pecore, gente 
anzìaiui ann^a nei torren¬ 
ti-. 

' RacconU un famoso scrit- 
Ure (all’epoca tenente medi¬ 
co): «Venne da me un soMa* 
to. “Ho una sch^gia qui, 
sulla guancia — disse — e la 
indico con U mano’’. Solo al« 
fora si accorse, ed io mi ac¬ 
corsi con lui, che la mano 
non c’erapìù. Esclamò sgo¬ 
mento: “E; ora, come faro a 
lavorare?"-. 

Prosq;ue lo scrittore: «Un 
soldato mi chiese di dirgli la 
verità: per morìrer’. A- 

veva le gambe sfracellate. 
Risposi èneamente di si. 
“Allora — disse — v'»glio es¬ 
sere battezzato”. Lo battez¬ 
zai. Sorrise felice, e morì*. 

Un ammiraglio (allora te- 
nenU di vascello, responsa¬ 
bile «Mia dirciione, da terra, 


dei tiri della «San Giorgio- 
ancoraU nella rada dì To- 
btuk) racconU come fu alh' 
battuto dalla nostra stessa 
contraerea rapparecchio del 
governatore iMla Libia, Ita¬ 
lo Balbo. «La base aveva su¬ 
bito per un giorno intero 
una serie inintcrrotu di 
bombaraamentL L’aria, il 
cMo, erano pieni deUa pol¬ 
vere ross a soilevaU dalle e- 
splosioni, U vìnbiliU era vi¬ 
tina allo zero. Arrivò il “Ca- 
peoni” del quadrumviro e 
bastò il rombo dei motori 
perché tutti ricamiiitiassero 
a sparare. Io rkonobbi l’ae¬ 
reo per uno dei nostri, dai 
fasci disegiuti sotto le ali, e 
ordinai il cessale il fuoco. 
Ma gli altri contimiarono. 
Cosi m,^ Balbo-. 

Sono, questi, alcuni degli 
episodi del programma tele¬ 
visivo «luiia in guerra-, in 
onda inseijmnUtesulIaRc- 
U 1, dal 10 settembre al 1* 
ottobre. Il regisU Massimo 
Sani, aiuuto da una squa¬ 
dra di collaboratori, ha rin- 
tractiau i superstiti, H ha 
fatti parlare, ha tirato fuori 
dagli archivi vecchie «pizze» 
documenUrie, qualcuna i« 


riedita, ha fr^ato net musei 
militari. Il ristato è un’o¬ 
pera sobria, asciutta, obietti¬ 
va, senza sbavature senti¬ 
mentali, senza concessioni 
alla retorica (almeno a giu¬ 
dicare dalle due prime pun¬ 
tate, «I cannoni delie Alpi- e 
«Carri armati nel deserto-, 
presentate in anteprima ai 
giornalisti). Gli intervistati 
(reduci o storici di professio¬ 
ne, borghesi o militari, ita¬ 
liani, francesi, inglesi) si li¬ 
mitano a esporre i fatti, con 
modestia, con semplicità, 
con pvecùone fin trcqipo di¬ 
dascalica, a volle, e con un* 
assohita mancanza di ran¬ 
core. I fatti, sì sa, sono elo¬ 
quenti. Ma bisogna saperli 
interpretare. Qual è, insom¬ 
ma, Il messaggio di «Italia 
in guerra*? 

La riqiosta (ti sembra) sta 
nel contrasto tragico, e al 
tempo slesso grottesco, fra il 
tronm Mussolini dagli oc¬ 
chi roteanti, fra il rigMo, le¬ 
gnoso, sogghignante Hitler 
(tiic sembrino. Itegli sbiadi¬ 
ti e un po’ saltellanti «film 
Luce», le caricatiire di se 
stesti), e quelle distese di 
morti, baro, croci, quelle file 



- Scusami se non t’ho anco¬ 
ra mandato il «Canto a tre 
voci». ^ Ma sono 84 strofette, 
ne ho una copia sola, è rat 
manca assolutamente la for¬ 
za di ricopiarle. La mia mac¬ 
china è guasta, se no, l’avrel 
fatte copiate da Cartetto. ^ 
Uno di questi glorrtl, ari deci¬ 
derò forse a far fare questo 
lavoro in un ufficio di copi¬ 
steria. 

Saluta Corrado, * e ricevi 
un abbraccio dal tuo 

Umberto 

(1) Si tratta di im sonetto per¬ 
duto. 

anno Saba aveva i- 


Un particolare di «Il pranzo» di Robert Carroll 

A colloquio con il pittore 
Robert Carroll che parte per un 
lungo viaggio nelle Riserve Naturali 

«Dal Danubio 
alVOhìo 
invenlefv 
Varie 
ecologi» 

Originario di Painesvìlle, Ohio, dove è nato nel 1934, Robert 
Carroll preferisce essere considerato ormai, dopo circa un venten¬ 
nio di permanenza nel noetro paese, un artista italiano. Più esatta¬ 
mente, un artista romano. Da tempo la sua pittura ai è lasciata 
invadere dalla mai^ metafisica dell’architettura e della luce ita¬ 
liana: e negli armi scorsi le sue mastre di incisioni a colori di grandi 
dimensioni dedicate rìspetthramente a Roma e a Firenze hanno 
costituito due eventi non fadlroente dimenticabili. Al torvo males- 
Mrè j^U’óggi, (^azróQcnntnppobava l’energia di una lucida ragio- 


di prigionieri avviliti, laceri, 
polverosi, affamati, assefati, 
quegli aerei che esp lodono, 
quelle navi che affondaiio, 
quelle case che croUaiM. 

Con un gesto, una parala, 
sollevando un teiefono, det¬ 
tando un telcgranima, un 
dittatore (ma anche «a re 
costituzionale, un capo di 
governo democratice, una 
maggioranza parlamentare 
eletta dal po^lo) poseeno 
mandare al nuieello mi¬ 
gliaia e milioni di «figli dì 
mamma-. E questi figli ci 
vanno, al macello, con una 
docAtà, uno zelo, uno slan¬ 
cio, un eroismo (perfino) che 
non cessano di atupice i 90> 
prawissutL 

Se ò già avvenuto, può an¬ 
cora avvenire. Anzi avviene 
(si pub dire) ogni gìoma Dal 
19fó non c’è stato (sentj^) 
un solo giorno di poco. £ un 
argomento sempre derno di 
riflessione, soprattum in 
questi tempi di nuovi perì¬ 
coli, di minacciate avventu¬ 
re militari, dall’isola di Sa- 
khalin alPAmerica Centra¬ 
le, passando per H Libano o 
dhitornL 

Arminio Savtoli 


ne. sempliciaaio tedbnaitiioo-timstico contrapponeva la com- - 
pleseità vìmonaiìa dcQa sua inveimone poetica. 

CazToU è eeotpre stato fortemente interessato alla «multimedia¬ 
lità». B ora dà qutite cmkntà ba prèso avvìo il progetto nuovo e 
ambiraoeo che osi maggid scorso Io vede impegnato in un lavoro di 
ricerca espresnva e documentai^ nd'roore delle maggiori Am 
protette europee e americane. L’Itinerario di (TarroU, che è partito 
dal Parco Nazionale d’Abruzzo, proaeguirà fino a settembre in 
altre Riserve Naturali europee, per poi spostarsi fino al maggio 
1984 negli Stati Uniti. 

Qual e Io scopo dell’artista? Raccogliere impressioni, spunti e 
materiale iconografico pa realizzare una serie di litografie ed ind- 
sioni si^ aspetti friù signìficatiri e curiosi di queste Aree, che 
saranno poi ospitate in prestìgioei musei europei e americani. Un 
rìdo imponente, di cui le tavole grafiche sono solo una parte Oa 
parte, piu immediatamente legata allo specifico espressivo del pH- 
tore)i ma il cui interesse consiste — e forse non secondariamente 
— negli elementi di grande ricchezza conoscitiva (Qm, captazioni 
fonico-sonore naturali, effetti spontanei della vita nelle Aree pro¬ 
tette. ecc.), che potranno c ost ituiic in seguito non soltanto una 
miniera di spunti per operatori aitistìci di diverse discipline, dai 
pittori ai musicisti ai cineasti a^ acrittori, ma anche un apparato 
da utilizzare Uberamente a fini didattici neUe scuole. 

Ècosi? - 

Sono sufiicienti due esem^ la runtrazione, realizzata con una 
strumentazione molto sofisticata, ai due situazioni molto quoti¬ 
diane, che diventano di colpo, sul {nano fonico-sonoro, eventi mi¬ 
racolosi: i «rumori* prodotti dalle onde tumìnoee del sole che sorge, 
•appoggiate* a lastre predisposte dì zinco; il concerto, inconscio o 
meno, comunque strabiliante, de^ uoceni all’alba. Éntrambi gli 
eventi, che sprigionano una suggestione straoedinaria. sono sUti 
registrati in un parco itaUano-. 

Quali sono le zone nelle quali il tuo lavoro si sta già svihq»- 
pando? 

Intanto voglio dire che il WWF si è inrèressato nella persona del 
suo Presidente Fulco Pratesi airiniziativa. Lo stesso e avvenuto, 
grazie a Franco Tassi che ne è il Coordinatore, per il Comitato 
Parchi NazionaU Italiano. L’Ambasciata draU Stati Uniti presso Io 
Stato Italiano ha offerto la sua piena coUaborazione, e così molte 
altre isiturioni europee e americane, fondazioni, università, Pai^ 
e Riserve. La mia avventura, iiwomina, inizia sotto buoni auspici, 
anche se non mi nascondo le enormi difiicoltà deU’iinpresa. Un 
lavoro da sviluppare lungo un arco temporale così ampio non può 
non preoccupare, anche se dispongo di collaboratori di provato 
valore, a cominciare da mia figlia Jes si ca... 

Quali seno i punti che toccherai? 

Per quanto riguarda l’Europa, i parchi d’Abruzzo, dell’Engadi- 
na, di Vanoìse, la Foresta Bavarese, l’Ordesa in Spagi^ fl Lake 
District in Gran Bretagna, Io Skaftafell in Islanda, e poi ancora la 
Corsica, fl Delta del l^ubìo, la Svezia— 

E per quanto riguarda il tuo pa^ di origine, gli Stati Uniti? 
Ci sono molte possilàlità. Orientativamente, posso dire che toc¬ 
cherò il Miles'^ffldlife Sanctuary, Cotm., lo Sharon Audabon Cen¬ 
ter, Conn.. fl Grafi Sanctuary, N.Y., fl Rookery Bay, FL, fl Gre« 
Island, Texas. la Richaidson Bay, CaL, k) AuDwood Area. (Hùo. 
Akuni di qu^ posti straotdinari li coooaco, ma sono comunqiw 
convinto che il mio viaggio nd ventre di molte «nature-incontami¬ 
nate (eppure, ahimè, in qudete modo artificiali, in qtianto volute 
daU’uomo, anche se coni» migliori intenzioni—) mi frutterà sco¬ 
perte che ora non sono certo in grado dì ipotizzare. B la prima volta 
che il mio specifico di pittore e di incisore sì trova a dover accettare 
una 11 iiiiiiiUwa di questa portata, e Temozione, ti confesso, è mol¬ 
to. ■ ■ . - • 

Camfl mi mostra alcuni diségni che è venuto r ea lizza n do 
durante una prima peraumema nel Parco Nazionale d’Abruz¬ 
zo. Sono di una nitidezza impressionante, di una «pedanteria- 
quasi maniacale, eppure castituiscaao delle presenze che ra¬ 
sentano il delitto. Documento e inve nzi o n e, mi pare, si fondo- 
no in una sfida aperto con la foti^rafia e con il cincnia— 

I disegni, le incisioni, gli olii, le tempere che verranno fiiorì da 
questa esperienza, come del resto la cartella di 20 acqueforti 50x70 
sui principali Parchi e Sanctuaries de^ USA e sui Parchi Naào- 
ntii E^pei eba hanno avuto per la loro manutenzione fl Premio 
■Eurapean Diplome- dal Consì^ d'Europa, tono soltanto una 
parte del mio progetto. Infatti, per ogni parco sarà svolto una 
ricerca fotografica e una ricerca storica che verranno messe a dì- 
spoaiziooe dell’editoria e della TV. Solo s u cce ssi vamente svolgerò 
fl lavoro di disegno pRfMratorio per le litografie e le iscìs»^ 
Quslcose, insuama, m sicuramente coinvolgerà le mie possibilità 
e le mie energie come mai è accaduto in precedenza. Qualc osa ch e 
moltoprobebflraente sconvolgerà anche le coordinate «rasricutan- 
ti* della mia precedente ricerca sul terreno della figurarione— 
Insomma, con una formula: Robert Carroll, un artista ìnTokmto- 
riamente ecolt^co che dai conflitti urbani porto il suo occhio a 
esplorare i conflitti della natura. Sarà anche un modo non ideologi¬ 
co di scoprire die tra Natura e Storia, tra ciò che c hi a mi e m o 
«natura* e ciò die chiamiamo «storia», non c’è, ornai, aotamoBa di 
continuità. La vecchia talpa abito nei grattocieU. 

Mario Lunetta 
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Biglietti a borsa nera e carte false 
per l’esclusivo ricevimento: ecco come Venezia j 
si sta preparando al «gran fìnale» | 

con il film del regista italiano | 

Fellìnì accolto 
come «Azzurra» 


ImVÌÉi 











De uno dei nostri inviati 
VENEZIA — iOrande Direttore, sto per darti 
un’ennesima delusione. Non potrò essere a 
Venezia prima di sabato pomeriggio. Mi di¬ 
spiace per Bergman che avrei desiderato sa¬ 
lutare ed applaudire. Mi dispiace per gli ami¬ 
ci della stampa con i quali non potrò incon¬ 
trarmi, ma detto tra noi caro Gian Luigi sono 
anche grato al contrattempo che mi trattiene 
a Roma sino a sabato mattina per licenziare 
l’edizione del mio film, perché affrontare le 
domande affettuose ma implacabili ed impe¬ 
gnative della conferenza stampa mi fa spro¬ 
fondare sempre in un abisso di disagio. Non 
voglio fornire, non so fornire chiavi di letiai a 
di ciò che ho fatto...». Ecco il testo del tele¬ 
gramma con cui Federico Fellini si è fatto 
vivo al Lido Ieri mattina. Qualcuno pensa 
che sia una bugia del solito Fellini: in realtà 
sarebbe già a Venezia, senza voglia di affron¬ 
tare l’ufficialità per qualche ora. Il telegram¬ 
ma a Rondi (subito ciclostilato in mille copie) 
mette però un punto, per fortuna, all’altalena 
di supposizioni sul varo di «E la nave va». 

I II film stasera, fuori concorso, chiuderà la 
Mostra, salutato sembrava nelle Intenzioni 
da un fuoco d’artificio di festeggiamenti, con 
personalità politiche, intellettuali, artisti, at¬ 
tori e attrici. Una festa per la iNave» simile a 
quelle per Azzurra, si è detto: una specie di 
party deiroblio, per dimenticare le vistose 
carenze del cinema italiano visto in questa 
mostra. Con un »còté-moustre», da baraccone 
delle meraviglie più che da avvenimento cul¬ 
turale, quale sarebbe stato l’incontro fra Fe¬ 
derico Fellini e Ingmar Bergman. 

Vediamo, allora, cpme 11 Lido vivrà effetti¬ 
vamente questa ultima giornata. 

BEROMAN-FELLINl: Hanno fatto di tut¬ 
to per evitare la Camp David annunciata dal¬ 
la Gaumont, grazie al protocollo da visita 
pontificia che ha visto il regista svedese pre¬ 
sente un solo giorno. Bergman è ripartito 
stamattina, in aereo privato, per Monaco. 
Non ha rinunciato pero a vedere «E la nave 
va», con una visione clandestina, della quale 
pochi hanno avuto notizia, in assoluta Inti¬ 
mità. SI commenta che Fellini è certo rima¬ 
sto seccato dalla notizia, perché non potrà 
ottenere altrettanto per tFanny e Alexan¬ 


der», vista la durata, 5 ore e 20 del film. C'è 
stato un incontro privato fra i due a Palazzo 
Darlo, l’edificio che la Gaumont ha affittato 
nel centro storico per il periodo della mostra? 
Se sì, avranno certo parlato del film che da 
anni vogliono fare insieme: un film erotico a 
sei mani, con un maestro giapponese. 

LE PERSONALITÀ: Per vedere •£ la nave 
va», che verrà proiettato domani sera al pub¬ 
blico nella Sala Grande, sono previsti il mini¬ 
stro dello -Spettacolo Lagorio e Claudio Mar¬ 
telli (che gira per il Lido già da qualche gior¬ 
no). Craxi non verrà, per la venuta di An- 
dreotti restano solo poche probabilità, Porti- 
ni ha inviato un telegramma scusandosi per 
la sua assenza. Già presenti direttori di testa¬ 
te (tL’Espresso» e tPanorama»), Vito Laterza, 
lo staff al completo del Festival di Cannes, da 
Favre Le Bret a Gilles Jacob, e aU’ultimo mo¬ 
mento arriva anche Renato Nlcolini. Per 
quanto ligurda il cast del film sono presenti 
Pina Bausch, Freddie Jones e Barbara Jef- 
ford. 

LA SERATA: Tre proiezioni notturne per 
«E la nave va». La più ambita, naturalmente, 
è quella ufficiale delle 22 e il bagarinaggio ha 
fatto moltipllcare per dieci il prezzo, 20 mila 
lire, di questo «Trlbute to Federico». Altre 
proiezioni a mezzanotte e alle due. 

LE FESTE: Come per Ingmar Bergman, 
oggi a Palazzo Dario la Gaumont ha organiz¬ 
zato per 11 film di Fellini un pranzo tper pochi 
intimi»: cast del film e personalità delia Bien¬ 
nale. La notte, dopo la proiezione, un corteo 
di gondole, si era detto 1 primi giorni, doveva 
portare gli Invitati dal Lido al Palazzo, per 
una festa tassolutamente memorabile». Gio¬ 
vedì sera sono state fatte le prove con 11 party 
per «Lontano da dove». Con 120 Inviti sono 
entrati in 600. Per Fellini di inviti ne erano 
previsti 500: forse per questo la casa di distri¬ 
buzione adesso nicchia? Da parte Biennale, 
chiusura in piena austerity, senza cocktail, 
canapés e orchestrina. Come tutto, almeno 
su questo versante, è andato per fortuna in 
questa mostra. 

m. s, p. 


Un'inquadratura da «Run- 
ners» di Charles Sturridge 







«Riinners», opera prima del britannico Charles Sturridge sul problema degli adolescenti che 
scappano da casa e «Naughty boys», ironico omaggio olandese al mondo del musical 

Ole fine ha fatto Rachel? 


La cinematografia anglosassone 
è la vera sorpresa del festival 

Gli inglesi 
rivogliono 
VImpero 
anche 
nel cinema 



VENEZIA — n 1982 sembra ormai destinato a passare alla storia 
come Tanno del cinema inglese: un giovane regista, Hugh Audson, 
provem'ente dal ricchissimo retroterra pubblicitario, un produtto¬ 
re lungimirante. David Putnam, ed un cast di attori al di sopra di 
ogni sospetto, lan Charleson, Lindsay Anderson, John Gielgud, 
strappano sul filo di lan^ niente meno che a Reds di Warren 
Beatty, che ne aveva tutti i diritti, la preziosa e sudata statuetta 
deU'(Àcar. D film è Momenti di gloria, una parabola sulla nobiltà, 
il coraggio, l’intrepidezza, del mondo anglosassone: gli ideali dell* 
Impero, mBiitanma mie» thè tea». Qualche mese dopo, al cin¬ 
quantenario del festival di Venezia, appare senza preavviso uim 

K 'e di piccolo capolavoro, sperduto, quasi timido: The Drau- 
in’» Contract ai Peter G r ee na w ay fa sobbalzare la platea, fi 
^rfetto, compatto, intrigante, senza incertezze, e, ancora una vol- 
t^ è it^lese. Per chi era abituato olle periodiche migrazioni di 
cineasti britannici verso Hollywood (Schlesinger, Richardson, 
Scott), questa cdoppietta» poteva apparire anche anomala, casuale 
e non collegabile ad un movimento, epptm il caso doveva rivelarsi, 
a distanza, una sorta di iniziamone, di primo contatto con la realtà, 
di approccio e messa a punto: con Fìitnam in testa, al di là dei 
Canale stava veramente succedendo qualcosa. 

Che cosa sia, quale consistenza obma l’evento, l’attuale mostra 
veneziana lo sta pienamente mostrando, anzi, quasi istituzionaliz¬ 
zando: la prima sensazione che si coglie scorrendo i film di Venezia 
’83. è legata appunto olla presenza anglosaanone, che, non consi¬ 
stente come dovrebbe, ha ouasi 0 sapore della scoperta e del lancio 
di una nuova cinematograiia europea, rimasta finora esclusa (ad¬ 
dormentata, manrì) dal giro dei grandL Nouoelle Vague francese, 
Neue deuuehe film tedescow e ora, se ci è consentito, ffew wave 
britannica: Edrnrd Bennett, proveniente dalla Cambrid^ Uni¬ 
versity e dal Royal CoUm of Art, realizza la sua opera prima con 
Ascendaney (che vince TOrao d'oro a Berlinol^Richara Eyre, di 
estragone teatrale, The Plou^iman’» lunch, Charles Sturridge. 
anch'egli dal palcoscenico alla cinepresa. Rannera (tutti e tre pre¬ 
senti a Lido), BUI Fcr^ytbe Locai hero, Tony Sràtt, botello ili 
Ridley, The hunger. 

Questi gli autori (alcuni), questi i titoli: una fàccola rividuzione, 
almeno per ciò che ne sappiamo, di cui si erano perse le tracce fin 
dagli anni Cinquanta quando fl free cinema di Anderson and com¬ 
pany sembrò sul punto di dirànìre una vera e propria scuola. 


Stefania Casini 
o Francesca Marciano 
hanno girate a New York, 
ma ia metropoK - 
ài «Su mm ert i mes. regista 
M a s si m o Maizucco, 
è certo più 
sporca e più brutta, 
ma più vara 



Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — «Cosa fai a 
Londra? Sei qui per affa¬ 
ri?», dice con la più ag¬ 
ghiacciante naturalezza la 
tredicenne Rachel al padre 
disperato che la cerca da 
due anni. Lui non capisce 
più niente: vorrebbe ab¬ 
bracciarla, lua non può, 
vorrebbe farsi spiegare il 
perché di quella fuga appa¬ 
rentemente senza motivo, 
ma la figlia, ormai cresciu¬ 
ta, scompare di nuovo tra la 
folla. Runners, opera prima 
cinematografica del regista 
britannico Charles Sturri¬ 
dge (autore del Ritorno 'a 
Brideshead visto di recente 
sulla rete 2 tv), ha portato 
nella rassegna veneziana di 
mezzanotte una ventata di 
angoscia metropolitana. 
Forse ce n'era bisogno, do¬ 
po tante commedie Turbette 
e ballate elegiache. 

Asciutto, analitico, ben 
girato (gli scorci lividi di Li- 
verpool immergono subito 
lo spettatore nelTatmosfera 
giusta), per niente morali¬ 
sta e consolatorio, questo 
film inglese può essere letto 



Dopo Casini-Marciano ecco l’America di Massimo Mazzucco 

/ 

UalUa faccia dì New York 


Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — New York, frene¬ 
tica paaaione. Sarà una coind- 
denza, ma nel giro di 24 ore so¬ 
no panate sugli schermi della 
Mostra dus commediole giova- 
nflì ambienute neUa Grands 
Mela, che — come sa chi è del 
giro — èH nome in gergo della 
metropoli statunitense. Il pri¬ 
mo è naturalmente Lontano da 
dove, della coppia, super soste¬ 
nuta dalla Gsomont s base di 


feste colossali, Francesca Mar- 
ciano-Stefonia Casini, n secon¬ 
do, più raccolto, povero, pigiato 
malamente nella disasUtisa 
rassegna «Venezia De Ska», si 
intitola Summertime. Lo ha di¬ 
retto nel 1980, ovvero in tempi 
non soqiettì, Tanora 27nne 
Massimo Matzucco, ex fotogra¬ 
fo di moda e collaboratore della 
rubrica televisiva Sabato Due. 
Ladiffereaza? Il budget, ovvia¬ 
mente, ma anche O punto di vi¬ 


sta cinematografico. 

Orchiamo di spiegard. 
Mazzucco girò Summertime 
(70 minuti secchi in formato 16 
min.) partendo da una ideuzza 
semplice semplice ma intelli¬ 
gente: niente luoghi comuni ne¬ 
wyorkesi, niente club 54 e loft 
elevati, niente goffaggini «mo- 
rettiane», niente acrobazie mi¬ 
metiche; al conuario, scord i- 
nediti e incontri veri, racconta¬ 
ti con un occhio a'Ihiffaut e un 


altro al prì^ De Palma. 

A rigor di logica, non succede 
niente, o quasi, in Sommerti’ 
me, perché Mario, U protagoni¬ 
sta, a New York è solo di pas- 
asggia Solitario, intraprenden¬ 
te e per certi versi ancora bom- 
Uno, Marco è una specie di An- 
toine Doinel (Q personaggio dd 
primi fUm di Iraflisut) italiano: 
m città è arrivato per rivedere 
Velerie, una fotomoddla cono- 
sduta a Dtsoeyland, ma dopo la 
prima telefonata capisce che 


Una acaim dal fUm biglasa aAscandsncys 

e 

intaccando e sbagliando i prìndpì stessi deU'«ingIesità». Scuola 
di attori, di registi, di scene^datori: oggi da dò che sì può vedere, 
il dnema ii^lese ha abbandonato per sempre la rivolta, Tturlo» e il 
«furore», gli «errablnati» sono per Io più gro^i professionisti, pa¬ 
droni della tecnica e del mezzo, che descrìvono con eccellente 
rigorosità formale, commedie (Locai hero), drammi esistenziali di 
sapore ottocentesco alla Enùly Dickinson (Ascendaney), metafore 
sulla sodetà anglosassone mèdio borghese, che affonda le proprie 
orìgini io ui» storia di aopraffaaoni e di ipocrisie (The Draughma~ 
n’» Contract). 

Un cinema d’atmosfere, ineccepibile (prodotto d’una televisione 
di eccelse tradizioni giornalìstiche e di un Istituto dnemaU^granco, 
0 BFI, da sempre aU^vanguardia). molto spesw di forte emoziona¬ 
lità intima, comunque dr intelligente confezione, contornato da 
una schiera di attori, anche sconosduti o debuttanti, di enormi 
doti interpretative, da Jonathan P^ce e lan Charleson, da Julie 
Covington a James Fox (molto utilizzato anche ad HoUywood), 
sostenuto da stime che funzionano e catturano, nonostante possa¬ 
no a volte risultare monotone o indecifrabili. 

Non uriati, bensì jommessi (ma quanto fìjoco sotto la cenere!) 
dùcreti, insinuanti, raffinati di lana scozzese, burberry’s, prìndpe 
di GaUes o tweed, questi pochi film presagiscono: che dopo TAr- 
gentina, sia davvero giunta la nuova epoca delTImpero? 

Claver Salizzato 


non è aria. Adesso lei lavora nei 
commerciai» televisivi e bazzi¬ 
ca altri giri. CosL Marco — o- 
spitato in un seminterrato buio 
e motto poco chic da un ragazzo 
conosciuto in autobus — co¬ 
mincia a vagabondare per bar e 
quartieri desolati Incontra una 
bella fanduDa negra di origine 
francese e d va a letto, viene 
preso d’assalto da un agente dì 
asdeurazione che commerda in 
oro. viaria in metropolitana 
fino a Coney Island perché gii 

E iace l’odore forte delToceana 
fna sera, tornando a casa, sco¬ 
prirà anche che Tamìco che gfi 
dorme accanto è un travestito. 
Un’occhiata, un sorriso, un 
cenno dì aflettuoao rispetto; 
ma niente sessa II giorno dopo 
Marco ripa^ 

THitto (nn. Eppure non è po¬ 
ca perché Moznicca ben aiu¬ 
tato dal giovane attore Loca 
Barbareschi, è riuscito a confe¬ 
zionare con quattro fin un’ope- 
rina che fa sorridere e riflettere 
insieme. La New York degrada¬ 
ta e un po’vizioM che d mostra 
Summertime è lontana da 
quella prevedihdissìma di Lon¬ 
tano da dove, tutta giimsstka 
aerobica, parties alla moda e 
spaghetti nostalgici Per questo 
et piace di più, perché tinunda 
a lavorare su msteriaie beili e 
pronti per l’uso, perché non esi¬ 
bisce Polaroid autironkhe, per¬ 
ché non tira in bollo Woody Al¬ 
ien e M Pacino. E soprattutto 
perché non lo conosce nessuna 


Una fuga lucidamente rea¬ 
lizzata, che però sfugge ad 
ogni tentativo di compren¬ 
sione razionale. In fondo, 
risiede qui l’interesse del 
film di Sturridge, nel non 
prendere posizione prò o 
contro la fanciulla «scom¬ 
parsa», nel limitarsi a sug¬ 
gerire con poche pennellate 
la disperazione quotidiana 
che cova anche nella più 
tranquilla delle famiglie. 
Viene da pensare ad Hard 
core di Paul Schrader (con 
quel George C. Scott che se¬ 
taccia i quartieri del vizio in 
cerca della figlia) o al più 
recente, commovente Sema 
traccia di Stanley Jaffe; o- 
pere, entrambe, che cerca¬ 
no di individuare, definire, 
restituire verosimilmente 
Tlnaudito sbigottimento 


vissuto da un genitore ab¬ 
bandonato alTlmprovvlso. 

Droga? Stupro? Rapi¬ 
mento? Prostituzione? SI 
crede sempre, in simili casi, 
che la violenza venga dall’ 
esterno, che qualcuno, mol¬ 
to cattivo, abbia rapito tuo 
figlio. Più difficile è rifiette- 
re, capire, quando scopri — 
come è il caso di Rachel — 
che il «fuggitivo» non ha 
nessuna intenzione di tor¬ 
nare a casa. «Tt abbiamo mai 
picchiato?*, sospira pian¬ 
gendo Tom Lindsay alla fl- 

§ lia che ora campa distri- 
uendo volantini commer¬ 
ciali. E lei' Imperturbabile, - 
come se quella faccenda 
non la riguardasse più, ri¬ 
sponde: •No, non mi avete 
mai picchiato, ma io resto 
qui». 

Il perché non lo sapremo 
mai. Né sapremo perché il 
padre, ammutolito e di¬ 
strutto, alla fine lascia an¬ 
dare la ragazzina per la sua 
strada. Forse quei due anni 
di attesa crudele, tra notizie 
false e sciacallesche, gU 
hanno aperto gli occhL Op¬ 
pure è solo stanco. 

Runners è un film che 
meriterebbe di uscire in I- 
talia, nelle sale normali. Se 
c’è qualche distributore co¬ 
raggioso, pronto a rischia¬ 
re, si faccia avanti. Perché, 
a differenza di ciò che si 
crede, il fenomeno delle 
«sparizioni», delle fughe a- 
dolescenaali sta raggiun¬ 
gendo livelli impressionan¬ 
ti anche in Italia (nel solo 
1982 sono scomparse 3.322 
persone, di cui 1.433 (li età 
Inferiore ai 18 anni). E una 
specie di «nuova malattia 
sociale», una emigrazione i- 
steriosa che spacca le fami¬ 
glie, crea immense soffe¬ 
renze e lascia senza parole 
perfino i sociologi. Proba¬ 
bilmente bisognerebbe in- 
damare più a fondo nei pic¬ 
coli terremoti quotidiani 
della adolescenza, provare 
ad afferrare messam, se¬ 
gnali, inquietudini oTsollto 


sottovalutati. Ecco, Run¬ 
ners (al di là di qualche sba¬ 
vatura) ha il pregio di non 
avere risposte pronte, di la¬ 
sciare oscure, impalpabili, 
irrisolte, le spinte emotive. 
Come avviene nella realtà. 
E bravissimo il protagoni¬ 
sta James Fox, nel dar cor¬ 
po alla progressiva conclu¬ 
sione pslcologico-senti- 
mentale di un cittadino 
modello che piacerebbe alla 
Thatcher. 

Tutt’altra atmosfera si 
respirava invece ieri a mez¬ 
zogiorno grazie al piacevole 
Naughtu boys diretto da E- 
rie De Kuyper. Un musical 
triste èbe^nvela un versan¬ 
te inedito del cinema olan¬ 
dese, sospeso da sempre tra 
melodramma retro e Iper¬ 
realismo choccante. De 
Kuyper. ex collaboratore di 
Chantal Ackerman, fine 
critico di scuola semiotica e 
già autore del noto Casta di¬ 
vo. Ci regala una rivisitazio¬ 
ne morbida, lenta e accatti¬ 
vante, della commedia sofi¬ 
sticata alla Noci Ceward, 
corretta da intromissioni 
birbanti. Il film, girato in 
un elegantissimo bianco e 
nero, comincia presentan¬ 
do i suoi eroi (sei uomini in 
smoking, reduci da una 
nottata in bianco) come si 
usava una volta. Li fa scen¬ 
dere da una scala con musi¬ 
chetta e in sovrimpressione 
11 nome e il ruolo. Che cosa 
fanno quegli strani tizi? 
Niente, se non citare scrit¬ 
tori colti (Cecov, Proust e 
Pirandello), immagin 2 ire 
palcoscenici luccicanti e 
ballare il tip-tap al ritmo di 
canzoni americane di inizio 
secolo. Sei uomini che si o- 
stinano a-prolungare un u- 
niverso spettacolare — il 
musical — che non esiste 
più. Eppure dovrebbero sa¬ 
pere cne la festa è finita e 
che Fred Astaire ha dimen¬ 
ticato tutti 1 suoi passi. A- 
desso fa solo film delTorro- 
re. 

Michele Anseimì 
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Finisce in 
lite protesta 
per Brass 


Non c’è sUta. stamant, fan* 
nunciata consegna di chiavi, 
aite un metro e mezzo, ai regi¬ 
sta Tinto Brass, autore del 
film «La chiave» (non ammes¬ 
so alla mostra del cinema di 
Venezia), in quanto Brass non 
si è fatto vedere, ma in com¬ 
penso si è scatenata una «ba¬ 
garre» con protagonista Mario 
Appignani, detto «Cavallo paz¬ 
zo». Il giovane, che già si era 
fatto notare nelle ultime edi¬ 
zioni della mostra per le sue 
•proteste», si è infatti scagliato 
contro quattro bellissime ra¬ 
gazze, vestite di chiavi, luc¬ 


chetti, museruole e cinture di 
castità che reggevano quattro 
gigantesche chiavi in polisti¬ 
rolo che avrebbero dovuto es¬ 
sere consegnate a Brass. Dopo 
aver gettato a terra le chiavi e 
tentato di strappare la ma¬ 
schera alle ragazze. Appigna¬ 
ni è stato bloccato dalia poli¬ 
zia, mentre tra alcuni dei loto- 
grafi impegnati a riprendere 
la scena, si accendeva una zuf¬ 
fa con pugni e calci, anch’essa 
subito sedata. 

L’iniziativa di quella che a- 
vrebbe dovuto essere una pole¬ 
mica consegna delie chiavi a 
Brass, era di Fiorella Mancini, 
una nota animatrice venezia¬ 
na, quale riconoscimento del¬ 
la «città spontanea» (non con¬ 
dizionata, cioè, dalle giurie c 
dai riti ufficiali) nei confronti 
di un autore «escluso dalla mo¬ 
stra degli autori». 


□ SALA GRANDE 

Ore 12 • Venezia Giorno: 
«VASSA», di Gleb Panfi- 
lov, sottotitoli italiani, 
fuori concorso. Unione 
Sovietica. Premiato al Fe¬ 
stival di Mosca. 

Ore 16 • Venezia Giova¬ 
ni: «RUE DES CANES NE- 
GRAS» (Le strade delle ca¬ 
panne negre), di Euzhan 
Palcy, sottotitoli italiani, 
in concorso, Francia Mar¬ 
tinica. 

Ore 19 - Venezia XL: 
«IMAT ÌMARIJA» (Madre 
Maria), di Sergej Kolosov, 
sottotitoli italiani, In con- 


Oggi 


corso. Unione Sovietica. 

Ore 22 - Venezia XL: «E 
LA NAVE VA», di Federico 
Fcllini, fuori concorso, Ita¬ 
lia. 

□ SALA VOLPI 

Ore 9 e ore 18.30 • Retro¬ 
spettiva Petri: «Le mani 
sporche» (1979). 

Ore 15.30 - Venezia Gior¬ 
no, Programmi Speciali: 
Rassegna Unesco in colla¬ 
borazione con il Comité 
du Film Etnographlque 


CNRS Audiovisuel, Festi¬ 
val Du Reel, «PORTRAIT 
DE RAYMOND DEPAR- 
DON», «Pam Kuso Kar» 
(1974), «JENENDI GEN- 
GEL» (1982) di Jean 
Rouch, Francia. 

□ SALA PERLA 

Ore 17 e ore 24 • Venezia 
De Sica: «TESTA DURA», 
di Daniele Segre. 

□ ARENA 

Ore 20.30 - «E LA NAVE 
VA»; a seguire: «RUE DES 
CASES NEGRES». 















«Fanny e Alexander», una saga familiare nei primi anni del ’900, intessuta di ricordi autobiografici: 
per l’opera che alcuni hanno defìnito il «canto del cigno» del regista svedese, il grande cineasta ha ritrovato 
le atmosfere de «Il posto delle fragole» e di «Sussurri e grida» ricordando l’ispirazione di Thomas Mann 

Ingmar Beigman, 6 ore d’arte 


Ingmar Bergman 
Qui sotto Bertil Guve 
in una scena 
di«Fanny e Alexander» 
del regista svedese ^ 















Ecco come il regista è riuscito a filtrare argomenti^ 
di elevato impegno intellettuale come famiglia 
e religione, in una struttura da «romanzo popolare» 

XX secolo, 
ecco la tua 










telenovela 
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A VENEZIA é stato presentato un «Se¬ 
ria/», se non vogliamo dire una «tele¬ 
novela», veramente d’autore: «Fan¬ 
ny e Alexander», di Ingmar Ber- 
gmann. Giunto alla fase più avanzata della 
sua carriera, il regista svedese si è proposto 
quasi di riassumere la sostanza della sua lun¬ 
ga attività di creazione meditativa, rivolgen¬ 
do un messaggio molto corposo, semplicisti¬ 
co e Incisivo al pubblico planetario reso di¬ 
sponibile non tanto dal grande quanto dal 
piccolo schermo. 

•Fanny e Alexander» riprende due fra 1 
maggiori miti del nostro tempo, l’uno d’indo¬ 
le psicologico esistenziale, l’altro storico so¬ 
ciale. Il primo è quello delllnfanzia, vista co¬ 
me una età di Incantamenti e stupori attra¬ 
verso cui la percezione della vita attinge una 
Intensità Irripetibile negli anni adulti. Il se¬ 
condo è quello della cosiddetta *belle epo¬ 
que», cioè l’epoca in cui la civiltà borghese, 
sicura delle sue risorse materiali e del suo 
benessere mentale, espanse più gioiosamente 
una spregiudicata esuberanza vitale. Natu¬ 
ralmente, entrambi i miti possono e debbono 
presentare motivi anche aspri di conflitto In¬ 
terno; l’importante è che. alla conclusione 
del racconto, essi appaiono ricomposti in un 
equilibrio superiore, con la vittoria delle for¬ 
ze benefiche e la sconfitta degli oppositori, 
ossia I retrogradi ottusi e perversi. 

Così II fanciullo apparirà pronto ad assu¬ 
mere te responsabilità dell’uomo maturo; e la 
collettività si mostrerà animata da un dina¬ 
mismo teso al conseguimento di obiettivi di 
umanizzazione ut tenori. La rappresentazio¬ 
ne avviene per virtù evocativa della memo¬ 
ria; da un lato, essa vupi conferire alle Imma¬ 
gini una pregnanza di realtà vissuta, dall'al¬ 
tro Inclina a trasfigurarle favolisticamente, 
lasciando Ciazio ai scatto, alla fantasia, all’ 
Incubo. 

Su queste solide premesse Bergman ha 
strutturato la narrazione secondo I procedi¬ 
menti classici della grande narrativa popola¬ 
re: un affresco corale fortemente chiaroscu¬ 
rato, caldo di luci e colori, abbondante e sin 
pletorico nel particolari figurativi; un dialo¬ 
gato letterariamente sostenuto ma cordiale. 
Incline al modi effusi sla dell’abbandono pa¬ 
tetico sia della perorazione; una vicenda che. 
dopo un ampio prologo descrittivo. Si inarca 
In una serie di episodi che di volta in volta 
portano la tensione al culmine, per poi scio¬ 
glierla nell’episodio successivo, fino all’epilo¬ 
go di rasserenamento generale. 


pubblico di massa. 

Certo, chi abbia il gusto della densità ma- 
taforlca, della sottigliezza di analisi e auto¬ 
analisi, rimpiangerà li Bergman di altri suoi 
fllms precedenti. Ma non si può chiedere a 
un’opera qualcosa di diverso da ciò che l’au¬ 
tore intendeva dare: «Fanny e Alexander» è 
un’altra cosa, è una offerta differente, realiz¬ 
zata per uno scopo dissimile. Piuttosto, non 
si può non notare l’evidente unilateralità ot¬ 
timistica del punto di vista da cui Bergman 
prospetta la materia narrativa. L’ombra del¬ 
la grande catastrofe, la guerra 1914-18, che 
incombeva sulla tbelle epoque» di inizio seco¬ 
lo, è lontanissima dal racconto. D’altronde, 
esula dal quadro ogni motivo di preoccupa¬ 
zione socio-politica, economica, di classe. Le 
ragioni del dramma sono soltanto d’indole 
Ideologica, e vengono addebitate con durezza 
alla presenza di una mentalità cristiano-pro¬ 
testante fanatica, ipocrita, ciecamente re¬ 
pressiva. 
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M ai la polemica anti cristiana di 
Bergman era stata così violenta, 
anzi plateale; e mal, di contro, e- 
gli aveva celebrato con tanto fer¬ 
vore una libera religiosità dell’uomo e dalla 
natura, volta al godimento del beni che l’esi¬ 
stenza ci offre, nella consapevolezza del limi- , 
ti insiti nel nostro essere antropo’oglco. Que¬ 
sto è il messaggio che Bergman cl rivolge. 
Non ne negheremo cerio la carica di progres¬ 
so; anche se esso rinvia palesemente alla si¬ 
tuazione specifica di un paese, la Svezia, ri¬ 
masto in qualche misura estraneo al maggio¬ 
ri sconvolgimenti del secolo ventesimo e do¬ 
ve la borghesia ha saputo farsi protagonista 
di una evoluzione di civiltà per cui può appa¬ 
rire che le battaglie emancipatrici decisive 
siano ormai esclusivamente d’ordine etico- 
culturale. 

Del resto, chi voglia constatare come uno 
sfondo epocale analogo e metodi narrativi 
tutto sommato Imparentati possano portare 
a risultati diversissimi, può accostare «Fan¬ 
ny e Alexander» a »L’Ape millenaria», di Juraj 
Jakubìsko. Il soggetto riguarda ancora un 
avvicendamento di generazioni tra fine 800 e 
primo 900; la narrazione si snoda per ampie 
volute, con bella suggestività di tinte e varie¬ 
tà di toni, librata fra d reale e l’Immaginario; 
la tipizzazione dei personaggi ha una eviden¬ 
za inequivocabile. Ma 11 Film del regista ceco¬ 
slovacco si svolge prevalentemente in ester¬ 
ni, mentre quello svedese è per massima par¬ 
te in interni; siamo in campagna, non in cit¬ 
tà; in luogo dima famiglia alto borghese ne 
abbiamo una proletaria; le difficoltà, le ango¬ 
sce riguardano I bisogni materiali, non I pro¬ 
blemi della coscienza. Qui sì. Io sbocco non 
può non essere sanato dalla prima guerra 
mondiale, come II detonatore che fa esplode¬ 
re le contraddizioni d’una società sbagliata. 

Eppure anche Jakubìsko vagheggia una 
sua religiosità laica: ma fondata sui valori 
della lealtà, della solidarietà, dello slancio 
combattivo, per cui l’individuo si riconnette 
alla vitalità dell’crganlsmo collettivo di evi è 
parte. Due fllms, dunque, e due maniere dl- 
■ verse di rivisitare il passato per illuminare II 
Altura; diverse, ma non antagoniste, ed en¬ 
trambe produttive, nel loro rivolgersi alle 
phitee più ampie. 

Vittorio Spìnanola 


E APPENA II caso di sottolineare che le 
tecniche del romanzo a puntate, co¬ 
me della striscia fumettistica e dello 
sceneggiato televisivo, obbediscono 
a una stessa funzione pratica: allargare e 
consolidare li rapporto con l’utenza. Incate¬ 
nandone durevolmente l’attenzione. Il mo¬ 
dulo della saga familiare si attaglia con effi¬ 
cacia particolare a queste esigenze: I telespet¬ 
tatori di tutto II mondo ne sanno bene qual¬ 
cosa. Va da se che Bergman Imprime a queste 
norme codificate una ricchezza, una sontuo¬ 
sità di determinazioni straordinarie, dando 
apessore^aJ personaggi, esaltando l’esempla¬ 
rità delle situazIoaL calibrando I ritmi con 
pertxia Ingegnereaca. Non cl potr^be essere 
dlmostraalone migliore del partito che al paò 
sempre tnrrefbasta volerlo ed esserne capa¬ 
ci), dal repertori formali più accessibili al 
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VENEZIA — Ingmar Ber- 
gman. il gtw padre svedese de¬ 
gli Autori, indossa una giacca di 
velluto marrone e una camìcia 
rossa. Colorì d’autunno. L’au- 
tunno, spiega, è la statone che 
ama di più. Nell’ottobre di tre 
8^ fa, odia sua case dcQTsola 
di Faro (ricordate il paesano 
del Posto delle fragole!) ha ini¬ 
ziato a scrìvere Fanny e Ale¬ 
xander. Un film che ha realiz¬ 
zato in acratotrenta giorni di 
piena felicità di vìvere». L’ulti- 
ino. giura. Da vent’anni ogni 
volta che mette la parola fine 
ad un ca{Mlavoro. con spirito 
chissà se infantile o luterano, 
prende Io stesso impegno. Sta¬ 
volta, purtroppo, sembra sia 
vero. Così Ingmar Bergman. 
Leone d’Oro alla Ciarliera per il 
cinquantenario (l’ha ritirato 
con un anno di ritardo ieri sera) 
appare per la prima volu al Li¬ 
do e la cerimonia ha già sapore 
d’addio, n prococoOo è ripdo: 
incontro coi fotografi sulla ter¬ 
razza e conferenza stampa, sen¬ 
ta incontri singoli. A sessanta- 
cinque anni Ingmar Bergman 
però è un uomo semplice e feli¬ 
ce. Ecco cosa racconta di se 
stesso: 

cosi È NATO FANNY E A- 
LEXANDER — Era autunno 
quando al Faro ho iniziato a 
scrivere, in un slancio di buon 
umore. Non aveva nulla di par¬ 
ticolare da fare, perciò cercavo 
la strada che mi portava indie¬ 
tro alle menrant della mia fan- 
duUessa. Quando Ingrid, mia 
mo^M, che batta a macchina i 


manoscritti che butto giù con la 
mia calligrafia illegtbile mi 
chiese: «Perché non ne fai un 
film?», mi accorsi che a\'e\'o 
scritto molto. A volerne fare un 
film, sarebbe stato un film da 
cinquanta ore. Ma anche dopo 
ho sempre voluto che Fanny e 
Alexander restasse un film lun¬ 
go. I produttori non volevano. 
Mi arrabbiai moIUssimo, poi, 
quando non ne potevo più di 
contrattare, arrivò la proposta 
dello Swedish Film Institute. 

LA MUSICA — Ho scelto 
Schumann perché sentivo die 
una musica romantica era a* 
datta ad esaltare il romantici¬ 
smo di alcune sequenze. Per al¬ 
tri film. Persona, per esempio. 
avevo scelto delle musiche me¬ 
no calde. Non è mai facile tro¬ 
vare quelle adatte per un film. 
La musica ha un grande potere 
di suggestione, perciò può di¬ 
sturbare lo spettatore invece di 
aiutarlo. Odio ì filros americani 
che ce la impongono dall’inizio 
alla fine. 

LO ZIO ISAK — Questo e- 
breo che appare in Fanny e A- 
lexander. nasce da un mìo ri¬ 
cordo di infanzia. C’era vera¬ 
mente un ebreo che vìveva nel¬ 
la mia città. Upi^Ia. Credo 
che avesse una amicizia molto 
intima con mia nonna. Posse¬ 
deva una botila e una mum¬ 
mia come l’Isak del film. Ci rac- 
conuva della fiabe che veniva¬ 
no da paesi strani a ci incanta¬ 
vano, poi d pannetteva di an- 
trare nd ivtiobottafa a vi asei- 
curo eba a qual punto la mum¬ 
mia, ai mici occhi, «reapiniva» 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Finalmente, Ingmar Bergman! Finalmente, il cine¬ 
ma-cinema! Dopo tanta quaresima di film, avaramente parsimo- 
niosi di senso e di spettacolo, ecco il «grand’opéra», il racconto 
dispiegato a largo respiro (anche preso alla lettera: sei ore di proie¬ 
zione). È il meno che si possa dire di Fanny e Alexander (fuori 
concorso a Venezia XL), imponente, coloratissimo arazzo intessu¬ 
to di fervida memoria come di tormentose ossessioni, di festosi riti 
familiari come di foschi drammi borghesi. Vengono in mente i 
manniani Buddenbrook e Tonio Krbgcr ripercorrendo, tenuti 
provvidamente per mano da Ingmar Bergman, le stanze assolate, i 
saloni intrisi di una solida agiatezza di icasa Ecdahl». Una dinastia 
prestigiosa e facoltosa, questa, ma abbastanza anticonformista, 
spregiudicata per i tempi che corrono — siamo nei 1907 — da 
coltivare amicizie e frequentazioni quantomeno eterodosse: dal 
vìssuto, saggio ebreo Isak Jacobi, rigattiere e filosofo, ai comme¬ 
dianti del teatro posseduto e diretto da alcuni membri della fami¬ 
glia, essi stessi attori. 

Pare ci sia molto di autobiografico in questo bergmaniano icanto 
del cigno» (recenti sono state le dichiarazioni dei cineasta svedese 
sul proprio congedo dal cinema). Però, in Fanny e Alexander, c’è 
anche e soprattutto la densa materia che dal Posto delle fragole a 
Sussurri e grida, da Sorrisi di una notte d’estate a Sinfonia d’au¬ 
tunno ha ordito la trama di una esperienza esistenziale e, insieme, 
di una avventura cinematografica impareggiabili. In altri termini, 
quasi una summa dei motivi e dei moduli narrativi che hanno fatto 
del cinema bergmaniano quel crocevìa inevitabile di intrichi psico¬ 
logici e di poetiche intuizioni, di acute preveggenze e di sorridenti 
moralità. 

Significativamente il prologo del film vede il piccolo Alexander 
armeggiare, attonito e curioso, con un teatrino dì marionette pro¬ 
prio con l’evidente intento di lanciarsi, di lì a poco, neU’esplorazio- 
ne di una contrada indefinita tra finzione e realtà, sognanti fanta¬ 
sticherie e crudi eventi quotidiani. 

i Si dirama, anzi, di qui la sottile, tortuosa strategia attraverso la 
I quale Bergman rivive, con gli occhi della ritrovata infanzia o col 
I passionale trasporto del racconto naturalistico, splendori e miserie 
' di una sommersa epopea borghese. 

Dunque. Natale 1907. Nella confortevole dimora degli Ecdahl si 
celebra la festosa ricorrenza con un pranzo sontuoso cui partecipa 
una folla di personaggi interessanti e tutti animati da un’aliena 
vitalità. Brindisi e discorso scherzosi, venati appena di qualwe 
trepida commozione, si incalzano inducendo i convitati a lasciàtsi 
andare in un flusso incrociato di ricordi, di confessioni confortanti. 

L’attempata, ma prestante madre. Helena, rievoca insieme all’a- 
mico del cuore Isak Jacobi le passate, felici trasgressioni amorose; 
il figlio Oscar, con la beila moglie Emilie e i figli Alexander e 
Fanny, si abbandona volentieri àJTenfasi e alla prodiga indole del 
suo istrionico mestiere d’attore improvvisando tirate esilaranti; 
l’altro figlio, Gustav Adolf, direttore di un ristorante, non si esime 
dal far mostra del suo esuberante temperamento di gaudente e di 
sottaniere, anche davanti alla tollerante moglie Alma; e, infine. 
Cari, il terzo figlio, professore in perenni ristrettezze economiche e 
mal coniugato con una donna tedesca, recita anch’egli la sua parte 
di ospite spiritoso e spensierato, benché la sua vita domestica sia 
poi un inferno quotidiano. Tutti intorno, commedianti e servitori 
ranno conveniente e confortante coro alia comnìaciuta brieata. 

Scandita da blocchi narrativi precisi, la vicenda dì Fanny e 
Alexander sì sposta rapidamente in ben altre atmosfere e circo¬ 
stanze. Il generoso Oscar muore in scena mentre fervono le prove 
dell’Am/eto scespìriano. La moglie Emilie, anch’ella attrìc^ i fi¬ 
glioletti Alexander e Fanny, come del resto l’intiera famigla Ecda- 
ni sono traumatizzati da quella scomparsa, ma poi la vita sembra 
riprendere il suo corso normale. Soltanto che, imprevisto e malau- 
^rato, sopravviene dopo un anno il matrimonio della stessa Emi¬ 
lie con l’austero, severissimo v escov o luterano Vergerius che presto 
costringerà la moglie e, ancor più, i figli di costei ad una esistenza 


Lungo e affollato incontro 
con il Maestro svedese 

«Non y(^o 
far più 
film 
nell’era 
elettronica» 


veramente. 

LA MAGIA E IL MISTERO 
— Credo che la maggior parte 
di noi siano ancora nella parte 
più intima deU’anima dei barn- 
binL Alcuni hanno canali aperti 
con la parte adulta della loro 
mente. Da bambini eravamo 
tutti affascinati dal mistero. Io 
vìvo molto vicino alla mia in¬ 
fanzia, perciò non è diffiale per 
me ricordare quello che pensa¬ 
vo allora di Dio e dei demoni, 
delle fiabe, della magia. 

LA PàURA — Non lo crede¬ 
rete, ma io sono un uomo La 
vita m: piace, donne, buon cibo, 
cavalli, alberi Ma sono nato 
con qualcosa di diverso dentro 
e non dipende dalla mia educa¬ 
zione. Io ho paura. Può essere 
paura delia morte, per i mìei 
figli, paura politica, o una pau¬ 
ra riukolo. Mi è capitato una 


volta di trovarmi solo su un’ìso¬ 
la, perché avevo camminato in 
mezzo ai boschi Mi sono girato 
e ho visto una mucca. Ho inizia¬ 
to a correre, a scappare a più 
non posso. In effetti credo a- 
desso che avevamo paura tutti 
e due. Ogni momento della vita 
insomma lo divìdo tra la felicità 
di vìvere e la paura. 

L’UL'nMO FILM — Questo 
è il mio ultimo film. Per fan tre 
minuti di film devi lavorare ot¬ 
to, nove ore. Ogni giorno allo 
stesso livello: può diventare 
una ossessione, n mìo amko 
Federico Fellini ha detto che è 
un modo di vivere. Ho fatto 
cinquanta film ed è stato piace¬ 
vole farU. Vorrei dire addio al 
onema mentre sono ancora fe¬ 
lice del mio lavoro. 

LUCI D’INVERNO — È il 
film che aato di più perché è 


meschina piena di taccagnerìe, di ipocrisie e dì umilianti mortifi¬ 
cazioni. Alexander, infatti, si ribella al patrigno, anche trovando la 
propria rivalsa e il proprio risarcimento in torve fantasie che vedo¬ 
no Vergerius come un dispotico tiranno responsabile della morte 
della prima moglie e delle sue figlie. 

Tale drammatica convivenza si prolungherà angosciosamente 
per un certo tempo. Cioè, fino a quando, per iniziativa del buon 
Jacobi, spalleggiato dalla famìglia Ecdahl, i bambini Fanny e Ale¬ 
xander saranno sottratti con un astuto espediente alla ruvida tute¬ 
la del poco pio e poco onesto vescovo luterano e troveranno rifugio 
temporaneo nella casa incantata dello stesso Jacobi. Quindi, in un 
successivo soprassalto drammatico, anche la madre Emilie riuscirà 
a fuggire dalla tetra casa di Vergerius che finirà bruciato vivo a 
causa, all’apparenza, di un incendio appiccato accidentalmente. 

A questo punto, si ricompone gioiosamente il cerchio della felice 
complicità tra tutti gli Ecaahl, con la madre Helena, sempre con¬ 
fortata dall’assiduo amico Jacobi, che si accinge, spinta dalla rin¬ 
francata nuora Emilie, a tornare sulle scene per interpretare II 
sogno di Strindberg («queirodioso misogino» come dice la stessa 
attempata signora), mentre «casa Ecdahl» sembra rivìvere i suoi 
giorni più belli in una sorta di rigenerazione borghese ottimistica¬ 
mente proiettata verso le proverbiali «magnifiche e progressive 
sorti». 

Naturalmente, questo epilogo è tutto problematicamente aperto 
e sospeso, poiché — si sa — la storia ha preso ben altra strada. Del 
resto, Ingmar Bergman non si propone con Fanny e Alexander 
alcun intento di fare o rifare «la» storia, quanto piuttosto quello di 
raccontate «una» storia con tutta la passionalità (e anche il piacere) 
di regolare finalmente determinanti conti in sospeso con le proprie 
intime nevrosi e con inquietudini logoranti di più vasta portata: 
dal sempre sofferto rapporto con l’intolleranza del padre (anch’e¬ 
gli pastore luterano e perciò stesso individuabile forse nella tragica 
figura del vescovo Vergerius) alla vana, e ora risolutamente accan¬ 
tonata, ricerca dell’esistenza o dell’assenza di un qualche dio, sem- 

S tre intravisto nei terribili panni di un patriarca bilioso e iracondo 
come è allegramente parìodiato in Fanny e Alexander, un pupu- 
zone minaccioso e impotente). 

Fanny e Alexander, qualcuno ha azzardato, costituisce andie 
una specie di feuilleton di gran classe dipanato attraverso tutti i 
luoghi comuni del dramma e del melodramma. Fondata o no che 
sia tale impressione noi teniamo per buona la chiave di lettura 
fornita da Bergman medesimo: «Fanny e Alexander non è una 
cronaca. Una cronaca è basata sui fatti. B più un arazzo, un’enorme 
cui ta da parati indiata di immanni, fra le quali tu stesso puoi 
scegliere quale. Akune parti del film sono viste-con gli occhi di 


ilm sono viste-con gli occl 


Alexander, altre, più obiettivamente, dal narratore. Oppure le ve¬ 
diamo dal punto di vista della madre. Ho cambiato l’angolo di 
visuale come più mi faceva comodo». Possiamo fare altrettanto. 
Guardare e rimirare Fanny c Alexander da ogni angolatura. Per 
noi è e rimane sempre un gronde film. n «i- 

Sauro Borelii 

■ unii 


amato dal pubUìco meno del 
Settimo sigillo. Il posto delle 
fragole, eccetera. Credo di esse¬ 
re, nei confronti di ipiesto film, 
come la madre del brutto ana¬ 
troccolo. A volte entro in una 
sala dove danno una mia vec¬ 
chia oellìcola e la guardo nel 
buio: «Ingmar — mi dico — cre¬ 
devi che fosse perfetto, ma 
guarda che sbaglio». Oppure: 
•Credevi che questo film non 
fosse riuscito, invece guarda 
allora come parla». Così, sono 
come una madre, voglio che i 
miei figli, doè i miei film, siano 
bravi mmbinì che vanno da soli 
in giro per il mondo senza fare 
del male. 

Strawinski mi disse: «In- 
gmar, io sono molto contento di 
essere ormai vec^o. Perché 
posso permettermi finalmente 
di amare Brahms. Sono libero 
di ascoltare e amare i valzer di 
Brahms, capisci?». È stata una 
lezione'molto importante. 

STRINDBERG — In Fanny 
e Alexander appare il Sogno 
Avevo dodici anni quando una 
mia vecchia zia mi regalò 65 co¬ 
rone • cooiprai un cofanetto 
con tutte le open di Strin- 
dbcfft compreso il Sog^ Le 
tenni m camera finché mia ma¬ 
dre k) aoopri e mi dìase: «Questi 
libri devono scomparir*». Io in 


effetti non capivo tutto qu^o 
che Strindberg scriveva, capivo 
che aveva avuto una vita emoti¬ 
va molto profonda c ne com- 
imndevn Vaggressività, molto 
simile alla mia in que^ annL 
Ho visto il SogTO a teatro per la 
prima volta dnquant’annì fa, 
poi l'ho allestito io stesso ben 
tre volte e vorrei farlo ancora». 

IL CINE^IA E LA TELEVI¬ 
SIONE — Cambia solo l’at^- 
gìamento del pubblica AI cine¬ 
ma sei solo nella sala che è illu¬ 
minata solo da una luce. A cara 
ci sono i bambini, il telefono, il 
rumore. D’ora in poi comunque 
io lavorerò solo per la televisio¬ 
ne. 

BERGMAN E LE NUOVE 
TECNOLOGICHE, BER¬ 
GMAN E IL FUTURO — Sono 
affascinato dal mezzo elettroni¬ 
ca Noi abbiamo continuato a 
lavorare con un’invenzione che 
è rimasta uguale per novaat’ 
anni Facciamo film come li fa¬ 
cevano i Lumière nel 95. Ci 
piacciono la pellicola, 0 rito 
della proiezione, il lenzuolo 
bianco^ Per un giovane nato 
oggi questa nostalgìa non eri- 
sta. Quello che si ottenere 
coi mezzi elettronici è fantaeti- 
ca Ma io sono troppo vecchio 
per imperare. Così vorrei vede¬ 
re queOo die succederà, ma non 
votrri lavorare in questa miova 
era. 

Marta Serena Palierì 












16 


L'UNITÀ / SABATO 
IO SETTEMBRE 1983 


Vìdeoguida 



Rete 2, ore 21,30 

Jacques 

Tati, 

magnìfico 

distratto 

zio 


zio: che è Hulot, naturalmente, 
uno zietto strampalato e di po¬ 
che parole che per Gerard è un 
amico, un maestro, un compa- 

f no di giochi. In un certo senso 
[ulot salverà la famiglia di Ge¬ 
rard, trasformandosi in un vero 
e proprio antidoto alla para¬ 
noia modernista dei suoi geni¬ 
tori. 

Mio zìo è prima di tutto un 
film sulla mania della tecnolo¬ 
gia. Che sia un film comico, pe¬ 
rò, è fondamentale, perché pro- 

K ' I risata (la fantasia, la li- 
è liberatoria nel confron¬ 
ti di una follia del vivere che è 
attuale oggi come venticinque 
anni fa. La casa in cui vive (Ge¬ 
rard è uno dej set più stupendi 
(e più ricchi di possibilità comi¬ 
che) della stona del cinema, a 
cominciare da quella fontanella 
a forma di pesce che viene azio¬ 
nata solo quando ci sono ospiti. 
Ma state attenti anche al cane 
bassotto: pure lui ne combina 
di tutti i colori. 



La libertà di telecomando è 
sacra, però noi ve lo raccoman¬ 
diamo di tutto cuore: Mio zio è 
un film fantastico e non ve ne 
pentirete. È il terzo film di Jac¬ 
ques Tati (del 1958), il secondo 
con il personaggio del signor 
Hulot dopo Le vacanze visto la 
settimana scorsa. Ed è proba¬ 
bilmente il capolavoro aeH’ar- 
tista francese senza dubbio 
quello che in TV farà la figura 
migliore perché Playtime (in 
programma sabato prossimo) è 
girato su schermo ^gante e la 
televisione gli sottrarrà parec¬ 
chio del suo fascino. 

Fin dal titolo è chiaro che il 
punto di vista, chiamiamolo co¬ 
sì, è quello di un nipote: si trat¬ 
ta di Gerard, un bambino ricco 
di fantasia che trova ben poco 
gusto nel trattare con due geni¬ 
tori, uno preso dal lavoro, l'al¬ 
tra completamente assorbita 
dalla cura di una casa superau- 
tomatizzata. Per fortuna c’è Io 


Rete 2, ore 20,30 

Un «segreto 
diplomatico» 
con denaro, 
amore e delitti 


Età: vicino alla trentina. Luogo di nascita: un vagone della 
TYansiberiana, nella tratta Omsk-Tomsk. Nazionalità: france¬ 
se. Professione: consigliere diplomatico di prima classe al Quai 
d’Orsay. Note caratteristiche: disinvoltamente seducente, col¬ 
to senza esibizioni, a suo agio dovunque; ha nervi d’acciaio, 
coraggio fisico e forza di carattere; è rapido nelle decisioni ed 
è in grado di resistere a qualsiasi tentativo di comizione o di 
seduzione. Questa la scheda essenziale di Horace Gontran 
Melchior de Retaud (H.G.M. per gli amici), prot^onista di 
una nuova serie di telefilm dal titolo Segreto dMomatico 
(Rete 2, ore 20,30). H.G.M. risiede ufficialmente a Parigi ma 
in realtà è sempre in viaggio per risolvere problemi particolar¬ 
mente delicati per i quali il Ministero degli esteri francese (il 
Quali d’Orsay) non può effettuare un intervento uffìciale. Di 
paese in paese de Retaud prende parte al grande gioco della 
diplomazia e ai suoi risvolti segreti, dove si intrecciano avven¬ 
ture, intrighi, denaro, amore e, a volte la morte. Il programma 
è stato ideato e sceneggiato da Albert Kantof e Denys de La 
PatelUère, musica di Jean Musy, direttore della fotografìa è 
Befnard Daillencourt, montoggio di Catherine Brasier. Gli 
interpreti fìssi dei sei episodi sono: Bernard Crombè, Charlot¬ 
te De Turkheiro, Hubert Gimoux, Hemì Garcin. Ogni episo¬ 
dio è ambientato in una delle nazioni coproduttrici (Austria, 
Belgio, Italia, Portogallo, Svizzera, 'Dmisia). Questa sera, in 
«Morte di un ambasciatore», H.G.M. è alle prese con la miste¬ 
riosa morte di un politico e di un guarda caccia. 


Retequattro, ore IT^SO 

John e Ponch 
alle prese 
con un gas 
mortale 



Chips, il telefilm che ha come eroi dei motorizzati poliziotti, che 
a bordo delle loro moto fanno faville, è alle prese questa sera 
(Reteqiuttro. ore 17,50) con Taddestramento di nuove reclute, per 
far fronte ad una intera serie di incendi causati da autobotti di 
prodotti chimici. Lany Wilcoz e Erick Estrada, i due protagonisti, 
che prestano ìa loro abilità ai personaggi John e Ponch, hanno un 
bel daffare, soprattutto quando un’autocisterna carica di un peri¬ 
coloso acido, che a contatto con l’aria si trasforma in un gas morta¬ 
le, ai rovesaa sulla strada. 


Rete ore 2030 

Stasera «Sotto 
le stelle» 
si veste d’oro 
per Jo Squillo 

Sotto le stette: undicesimo 
appuntamento con Io show del 
sabato presentato dalle «nuove 
glorie» di Sammy Barbot e Car¬ 
io Maaaarini, dalle grazie di Co¬ 
riime Clery, e da una «banda» 
compoata da Leo Gullott^ 
Giorgio Bracardi, Toni Ucci, 
Marte Merlini e Ambra OrfeL 
Oueata aettimana come ospiti, 
Mtre a tutta questa gente, a so¬ 
no Miguel Boaé (concerto dal 
vivo), Jo Squillo, Marina Ar- 
cariceli, Gianni Togni e Bertin 
Osbome. D «colore dominante» 
della puntata è l'oro, mentre 

I Don TMiwj la solita tenzone ca¬ 
nora. 


Rete 2, ore 17 

«Sport in 
concerto» 
con lo sci 
da fondo 


Sport in concerto la trasmis¬ 
sione della Rete 2 in onda alle 
17, e condotta da Nino Benve¬ 
nuti, fl campione di boxe rima¬ 
sto legato al mondo dello sp^- 
tacolo. e da Francesca Marcia¬ 
no. ha come tema questa sera 
gli sport invernali, fondo, bia¬ 
thlon e salta Cantando e rive¬ 
dendole immi^ni «del freddo», 
saranno ospiti della puntata i 
tecnici Anzittà, Valle e Mi-, 
smotti, insieme a Mario Uberti, 
Paolo Borgonovo e ai cantanti 
Ivan Grazìani e Edoardo De 
Crescenza La trasmiasion^ 
scritta da Piero Colaprico, è di¬ 
retta da Roberto Capanna. 


fìcllaefili 



Il balletto 
della Scala in 
Sud America 


MILANO -- Questa sera il Bai- 
letto della Scala parte per la 
sua seconda tournée d’Oltre o- 
ccano. Era stato a New York 
nel 1981, ora si dirige in Ar¬ 
gentina e in Brasile. Nel lungo 
tour della durata di un mese, 
circa settanta danzatori scali¬ 
geri, accompagnati dai due 
maitrcs de ballet Gildo Casso¬ 
ni e Robert Strajner e da un 
agile staff tecnico faranno 
tappa a Buenos Aires, San 
Paolo e Rio de Janeiro tratte¬ 
nendosi nella capitale argenti¬ 
na per due settimane e nelle 
due più importanti città del 


Brasile. Il programma prescel¬ 
to per questo Importante de¬ 
butto sudamericano contem¬ 
pla «Glselle» nella versione 
che il Balletto scaligero aveva- 
portato anche al Metropolitan 
di New York (con le stesse sce¬ 
ne originali di Alessandro Bc- 
nois) e un «Trittico» compren¬ 
dente «Serenade» di George 
Balanchine, «Nido d’aquila» di 
Louis Falco e «Bolero* di Mau¬ 
rice Bcjart. Ospiti delia tour¬ 
née sono Elisabetta 'Terabust, 
Peter Schaufuss e Jean-Yves 
Lormeau. Per Elisabetta Tera- 
bust, in particolare, si tratta di 
un vero e proprio battesimo 
scaligero: la grande ballerina, 
infatti, non ha mai danzato 
sotto il cartella della Scala. Pe¬ 
ter Schaufuss, invece, che sarà 
partner della Terabust in «Gi- 
sclle» debuttò allo Scala due 


stagioni or sono mentre Jean- 
Yves Lormeau, legato all’Opé- 
ra di Parigi è stato il recente 
partner di Anna Razzi nella 
■Bella Addormentata». Sarà 
proprio questa «étoile» insie¬ 
me a Lormeau ad aprire uffi¬ 
cialmente il proCTamma scali- 

g ero con «Glselle» (15 scttem- 
re), mentre all'altra grande 
danzatrice della Scala, Lucia¬ 
na Savignano. è riservata l’a¬ 
pertura del «TVittico» (20 set¬ 
tembre): sarà interprete prin¬ 
cipale in «Nido d’aquila» e «Bo¬ 
lero». Nel balletto «Serenade», 
vera perla del repertorio ba- 
lanchinlano, le «stelle» sono 
Anna Maria Grossi e Bruno 
Vescovo, sostituiti In secondo 
cast dalla cimpia Giuliana Ga> 
spari-Luigi Sironi. Le numero¬ 
se recito fissate consentono, 
per una volta, una buona rota¬ 
zione degli interpreti. 


Una mostra 
su Blake 
e Dante 


PESCARA — La prima mostra 
organizzata in Italia di Wil¬ 
liam Blake, l'artista inglese 
vissuto alla fine del '700 e con¬ 
siderato il più grande illustra¬ 
tore della «Divina Comme¬ 
dia», sarà inaugurata oggi al 
Castello di Torre de Passeri 
presso Pescara. 15 acquarelli 
danteschi di Blake sono giunti 
dall’Australia, assicurati per 
due milioni di dollari, altri ot¬ 
to dipinti dalla l^te Gallery di 
Londra e daH’Ashmolcan Mu- 
scum di Oxford. 


Ferrara 

celebra 

Frescobaldi 


FERRARA — La seconda par¬ 
te delle manifestazioni che 
Ferrara dedica quest’anno a 
uno dei suoi figli più illustri, il 
grande compositore e organi¬ 
sta Girolamo Frescobaldi, nel 
quarto centenario della nasci¬ 
ta, si è aperta ieri sera con un 
incontro alla Pinacoteca Na¬ 
zionale di Palazzo dei Diamati 
al quale hanno partecipato tra 
gli altri i musicologi italiani e 
stranieri che interverranno, 
al convegno intemazionale di 
studi su «Frescobaldi e il suo 


tempo». Dopo il saluto della 
città agli ospiti, rivolto dal sin¬ 
daco, Roberto Soffritti, si è 
svolto un concerto per clavi¬ 
cembalo con musiche di Fre¬ 
scobaldi, Scarlatti e Bach. Pro¬ 
tagonista Gustav Leonhardt. 

Fino a martedì dunque, nel 
•ridotto» del teatro Comunale, 
la «summa» dell’universo mu¬ 
sicale frescobaldiano sarà a- 
nalizzata dal convegno inter¬ 
nazionale di studi con contri¬ 
buti e provenienze assai diver¬ 
se. Ieri è stato affrontato il te¬ 
ma relativo alle fonti biografi¬ 
che e musicali; domenica (nel 
pomeriggio) si parlerà della 
realizzazione dei «mottetti» di 
Frescobaldi; lunedi 12, verran¬ 
no affrontati i problemi di a- 
nalisi della musica stmmen- 
tale frescobaldiana; martedì 
13, infine, sarà esaminata la 


tradizione letteraria e musica¬ 
le delle «arie» di Frescobal- 
di.Notevoli anche gli altri mo¬ 
menti delle manifestazioni, 
curate dal Comune, dal «Co¬ 
mitato celebrazioni Frescobal- 
diane» e dall’Accademia cora¬ 
le «Veneziani». Oggi alle 21, 
nel «Salone dei Mesi» di Palaz¬ 
zo Schifanoia, madrigali di 
Frescobaldi, Gesualdo da Ve¬ 
nosa, Luzzaschi, Monteverdi, 
D’India, Saracini, Capece e 
Mazzocchi, eseguiti dal «Con- 
sort of Musicke». Domenica, 
alle 11.30, nella Chiesa di San 
Paolo, durante un rito religio¬ 
so, verrà eseguita la «Messa so¬ 
pra la Monica», attribuita al 
musicista di Ferrara, con l’En¬ 
semble Vocal d’Avignon. Dna 
grande mostra su «Frescobal¬ 
di e il suo tempo» si inaugure¬ 
rà poi martedì 13. 



Una «cena di «Don Pietro Caruso» di Roberto Bracco, realizzata nei 1943 dalla compagnia Donadio-Carli 


Famoso internazionalmente, gii fu decretata dal fascismo la morte civile» 
Una mostra e uno spettacolo ne ravvivano la nobile fìgura 

n solitario 1943 
dì Roberto ^cco 


Dal nostro inviato 
CASERTA — Riaffiora da un 
lungo silenzio il nome di Ro¬ 
berto Bracco. Quarant’anni 
sono trascorsi dalla sua morte 
fìsica. Ma la «morte civile» gli 
era stata decretata, dal fasci¬ 
amo trionfante, due decenni 
addietro: minacce, persecu¬ 
zioni, la casa data alle fiamme 
(e con essa finì in cenere un’o¬ 
pera di cui è rimasto il titolo 
ammonitore. La verità), i suoi 
testi teatrali proibiti, i suoi li¬ 
bri, ormai rari, boicottati nel¬ 
la distribuzione (di una rac¬ 
colta di novelle, annotava a- 
maramente, si erano vendute 
eei copie), una possibile can¬ 
didatura al Nomi impedita 
dal veto preventivo del gover¬ 
no di Mussolini, il passaporto 
negato. La vicenda di Bracco, 
nella storia degli artisti italia¬ 
ni sotto il Regime, ha una sua 
eccezionalità, come quella di 
un «emigrato interno» da por¬ 
re accanto ai rari esiliati o ri¬ 
fugiati all’estero, ai pochi re¬ 
sistenti. e a contrasto con la 
massa nei consenzienti o degli 
indifferenti, geniali o medio¬ 
cri che fossero. 

Già anziano al tempo della 
Marcia su Roma (nacque nel 
1862, si sarebbe spento, come 
abbiamo accennato prima, nel 
1943), Bracco godeva, come 
scrittore, come giornalista, so¬ 
prattutto come drammatur¬ 


go. di vasta fama intemazio¬ 
nale. E non sorprende, dun¬ 
que, trovare la sua firma ac¬ 
canto ad altre illustrissime, 
da Benedetto Croce a Henri 
Barbusse, a Bertrand Russell, 
sotto il manifesto pacifista 
stilato nel 1919 da Romain 
Rolland, che era stato uno dei 
più fieri avversari deir«inutile 
strage» da poco terminata. Lo 
stesso Bracco, del resto, non 
aveva condiviso l’isteria na¬ 
zionalistica e militaristica 
tanto diffusa tra politici e 
poeti suoi coetanei: «Sennino, 
Salandra, D'Annunzio e tutti 
i sublimi patrioti, che hanno 
voluto la guerra per fare una 
grandissima Italia, dormono 
ogni notte i loro sonni miglio¬ 
ri. Io no, non dormo, e penso 
ai giovani che si battono e 
muoiono, e penso alle loro 
madri, alle loro mogli, alle lo¬ 
ro amanti... Lassù si muore, si 
muore, si muore. In ogni vico¬ 
lo di Napoli c’è un lutto...»: so¬ 
no, queste, sue chiare parole. 

"Tanto sarebbe bastato (co¬ 
me ha detto Francesco De 
hlartino nel convegno tenuto¬ 
si l’aprile scorso a Sorrento) 
«per fare di Bracco un irredu¬ 
cibile avversario del fasci¬ 
smo». Ma venne, poi, la sua 
coraggiosa e attiva adesione 
air«opposizione costituziona¬ 
le» ai Giovanni Amendola, 
nelle cui liste fu eletto alla Ca¬ 


mera nel 1924; venne Timpe- 
gno nel raccogliere adesioni al 
Manifesto degli intellettuali 
antifascisti redatto da Croce 
quando, superata la «crisi» del 
delitto Matteotti, il fascismo 
si stavarinsaldando al potere, 
facendo strame delle libertà 
democratiche. 

Il profilo di Bracco antifa¬ 
scista, noto in parte (ma a 
quanti?), si arricchisce di 
puntuali dettagli nella mostra 
documentaria che, allestita 

S rima a Sorrento, quindi a 
Fapoli, è oggi ospitata dalla 
manifestazione «Settembre al 
Borgo», in coincidenza con le 
rappresentazioni, in unico 
spettacolo, a Casertavecchia, 
flì due atti unici del comme¬ 
diografo, Don Pietro Caruso e 
Notte di neve. Una mostra 
che allinea lettere (molte), au- 
ti^afi di versi, di narrazioni, 
di copioni, telegrammi, ritagli 
di giornale, fotografie. Inte¬ 
ressantissima sia per l’appas¬ 
sionato di teatro sia per il cul¬ 
tore di studi storici. Ed è 
grande merito, l’averla realiz¬ 
zata, oltre che dei curatori 
(Federico Frascani e Giulio 
Baffi), degli eredi di Bracco: 
segnatamente Aurelia Del 
Vecchio, giovane nipote della 
moglie dello scomparso, la 
quue sì è dedicata con sensi¬ 
bile intelligenza (ed è stata, si 
capisce, una grossa fatica) co¬ 


sì alla cernita del ricco mate¬ 
riale custodito in famiglia, co¬ 
me alla ricerca di ogni altra 
testimonianza. 

L’esposizione, secondo noi, 
dovrebbe toccare altre città, e 
trovare se po^ibile una sede 
stabile: nel clima di rivaluta¬ 
zione strisciante dell’Italia 
del Ventennio, delle sue reali 
o ipotetiche glorie nel campo 
creativo e del sapere, rinfre¬ 
scarsi la memoria può essere 
utile, anzi salutare. Si guardi, 
ad esempio, la missiva intimi¬ 
datoria inviata a Roberto 
Bracco da Libero Bovio, as¬ 
sunto alla carica di massimo 
gerarca dei «professionisti e 
artisti» napoletani, nel 1936, e 
sì legga la risposta di Bracco, 
dignitosa, ferma, affettuosa 
nonostante tutto, per misura¬ 
re coi rigore morale dell’uno 
la tracotanza ostentata dell’ 
altro: ecco, in quei «favolosi» 
Anni TYenta poteva accadere 
che un elegante verseggiatore 
come Bovio avvilisse la sua 
penna nei più bassi servigi. E 
poteva accadere, nel 1941, che 
Anton Giulio Bragaglia bal¬ 
bettasse (se, scrivendo, si può 
balbettare) penose giustifi¬ 
cazioni per non poter riporta¬ 
re alla ribalta un testo di 
Bracco (lui. Bragaglia, che 
pur otteneva dalramicizia 
personale del duce ciò che ad 
altri non era consentito), e si 
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Rete 1 

LA BELLA ADDORMENTATA NEL BOSCO - Musica c» OaAowski 

telegiornale 

TV1 ESTATE 

L'OMBRA DEL PASSATO - Fini di Edward Dmvwyk. con Dick Po- 
w»a. Otto Krugar: (15.301 «La re^ne». vanetS: (16.20) «L'i$c!a dd 
tesoro». Canone antmato; (17.251 «Verde Itaka» 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

TV1 ESTATE - L'ULTIMO FUORILEGGE - Sceneggato 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

TELEGIORNALE 

SOTTO LE STELLE '83 - Con Corinne Oéry. Sammy Bartwt 
TELE(»ORNALE 

ITAUA IN GUERRA - «Banagbe 1940.1942». di Masswrio San». 1*1 
cannoni deSe Mp» 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
TENNIS - Flushi.»g Meadovrs 


□ Rete 2 


12.45 PROSSIMAMENTE - Programma per sene sere 
13.00 TG2 - ORE TREOia 

13.15 MONZA - Automobiismo 

14.66 LA MERAVIGLIOSA STORUX DEI TRENI - L'Or>entE«press 
16.40 CHI LAVORA £ PERDUTO - Fi*n di T«rto Brass. con Saddy Rebbot, 

Pascale Aixket. Tmo BuazzeA 

17.00 SPORT m CONCERTO - Un programma di musxa e sport 
17.60 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.66 TENNIS - Flushmg Meado«*s. (Nel corso deU irasnwsione: TG 2 • 
Sportsera • Previsiot» del tempo) 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 SEGRETO DPLOMATICO - «Morte di un ambasoatorc», «» Atiert 
Kantof e Oeny» da la PateAòre. con Bernard Crommbé, Henn Garcn 

21.30 MIO ZK) - F*n «* Jacques Tati, con Jacques Tao. J.P. Zda 
22.28 TG2-STASERA 

22.30 MIO ZIO - F*n 2* tempo _ 

23.26 ViA(ÌGlO NEL «CAPPEUO SULLE VENTITRÉ» - Spettacolo de«a 
none di Alberto Argenta» 

24.00 TG2-STANOTTE 
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18.05 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

18.46 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 

It.lM TG3 • ImervaBocon: «AragoX-OOl» 

19.28 R. POLUCE - Pro^^ammi vati e da veder» sula Terza Rete TV 
19.65 TUTTINSCENA: CINETECA - Pavone, aoraehe. mode, eostum» 
aaSO BIENNALE CINEMA '83 - U cronaca, i Nm. i commeno 

21.30 TG3 - Irttervaaoeon; cAregoX.001» 

22.00 FORMULA UNO - LA FEBBRE DELLA VElOCrr A - Firn «* Onavw 

Fabbn, con Sydney Roma, NAi Latxia. Mano An&txn 
22.38 JAZZ CLUB • Concerto di Fredda HObbsrd Al Siws 

Q Canale 5 

8.20 aSiMMiB'omo lite»: 9 TelefBm «PTiyRN»; eAiew; eMory Tyler 


Mcwre»; «Lou Granta; eArcifaoldo»; 12 «Jeffersona. teieftkn: 12.30 «8 
ritomo di Simon Templara. telefatn; 13.30 «Una famigBa americanaa, 
telefilm; 14.30 ftlm «Il favorito della granda regina» con Bette Davi». 
Joan Collins, regia di Henry Koster: 16 «Terzana, telefilm; 17 «Galacti- 
ca>, tele^m; 18 Festivaibar; 20.25 Piva album; 21.30 Boxa; tfa Laa 
Vegas; segua fBm «La pietra che scotta» con Robert Redford a B fibn «1 
due seduttori», con David Nhrea Marion Brando, ragia di Ralph Lavy. 


G Retequattro 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 «I superamici», cartoni animati; 9.45 «L'ìnvincibBa 
Bhia Faicon», cartoni animati: 10.30 Fibn «Superstunt 8». di Bill Davies. 
con Georg# Segai; 12 eF.B.L», telafibn; 13 eJoa Forrastar», ta i a fa m; 14 
eAgua Viva», novaia; 16.10 «Caccia al 13», rubrica aportiva; 15.40 FBm 

eSuperstuntl»,«SAdeaAldrich,conGarvColaman.EdMcMahen; 17.20 

eStar fclazers», cartoni animati; 17.50 «Chips*. leNfihn; 18.50 «Oancin* 
days». novela; 19.30 «Oubicy». tatofibn: 20.30 Firn «Perché un aasaasi- 
ne». «fi Alan Pakula, con Warran Beatty, Paula Prantias; 22.20 ala 
a«|Hadrìgiia «Mia pecora nere», tela fi b n ; 23.20 Tatafibn eF.B.L». 


□ Italia 1 


8.30 ebi casa Lawrence», telefibn; 9.30 eAdd eace nza biqièata». novela; 

ahasi 


10 Fibn cR tempo si é fannata». con ChaHaa Lsughton, ragia di VWara 
Farro»»; 12 eOparaziona ladro», telefibn; 13 Boxe; 14 cCara cara», 
teienoveis; 14.40 FBm «fi bacioa. con M au rili o Botwgfia, Eleonora Gbir- 
g». regia «fi MarioL an fr a we hi ; 16.30 aBbn bum ben»; 18 ala granda 
vallata», telafibn; 19 abi casa L a wre nce », t e la fi bn; 20 eStrey par amo- 
re», telefilm; 20.30 FBm e69 giond a Pachbio». con Chartton Haston. 
Ava Gardner. David Nivaa ragia di Hi ch olaa Ray: 23.18 eOparaziena 
ladro», taiafibn; (XLIO FBm aL'assaasino viene ridando», con Pat Boona. 
Barbara E<lan. regia «fi Buzz KuHu 1.25 eOan Au^iat», telafibn. 


□ Svìzzera 


14.25 Ippica: Concorsi bitemazionaB; 18.10 FBm «fi Disney cLa mia essa 
é un sarragfio»; 19 Talagiomala; 19.20 eOagfi Appannbd sia Ande», 
telefibn: 20.15 Te leglome l e; 20.40 FBm ala figfia di Adamo», con Toni 
Matshafi. Véroniqua R'iviéra; 22.06 T e i agioma l a; 22.15 Sabato sport: 
campionati «fi bocca - T ei agiomala; 24 Tennis: Tomeo aopan». 


G Capodistrìa 


15.30 Casabianca; 15.30 Calcio; 18 Firn: 19.30 Ta-19.48 eL'4 
di periferia», tatofibn; 20.45 eViaggie santa ritorno», te l afibn; 21.30 
Trssmisaiena musicato; 22 TG: 22.10 fi tatnpo bi bnmagb d . 


G Francia 


12.15 Ricordi; 12.45 Tetogiomato: 13.35 eScarifro, fwnmi paura», tato- 
film: 14.25 «la Bwantura di Tom Sawyar»; 14.50 Pomeriggio Sportivo; 
18 Carnet defi'Bvvantura; 18.60 Numeri a tonare, gtoeo: 19.100'aeoor- 
do. non d'accordo; 19.40 fi teatro di Bouvard; 20 Tatofiomsto; 2a38 
eParigi bi punta «fi labbra», varisté; 22.08 Tennis; Fluslibig RAaodow - Al 
ter m i na. T a l agio m ala. 

G Montecarlo 

18.45 Tomeo dagli Stati UnM dì tennis; 18.60 Notittoftosh; 18.08 eOkb 
Barton. agama spaciato». tatoromanto; 1B.20 Talamana; 18.30 GK affa¬ 
ri anno affari quto: 20 Tomeo dagfi Stati Uniti di tannia - Nettotorto. 


profondesse in scuse non ri¬ 
chieste... 

Certo, il rispetto e, più, la 
viva simpatia che la figura u- 
mana di Bracco suscita non 
possono far velo alla verifica 
critica dei suoi lavori; tra i 
quali, comunque, ce ne sono 
che non meritano l’oblio, an¬ 
che se la loro riproposta im¬ 
plica parecchi problemi: Il 
piccolo santo (1912), che mol¬ 
ti considerano il suo massimo 
risultato, ebbe infatti inter¬ 
preti straordinari, da Ruggero 
Roggeri a Renzo Ricci, ma la 
cui razza può oggi dirsi quasi 
estinta. Mentre il Iato «bril¬ 
lante» (e giovanile) della sua 
produzione (c’è stata, con 
qualche successo, una ripresa 
recente deli'Infedele) sbiadi¬ 
sce ai confronto còn quanto il 
teatro del genere ha dato, do¬ 
po, da noi e fuori. 

Il Bracco «maggiore» vanta 
parò titoli non trascurabili, e 
ricava un suo proprio spazio 
nel quadro tumultuoso della 
ietteratura drammatica euro¬ 
pea a cavallo dei due secoli 
(fra verismo e crepuscolari¬ 
smo, decadentismo e intimi¬ 
smo, ibsenismo e pirandelli- 
smo, senza contare l’efflore¬ 
scenza tutta italiana del «grot¬ 
tesco»), con un’accentuazione 
pessimistica fin troppo fonda¬ 
ta, anzi premonitrice: abbon¬ 
dano, nelle .sue pagine per la 
scena, i suicidi, le vocazioni 
distruttive. 

Così avviene pure nei due 
atti unici che il regista Ales¬ 
sandro Giupponi ha qui riuni¬ 
to, Don Pietro Caruso (1895) 
e Notte di neve (1905): nel 
primo, a togliersi la vita è un 
piccolo, dissipato imbroglio¬ 
ne, galoppino elettorale d’un 
contino cne, a sua insaputa, è 
diventato amante della figlia, 
ed è bensì disposto a fame la 
propria mantenuta, ma non a 
spoUrla; nel secondo, sono 
«lue donne dal passato burra¬ 
scoso a togliersi di mezzo, tri¬ 
stemente soliilali fra loro, per 
non . turbare l’abbastanza 
compiaciuta disperazione del 
rispettivo figlio e compagno. 

Dall’accostamento delle 
due operine, incorniciate in 
uno stesso ambiente iperreali- 
stico (uno squallido «oasso») e 
voltate in napoletano (come 
gran parte del teatro di Brac¬ 
co, sono scritte in lingua), 
prende risalto specifico quell* 
interesse attento, a volte pe¬ 
netrante, che l’autore mamfe- 
stò sempre verso la condizio¬ 
ne femminile, in senso sociale 
ed esistenziale: motivo non 
ultimo di una sua attualità. 
Lo spettacolo, prodotto dalla 
Compagnia dell’Atto, sarà re¬ 
gistrato per la TV, e avvierà 
da ottobre (Napoli, Teatro 
San Ferdinando) un giro che 
dovrebbe TCrcorrere soprat¬ 
tutto il Sud. Una rivelazione, 
in esso, è (ac(»nto alle solide 
presenze di Renato Campese 
e Hilde Maria Renzi) la prova 
di una giovane attrice, Lina 
Polito, che, dopo alterne for¬ 
tune cine-televìsive, ofire 
conferma di «jualìtà davvero 
singolari. 

Aggeo Savìoli 



Antonio Vivaldi 


lì concerto 


Presentati a Como 
(poi a Venezia) un brano autentico 

e uno apocrifo del Prete Rosso 

* 

Un Vivaldi 
vero e 
uno falso 

Nostro servizio 

COMO — II Prete Rosso è «di scena» in questi giorni a Venezia, 
dove è in coreo il Festival Vivaldi, e sul lago di Como dove l’Autun¬ 
no Musicale ripete una parte sostanriosa del medesimo program¬ 
ma. Potendo scegliere, siamo rimasti alla porta di casa — o^ia a 
Como e poi a Lecco — dove, in due serate, si è ascoltato un Vivaldi 
autentico e imo falso (ma non menò'interessante) eseguito da 
un’orchestra francese da) nome storico iLa Grande Ecurie et la 
chambre du Roy». Cosi si chiamavano i suonatori dei re di Francia 
sin dal Seicento e così si chiamano quelli riuniti ora da Jean Claude 
Malgoire per eseguire musiche antiche, soprattutto francesi, con 
strumenti d’epoca. 

Francesi, almeno in parte, sono anche i due Vivaldi, il vero e il 
falso, presentati nelle «lue serate. 11 primo è l’autore di una serena¬ 
ta Lo Gloria e Himeneo, commissionata nel 1725 daH’ambasciato- 
re di Luigi XV per festeggiare a Venezia le nozze del re celebrate a 
Parigi. Per l’tKcasione la «serenata» è affidata a due cantanti che 
intonano, nei panni dei pereonaggi mitici, le lodi della augusta 
coppia. Il risultato è una serie di ane e ariette aggraziate ed elegan¬ 
ti, smo a quando le due voci alla fine si uniscono simtelic^ente in 
duetto. L^opiera è di maniera, ma la proverbiale facilità di scrittura 
del musicista e la ricchezza di invenzione non sì smentiscono. 

Due seixili orsono nessuno trovava sixinveniente che la parte di 
Himeneo, protettore degli sponsali, fosse affidata ad un castrato. 
Og^ Io si siMtituisce con un «xmtrotenore, ossia con un tenore che 
gorgheggia in fal^tto, come fa, con molta abilità. Henry Ledroit 
assieme al soprano Isabelle Pouleard che ha interpretato anche, 
(x>n stile, un mottetto di glande virtuosismo. 

À questa apertura festosa, gli strumentisti, ridotti a una de<nna, 
han fatto seguire a Lecix» le sei «sonate» dell’Opera XIII stampata 
a Parm attorno al 1734 «xil titolo «Il pastor fido». A quell’epoca 
Vivalm era tornato a Venezia e, probabilmente, non ne sapeva 
nulla: le sei «sonate* sono infatti costruite da pezzi suoi mescolati 
con altri di mano ignota ma quasi certamente francesi. Il falsario, 
buon musicista, non fa molti sforzi per nascondersi e ia differenza 
dì stile è evidente. Il che non toglie che alcuni braiù, per quanto 
apocrifi, siano assai belli: racquìrente, insomma, veniva ingannato 
sul nome ma non sulla quali^ «xime hanno dimostrato, con bella 
perizia, gli esecutori odierni, ^fivo U successo delle due serate, 
anche se 0 pubblico non era folto né a Ckimo né a Lecco. 

Rubens Tedeschi 


Raedìo 


Scegli il tuo film 

PERCHÈ UN ASSASSINIO (Retequattro, ore 20.30) 

Visto altre volte sulle TV private, resta sempre uno dei migliori 
film dì un rMista discontinuo, Alan J. Pakula, ma capace di otte¬ 
nere ottimi risultati nelgenere del thrìll^ con implicazioni politi¬ 
che («xime neU’ottimo Una squillo per l’ispettore Rlute). In quroto 
fDm, Warren Beatty è un giornausta che indaga su un omi<ddio 
polìUco, scoprendo che tutti i testimoni vengono eliminati uno 
dopo l’sìtro; le ricerche fanno capo alla Parallaz (Corporation, una 
misteriosa azienda che sembra fornire killer a pagamento. Il gior¬ 
nalista viene preso in un diabolico ingirenaggio che Pakula raccon¬ 
ta e mette in scena con grande stile, warren Beatty. con «pialche 
anno in meno (1974) e con i capelli più lunghi che in Reds, è in una 
delle sue prove migliori. 

L’OMBRA DEL PACATO (Rete 1, ore 14) 

Diretto da Edward Dmytiyk nel 1944,è uno dei tanti film ispira¬ 
ti ai romanzi di Raymond Chandler imperniati sulla figura del 
detective Philip MaHowe. Il romanza per la precisione, e Addio 
mia amata, anche se molto modificato e piuttcnto banalizzata 
Marlowe è Dick Powell; c’è anche daire TVevor, che era la DaRas 
di Otnòre rosse. 

CHI LAVORA È PERDUTO (Rete 2. ore 15.40) , , 

Diretto da Tino Brasa, regista sempre estroso e poiemi^ e un 
film del ’64 ambientato in una Venezia appartata e tutt altro ctre 
turìstica. Non c’è una vera trama: d sono solo leperegrintóora di 
un giovanotto che, coerentemente al titola si nfiuta di insorsi 
nella vHa «sodale» di tutti i giornL Attori poco noti (a parte Tino 
Boazzelli). ma film assai diveitcnte. 

LA PIETRA CHE SCOTTA ((teak 5. ore 21.25) 

Un divo «li moda, Robert Hedfoid. e un altro meno cekbre ma 
altrettanto bravo, (scorge Sngal, dii^ da Peter Yatea >1 regista 
del koicssal KrulL E una commedia gialla di buon ritmo e con 
ottime battute, su due ladri che rnfaano un preziosissimo diamante 
«la un museo «li BrooUyn. 

55 GHMINIA PECHINO atalial, ore 20.30) . 

Siamo a Pechino nel 1900; k varie ambasciate stra^re soiw 
costrette a difen«)eT8i dalTassedio «ki Boxen, i nobui anesi in 
rivolta. Su uno sfondo storico k neripezk di un gruppo di 
naggì europei, impersonifìcati «la famosi attori come Ava G^ner, 
David Niven e Cnarlton Heaton. R film, ot po funrettime, e un o- 
pera minore (anche se proiiuttivainente di gM mole) di Nicholas 
Ray, l’autore di Joh nny Guitar e Giooentùpruaata. 

PCmMULA 1 FEBBRE DELLA VELOCITA (Rete 3. m 22) 



curiosità. 

IL FAVORITO DELLA GRANDE REGINA (Canale 5. ore 14^) 
La grande regma è. ovviamente, Elisabetta I, che regnò sull In; 
ghiltem all’inizio del ’600. Intorno a ki n muovoiw come satelliti 
I personaggi maschili di Walter Rakkh e dd Duca di Leicester. Lei 
è Mtte Mvia (e chi altro?), diretta da I 
1955. 


I Henry Koster. Il film è del 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6, 7. 8. 10. 12, 
13.19,23. Onda Verde: 6.02.6.S8. 
7.58. 9.58. 11-58. 12-58. 14.58. 
17. 18.58. 20.58. 22.58; 6.05 La 
« a xnb in azkxie nxaicaie; 7.30 Eifcoia 
del GR1: 7.40 Otxla verde mare; 9 
&y|a ver«to ««eelc end; 10.15 ineexitrì 
musicai; 10.50 Da Venezia dnema; 
11.15 Mcxlo e maniera; 11.45 La 
lanterna magica; 12.28 I pwstxiag^ 
deia storia; 13 Estrazicx» «lei lotto; 
13.20-13.35 Mastw: 13.55 Onda 
verde Etxopa; 14 M. OwvaEw; 15 
lypcrofam e m a r i onett e : 16.20 Dietro 
le «luinte: 17.10 Cwco. tu raccopi: 

17.30 Racfc) catnping 1983; 17.30 
ObiettivoEixopa; IS.IOStan: 19.20 
Ascolta, si fa sera; 19.25 Asterrsco 
«nusitale: 19.28 Onda vwde mare: 

19.30 R a cfc xx io jazz: 20 Swarmo... 
famosi; 20.30 Cf» «Sarme ncxi 
pesò; 21 eS» come salute: 21.30 
GiaSo sera; 22 Stasera sTaoia che 
iKXi c'è; 22.28 Teatrino arwnai rado. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
ft30, 10. 11.30. 12.30. 15 30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30:6.02 Risacca; 7 BoBettino del 
mwe; 8.45 La saluta del batiCiina; 
8.4$ MBa e urw canzone; 9.32 Carne 
uomo cama: 11 B long ptoymg Iw: 

12.10 14 Trasmissiora ragaatai; 
12.48 Parmene questo baAo; 13.41 
Sound-trecfc: 15 (Bude 15.30 GR2 
P al me n to ewopeo; 15.37 Hit pwa- 
de: 16.32 Estrazioni del tono; 16.37 
MNt e ixia canzone; 17.02 Gtorni «5 
^anm: 17.32 Odto laguna; 19.50 «t 
prot a goni s ti «Sei jazz»; 21 Concerto 
«Nano da Patw Msag: 22.15 Mush 
dw di V. Vannuzzi: 22.50 Concerto 
d'eststa. 

G RADIO 3 

GIORNAU RADO; 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6.55. 

8.30. 10.15 ■ ctxwano; 7.30 Prima 
pagna; 10 OBiwa. te«ni a p roble«t»: 
11.50 Pemarìggio mui ìc N »: 15.20 
Ubri novìté; 15.30 FtA cotKarto; 
16.30-19 Spaztotra; 21 La nvat«: 

21.10 Musica bwocca: 22.30 «ta 
pnxSenia non é «nei ooppa»; 33 M 
jazz. 
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* SABATO 

IO SETTEMBRE 1983 


rUnità - SPORT 


Nel saluto di chiusura al convegno delle giacchette nere che si è svolto a Montecatini 


SordiUo fa appello al codice 
tecnico e morale d^li arbitri 


Il pubblico paga e ha diritto ad «arbitraggi più che perfetti» -1 fischietti passati, negli ultimi 5 anni, da 5.000 
a 23.000 - Il riesame delle norme disciplinari - Oggi CF a Coverciano - Ricordato Artemio Franchi 


Calcio 



Dal nostro inviato 


MONTECATINI — .Esiste un codice 
tecnico che dovete rispettare per il 
migliore andamento del campionati, 
ma esiste anche un codice morale 
che non va mal perso di vista. Il com¬ 
portamento morale, per un direttore 
di gara, è determinante.. Con queste 
parole ha esordito l’avvocato Federi¬ 
co Sordlllo nel suo saluto di chiusura 
al convegno degli arbitri e del com¬ 
missari di campo tenutosi aU'hotel 
«La Pace» di Montecatini. 

«Il gioco del calcio — ha prosegui¬ 
to il presidente della Federcalclo — 
ha assunto un grande Interesse sul 
plano sociale e politico. Esiste una 
grande aspettativa da parte del pub¬ 
blico. Ricordatevi sempre di essere 
degli arbitri, le persone meno attac¬ 
cabili di tutta l’organizzazione calci¬ 
stica. I trasgressori saranno severa¬ 
mente puniti. Chi paga per accedere 
agjl stadi pretende degli arbitraggi 
piu che perfetti. Evitate qualsiasi 
contatto con 1 dirigenti delle società». 


Sordlllo prima di proseguire 11 suo 
discorso, dopo aver ringraziato gli 
organizzatori ed avere sottolineato 
l’Importanza che hanno assunto I 
campionati di calcio, ha ricordato 
Artemio Franchi: «È indubbio — ha 
sottolineato — che Franchi era il 
punto di riferimento di tutta la no¬ 
stra organizzazione. Era un dirigen¬ 
te legato alla categoria degli arbitri 
ed è anche per questo che dovete ri¬ 
cordarlo In maniera particolare». 

Dopo aver fatto presente che negli 
ultimi tre anni gli arbitri sono passa¬ 
ti da cinquemila a ventltremlla e che, 
quindi, si tratta di una grossa orga¬ 
nizzazione, Sordlllo ha ricordato che 
c’è allo studio 11 riesame delle norme 
disciplinari che serviranno anche al¬ 
la categoria arbitrale: «Voi tutti sape¬ 
te quanto è stato speso dalle società 
per l’allestimento delle squadre e di 
conseguenza sapete anche quali 
compiti vi attendono. A noi della 
FIGO competono la difesa delle carte 
federali e dell’andamento di tutta 1' 
organizzazione, a voi spetta, come 
già accennato, la difesa del codice 
tecnico». 

Prima di Sordlllo aveva preso la 


parola D’Agostini, 11 responsabile 
della CAN, e poi Campanatl, com¬ 
missario straordinario dell’AIA. Sia 
D’Agostini che Campanatl, nel fare 
appello alla classe arbitrale, non 
hanno potuto fare a meno di ricorda¬ 
re l’opera svolta In tanti anni da Ar¬ 
temio Franchi sla In Italia che all'e¬ 
stero. Cosa che ha fatto lo stesso pre¬ 
sidente della Lega professionisti Ma- 
tarrese: «Siete voi assieme a noi che 
dovete difendere il più bello spetta¬ 
colo del mondo. Cerchiamo di ricom¬ 
porci, cerchiamo di trovare un accor¬ 
do. Guardiamoci in faccia e diciamo¬ 
ci cosa pensiamo. Il campionato di 
calcio va affrontato con grande di¬ 
gnità. Leggendo 1 giornali 1 sosteni¬ 
tori di questo spettacolo hanno l’im¬ 
pressione che qualcosa non vada be¬ 
ne nel settore arbitrale. Le società, 
pagando con f idejusslonl, si sono raf¬ 
forzate. Non possiamo Iniziare un 
campionato con la paura che qualco¬ 
sa non fili Uscio. La vostra è una 
grande responsabilità. Rlcordateve- 
lo». 

Il presidente della Lega ha poi pro¬ 
seguito dicendo: «Anche lo, che da 
poco faccio parte della famiglia dei 


dirigenti, sento un vuoto attorno alla 
Federazione. Il nostro punto di rife¬ 
rimento era Franchi ai quale tutti ci 
rivolgevamo nel casi più spinosi per 
avere del consigli. Quindi — rivol¬ 
gendosi alla stampa — abbiamo bi¬ 
sogno di un po' di comprensione. È 
vero, slamo tutti adulti, ma è anche 
vero che cl slamo trovati orfani In un 
momento particolare. 11 vuoto si no¬ 
ta e si sente». 

La giornata, l'ultima di questo sta¬ 
ge. era iniziata con la riunione dei 
commissari speciali e un incontro 
della presidenza federale in vista del 
C.F. che si terrà oggi al Centro Tecni¬ 
co federale di Coverciano. All’ordine 
del giorno del lavori figurano la no¬ 
mina o la riconferma dei responsabi¬ 
li della Corte Federale, della CAF, del 
procuratore federale, del capo ufficio 
Inchieste, della commissione Im¬ 
pianti sportivi, della commissione 
medica e assistenza. A quanto abbia¬ 
mo appreso tutti gli attuali respon¬ 
sabili dovrebbero essere riconferma¬ 
ti. Il consiglio federale dovrà anche 
discutere sull’atUvltà della naziona¬ 
le. 


Loris Ctullini 


Società ii^orde, calcio salato 


Ca 



ROMA — Dovrebbe essere, 
quello che domani avrà inizio 
alle ore 16, il campionato più 
bello del mondo. I 32 stranieri, 
dei quali 11 brasiliani, dovreb¬ 
bero dar Corpo alla premessa. 
Sicuramente sarà il campiona- 
to più caro per gli appassionati, 
a causa del vertiginoso rialzo 
dei prezzi, sia dei biglietti d’in¬ 
gresso agli stadi, sia degli abbo¬ 
namenti. Le società si sono 
guardate bene dal rispettare i 
«consigli» della Lega e della Fe- 
dercalcio, intesi ad evitare che i 
prezzi superassero il tetto dell’ 
inflazione del 16 fó. Ma oltre 
che più caro sarà anche un tor¬ 
neo pieno di contraddizioni e di 
«sussurri», sotto il profilo del 
•governo» del calcio. La ridotta 
credibilità del «Palazzo», tanto 
da parte dei vertici federali 
quanto arbitrali, se non ha por¬ 
tato alle dimissioni di qualche 
pezzo da novanta poco c’è man¬ 
cato. Il compito di ricucire le 


I presidenti alla carica 
per un nuovo mutuo 

I prezzi dei biglietti e degli abbonamenti sono saliti oltre il tetto 
deirinflazione del 16% - La sortita dell’ex Concetto Lo Bello 


smagliature, tanto in un campo 
quanto nell’altro, toccò ad Ar¬ 
temio Franchi, perito poi tragi¬ 
camente. 

Il «trono» del presidente del¬ 
la FIGO, aw. Federico Sordii* 
lo, vacillò assai, soprattutto do¬ 
po la farsa elettorale del «blocco 
degli stranieri». L’intervista di 
Paolo Casarìn, ad un quotidia¬ 
no sportivo del nord, agitò le 
acque dei dirigenti degli «uomi¬ 
ni in nero». L’AIA fini poi per 
essere investita dal ciclone che 
toccò il suo culmine con la no¬ 
mina a Commissario atraordi- 
narìo del rag. Giulio Campana- 
ti, che era presidente dell’AIA 


stessa. Ora, fino a prova contra¬ 
ria, un «commissario» viene no¬ 
minato per fare pulzia in un 
ambiente, quasi si munisse me¬ 
taforicamente di una ramazza 
' elettrica. Viceversa niente si è 
visto di nuovo sotto il sole: gia¬ 
ce nella polvere la proposta di 
istituire una specie di Corte su¬ 
prema, in maniera da evitare 
che l’arbitro punito in prima i- 
stanza sia costretto a ripresen¬ 
tarsi di fronte a coloro che già 
lo giudicarono. La stessa cosa 
vale per l’abolizione deU'art. 19 
del regolamento di disciplina 
che impedisce all’arbitro di e- 
sprimere liberamente la pro¬ 


pria opinione. Come si ricorde¬ 
rà fu proprio in virtù di quest’ 
articolo che Casarìn si vide con¬ 
dannare a nove mesi per la fa¬ 
mosa intervista, e recentemen¬ 
te Agnolin sospendere d’ufficio 
per le dichiaraziom rilasciate 
suUa gara dìi Coppa Italia tra 
Bari e Juventus (infatti domani 
l’arbitro di Bassano del Grappa 
non dirigerà nessuna partita). 
Adesso non resta che aspettare 
la sanzione contro l’ex grande 
del fischietto Concetto 1^ Bel¬ 
lo, presidente della pallamano 
e commissario speciale del cal¬ 
cio. L’esimio onorevole ha so¬ 
stenuto in un'intervista ad un 



S’è spento all’età di ottantadue anni a Buenos Aires 

È morto Luìsito Monti, un eroe 
dei campionati del mondo dì Roma 


BUENOS AIRES — S’è Spento a Buenos Ai¬ 
res Luislto Monti, indimenticabile giocatore 
della Juventus degli anni trenta e della na¬ 
zionale italiana. Aveva ottantadue anni e vi¬ 
veva in una casa nella periferia della capitale 
argentina, dove si era stabilito dopo aver ab¬ 
bandonato l’attività calcistica. 

Il nome di Luislto Monti è legato ad altri 
numerosi «eroi» del calcio italiano, che nel 
campionato del mondo del 1934, che si svol¬ 
sero a Roma diedero ali’ltalia il primo titolo 
mondiale della sua storia. Una squadra glo¬ 
riosa, con tanti nomi entrati da tempo nella 
legenda. 

Insieme a lui, Combi, Ferraris IV, Alle- 
mandi. Guaita, Ferrari. Schiavo, Meazza, 
Monzeglio, Bertolinl e Orsi superarono in 
una avvincente finale allo stadio Torino la 
Cecoslovacchia per due a uno. Luisito Monti 


in Italia ha giocato con la maglia della Ju¬ 
ventus. 

Prima di giocare ne) nostro campionato, 
Luislto aveva giocato nel Sai l,orenzo De Ai- 
magro, una delle squadre più popolari d’Ar¬ 
gentina. Per lungo tempo ha fatto parte della 
nazionale argentina, con la quale disputò nel 
1930 la Coppa del Mondo che si svolse a Mon- 
tevldeo In Uruguay. In quell’occasione l’Ar¬ 
gentina perse In finale quattro a due con l’U¬ 
ruguay e si classificò al secondo posto. Mon¬ 
ti. per questo motivo è stato l’unico giocatore 
che ha partecipato a due campionati del 
mondo, giocando in due nazionali diverse. La 
notizia della scomparsa, che ha profonda¬ 
mente colpito il calcio italiano, che non Io ha 
mai dimenticato è stata data dai familiari. I 
funerali si terranno oggi pomeriggio a Esco- 
bar. alia periferia di Buenos Aires, dove Mon¬ 
ti vlveva. 


periodico, che «quel che Casa- 
rin ha detto contro gli arbitri lo 
ha detto in un momento di con¬ 
fusione mentale», mentre per 
Giaffreda ha sostenuto che 
«certe sue dichiarazioni sono 
state dettate da neurolabilità 
ed esibizionismo». Insomma, 
come dire che l’art. 19 e persino 
l’art. 1 sono stati superviolati. 
Ma forse che anche l’esimio 
non ha potuto esimersi dal par¬ 
lare tra i denti, come libertà 
vorrebbe? 

Il commissario Campanatl è 
stato innalzato alla carica 
(Franchi declinò Tinvito) per 
mettere ordine nel settore arbi¬ 
trale. Ciò non soltanto sotto il 
profilo delle norme ma anche 
per rendere, insieme a D’Ago¬ 
stini, più trasparenti le desi¬ 
gnazioni arbitrali e ridare cre¬ 
dibilità ad una categoria che, 
alle soglie del Duemila, è anco¬ 
ra ab^bicata ad un ordina¬ 
mento da Santa Inquisizione. 
Così continuando avrebbe ra¬ 
gione il presidente dell’AscoIi. 
Costantino Rozzi da sempre 
propugnatore del sorteggio, an¬ 
che se i rìschi non sarebbero si¬ 
curamente minori. Una cosa 
comunque è certa: se non si 
vuole che il giocattolo vada in 
mille pezzi, Federcalcio, Lega e 
Associazione calciatori (ma 
perché quella degli allenatori 
viene considerata come un cor¬ 
po separato?) debbono proce¬ 
dere all’unisono. L’aw. Sordil- 
lo sì ricordi delia bocciatura del 
tetto degli ingaggi da parte del- 
rAssocalciatorì. Matarrese del 
suo ultimatum a CONI e gover¬ 
no finito in una bolla di sapone. 
Campana del suo appello al 
senso di responsabilità da parte 
dei calciatori, caduto nel ràlde- 
rone di interessi ^oisticL Che 
dire poi del nuovo mutuo per 0 
quale le società hanno tastato il 
polso al CONI? Non crediamo 
che CONI e governo siano di¬ 
sposti ad elargire altri fondi, 
comunque paludati, per di più 
in un momento così difiicile per 
la nostra economia, anche se 
tutto può accadere. 


g. a. 




# NELSON PIQUET ò stato il più veloce nelle prove di Ieri 



Questi 
itemi 
dominanti 
dopo la 

prima giornata 
di prove 
del 

Gran premio 
d’Italia 

di formula uno 
all’autodromo 
di Monza 


Dal nostro inviato 
MONZA — Sarà ancora una 
questione di gomme. Lee 
Gough, uno dei dirigenti della 
Goodyear, sa solo dire: «Mi di¬ 
spiace, non capisco come possa 
essere successo». I pneumatici 
americani, infatti, hanno fatto 
passare un brutto quarto d’ora 
ai piloti che ieri li avevano por¬ 
tati a spasso per il circuito di 
Monza nelle prime prove di 

a ualificazione del Gran Premio 
'Italia. Arnoux e Tambay 
rientravano ai box scuotendo la 
testa. tMauro — dicevano al di¬ 
rettore tecnico Forghieri — le 
macchine mancano di aderen¬ 
za, te gomme rallentano la ve¬ 
locità». Che fare? In quel mo¬ 
mento Taltoparlante annuncia¬ 
va che le Brabham di Piquet e 
Patrese viaggiavano olla media 
di 231 chilometri orari toccan¬ 
do punte superiori ai 300 all’o¬ 
ra. E la Brabham, per il «caval¬ 
lino», è un avversario ostico. 
Mauro Forghieri non ha alter¬ 
native e prende la difficile deci¬ 
sione di montare subito sulle 
Ferrari le gomme da gara. Così 
la scuderia di Maranello è ritor¬ 
nata sulle sue velocità stan¬ 
dard. 

Al nervosismo dei giorni 
scorsi, ieri^ c’era una relativa 
tranquillità ai box. Nonostante 
il raaio dei pneumatici da qua¬ 
lifica e il fondo della macchina 
di Arnoux che si è improvvisa¬ 
mente staccato, i responsabili e 
i piloti del •cavallino rampan¬ 
te» erano abbastanza soddisfat¬ 
ti. Dice Tambay: ^Durante la 
corsa dovremmo andare più 
forte della Brabham, se già ora 
siamo poco distanti da Nelson 
Piquet che ha potuto sfruttare 
maggiormente i radiati Miche- 
Un». Anche per questo, alla 
Brabham, non registriamo un 
clima euforico per i migliori 
due tempi delle prove. Solo una 
discreta fiducia verso il motore 


La tranquillità 
di Prostf 
le gomme 
delle Ferrariy 
la potenza 
delle Brabham 


BMW, i) tallone d’Achille della 
scuderia di Ecclestone. «Un 
turbo finalmente affidabile — 
spiega Nelson Piquet — e il si¬ 
stema degli spruzzatori d’ac¬ 
qua che bagnano i radiatori ai 
lati della vettura sta dando i 
risultati sperati». 


Anche alla Renault nessuno 
drammatizza il sesto e il setti¬ 
mo tempo ottenuti da Cheever 
e Prost. L’attuale capoclassifi¬ 
ca dei mondiale ha una feccia 
distesa. *Non sono mai stato 
teso in vita mia — dice Prost 
— e otto punti di vantaggio su 


Così ieri le prove 

1. Piquet (Brabham) l’30”20; 2. Patrese (Brabham) l’30”25; 3. 
Arnoux (Ferrari) l’30”79; 4. Tambay (Ferrari) l’31"03; 5) De Cc- 
saris (EuroAlfa) l’31”29; G) Cheever (Renault) l’S^Gl; 7. Prost 
(Renault) l’32”24; 8. Baldi (EuroAlfa) l’32’’40; 9. De Angelis (Lo¬ 
tus) l’32”59; 10. Lauda (McLaren) l’33’’19; 11. Warwick (Tole- 
man) l’33”59; 12. Winkelhock (ATS) l’34”16; 13. Mansel) (Lotus) 
l’34’’61; 14. Giacomelli (Tbieman) l’3S’48; 15. Watson (McLaren) 
l’35”92; 16. Rosberg (WUllams) l’36”63; 17. Ghinzani (Osella) 
i*36”64; 18. Albereto (Tyrrell) l’36’*78; 19. Surcr (Arrows) l’36’T9; 
20. Boutsen (Arrows) l’36”96; 21. Cecotto (Theodore) l’37’’10; 22. 
Jarier (Ugier) l’3r’270; 23. Laffite (WiUiains) l’2TW; 24. Sulli- 
van (TyrreU) l’37"56; 25. Guerrero (Thodore) l’3r67; 26. Ache- 
son (March) l’37’^5; 27. Boesel (Ligier) l’37’’79; 28. Johansson 
(Honda) l’37”82:29. Fabi (Osella) l’38”57. 


Arnoux mi danno ancora una 
certa sicurezza. Certo, te prime 
prove non sono state esaltanti 
anche perché ho usato la mac¬ 
china ai scorta. Ma quello che 
mi interessa è la corsa: ho in 
mano una macchina che arri¬ 
verà sicuramente in fondo alla 
gara e nei primi posti. Questo è 
importante per me». 

Una manifestazione di sicu¬ 
rezza condivisa anche dal team 
francese? Jnutile negare — di¬ 
ce Jean Sage, il direttore spor¬ 
tivo — che abbiamo un po' di 
strizza addosso. Non riuscia¬ 
mo a capire perché il motore 
delta vettura di Alain sia sceso 
di BOO^ri. Colpa del nuovo te- 
laioi Colpa deil’irnpianto elet¬ 
trico? Scoprirlo diventa estre¬ 
mamente importante perché 
domani si corre seriamente». 

Fra i primi si à inserita l’Eu- 
roAlfa di Andrea De Cesarìs. 
Preoccupati che qualcosa si 
rompa in prova, i dirìgenti del 
team milanese hanno paura ad 
usare tutta la potenza del turbo 
napoletano. De Cesarìs non è 
cosi riuscito a superare t 290 
chilometri orari di punta. «Bea¬ 
ti loro che hanno da ridire su 
dei particolari. Io che guido la- 
macchina con il motore con¬ 
venzionale dovrei piangere. 
Quando parto sono nà sicuro 
di non andare oltre il sedicesi¬ 
mo posto» si lamenta Keke Ro¬ 
sberg. attuale campione del 
mondo, che ha portato la sua 
Williams in testa alle vetture 
Coswortb. Abbraccia tutti, in¬ 
vece, Ghinzani. La sua Osella ò 
proprio alle spalle del finlande¬ 
se, un risultato che il pilota 
lombardo non avrebbe mai spe¬ 
rato di raggiungere. Così va la 
Formula 1. 

Sergio Cuti 

• NELSON PIQUET Ò stato il 
più veloce nelle prove di Ieri 


Per dimenticare la giornata balorda di Altenrhein 


Moser in cerca di rivìncita 


oggi sulle strade del Veneto 

Argentìn (influenza) e Saronnì (riposo) assenti - Nel pronostico, oltre a Francesco, 
Baronchelli, Beccia, Gavazzi, De Wolf e Lejarreta - Partenza e arrivo a Padova 



• BARONCHELLI 



Nostro inviato 


PADOVA — È la viglila del 
Giro del Veneto, cinquanta- 
seiesitna edizione, 236 chilo¬ 
metri di corsa con partenza 
ed arrivo in quel di Padova, 
un libro d’oro che ricorda 11 
«pocker» di Girardengo e le 
imprese dì Binda e di Coppi, 
ma parlando con Moser si 
passa immediatamente dal 
ciclismo di ieri al ciclismo di 
oggi, si toma alle amarezze 
di domenica scorsa. Un 
mondiale perduto nel peg¬ 
giore dei modi, un Moser an¬ 
cora sul banco degli accusati 
come il principale imputato. 

Sei sotto processo, dico a 
Francesco. Come ti difendi? 

«Ho deluso migliaia di tifo¬ 
si. Sono mortificato. Credevo 


di far fuoco e fiamme e invece 
dopo l’ottavo giro avevo già il 
motore in panne. Mi ripren¬ 
derò, pensavo fra me. Di soli¬ 
to fatico nel carburarmi, poi 
tutto s’aggiusta. AI contrario 
più continuavo e più le gam¬ 
be divxntavano di legno. Mi 
sono fermato e puoi capire 
con quale stato d’animo: nel¬ 
la mìa lunga carriera i ritiri 
sono pochi.~». 

Il ^rcorso era duro, forse 
troppo duro per il vecchio 
Moser e la preparazione si è 
rivelata insufficiente. L’inte¬ 
ra squadra ha fallito. 

■Peggio di così non poteva 
andare. Bisognava essere in 
gran forma per quel traccia¬ 
to. Altri corridori mi hanno 
detto di aver disputato gare 
su distanze uguali alle nostre 
prima del mondiale, perciò 
non capisco, proprio non ca¬ 


pisco. Che ci abbia dann^- 
giato il clima fresco del matti¬ 
no? In Italia c’era gran caldo. 
Vorrei dimenticare. CS penso 
su da una settimana. CHie bot¬ 
ta «.«. 

Moser cercherà di rifarsi 
in questo finale di stagione 
ma U morale è quello che è e 
le condizioni sono da verifi¬ 
care. Molti parlano di tra¬ 
monto, lui spera di lasciare 
ancora qualche segno di vita» 
di agonismo avvincente. Og¬ 
gi non cl sarà Saronni che a- 
spetta il Giro del Lazio per 
riprendere, non ci sarà Vi- 
sentlni e mancherà pure Ar- 
gentin che raggiunto a San 
Donà di Piave per telefono, 
mi racconta: «TVe giorni a let¬ 
to con la febbre. Influenza, 
un virus che a parere del me¬ 
dico già era in me nella dome¬ 
nica del campionato mondia¬ 
le con conseguenze n^ative 


Ora la Federbasket s^è innamorata del privato 


Gianni Petrucci. segretario 
della Federbasket, ha varcato 
ieri nel primo pomeriggio la so¬ 
glia del «quartier generale» di 
Canale 5 a Segrete. Al riparo da 
occhi ed orecchie indiscreti il 
«supenegretario» ha incontrato 
Berlusconi e altri dirigenti del 
gnmpo televisivo privato. Do¬ 
podiché. dando ancora una vol¬ 


ta prova di saper dribblare alla 
perfezione, meglio di Giordano 
di cui è un tifoso sfentafo. Pe- 
tfucci ha fatto perdere le sue 
tracce. O più esattamente ha 
concretizzato la parte ufficiale 
(una manifestazione orgaiiizza- 
ta dal mensile / giganti del ba¬ 
sket) della siM visita milanese 
che, come m abbiamo antici¬ 
pato ieri ed oggi se ne è avuta 
conferma, aveva nel carnet rin¬ 
contro segreto con BerlusconL 
E oggi Petrucci sarà a Torino a 


riferire a Vinci e agli altri capi 
f^erali, riuniti nel capoluc^o 
piemontese per un mini-verti¬ 
ce, degl: esiti della sua spedi¬ 
zione milanese. 

Che deve essere stata abba¬ 
stanza profìcua se. da indiscre¬ 
zioni raccolte, sembra che nella 
riunione di Serate siano state 
gettate le basi per una collabo- 
rwone tra Canale 5 e Federa¬ 
zione basket. Si è trattato di un 
primo approccio ma ormai è e- 
vidente che i dirigenti di vìa 


Fogliano puntano molte delle 
loro carte sulle private pur non 
volendo una rottura definitiva 
corv la RAL Una conferma in 
quoto senso viene da quanto d 
ha detto ieri il presidente della 
Lega. Ludano Acdart. fl qu^ 
mentre aimunda nuove inizia¬ 
tive e sondaggi con gruppi pri¬ 
vati, allo stesso tempo tende la 
mano alla TV di Suto: «Noi ab¬ 
biamo tutto rinteresse — fa 
notare Acciari — che la RAI ri¬ 
spetti il contratto. Non parlerei 


Nel centro 
storico 
di Perugia 
si corre la 
1* edizione 
di «Vmeittà» 


Atletica 


I 



PERUGIA — Questa sera, alle ore 21, pri¬ 
ma edizione di «Viviclttà», organizzato dal- 
rUISP in collaborazione con l’Ellesse. Si 
tratterà di una mezza maratona di ventuno 
chilometri che si svolgerà nel centro stori¬ 
co di Perugia. 

L’interesse della manifestazione va al di 
là della pura e semplice prova di questa 
sera che vedrà comunque ai nastri di par¬ 
tenza centinaia di atleti. L’interesse princi¬ 
pale è rivolto innanzitutto al fatto che 
rUlSP abbia trovato la collaborazione in 
un colosso deH’industria di abbigliamento 
sportivo mondiale quale l'EIIesse. 

In secondo luogo, c’è da sottolineare che 
la prova di questa sera è In pratica una 


prova generale in vista di una più grande 
manifestazione che si svolgerà nella pros¬ 
sima primavera. 

Tale manifestazione si svolgerà contem¬ 
poraneamente in venti città italiane, sem¬ 
pre sotto il patrocinio Ellesse-UISP, e tutte 
alle ore 21. 

La minimaratona di questa sera si svi¬ 
lupperà su un circuito cittadino di sette 
chilometri che vedrà i concorrenti correre 
tra le vecchie mura della città, alla scoper¬ 
ta di angoli caratteristici e per lo più di¬ 
menticati. 

Dal Iato aranistlco da segnalare il ritor¬ 
no alle gare di Franco Fava, uno degli atle¬ 
ti che hanno fatto grande il mezzofondo 
italiano. 


di rottura. D’altra parte stiamo 
lavorando su un pacchetto di 
proposte neU’intento di creare 
altre presenze dd basket in 
’TV». Inà esattamente, la Lega 
sta vagliando una offerta fatta¬ 
le da Telemontecario per la 
messa in onda dd materiale fil¬ 
mato non utilizzato dalla RAI. 
«Puntiamo su più partner», 
condude Acciari e questo sem¬ 
bra essere lo slogan adottato 
anche dalla Fednaziooe. Sta¬ 
remo a vedere. 

%A\’0LINM;A0S — pesa- 
ro è di nuovo in fermento per 
rultima ‘pagliacciata’ dd duo 
Palazzetti-SkansL Giovedì sera 
la società bìancorossa ha fatto 
sapere dì aver licenziato i due 
americani Terry Duerod e Earl 
Coreton. Dopo il Tira e molla’ 
delle scorse rettimene, c’è stata 
dunque una decisione. Che è 
stata presa a meno dì un mese 
dalTinirio dd campionato, do¬ 
po che il presunto staff tecnico 
pesarese e stato a guardare i 
due sonetti per più di qualche 
mese. Forse tareobe stato me¬ 
glio che Skansi avesse alzato le 
chiappe da Pesaro e fosse anda¬ 
to a cercarseli lui nnlt Stati U- 
nìti i ciocatori che ^ occorre- 
vana Invece lo slavo non sape¬ 
va nem m en o chi fossero Due¬ 
rod c Coreton: s’è fidato del so¬ 
lito faccendieTe, per di piò svit- 
zero, che è stato l'unico a gua¬ 


dagnarci in tutto l’affare. In 
conclusione: giocatori italiani 
inviperiti di ritrovarsi in una 
squadra senza ne capo nè coda, 
tiibà in subbuglio e già una rid¬ 
da di voci. Come quella fatta 
circolare (forse per placare la 
piazza die vorrebbe rispedire 
Skansi al di là delfAdriatico) 
che l’anno prossimo arriverà 
BiancbinL DELIBASIC — Og¬ 
gi toma in Italia Tanjevic. ràl- 
lenatore ddl’Indesìt (Caserta, 
rimasto a Belgrado al caperle 
dello sfortunato giocatore jugo¬ 
slavo. n quale è stato sottopo¬ 
sto ieri 80 un’altro esame TAC. 
Non c’è ancora una diagnosi 
precisa (che verrà probabil¬ 
mente emessa stamattina). De- 
libasic mostra soddisfacenti re¬ 
gni di ripresa. Il recupero del 
giocatore sarà comunque molto 
lento e la società casertana sta 
già pensando a) suo sostituto. 
Frattanto la Latini Forfì ha in¬ 
gaggiato Billy Paultz, pivot 
bianco di 35 anni, 13 anni di 
NBA, ^11 d’altezza mentre la 
Berloni di Torino proverà Ken 
Lyons, ala di colore alto 2 me¬ 
tri. proveniente dalla North 
'Texas State University consi¬ 
derato un buon tiratore (24,3 
unti a partita Io scorso anno) e 
iscreto rimbelzista. 

Gianni Cerasuolo 


Sportflash 


Moser e Saronni ai «Memorial Nencini» 

Francesco Moser e Gwseppe Saronni hanno dato la loro adesione aia crono- 
scalata deXa Futa, quinta eii»r)ne dei «Memorial Nencma rjta si (tsputerS i 24 
settembre. 

Oggi al lago di Piediluco assoluti di canottaggio 

Oggi con imno ale 8.30 partiranno i campionati itaKani di canottag^ 
masctai e (emmnfc. In mattinata verr a nno efisputate 30 batterìe, nel pomarìg- 
gio con Kwo ale 15.30 i recuperi Domani sarà la volta dele s emifinaB • daga 
(nat. Ale competinora sono iscritti 175 equipaggi (88 jueores. 87 assokiti). 

Il 25 settembre s'inizierà il campionato di rugby 

H campionato itaiano di rugby, che con ri n ca r S domanc ìe 25 renambre asrà 
ancoiato come lo scarso anno m due fasi. La pnma co mpo a ta da due ggoni 
aiminatorì, che promuoverà aBa fare tinaia otto aqua^ par la WMMla acudenoe 
e otto per la «potila saiMzzas. Revocadaranno in saria B la iMma qustira La 
•aconds fase s'iniziara i 5 Nbbr a io a twminara 127 m aggio. 


Totocalcio 


Avelfìno-Milan x 1 2 

(^tania-Torìno x 

Fiorentina-Napoli 1 

Genoa-Udinese x 2 

Inter-Samp 1x2 

Juventus-Ascoli 1 

Ronia-Pisa 1 

Verona-Lazio 1 x 

Caoliarì-Atalanta 1 

Caonzaro-Pistoiese 1 

Cavese-Crcmonese 1 x 

Cesena-Vkrese 1 

Samb-Ponigia x 1 



m 

PRIàlA CORSA 

11 

X 2 

SECONDA CX>RSA 

X X 

2 X 

TERZA CORSA 

1 2 

X X 

QUARTA CX>RSA 

X 2 

X 2 

QUINTA CORSA 

1 1 

2 2 

SESTA (X)RSA 

2 X 1 
X .X 


sul rendimento atletico. Non 
cerco scuse, però se veramen¬ 
te è co^ troverei una ^rimo¬ 
zione al mio cedimentOL Eko 
nella scia di Lemond a Rupe- 
rez, sembrava che avessi il ti¬ 
tolo in tasca e poi-.». 

Moreno Argentin ha una 
vorlna che arriva da lontano 
e il suo stato d’animo è quel¬ 
lo di un ragazzo In crisi, 
chiuso in una stanza a medi¬ 
tare. Non è 11 caso di dram¬ 
matizzare, come abbiamo 
già scrìtto: semmai si faccia 
tesoro della lezione di Ai;en- 
rheln, e tornando al Giro del 
Veneto mi pare che II prono¬ 
stico sia largo. Faccio 1 nomi 
di Moser, De Wolf, Baron- 
cheill, Becda, Gavazzi (l’ulti¬ 
mo vincitore), Lejarreta. 
Cassanl, Mantovani, Petito, 
CcntinL Veiza e mi auguro 
di assistere ad una bella cor¬ 
sa. L’ultima parte è Interes¬ 
sante, ma non vorrei che a- 
^ttassero I cocuzzoli di Ro- 
volon, di Cengollna e di Ca- 
stelnuovo per attaccare: sa¬ 
rebbe un pedalare a passo di 
lumaca per 180 chilometri, 
un corteo di uomini In Iricl- 
cletta senza coraggio e senza 
fantasia. La gente vuole un 
po’ di ciclismo antico, un po^ 
di Coppi che nel ’49 trionfò 
con una fuga di 120 chilcme- 
tri. Insomma, mettiamo una 
pietra sul mondiale di Alten» 
rhein e svegUamocL 

Gino Sala 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
IO SETTEMBRE 1983 


Deputati 
comunisti: 
riaprire la 
trattativa 
per la 
Maccarese 


IVe persone arrestate grazie alle testimonianze di tossicodipendenti 


Dopo la funzione serale a Sant’Andrea delle Fratte 


Per non ritornare nel «giro» 
deiHinciano i loro spacciatori 

Tùtti hanno precedenti per spaccio e nelle perquisizioni sono saltati fuori grossi quantitativi di eroina - Percosse 
e minacce per costringere i giovani a ritrattare: «Torna dal giudice e dì che hai inventato tutto. Se non lo fai...» 


Sì pente e abbandona 
^ il quadro in chiesa 
È un Cìmabue rubato? 

Oggi gli esperti lo stimeranno - Crisi religiosa o impossibilità di 
piazzarlo sul mercato - Sarebbe stato rubato in Sicilia dieci anni fa 


Dopo la sentenza del preto¬ 
re die condannò la società 
Maccarese e la Sofim, finan¬ 
ziarla dciriRI, per comporta¬ 
mento antisindacale sul futu¬ 
ro della grande fattoria alle 
porte di Roma è calato il silen¬ 
zio. 11 giudizio delia magistra¬ 
tura venne emesso il 15 giu¬ 
gno in piena campagna eletto¬ 
rale alla quale seguirono le 
trattative per la formazione 
del nuovo governo. Scontato 
questo obbligato periodo di 
impasse la vertenza Maccare¬ 
se torna di nuovo alla ribalta. 
Sei deputati comunisti, i com¬ 
pagni Barca, Cannilo, Mac- 
ciotta. Picchetti, Pochetti e Vi- 
gnola hanno inviato una lette¬ 
ra al presidente della Commis¬ 
sione Bilancio della Camera, il 
democristiano Cirino Pomici¬ 
no perché prema sul ministro 
delle Partecipazioni Statali, 
Darida, per un intervento de¬ 
ciso sulla vertenza dell’azien- 
da agricola dell’lRl. Come è 
noto nella sentenza il pretore 
non si è limitato a condannare 
le società Maccarese e Sofim 
per il modo con il quale aveva¬ 
no condotto la vendita dell’a¬ 
zienda all’imprenditore Ga¬ 
bellieri. 

B pretore Pivetti nel suo 
giudizio vietava agli attuali 
proprietari della Maccarese di 
«porre in essere ulteriori nego¬ 
zi ed atti giurìdici senza pre¬ 
ventiva specifica informazio¬ 
ne al ministro e al sindacato. 
Questo significa che esiste la 
possibilità di impedire che 
3000 fertiii ettari finiscano 
nelle mani della speculazione. 
La vendita può essere benissi¬ 
mo annullata perché ancora 
non esiste un contratto vero e 
proprio ma solo una bozza. La 
decisione per bloccare tutto 
spetta al ministro delle PPSS. 
Nella lettera i parlamentari 
comunisti rìcoraano anche 
che esiste un’offerta di ac¬ 
quisto avanzata dalla Regione 
con il sostegno di Provincia e 
Comune e quindi chiedono la 
riapertura immediata delle 
trattative. 


Non capita tutti 1 giorni che uno spacciatore finisca In 
galera, ed è ancora più difficile che sia proprio un suo cliente 
a fornire le prove del micidiale e redditizio mercato di morte. 
Perché, si sa, tra 1 due si Instaura un rapporto solido, a volte 
talmente indissolubile da rasentare 1 limiti della sopravvi¬ 
venza. 

Il «pusher* è spesso l’uomo essenziale, da scovare e cercare 
a tutti i costi e a qualsiasi ora, semplicemente per «stare 
bene», o per tornare a vivere, se si è appena usciti dal baratro. 
Eppure la maledetta spirale che pure ha mietuto e miete 
vittime a ritmi Impressionanti non è detto che non possa 
essere battuta. Ieri è successo. 

Un gruppo di tossicodipendenti di tre quartieri della città, 
Plgneto, Torplgnattara e Casal Bertone, cl sono riusciti in un 
solo modo: denunciando alla polizia I personaggi che via via 
erano riusciti ad aggregarli nel loro giro. Quattro sono stati 
arrestati, altri tre sono latitanti, ma 1 loro nomi figurano in 
un ampio dossier che ora si trova negli uffici delia magistra¬ 
tura. E non c’è molto di più da aggiungere su questa storia, 
così semplice da raccontarsi da se, se non fosse stata accom¬ 
pagnata da un vero e proprio clima di vloienza e sopraffazio¬ 
ne. 

Tutto è cominciato qualche tempo fa quando in questura si 
sono presentati i tossicodipendenti. Le denunce erano chia¬ 
rissime: 1 giovani accusavano senza mezzi termini di essere 
stati coinvolti in un traffico che rischiava di soffocarli. Alle 
loro parole mancava solo li supporto delle prove e non c’è 
voluto molto a stabilire che quanto dicevano era tutto vero. 

Gli accertamenti condotti dagli agenti della sezione anti¬ 
droga guidata dal dottor Marinari facevano scattare gli ordi¬ 
ni di cattura e subito dopo gli arresti: in carcere finivano 
immediatamente Mario Giovannesl, 40 anni, Stefano Orsini, 
di 30, Alberto Marcati, di 27. Solo un complice è riuscito a 
fuggire: Gianni Costantini, fiutata l’aria, ha pensato In tem¬ 
po a sparire dalla circolazione prima dell’irruzione della poli¬ 
zia. Tutti hanno precedenti per spaccio e nelle rispettive àbi- 
tazionl, dove sono state compiute accurate perquisizioni, è 
saltato fuori anche un bel quantitativo di polvere bianca. Ma 
la vicenda non finisce qui. 

La vendetta per essere stati traditi, non si è fatta attendere. 
Anzi, è arrivata puntuale proprio quando i tossicodipendenti 
pensavano di essere usciti finalmente dall’incubo. 

Sono cominciate cosi le telefonate anonime, gli avverti¬ 
menti appena velati. Poi le minacce: 1 ragazzi venivano fer¬ 
mati per strada, a volte si trovavano 1 sicari della piccola 
organizzazione perfino al portone di casa: «Ritratta, toma dal 
magistrato e di che hai raccontato un sacco di balle. Fai come 
ti diciamo noi, altrimenti passi dei guai». Poi, visto che non 
riuscivano a convincerli sono passati alle maniere forti. 
Qualcuno del tossicodipendenti è stato bloccato di sera, nelle 
strade più buie, picchiato e rispedito a casa pesto e sangui¬ 
nante. 

Ma la lezione non è servita a niente perché t giovani, tutt* 
altro che Intimiditi, sono tornati di nuovo dagli inquirenti per 
fare i nomi, questa volta, degli aggressori. Uno di loro, Giu¬ 
seppe Giovannesl, è il fratello dello spacciatore arrestato: 
ancne lui è riuscito a rendersi irreperibile con un altro com¬ 
plice, Giuseppe Giuli. Solo un terzo, Antonio Lepore, è stato 
catturato. 'Tutti sono Incriminati per minacce e violenza. 



Novembre ‘82, i cittadini di Casatbertone discutono col sindaco sul dramma della droga 


Uaw.ssa Lombardi lascia Rebibbia 


Si trova nuovamente agii arresti domici¬ 
liari da ieri l’avv.ssa Giovanna Lombardi, fi¬ 
nita a Rebibbia il 18 agosto scorso in seguito 
alla revoca di un precedente provvedimento 
che le consentiva di trascorrere nella sua abi¬ 
tazione la carcerazione preventiva. In attesa 
di essere processata per Insurrezione armata. 

In favore della Lombardi si è pronunciata 
ora la sezione istruttoria della Corte d’Appel- 
lo che ha esaminato un ricorso presentato 
dagli avvocati Giuseppe Mattina, Domenico 
Servello e Titta Mazzucca. 

Il 15 settembre prossimo, dinanzi alia stes¬ 
sa sezione Istruttoria, sarà discusso un Inci¬ 
dente di esecuzione sollevato dal tre penalisti 


1 quali sostengono che 11 18 agosto la Lom¬ 
bardi fu arrestata senza che ci fosse alcun 
valido titolo di detenzione. 

L’avvocatessa di «Soccorso rosso» è impu¬ 
tata di insurrezione armata contro 1 poteri 
dello Stato in un procedimento già inviato 
all’esame della Corte d’Assise e svolto dal 
giudice istruttore Francesco Amato. 

La Lombardi deve rispondere anche di as¬ 
sociazione sovversiva e partecipazione a ban¬ 
da armata nell’inchiesta «Moro ter* ancora in 
istruttoria e affidata al giudice Rosario Prio¬ 
re. 

Per quest’ultlma accusa la Lombardi ave¬ 
va ottenuto la scarcerazione per motivi di sa¬ 
lute. 


Crisi religiosa o impossibilità di piazzare un simile quadro 
sul mercato? Non si può dirlo finquando non si sarà identifi¬ 
cato l’ignoto personaggio che, giovedì sera, ha depositato In 
una chiesa del centro un dipinto che egli stesso, in una lette¬ 
ra, attribuisce a Cimabue. Un ritrovamento eccezionale se 
davvero la paternità della «Madonna con bambino» sarà con¬ 
fermata. Un colpo di fortuna inaspettato anche perché 11 fur¬ 
to sarebbe avvenuto dieci anni fa in Sicilia. Sono tutte notizie 
che devono trovare conferma questa mattina, quando un 
grupi»} di esperti si recherà al I distretto di polizia, dove 11 
quadro è provvisoriamente custodito, per visionario. Dalla 
viva voce del parroco di Sant’Andrea delle Fratte abbiamo 
appreso come il ladro pentito o un suo emissario si siano 
«sbarazzati* del dipinto di due metri per uno, affidandolo in 
buone mani e con l’espresso desiderio che tornasse nella sua 
sede originaria. 

Dunque era il vespro. Nella chiesa di via Capolecase si 
stava celebrando una delle sue ultime funzioni della giorna¬ 
ta, pochi fedeli. Approfittando della penombra Io sconosciu¬ 
to, entrando dalla porta laterale della parrocchia si è intro¬ 
dotto con il suo ingombrante carico: nessuno si è accorto di 
lui, nessuno l'ha visto. Ha depositato il dipinto ben imballato 
acCEmto a una colonna ed è sparito. Solo quando la chiesa si è 
svuotata qualcuno si è accorto del «pacco*. Il parroco, subito 
accorso, è rimasto perplesso e sconcertato e anche un tantino 
intimorito da quell’oggetto misterioso che chissà cosa poteva 
contenere; non solo, ma si è anche pensato che qualcuno 
potesse averlo dimenticato li e si è aspettato che il distratto 
fedele venisse a riprenderselo. E Invece non si è presentato 
nessuno e 11 sacerdote si è deciso ad aprire l’imballaggio. È 
saltato fuori cosi un dipinto su legno di Madonna con bambi¬ 
no in buono stato di conservazione. 

Nello stesso tempo, nella cassetta delle lettere della canoni¬ 
ca si è trovato un plico indirizzato allo stesso parroco. Nella 
missiva anonima, naturalmente, era scritto che 11 quadro era 
del grandissimo maestro di Giotto, Cimabue e che era stato 
trafugato dieci anni fa In una chiesetta in Sicilia. Il ladro 
pentito si affidava ai buoni uffici del sacerdote perché facesse 
In modo che l’immagine tornasse da dove era stata rubata 
(tuttavia non viene specificato né il nome della chiesa né 
della località siciliana) e che l’autenticità era riscontrabile su 
un preciso catalogo d’arte. 

Intanto si era fatta notte e il parroco ha deciso di aspettare 
la mattina per chiamare la polizia che ha poi preso in conse¬ 
gna 11 preziosissimo dipinto. Sta ora agli esperti stabilire se 
effettivamente l’autore sla Cimabue e se corrispondano a 
verità le altre notizie fornite dall’anonimo pentito. Più diffici¬ 
le sarà ricostruire le travagliate vicende che hanno portato a 
questa Insolita conclusione. Dicci anni sono tanti. Più che 
sufficienti per trovare un sia pur eccezionale acquirente di¬ 
sposto a sborsare centinaia di milioni pur di esibire un «Ci¬ 
mabue* sulle pareti di casa propria. Questo è purtroppo un 
mercato che esiste e prospera a danno di tutta la collettività. 
Allora è più facile pensare a un «appassionato* d’arte sopraf¬ 
fatto da una crisi di coscienza o religiosa. 


I 


Farmacie: 
a Rieti si 
torna alla 
normalità 

A Rieti e provincia già da 
oggi non si pagano più l me¬ 
dicinali. Dopo un accordo 
con la Federazione unitaria 1 
titolari di farmacia sono in¬ 
fatti tornati all’assistenza di¬ 
retta. L’accordo prevede l’e¬ 
rogazione gratuita di tutti i 
farmaci della fascia «A», di 
due pezzi su tre per ogni spe¬ 
cialità della fascia «C> e di un 
pezzo per le medicine della 
fascia «B». Per tutti i cittadi¬ 
ni appartenenti alle catego¬ 
rie protette (invalidi e quelli 
con reddito inferiore al 4 mi¬ 
lioni) non ci sono limitazioni 
di sorta. 

A Roma, Invece, ancora 
non si è trovato il modo di 
sbloccare la situazione an¬ 
che se segnali positivi giun¬ 
gono dall’Assiprofar che sa¬ 
luta con soddisfazione l’an¬ 
nuncio del ministri del Lavo¬ 
ro e della Sanità di voler ri¬ 
vedere e ridurre il Prontua¬ 
rio terapeutico. È questo in¬ 
fatti, secondo l’associazione 
di categoria lo strumento 
che, consentendo gli sprechi 
e lo sperpero di denaro, non 
garantisce i livelli di una sa¬ 
na assistenza farmaceutica. 
Ci auguriamo, dicono 1 far¬ 
macisti, che al più presto il 
governo predisponga tutti 
quegli interventi atti a mo¬ 
dificare il lunghissimo Iter 
burocratico dei finanzia¬ 
menti alle farmacie e ad un 
reale stanziamento dei fondi 
per l’assistenza farmaceuti¬ 
ca. 


Festa deirUnità 


«Venduto» ad una finanziaria il settore dei registratori di cassa dello stabilimento 


Disavventura di un pilota 


Con Bufalini a Marino 


Oggi (17,30) 
assemblea 
cittadina 
del PCI a 
Villa Gordiani 


Oggi alle 17,30 nell'area del¬ 
la festa di Villa Gordiani as¬ 
semblea comunista cittadina 
sul tema: «Nella nuova fase 
politica, l’impegno e gli obiet¬ 
tivi dei comunisti romani per¬ 
ché si rafforzi nella capitale e 
avanzi nel Paese la costruzio¬ 
ne deU’altemativa democrati¬ 
ca». L’assemblea che dà il via 
alla ripresa della attività poli¬ 
tica del Partito nella città sarà 
aperta dal segretario della Fe¬ 
derazione, Sandro Morelli e 
conclusa da Aldo Tortorella 
della direzione. Mentre prose¬ 
guono le Feste delle sezioni 
«Mario Alicata» e «Tbr Bella 
Monaca» a Valle Fiorita, c’è da 
segnalare una serie di interes¬ 
santi dibattiti: alla Festa di E- 
squilino (ore 19), con !a parte» 
cipazione degli assessori Ay» 
monino, D’Arcangeli, Maler¬ 
ba si discuterà su: -Per vivere 
meglio aH’Esquilino». A Porta 
Medaglia (ore 18,30) su: «Ro¬ 
ma e i problemi del risana¬ 
mento nelle tmrgate» con il 
compagno Piero Della Seta. 
Alla Borghesiana (ore 19,30) il 
tema sarà quello del risana¬ 
mento delle borgate. A Labaro 
(ore 19) dibattito su giovani e 
occupazione con il compagno 
Mario Lavia. Nella sezione di 
Ostia Centro alle 18 incontro 
dibattito sui problemi dell’U¬ 
nità con il compagno Guido 
Bimbi. 


La Utton regala mezza febbrica 

I trecento lavoratori, al rientro dalle ferie, hanno scoperto di aver cambiato padrone - La cessione alla CBM 
sotto ferragosto - Ripiano del defìcit, omaggio di sette mUiardi e commesse assicurate per 25 miliardi: questi 
i termini del singolare affare -11 sindacato chiede l’intervento immediato del governo - «Un freno alle manovre» 


Accompagna a casa 
i falsi smentì e 
gli rubano tutto 


Stasera a 
piazza Navona 
per il Cile, 
con Hortensia 
Attende 


Agosto è sempre stato U mese «preferito, dai padroni per conclu¬ 
dere operazioni di ristrutturazione selvaggia, se non addirittura di 
vero e proprio smantellamento con i lavoratori che spesso di ritor¬ 
no dalle ferie si trovavano di fronte alla fabbrica deserta perché il 
padrone nel frattempo aveva provveduto a «traslocare* senza av¬ 
vertire nessuno. Agosto rimane il mese preferito ma i sistemi cam¬ 
biano e il padrone soprattutto quando si tratta di una multinazio¬ 
nale ora sceglie met<Mi più raffinati. A Pomezia i trecento lavora¬ 
tori della Litton Bei al rientro in fabbrica hanno scoperto di aver 
cambiato padrone. Sotto ferragosto, nel segreto più assoluto, il 
colosso americano ha deciso di liberarsi del settore civile (registra¬ 
tori di cassa) vendendolo ad una fìnaiuìaria, la C.B.M. (Copier 
Business Machine). Business in inglese signifìca affare e la CBM 
stando ad alcune indiscrezioni l’affare l'ha fatto e così grosso che si 
può benissimo parlare di «regalo* piuttosto che di operazione com¬ 
merciale. La Litton prima di passare ami e l^agU alla CBM si è 
impegnata a ripianare il deficit di 40 miliardi. 

Fin qui nulla da obiettare, ma per cedere i beni della fabbrica 
(stimati 11 miliardi) si è «accontentata* di 5 miliardi e mezzo. Uno 
sconto generoso e per di più da pagare con tutta comoditi (fra 
quattro anni). Ma lo zio Sam vestendo i panni di Pantalone è 
andato oltre e sembra che a questi «regali* abbia aggiunto un 
«omaggio* di 7 miliardi senza poi contare i 15 mila regUtratorì di 
cassa già «piazzati* (valore 25 miliardi) e le ordinazioni program¬ 
mate per i prossimi due anni (300.000 pezzi). Questo «affare* fareb¬ 
be arricciare il naso a chiunque ma i lavoratori l’odore di bruciato 

10 hanno sentito fortissimo quando hanno appreso altri dettagli 
delToperazione. L'accordo prevede, infatti, che la CBM sfrutti per 
due anni le strutture della Litton Bei, poi dovrà trovarsi una nuova 
sede. «E questo è l’unico legame che resta fra noi e la Litton — dice 
Arcangelo Fanella del CdF — un filo sottilissimo al quale è appeso 

11 destino di trecento lavoratori. No. noi pretendiamo garanzie più 
concrete. Anche perché la Litton con questa operazione ha strac¬ 
ciato l’accordo che aveva fìmato al ministero del Lavoro e che 
prevedeva la mobilità tra Litton Italia e Litton e l’uso dei servizi in 
comune (mensa, trasporti). 

A Pomezia la «casa* è una sola, ma le Litton, da tre anni, sono 
due e ben distinte. Nell’SO la multinazionale decise di scorporare le 


due produzioni (militare e civile) e cosi fondò la Litton Italia che 
produce apparecchiature militari (sistemi inerziali di navigazione 
aerea e marittima) e la Litton Bei impegnata nel settore dei ren- 
stratori di cassa. Allo scorporo segmrono poi le minacce di liquida¬ 
zione vera e propria del settore registratori di cassa. La crisi si fece 
più acuta un anno fa quando sfruttando le indecisioni del governo 
sul varo della legge che obbliga i commercianti all’uso dei registra¬ 
tori la multinazionale fece intendere di essere sempre più decisa a 
limitare il suo raggio di azione al militare. La situazione poi. grazie 
anche all’impegno dei lavoratori, venne sbloccata. Con l’approva- 
none della le^e si spalancarono le porte del «vergine* mercato dei 
registratori di cassa. La Litton con il suo «famoso* marchio com¬ 
merciale «Sweda* doveva fare i conti solo con la concorrenza della 
Olivetti. Ora con buone prospettive (e gli «ordini* che ha passato 
alla CBM Io dimostrano) ha deciso, in tutta segretezza, dì portare 
a termine questo singolare affare. 

•Questa manovra — sottolinea Alfio Gìacbini, sempre del CdF 
— ripropone nuovamente la questione della politica delle multina¬ 
zionali nel nostro paese e nel Lazio che è la seconda regione per 
presenza di trust intemazionali. Alla facilità di movimento dei 
‘'conquistadores” bisogna mettere un freno. II nostro governo non 
può continuare ad osservare come se la cosa non lo riguardasse. 
Questi imprenditori con ie agevolazioni della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno hanno trovato la Mecca. Hanno sfruttato tutto quello che 
c’era da sfruttare e ora vogliono continuare a firn il bello e cattivo 
tempo. Qui sono in gioco i soldi della collettività, centinaia di posti 
di lavoro e un patrimonio tecnoli^co accumulato dopo tante lotte. 
Alla Litton — continua Giachini — è stato installato, sciare con 
fondi pubblici, un centro di ricerca. Ci lavorano 77 tecnici. Che fine 
farà tutto questo dopo il “regalo” fatto alla CBM? Per questo non 
ci accontenteremo delle vaghe assicurazioni dateci dalla nuova 
proprietà, ma spìngeremo perché la questione venga discussa, con 
tutte le parti interessate, sui tavoli governativi del ministero dell’ 
Industria e di quello del Lavoro. La Litton non può fare come 
Ponzio Piìato, dovrà dare spiegazioni suU’affare e precise garanzie 
sul futuro di trecento lavoratori». 


Ronaido Pergolini 


Alla Regione 
la legge 
«popolare» 
sull’ambiente 

È stata depositata ieri al 
consiglio regionale del Lazio, 
dall’Associazione radicale eco¬ 
logista e dal Comitato promo¬ 
tore del parco naturale regio¬ 
nale dei Castelli romani, la 
propo^ di legge regionale di 
iniziativa popolare «Ditela 
deU’ambiente montano, della 
fauna, deUa flora e dei mine¬ 
rali di particolare interesse 
naturalistico», per la quale, nel 
mese di giugno sono state rac¬ 
colte più di settemila firme. 

La proposta di legge stabili¬ 
sce il divieto di trasformazione 
degli ambienti naturali e del 
paesaggio nel territorio mon¬ 
tano situato al di sopra di 1200 
metri di altitudine e l’interdi¬ 
zione alla caccia nella fascia 
costiera per una profondità di 
tremila metri, nei bacini dei 
laghi e lungo i corsi d'acqua 
fino a una distanza di trecento 
metri. 


SI è conclusa con 20 milioni di gioielli In meno la grottesca 
avventura di un pilota d’aereo, derubato da poliziotti plateal¬ 
mente finti In casa sua. Il bello è che proprio il pilota ha 
accompagnato 1 banditi neirappartamento. senza insospet¬ 
tirsi affatto. 

Ecco com’è andata. Nella tarda serata di giovedì Massimo 
Bovimelll. pilota in servizio della compagnia aerea ATI, sta 
rientrando a casa con una sua amica, in via della Lungaretta. 
Giunto In via del Pellegrino, a bordo della sua «RS>, viene 
fermato da quattro tizi con una Wolkswagen nera. «Slamo 
dell’antiterrorismo — gli dicono sfacciatamente 1 banditi — 
cl faccia vedere 1 documenti». L’uomo pazientemente mostra 
la patente, libretto di circolazione, eccetera. «Va bene, tutto in 
ordine — annuiscono i quattro tizi — ma dobbiamo anche 
perquisire U suo appartamento. Sa, ci è giunta una segnala¬ 
zione...*. Un po' Intimorito, il pilota sale nuovamente In mac¬ 
china. seguito dalla vettura dei bandiU. In via della Lunga- 
retta, la compagnia sale nell’appartamento. Per qualche mi¬ 
nuto, 1 flnu poliziotti perquisiscono da cima a fondo la casa, 
sotto Io sguardo perplesso del sempre più angosciato pilota. 

Ultimata l’operazione, i quattro si rivolgono soddisfatti al 
proprietario delTappartamento. «Okay, non c’è niente. Ma 
dobbiamo stendere un bel verbale con la sua firma. Sa, per 
evitare noie, è meglio che lei venga subito con noi aUa centra¬ 
le, in via di San Vitale*. Sollevato, l’uomo accetta quest’ulti¬ 
mo farsesco ordine. Stavolta è lui a seguire con l’automobile 
la Wolkswagen del ladri. Ma giunti all’altezza di Castel Sant* 
Angelo, l’ultima sorpresa. L’auto dei banditi accosta, e scende 
quello che sembrava 11 capo. «Guardi, per stavolta le è andata 
bene. Abbiamo pensato che è meglio non fame niente. Lei 
può tornarsene tranquillamente a casa. Ci pensiamo noi*. 
Finalmente libero, 11 pilota se ne toma a casa con la sua 
amica. Ma dopo una rapida occhiata nei cassetti, l’uomo si 
accorge subito che mancano tutti 1 gioielli. Valore, una venti¬ 
na di mllionL A questo punto il pilota va ovviamente davvero 
alla questura centrale. Ma li, naturalmente, nessuno ha man¬ 
dato «uomini deU’antlterrorismo* a perquisire il signor Bovi¬ 
melll. 


Numerose manifestazioni 
sono state organizzate per og¬ 
gi e domani in appoggio alla 
lotta del Cile democratico per 
liberarsi del sanguinario regi¬ 
me di PinocheL Questa sera, 
aUe 20,30 l’appuntamento è in 
Piazza Navona «Con il Cile 
verso la libertà». La manife¬ 
stazione-spettacolo sì inserìsce 
nel programma del «Simposio 
intemazionale sul pensiero di 
Salvador Allende», organizza¬ 
to a Roma proprio alla scaden¬ 
za del decennale del golpe elle» 
no e che è stato inaugurato ie¬ 
ri mattina in Campidoglio. 
Nel corso della serata, alla pre¬ 
senza del sindaco Uro Vetere, 
prenderà la parola Hortensia 
Bussi Allende, la vedova del 
preddente cileno ucciso dieci 
anni fa. Saranno presenti an¬ 
che Gian Maria Volontè, Ugo 
Grerorettì. Tony Esposito, Lu¬ 
cia Poli, Holly Near e Dean 
Rrad. Oggi alle 19 un’altra 
manifestazione si terrà alla 
villa Desideri di Marino, nella 
festa dell’Unità, con il compa- 
nio Bufalini, della direzione. 
Per domani, inoltre a Villa 
Gordiani, è previsto un incon¬ 
tro-dibattito organizzato dalla 
rivista Rinascita al quale par¬ 
teciperanno Antonio Leal, del 
Partito Comunista Cileno; 1- 
rnazio Dektgu, per Italia-Cile; 
Lina Tàmburrino, per Rina¬ 
scita. 


Eletto un 
sindaco 
comunista 
ad Anagnì 

La città di Anagni ha da 
oggi un sindaco comunista. 
È stato eletto Ieri sera nella 
seduta del consiglio comu- 
nal& SI chiama Bruno Cic- 
conl, e da molti anni è uno 
stimato dirigente del parti¬ 
to della zona Anagni- Colle- 
ferro. 

L’elezione del compagno 
CicconI è stata voluta da 
‘ una larga maggioranza lai- 
! ca e di sinistra, la stessa 

• chiamata a governare l’im- 
’ portante comune. Hanno 
‘ votato a favore, oltre al 
; PCI, 11 Partito socialista, 11 

• Partito socialdemocratico, 
' Il Partito repubblicano. 

AI compagno Cicconi gli 
! auguri di buon lavoro dell' 
Unità. 


•Per noi tutti è una serata particolare perché abbiamo rico¬ 
struito Il gruppo del cantanti che partecipò al primo festival 
di Sanremo nel 195U, dice II presentatore del presentatori, 
l’Intramontabile Nunzio Filogamo. L’occasione per rivolger¬ 
gli alcune domande ce l’ha data •TransMetrò*. la manifesta¬ 
zione dell’estate romana organizzata da •Artespettacolor, che 
si chiuderà domani con un Intervento di Giorgio Albertazzì, 
dopo essersi •scontrata* per otto serate con la difficoltà og¬ 
gettiva di proporre al pubblico romano Iniziative particolar¬ 
mente decentrate. 

Filogamo ha presentato l’altra sera In piazza Gianni Agnel¬ 
li una riedizione del festival di quei tempi In cui mancava 
solamente II maestro Cinico Angelini, •per II quale proviamo 
molta nostalgia*. Il pubblico non è numeroso per questa spet¬ 
tacolo di Ntlla Pizzi, ti Duo Fasano e Achilie TbgiianI •ma sta 
mostràndo di gradire molto questo tuffo nei passalo», dice 
Filogamo mentre la Pizzi, accompagnata dal suo gruppo, 
canta vecchi successi (ha comunque una produzione disco¬ 
grafica recente e fa ancora molte serate in giro per l’Italia}. 

Cosa ricorda particolarmente signor Filogamo? — *A parte 
l’orchestra diretta dal maestro Angelini ed alcuni spettacoli 
favolosi In RAI, mi manca quel pubblico che era molto affe¬ 
zionato. Forse perché c’era meno inflazione di artisti di oggi*. 

•Io comunque non mi posso lamentare perché faccio anco¬ 
ra un palo di toumeé all’anno in America e mi auguro che la 
gente mi voglia ancora bene come ha sempre fatto». 

Ancora qualche brano e la Pizzi, che sta già ricevendo moìtl 
applausi, si alternerà In scena con gli altri artisti In program¬ 
ma. Aggirarsi per I camerini significa sbirciarli mentre si 
preparano: TogllanI sta Indossando una camicia bianca e 
candida, tra poco sarà Usuo turno. Incontriamo Delfina che. 
Insieme a Dina, creò rindlmentlcabile Duo Fasano. *Rlcordo 


Una serata con 
le voci, le note 
(e la nostalgia) 
di Sanremo 1951 

con nostalgia quegli anni: Intanto perché eravamo più giova¬ 
ni e poi perché é stato li nostro momento magico*. •Forse 
quando slamo state più famose*, fa eco Dina, «non l’abbiamo 
capito*. *Facevamo sei trasmissioni a settimana, e tutte dal 
vivo; abbiamo cominciato alla fine del ’48 con Angelini e, 
dopo II fesUval del ’51 (che fu vinto dalla Pizzi, n,d.r.), dall’or¬ 
chestra grande si passò agli otto strumenti che ebbero un 
successo grandissimo. Da sei trasmissioni, quindi*, prosegue 
Delfina, *slamo passate a dieci*. 

Tocca a loro, Filogamo le annuncia ed eccole che si presen¬ 
tano con grande professionalità al pubblico che le aspetta. 
*Se sono diventato quello che sono, lo devo al maestro Angeli¬ 
ni*. dice subito l’ancora aitante Achille Togliani. Cos’era II 
successo allora? •Intanto I cantanti si contavano sulle dita, e 
poi eravamo senza volto, non c’era la televisione. Io, però. 



Achilia Toilìani 


avevo già acquistato molta popolarità con I fotoromanzi». 
•Noi abbiamo veramente fatto l’epoca della radio*, continua, 
•studiavamo intonazione cinque ore al giorno e non esisteva¬ 
no registrazioni — non c’erano neanche i nastri magneUci — 
si faceva tutto in diretta e c’era poco da scherzare». 

•Ho un’orchestra di otto elemen ti da dieci anni, faccio tour¬ 
née In Jugoslavia, Belgio, Olanda, Lussemburgo, Svìzzera...», 
ma, ecco, tocca anche a lui men tre la Pizzi già non .si vede più. 
Non sembram passati trent’annl per questi tenaci artisti che, 
tuttavia, non sono riusciti a richiamare II pubblico che sicu¬ 
ramente avrebbe volato riascoltarli a Roma. Perché? Oasi 
risponde Angelo R. Pupino, li critico letterario che ha ideato 
e coordina •TtansAfetrò*: •R decentramento non é una cosa 
che si fa in maniera estemporanea e poi questo luogo è Incon¬ 
sueto per Testate romana e avrebbe bisogno di qualche edi¬ 
zione per creseexe». La manifestazione, che ha riunito varie 
proposte spettacolari, i costata al Comune di Roma 369 mi- 
tiorU, •altri soldi, però, listiamo mettendo noi». *Slamorima- 
sti perplessi per lo scarso Interesse destato dalla soprano 
Montserrat Caballé», continua, «forse per la misconoscenza 
del luogo...» (o forse per 1 biglietti troppo alti: 5000, lOOOO e 
15000). In ogni caso Hnlzlativa, pur puntando su proposte 
anche di «qualità* scelte, é stata un Insuccesso di pubblico che 
deve far riflettere. Il decentramento culturale, su cui tanto si 
punta da più parti, é una •via» da pervonere su basi certe. 
L’Impressione i che andare per •tentativi» anche di prestigio 
non dia garanzie piene. Anche il decentramento, Insomma, 
ha bisogno di rodaggio, forse anche di alcuni estati di •prova». 
Da questo punto di vista. •TYansMeth)* ha assolto una fun¬ 
zione-pilota, che tornerà utile. 


Mark) Caprara 


Trorato morto 
a Termini 
giovane 
transessuale 


Un giovane vietmeae. Cari 
Hodmada Vallesew di 27 anni, 
transessuale, trovato agoniz¬ 
zante Talua notte in piazza dei 
Cinquecento è morto sulnto do- 
M essere stato ricoverato al Po- 
licUnica Sul corpo del giovane 
non sono stati riscontrati segni 
di violenza e quindi, anche se 
mancano ancora i risultati del¬ 
l’autopsia, tutto lascia suppor¬ 
re che n tratti di morte natura¬ 
le. 

Gli agenti del HI distretto di 
polizia che conoscevano Valle- 
eew come un habitué della su¬ 
zione Termini hanno scoperto 
che da tempo il giovane sUva 
seguendo una cura a base di or¬ 
moni per poter riuscire a cam¬ 
biare eessa Una delle ipotesi 
sulla sua morte è che eia stoto 
etr oDc at o da un «carico* eocea- 
eìvo di questi fsrmtci. 
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SABATO 

10 SETTEMBRE 1983 


Arriva 
Lou Reed 
al Circo 
Massimo 


Stasera al 
Circo Maiaimo 
concerto 
romeno per 
Lou Read 


Il grande mito per intere generazioni arriva 
questa sera a Roma. Una stella cadente, addi» 
rìttura già spenta (come affermano alcuni)? O 
nulla si è, invece, intaccato nella figura del 
•grande trascinatore»? La risposta può darla 
soltanto lui, Lou Reed. L’appuntamento è per 
questa sera alle 21 nello spazio del Circo Massi¬ 
mo. Il biglietto è di 12 mila lire, il prezzo più 
basso d'Europa, sostiene l’ARCl che ha organiz¬ 
zato la tournée. 


■ '35»' ^ 





Berteli 
in concerto 
a Villa 
Gordiani 


FESTA UNITA 


Pierangelo Bertoli 


I locali non indicati tono attualmente chiusi per 
ferie estive. 

Musica e Balletto 


TCATRO OIU’OPUtA 

(B*Qliettiria*TH. 461755) 

Riposo 

ACCAOCMM nuUUMNMCA ROMANA (Via Flwitì- 
rtie, tisi 

Prauo la Sagreteria <Ms Fiarmonica (Tel. 36017521 i 
Soci possono confermare aiKhe telefonicsmente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La SeToteria 4 aperta 
dalle ore 9 aDe 13 e daOa 16 alle 19 escKiso 4 sabato 
pomsrig^. 

ACCADEMIA NAZfONAlC DI SANTA CEOUA 

L'Accademia di Santa Ceciia informa che dal 12 al 20 
settembre possono sessre rinnovati gB abbonamenti alle 
stagioni sitifonica e cB musica da camera ebe si maugiaa- 
no rispettìvamante i 16 e il 21 onobre. GB Uffici, in Via 
dsBa ConaBazione 4 • Tal. 6541044. sono aperti tutti i 
giomi. trerme i sabato pomeriggio s i festivi, dalia ore 
9/12 e dalle 16/18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (Tal. 
6668441) 

Riposo 

CENTRO ROlWANO OEUA CHfTAHfM (Via Arenula. 
16) 

Sono apene le iscrizioni par la stagnne 1983-84 che 
Bvra inizio nel prossimo settambre. Par infor mazi oni tele¬ 
fonare alla Segretaria tal. 6543303 tutti i gitan i esclusi i 
festivi ore 16/20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI 

(Via S. NicoU da* Cesarini, 3) 

Sono ap«te la iacrizioni par i corsi cB datua distica a 
mod«na con inizio il 19 sattambra. Informazìani taL 
6548454/657357. 

COM PL ESSO ROMANO DEL RAUETTO (Via Arco 
(Ma Oambala. 19 - TaL 6569025) 

Scuola profataionaia cB Danza classica a modama. Certi 
formativi, integrativi, parfazionamemo. Inttamazioni ora 
16*19 orof. MvcaHtt OtinciK- 
ISTITUZIONE UMVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracaaari. 46 • TaL 3610051) 

Praaao la aavvtaria daristituzions i aoci pcisaono con- 
farmara ancha talafonicamenta i posti Stagiona 
1983-84. Orario 10/13 • 16/19. Escluso i sabato po- 
manggm. 

LAB B (Centro iniziative musicaii - Arco degB /teatvi. 40 • 
Via del PeOe^ino - Tel. 6572341 
Sono aperte le iscrizi oni aBa scuola (B musica p« Tarvio 
'83-’84. Corsi per tutti gB strumenti, seminari, laborato- 
n. attivitS per bsmbmt. ecc. InfarmazKxx ed iscrizioni 
tum I gam fanafi daOa 17 aMa 20. 


presenta AzaI cB Aborto (S Stazio: con A. Di Stazio. M. 
Teresa Sonni. Regia di A. Oi Stazio. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 • Tel. 
5896974) 

Alle 21.30. La Compagnia Teatro 02 presenta B Cafae- 
pranai di H. Pattar. Regra (fi F. Capitano: con F. Capitare 
e A. Craeco. , 

TRANSIKETRÒ (Paiazzò'dMa Civìlià Romena • Piazza G. 
AgnalB • EUR - TaL 6787857) 

PALCO CENTRALE (piazza G. AgnaK). ABa 20.45. FB- 
meoaieano (Musica per immagini. dVatta da B. Tom¬ 
maso. par sofisti, rumoristi e or ch wtr s ). AOe 23. cTea- 
trodmzs». AkBdooo (fi Pinget. raaiizzaziona (M Gruppo 
Teatro Stabile. A8e 24. «Filmoscars (Lawrenc* d'Ar*- 
Ma) & Famgame (stuntmen in (Bratta). 

EN PUIN AIR (Tffrszza (M Musso). Alia 20.45. Under- 
Qfound frsncOTtt 

NICKEL ODEON (Museo Civiltl Romana). Alle 21.45. 
Nsscice del dnema (Semcxi) Pler a nniA Ul al piano a 
Entracte con spett a coli dal vivo. 


Prime visioni 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO BORGHESE (P»co dà Oan - V*9 Sor- 

ghese) 

Ale21.30. «AnnafidalTsatroa.nTeatroLutBcoLbóBtta- 
le presenta B GiardBte M Dofno. Ra^a Gismti Cdosi- 
mo 

ANFITEATRO OUBICU Del TASSO (PssaagDM* dd 

Giaracoio - Tel. S7Ó0827) 

Alto 21.30. La Coop. «La Ptautinse prasatna I ISandcaid 
d> Ptouto. Ragia (fi Ammirau: con S AiMiarats. P. 
Pmm. G. Bevali. M. Frsncto. (Partuftona racaa). 
SORGO SANTO SP S U T O (Via dai ParatanzwL 1D 
R 90 SO 

DELLE ARTI (Via SicAa. 59 - Tal. 4758598) 

£ aperta campagrta abbonamenti a 6 spanacofi Stspona 
1983-84. Orano bonagtwto 10/13.30- 16/19. 

DEL PRAOO (Tal. 6541915) 

Ale 18. Prove aperte. La Compagna <■ Gmeos prasems 
I dw bugisedi <B Isaac B. Regia d Gmaeppe 

Rossi Btz^iesano. 

ELISEO (Via Nazionda. 183 - Tel. 462114) 

Aperta la campagna abbon a me n t i . WCTmaz ipté taL 
462114 - 465095 • 4754047 • 4743431. Orario 
10/19 (sabato 10/13). 

ETl - TEATRO VALLE (Va dti Teatro Vaia. 23/A • TaL 
6543794) 

Campagna Abbonamenti Stagiona Tasvde 1983/84. 
Informazioni d S o tt ai/ ieto dal Taavo. Ora 
9/13.30-15.30/19. 

OHIONE (Va dais FomacL 37 • S. Piaro • TaL 6372294) 
Riduziona 50% su posa par due spatiscafi IRaatoto Don 

SaaaalSa (fi Vdga. L'aaadMMaa (B Jsmaa. Prsnotazicnj 
antro fi 3 onobra. 

LASCALETTA AL CORSO (Via dal CoBaoo Romano. 1 
- TeL 6783148 • 6797205) 

SALA B: Alto 17.30. S aaata di Taava drena da Gannì 
Oiotauti: con P a rfedanc i . CoB, Manzan. Alena. Tmdaro. 
TEATRO ARGENTBIIA (Va dai Babiari. 21 • Tal. 
6544601/2/3) 

£ mrzara la vandùs abbonamenti» 9 spanacofi ttsgtona 
1983-84. VerxBta bonaghrto ora 10/13 a 16/19 ido- 

TEATM'inuSjAllO (Via S. Stefano dd Cacce. 15) 

£ mizots la campagna abb ottaman ti ■ 6 spanacofi Sta¬ 
dera 1983-64. VsrKfits bonaghrw Teatro Argantea 
ora 10/13 - 16/19 (domanda ryoao). 

TEATRO m TRASTEVERB 
SAIA C. Aia 21.30. La Coop. sia Fabbrica ddrattcras 


ADRIANO (Piazza Cevcxr. 22 - Td. 352153) 

Dolca a aa l vagglo di A. Cbmati. M. Morra • DO 
(18.30-22.30) L. 5000 

AMONE (Va Lkta. 44 • Td. 7827193) 

S.T. raxtratarraatr* (B S. Spiabwg - FA 
(16.30-22.30) L. 5.000 

ALCVONE (Via L. di Lesina. 39 - Td. 8380030) 

Tha Bkiao Bretftara. con J. Bdushi • M 
(17.15-22.30) L. 4000 . 

ALFIERI (Va Repani. 1 - Td. 295803) 

S as s o In tosta con P. Vdasiiuez • C (VM 18) 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeno. 101 - 
Td. 4741570) 

Film p» adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati. 57-59 • Td. 

6408901) 

Oolea a aa l raggla di A. Cfimati. M. Blorra • DO 
(16-22.30) 

AlWERIC A (Va N at ale dd Gra n de. 6 - Td. 5 81 6168) 
Paulo Roòarto CotacMno cantnevanti di afonda- 
fnanto 
(17-22.30) 

ANTAREB (Vaia Adriatico. 15 - Td. 890947) 

LIfWtliH a BamBuome. con R. Gara - OR 
(18-22.30) L. 3500 

AfUBTON (Va Oesrona. 19 • Td. 353230) 

Paica2-H 

(17-22.30) U 5000 

ARISTON B (Gdtona Colonna - Td. 6793257) 

Porfcy’i 2 II g i orno dopo di B. Ctork • SA 
(16.30-22.30) L. 5090 

ATLANTI C (Via T us edana . 74 5 - Td. 7610 656) 

Paulo Raborto CotacMno cantravanti di afonda* 
manto 

(17-22.30) L. 3.500 

AUOUSTUS (Corso V. Emanusto. 203 • TeL 655455) 


(17-23.30) L 4000 

BAIDUBIA (Pozza data BakBóa. 52 - Td. 347592) 
f a ’ T ean bu lot a porva ri a con F. Ooiaway • OR 
(17-22.30) U 5000 

BLUE MOON (Vis dto 4 Cantoni. 53 • Td. 4743336) 
Firn p» adulti 

(16-22.30) L 3000 

SOtOONA (Via Stsmra. 7 • Td. 426778) 

AndmM. con K. Krtsfcy - FA 

116.30- 22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via IMauons. 244 - Td. 735355) 

Uno m agn u m par MeOuatia cB S. Carw - A 
(16.30-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Va Tusedana. 950 - Td. 7615424) 
Su patman M. con C. Reeve - FA 
(16-22.30) L. 3500 

CAPfTOL (Va G. Sacconi - Td. 392380) 

L'oapadalo pM parto dal mende (fi G. M»sfaB • C 
(17-22.30) 

CAPRAIRCA (Piazza Caprsnica. 101 • TeL 6792465) 
T aa t i l a con O. Hoffmsn • C 
(17.30-2^30) L. 5000 

CAPRANICHETTA (Pazzs Mcntac i tono, 125 - TaL 

6796957) 

Gendbi con 8. Kingsley - OR 
(15.30-22) L. 5000 

CASSIO (Va Casso. 694 - TeL 3651607) 
la CMara a lo Scure con F. Nuu - C 
(18.30-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Pozza Ceto (B Ronzo. 90 - Td. 

350564) 

4S ere (B W. HA. A 

(17-22.30) L. 5000 

EDEN (Pozza Cola di Rienzo. 74 • Td. 380188) 

ZOISdepe le ceduta di Neve York IBM. Dolman-FA 
116 45-32 301 L 5000 

EMSABBY (Via Stoppare. 7 - Td 870245) 

Una magnum per MeOueda (B S Carv» A 
(17-2 2.30) l 5000 

ESPCRO (Va Nomantara Nuova) 

Testa e « e c o con R. Poizano. N- Manfredi - C 
(16-33) L 3500 

STORS (Pozza m lucma. 41 • Td. 6767556) 

Dea aee mone tm Baorto avairB Criate con M. S»- 
rauR • C 

116.30- 32.30) L. 5000 



Consulto 
sulle «bande» 
e punk 
«tombale» 


L’ARCl rivo)ge anche — attraverso i mezzi di 
informazione — un appello al giovani romani. 
11 buon andamento del concerto — afferma — è 
essenziale per lo svolgimento degli altri appun¬ 
tamenti in programma, come quelli con 1 Poli- 
ce o i Clash. ^ le richieste di posti prosegui¬ 
ranno oltre l’esaurimento dei biglietti Lou 
Reed é disposto a tenere un secondo concerto. 1 
botteghini sono aperti dalle 15 in Piazza La 
Malfa e via dei Cerchi. Non ci sono posti a sede¬ 
re. 


TESTACCK) 


Organizzato dall'Arci-Kids, è iniziato il vero e proprio meeting 
delie «bande» giovanili che, fino a domenica, dalle 21 a notte 
inoltrata, animeranno lo spazio del Campo Boario presso la 
struttura dell’ex mattatolo di Testacelo. Pheneiope Spheeris c 
Martine Darrat, registc USA, Anais Prosate, inviata della rivista 
francese «Actuel», Dick Ifebdige, docente di culturologia a Cam¬ 
bridge. Igor Vidmar, rockmanager iugoslavo e numerosissimi 
ricercatori sociali, antropologi urbani, fotografi e d.j. vari, saran¬ 
no ospiti della manifestazione dell’Estate romana. 

Alle 21,30 sul palco centrale si esibiranno t «Tanit», un trio 
proveniente da Parigi, «espressione del punk tombale tanto di 
moda nella capitale francese». Sullo schermo grande inoltre si 

f iroietteranno «Scum» (1979) di A. Clarck e «Bronco Bull Frog» 
1970) di Platt-Mils, entrambi inglesi, uno sulla Londra Eiovanile 
degli anni 70 e l'altro sui giovani della «working class» britanni¬ 
ca. La discoteca si avvale del d.j. inglese Steve Lewis (dal locale 
londinese «Beat Reute», mentre RCF (97.700) continua in diretta 
le trasmissioni di «Radio Gang». A cura di «Phantasmagorie» 
sullo schermo piccolo, proprio all’entrata, prosegue con successo 
la proiezione ai vecchi e classici cartoni animati. Al video-bar 
danno alle 21 la prima parte di «Nabucco», rock elettronico alle 
22,30 e la partita Roma-Fiorentina alle 23,30. Ingresso 2.000 lire. 


All’Isola 
Tiberina si 
gioca ancora 
Ano al 25 


Il programma «ufficiale» 
deli’Isola che non c’è, alias gio¬ 
chi sulle rive dell'Isola TilKri- 
na, si chiude oggi, con un ma¬ 
xitorneo di Rlsiko, piccola 
guerra simulata. Le gare a» 
vranno inizio alle 16.30. Ma 
non preoccupatevi. Il successo 
dei divertlementi estivi ha 
spinto l’Arci Unione giochi a 
prolungare il programma fino 
al 25 settembre, con qualche 
novità. Da lunedi 12 si rico¬ 
mincia alle 20.30 con l’inaugu¬ 
razione di una mostra sul «Cu¬ 
bo magico ed altre meravi¬ 
glie». Martedì alle 21.30 anco¬ 
ra il tema dei «cubo», storia dei 
rompicapo attraverso 1 secoli, 
Mercoleai è di scena un altro 
teorico ludico, Roger Caillois, 
presentato dai «Fantasy 
men». Giovedì 15 è la serata 
dei quiz logico-matematici, 
mentre venerdì parte una «tre 
giorni» dedicata ai caro, vec¬ 
chio aquilone, con annessi 
brevi corsi di costruzione. Do¬ 
menica 18 si riprende con 
■Matematica e magia», serata 
di giochi di prestigio con En¬ 
nio Peres e il mago Silvi. Da 
lunedi a domenica 25 c’è un 
grande concorso di enigmisti¬ 
ca. 



Buster Keaton 
e l’Arcicoso 
più «Immagine 
a Roma» 



Gli arazzi 
degli Indios 
e la danza 
del ventre 


Tra gli stand di Tevere Expò 
. Internazionale, cose insolite 
ed interessanti: nel padiglione 
riservato all’America Latina 
ed in particolare in quello del 
Perù, una rarità per l’Italia, 
gii arazzi degli Indios di San 
Pedro De Cajas che rappresen¬ 
tano i momenti della vita di 
questo Paese di mezza monta¬ 
gna, che ha la prerogativa di 
possedere un telaio in ogni ca¬ 
sa. Due sono le scuole di que¬ 
sta arte antica, una naturali¬ 
stica, l’altra simbolista ed è 
molto significativo notare gii 
accostamenti dei colori, e- 
stratti da vegetali, che ripro¬ 
pongono le sfumature e le tin¬ 
te della natura che circonda 
San Pedro. Di tutt’altro gene¬ 
re i colori vivi ed i contorni 
netti degli indumenti fatti con 
le lane boliviane. 

Per gli spettacoli, a grande 
richiesta, si proroga oggi io 
spettacolo folkloristfco delia 
Tunisia. 

L’orario delia Mostra è tutti 
i giomi compresi festivi dalle 
ore 17,30 alle ore 1 (i botteghi¬ 
ni chiudono alle 12,15). 

Gran Anale 
sul lago, con 
lo specchio 
di Alice 



I ramarri 
di Pompei, 
nel «Giardino 
di Dafne» 


PARCO DAINI 


La seconda parte degli «Annali dei Teatro» curata da Beat '72 
e «Fitzcarraldo» oltre stasera (ed anche domani) un’opera di 
Gianni Coiosimo, come al solito alle 21.30 all’Anfiteatro Borghe¬ 
se del Parco dei Daini. Si chiama «li giardino di Dafne», recitata 
da Tindaro De Luca, con scene di Alessandro Violi e Beatrice 
Scarpato, organizzazione Massimo Pasquini. Per descrivere «Il 
giardino di Dafne», lasciamo parlare Io stesso autore. Scenario: 
la Pompei ante-lava Vesuviana. Nella città di provincia, d’origi» 
ne greca, vanno in voga i culti dionisiaci. Le autorità di Roma 
ostacolavano riti e feste in onore del Dio, spesso vere e proprie 
orge e gran mangiate. Ma non sempre le autorità frenavano i 
baccanali, ed ovunque si festeggiava. 

La storia del «Giardino di Dafne» s’ambienta in un giardino 
peristilio stilizzato. Dentro la storia s’intreccia la «dolce vita» dei 
suoi protagonisti — parole testuali di Coiosimo —. Miti e rituali 
antichi e moderni s’infrangono sugli scogli bianchi che cingono 
il mare della nostra esistenza, restituendoci il profumo colorato 
della natura e dell’artif icio». «Dedico questo spettacolo—conclu¬ 
de il regista — agli splendidi e verdissimi ramarri che sinuosa- 
mente danzano, ascoltano i profumi, nel mondo incantato e 
misterioso delie rovine di Pompei». 

L’intero ciclo degli «Annali- si conclude il 18 settembre. 


TRANSMETRO 


IL SEGRETO 
DI AUGE 



La Zattera 
di Babele 
continua 
il suo viaggio 


GENAZZANO 


Musica teatro e danza ai Festival deH’Unità. Il pezzo forte dì 
questa sera è il concerto dei cantautore Pierangelo Bertoii a Villa 
Gordiani. Gli organizzatori hanno messo particolare cura nell* 
allestimento degli spettacoli serali. Ieri Luca Barbarossa, oggi 
Pierangelo Bertoli e domani Peppino Di Capri sono soie le prime 
vedette che si esibiranno sul palco di Villa Gordiani. Nelle suc¬ 
cessive serate si esibiranno i complessi dei Nomadi e del Banco, 
Landò Fiorini, Ivan Graziani, Vasco Rossi e i Matta Bazar. I 
prezzi sono popolari: 2000 lire per ogni, concerto. Alla Festa di 
piazza Vittorio serata dedicata al teatro con lo spettacolo (ore 21/ 
«La Porta magica» di Livio Galassi. Al Festival di Civitacastella- 
na (ore 21) spettacolo di danza del gruppo «La Rocca». 


Workshop musicale stasera a Transmetro. Sul palco centrale 
(piazza G. Agnelli) alle 20,45 si esibiranno solisti, rumoristi, or¬ 
chestra, diretti da Bruno Tommaso. La proposta musicale è stata 
organizzata con la collaborazione del Centro Jazz St. Louis. O- 
biettivo del «laboratorio» è t’esecuzione di una colonna sonora 
per tre cortometraggi interpretati da Buster Keaton. ' 

Alle 23 nello spazio di Teatrodanza, ad opera dei Gruppo Tea¬ 
tro Instabile, verrà rappresentata una pièce di Roert Pinget: 
«L’Arcicoso». Gli attori sono Jades Baiocchi e Daniela Airoldi, la 
regia è di Gianni Leonetti e Franco Mastelli. 

Sempre questa sera, inaugurazione presso il Museo della civil¬ 
tà romana delia mostra «Immagine a Roma» a cura di Achille 
Bonito Oliva che resterà aperta fino al 10 ottobre. 


Gran finale del riuscito 1” incontro internazionale di teatro 
sul Iago (di Bracciano), dal titolo «li segreto di Alice». Stasera 
tocca a Trevignano ospitare la kermesse conclusiva di questa 
manifestazione promossa dall’assessorato alla cultura della pro¬ 
vincia e dai Teatro della Fortuna. Alle 21,30 va in scena una 
rappresentazione con tutti i gruppi ospiti deità rassegna, L’Odin 
teatret, il Carditi Laboratory, Titeres la Tartana, Grenland Fri- 
teater, Theatre Etonné, il Teatro della Fortuna, ed il prof. Bu- 
stric. Insieme, presenteranno «Nello specchio dì Alice», da uno 
scenario scritto da Franco Ruffini. Lo spettacolo è stato «monta¬ 
to» nelle otto giornate precedenti da Tage Laise, attore deU’Odin 
TeatreL Sulla scena, si alterneranno dunque artisti di molte 
nazionalità, danesi, inglesi* spagnoli, francesi, olandesi. Ed alle 
24, gran finale, forse con giochi pirotecnici sul lago. 


Il «Progetto Genazzano» prosegue il suo viaggio sulla «Zattera 
di Babele» e nei «mare di vino» della tradizionale Festa, li prò 
gramma della manifestazione, prevede: alle 15 Daniel Bruen 
Buren presenta Io spettacolo «Segno su Segno»; alle 18 gli abitan¬ 
ti del paese verranno coinvolti nella rappresentazione di «Ge¬ 
nealogia» di Luciano Fabro con Mario Ricci e Alfredo Maroncel- 
li. Alle 18,30, in corso Vannutelii, Lawrence Weiner presenta la 
prima parte di «Entro il regno deU’ilhuninazione». 

In prima serata, alle 21, al Ninfeo^ Giulio PaoUnì, Cario Qaar- 
tucci, Roberto Lerici e Caria Ditò iwesentano «Comedìe italicn- 
ne» con Massimo Coen, Giancarlo Schlaffini, Piato Br^;a. Willy 
Colombaioni, Compagnia Teatro Danza Contemporanea di Elsa 
Pipemo e Joseph Fontano. Alle 22,30 il fUm di Lawrence Weiner 
«Plowmans Lunch». 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario OR: Drammatico; F; Fan¬ 
tascienza; G: Ciatlo: H: Honor; M: Musicale: S: Santimentaia: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


EURCtNE (Via Uszt. 32 • Tel. 5910986) 

Suponnan 01 con C. Reeva - FA 
(18-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. ItaCa. 107 - Tel. 865736) 

Supwttwn DI con C. Raava • FA 
(18-22.30) L 6000 

FIAIWIWA (Vìa Bisaolati. 51 • Tal. 4751100) 

. SAIA A: la eamm dol taitaatn OMto cB C. Lizzani • G 


L 6000 


(VM 14) 

(17.22.30) L. 6000 

SAIA 8: Zodor, con G. Lavia • H 
<17-22.301 L 5000 

OAROEN (Viale Trastavara, 246 - Tal. 582848) 

2019 dopo la caduta di Naw York (B L. Dolman - FA 
116.30-22.30) L. 4500 

OIARDINO (Piazza Vultura • Tel. 894946) 
L'awonturlora porvorM con F. Ounaway - OR 
(17-22.30) U 4000 

OIOIEU.O (Via Nomantana. 43 . Tel. 864149) 

Sapor* di maro con J. CaiS • C 
(17-22.301 L. 4500 

OOLOEN (Ya Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
foapadala più pozzo dal tnofado tS G. MwshaB . C 
(17.22.30) L. 4000 


OREOORY (Via Gregario VII. 160 . Tei. 6380600) 
Supotnwn RI con C. Reeve • FA 

(17.30.22.30) L 5000 

MOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

Pofky** 2 S giome dopo di B. Ctarfc > SA 

(16.30.22.30) L. 5000 

MOUNO (Ya Giroiemo Induno. 1 • Tal. 582495) 

l'oapadalo più pano dal monde «B G. Marshafi > C 
(17-22.30) L. 4000 

NNNKYaFogliano. 37 .Tel. 8319541) 
la caaa dal tappate giaSo iB C. Lizzani - G (VM 14) 
(17.10-22.30) L. 5000 

lE OMESTRE (Casal Paiocco - Tel. 60.93.638) 

Un matcoiadl do iaeni 
17.45.22.30) 

MAESTOSO lYa Appio Nuova. 115 - TeL 7S60S6) 
2018 dopo la caduta di NowYotkiBM. Dolman-FA 
(17-22.30) L. 4000 

MAJE8TIC (Via SS. ApostoD. 20 - TeL 6794908) 
Palco 2 con A. Ptdiins - OR 
(17.30-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-M (Ya C. Colombo, km 21 - Tei. 

6090243) 

Fuga daTarc i palago ma l edatto - A 

(20.30-22.45) L. 3500 


METROPOLITAN (Ya dal Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Waak'-and di MfToro. (fi S. Mirar - H IVM 187 
(16-22.30) L. 5000 

MODERNETTA (Piazza Rspubblìca. 44 - Te). 460285) 
Film par adulti 

(16-22.30) L 4000 

MODERNO (Piazza data Rspubbliea, 44 - TaL 460285) 
Film'par aduni ~ ‘ ' 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Ya data Cava. 36 • TaL 7810271) 

Dolco 0 aalv a gglo 

(16.30-22.30) L. 5000 

NIAfSARA (Ya Pietra Maf5. 10 - Tal. 6291448) 

I nuovi mo ati l con A. Sordi - SA 
(16.30-22.30) L. 3000 

NIR (Ya B.Y. (M Carmelo • TeL 5982296) 

201B dopo la caduta di Naw York <B M. Dolman 
(16.45-22.30) L. 5000' 

PAIUS (Yu Matria Gracia. 112 - Tal. 7596568) 

KruR con K. Marshait - FA 

(17-22.30) U 4500 

QUATTRO FONTANE (Ya IV Fontana. 23 - Tel. i 
4743119). 

L'oapadalo più pone dal mende di 6. Marshall • C 

(17-22.30) L 4500 

aURtSIALE (Ya Razionala - Tal. 462653) 

Br a c cat o, con A. Deion - A 

(17-22.30) L 4000 

aUNUNETTA (Via M. Minghatti, 4 - Tel. 6790012) 

■ e ah aS o in ta s ta con B. Gmz • OR 
(16.30-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sondino. 7 - TaL 6810234) 

Kfidl (16-22.30) L. 4600 

àEX (Corso Tràata. 113 • TeL 804165) 

Toetala con D. HoTIman - C 
(16.30-22.30) L. 4500 

RITE (Vaia Somafia. 109 • TaL 837481) 

Paulo Reborte CataaMau aanNaaanil di afnmla 


ROUOE ET NOm (Yia Salaria. 31 • TaL 864305) 

KruR 

(17-22.30) L- 5000 

ROYAL (Yia E. Fifibarto, 175 - Tel. 7574549) 

Paole Rebofto Cotachino cantrawantt di atonda 
fIMNItO 

(17-22.30) , . . U 6000 

SAVOIA 

l' a wa w turiara p orvar s a con F. Ounaway • OR 
(17-22.30) L 4500 

SUPERCMEMA (Ya Viminata - TaL 485498) 

48 ora cS W. HiD - A 

(17-22.30) L SOOO 

T1FFANV (Via A. Da Pratis • Tal. 482390) 

FHm per arfiitti 

(16-22.30) t. 4500 

UNIVERSAL (Ya Bari. 18 - Tal. 856030) 

Dolca a aalvagglo 

(17-22.30) L 5000 

VERB/UiO (Piazza Varbano. 5 • TeL 851 ig5> 

Victor Victeria con J. Anefraws • C (VM 14) 
(15.30-22.30) L SOOO 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrica - TaL 5713S7) 
B ar r y Undoti con R. O'Naai - DR 
(18.30-22) L. 4500 


Sale parrocchiali 


L. 4500 


KURSAAL 
Tutti inalo 
M 


iGon J, Andrawa- 


con A. (Marnano • C 


(17-22.30) L. 4600 

RIVOU (Ya Lambuda. 23 - TaL 460883) 

Milam al avoMM a moctanetta con (L Doneuva - H 
(17.30-22.301 L 5000 


Quarta atoBari efi G- Lucas - A 
TBIANO 

Oignd Homi EaaoWor con A. I 

C 

TRIONFALE 

Ned s Toby di W. Oianoy - DA 


con A. Caiontano. C. verdona- 


Videouno 

Ora 16.45 Film. cOtfa Terra ata Lu- 
loa: 18.30 Cartoni. Lupo da Lupa: 

19 Telefilm. «Gunsmoka*: 20 Cano¬ 
re, Mr. Magoo: 20.30 Fdm. «Sagra¬ 
ti*; 22.15 Film. «Amanti cnidafi* - 
Nottirnino. 

Teletevere 

Ore 8.40 FZm. <5 bvhme di Sivigla*: 
IO Tatefem; 10.30 Fifin. «Par pu¬ 
gno di dotarre; 12 La prima del oro- 
ma; l2.30Taiafiim; 13 Super model¬ 
lismo; 13.30 B<>fiotaca apana: 14 
Tla waafi in raviaw; 14.10 Talan>w- 
ket: 14.30 FibTincGambvrasca*: 16 
T e l efi lm ; 17 The weak «1 ravow; 
17.30 Tei efa m; 18.15 Questo ^an- 
da lyande criama: 18.30 T a laf e m: 
19.20 Oroscopo; 19.30 TdsfSm; 20 
a giornais dal mira; 20.40 Rubrica; 
21.30Fem.«Maddaiana: raro rt con¬ 
dona»; 23 Motori non stop; 24 Oro¬ 
scopo; 0.10 Film. «La mirevargìni*. 

Teleroma 

Ora 15.05 F*n. «Pieno*; 16.45 Te¬ 
lefilm. «Pofice Surgaon»; 17.15 Car- 
torà. Geod Thmk; 17.45 Canore. Pa- 
nahjpa. 18 15 Cakpo mondala; 
19.10 Ta<afiim. «Salvagga West»; 

20 05 rVm. «Sianone aorgarà 4 so- 
la*: 22.30 Telefilm, «Salvagpo 
Wsan; 23 30 TsiefOm, «Caah a Tan- 
dirrt*; 0.30 Film. 


ROMA 

Seminario: prosegua og^ a do¬ 
mani praaao la Saia di via S. Paofino 
ata Regola 4 aanòiwio csganizzato 
(tata (adir, romaia dd PCI su; <Ap- 
pfiesziora dsl primo contratto unico 
(tata sanità: eontrsnazioca (tacontra- 
ta e produttività ds) sanrizw*. I lavori 
svarino co n ci u»» dal ctxnpagno G. 
Ranad. 

ZONA SUD 

Fatta Unità: Vatairì ata 19.30 
manifastaziora tuta paca a soBdvo- 
là pw i Cta (R. Cuito. M. Piaod); 
Ganzano dSMitito (Mastioni amrnr*- 
a tr a pva (Casuorà. S a nil i * ): Pa i ai iri- 
la prosegua F.U.; R<xca d Papa pro¬ 
segua F.U.; AAano (tbattito PO-PSi- 
PRlsutagàntadtrtafrarpr e y i imi 
aprospenivo. 

ZONA EST 

Licanza alla 18 C.O. (Bernardino; 
F. U.: fiZonttiùratti ata 19 (toattito 
smoziota wbanistica (Renzi): Castel- 
madana ata 18.30 dbatuto sul voto 
(Ftaboizi): Montarotondo acalo d- 
battito tuta situaznra eco no mica (S. 
Picchani); Subóco ata 19 dbattito 
anzoni (^zzotti); Patambara ata 20 
(Sbattito anziani 

PROSINONE 

Continuano la Fasta d Vitacoria 
Ita 20 dbattito (Loffrad); S. Viitora; 
iniziano Esperia ata 20 comizio; Broc- 
costata. Posta Fbrano ata 20 (Anto- 


nUMSCSETRO’liiir 

àMMim i siresiià R ta ni u oth 


musso cMH rofrBng 

piaza&AgncN 


sabato IO settembre 

oro 20.45 - Concerto di Big Band: su film dì B. KEATON. 
Dirige BRUNO TOMMASO 

ore 24 - Fìlmoscar; «LAWRENCE D‘ARABIAa 
Filmgame: Gli Stunimen in diretta (?) 
bigfiaiti Ura 5.000 - tessera Iva 1.000 


STmoùVta ùpettacalo 
I pen banUnni e naqoffi | 


pneàenta; 


r /i7' f—V 

-1 ' 


ry. ! ! 

liti 

' M ! 

M I ' 

■li 

I ! I I 



ALISCAFI 


TAfdFFI 

Mnrio/ftmia 13.000 
13-000 

Jkntto/meim 24.000 


SM Spi 
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ORARIO 19Bg I"”™ 

ANZIO - IHMMZA - ISCHIA 

ANirO/POMA 

«9 118T) Ma MB* ««n t/n 

MM aSn US ^raaatsrsi MM t)]i MM 

I nlMSlNBNBarwlO 

j rnroawmaAnatmmummaoono 
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AMZfO/PONZA /tSCNiA 
(Coprì • NopoK * Eefio - Uitìco * foloi mu l 



»Q«9 tana 
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» lu na 

Ttn MM 


KM • %< na 

8 na X 
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• su 
r»a • se 


tK.*f Vitata acii««i<B 


Lutto 

È morto il compagno Nazza¬ 
reno Feliaiani lacritioa) Parti¬ 
to da) 1921 è alato un combat- 
tenta mlia lotta par la Libera¬ 
zione. n più anziano tra gli i- 
acritti alla Seziona Fiumicino 
Alasi, è auto guida ed caempio 
per tutti i compagni che esprì¬ 
mono ai luoi familiarì le più 
fraterne condoglianze. 


u emnoTanoM som vauoe rara a is Masun r aa aa Ofua PiurriiRa 


awoeManota 

aiGtKTTtatA 

eetiraTatioM 


IjìQUjgjflvw 


VIAGGTbTURXSMO 8«I. 


::c4z AKZTO (iraiT* 

Vis taTtsliiia««a<i«M.>a 

«>M« ru IBI uimi.saaus r$ tnm 

Him Tal ISTTtl «WW 

iMiw T«L imi mzii.wiif» Ta nua* 


3 n ieltejnbna - Jiann di Romn 

Tutti i prodotti ppr bambini e ragazzi 

a»wr"««e*w .*>•*«■.« V. • «.-«-«.c «aa. . «mC».- «s- 

... ma soprattutto spettacoli a non finire : 

Sbirùlitio 

oggi VI Q 


IL GRUPPO WORKSHOP DI RENATO GRECO 
Mano Zanotelli e Terry Di Sarto 
Il Clown Tata D' Ovada 
Presenta MaHa Rav 
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CONTINUAZIONI 

1 SABATO 

■ 10 SETTEMBRE 1983 


Dentro gli umori, gli odori 
e le passioni del Premio 


-->5- , 

'• ’ . ’ ' U?.>^ ,'>j' 


MONZA — Nbison Piquet con 
il responsabile per il Sud Ame¬ 
rica delia Brabham e di spalle, 
Riccardo Patrese. IN BASSO. 
Patrick Tambay, su Ferrari, 
taglia il traguardo durante le 
prove di qualificazione 


Ottantamila 
persone alla prova 
della grande 
corsa: l’amore 
per i bolidi 
una malattia 
epidemica 
li grande 
business, 
belle ragazze 
e il fremito 
della folla 
«La Formula uno 
è più bella alla tv» 



Affascinante Monza, 
dove anche la paura 
diventa mercato 


MONZA — L'Imprevedibile è accaduto: ho 
rimpianto la televisione. Così deliziosamente 
falsa, silenziosa, discreta, così dolcemente a 
misura di poltrona e pantofole. Stai li, tl sor¬ 
seggi una bibita, sbeffeggi gli errori di Pol- 
tronlerl ed allungando mollemente le gambe, 
di tanto In tanto, sbotti Indignalo: «Ma cosa 
aspetta Tambay a sorpassare, spingi quell' 
acceleratore perdio.,.». Puoi persino permet¬ 
terti di sentenziare che II francese non è un 
pilota da Ferrari, che Giacomelli é debollno 
nel sorpassi e che Prosi, dopo l’errore dell’ul¬ 
timo Gran Premio non è degno del mondiale. 
Puoi tutto In quel dolce silenzio, perché den¬ 
tro quel piccolo schermo luminoso tutto è 
gioco, tutto è alla portata del tuoi riflessi, 
delle tue mani, delle tue orecchie e del tuo 
cervello. 

Ed eccoci In vece qui. Immersi In questo ba¬ 
gno di verità, dove 11 rombo d’un motore è II 
rombo d’un motore, I 300 all’ora sono 1 tre¬ 
cento all’ora. Rumori, odori, folla. B paura, 
soprattutto paura. Tanto più forte quanto 
piu ne avverti la assoluta normalità. Il suo 
scorrere secondo ritmi risaputi e collaudati, 
carne e sangue della vita di questo circo folle- 
mente autentico, fonte d’una passione collet¬ 
tiva che sciama Intorno a te frenetica. Inarre¬ 
stabile ed Incomprensiblle. 

C’erano, Ieri a Monza, almeno ottantamila 
persone. Ed era 11 primo giorno di prove, 
quello che, a detta degli esperti, non conta 
nulla. Un’ora e mezza d’auto per percorrere i 
dieci chilometri che separano la sede del 
giornale dall’autodromo. Febbre, la chlama- 


Provl a capire. E allora, scavando nella pau¬ 
ra, trovi altre cose, cominci a scorgere le ra¬ 
gioni più autentiche di questa follia. 

Passi attraverso la gente, vedi le tende 
piantate — a segnare e difendere 11 proprio 
territorio — lungo 1 recinti della pista; leggi 
sul volti la stanchezza di notti passate In at¬ 
tesa nell’umido del parco o di ore perdute In 
Interminabili code a due passi, ormai, da 
Monza. Poi le bandiere della Ferrari, le resse 
attorno al baracchino della RAI per Intrav- 
vedere questo o quel pilota. Non c'è dubbio: 
questa malattia viene da lontano, ha una sua 
forza autonoma, é autentica passione. E tut¬ 
tavia, per diffondersi, l’epidemia ha bisogno 
del suol untori, piccoli e grandi. 

Jpiccoli 11 vedi subito:sono le decine e deci¬ 
ne di baracchini che vendono bandiere, ma¬ 
gliette, cappellini ed autoadesivi. I grandi II 
Incontri dopo, quando, forte della tua qualità 
di addetto all’Informazione, entri nel secon¬ 
do girone di questa bolgia. Poiché — ed an¬ 
che questo lo Impari quasi subito esistono 
In realtà due autodromi. Il primo è soltanto 
confusione, attesa, polvere, bottiglie di Coca 
Cola vendute a duemila lire, panini valutati a 
peso d’oro. Qui, nella zona riservata alla gen¬ 
te comune si paga tutto, e ben al di sopra del 
tassi di Inflazione correnti: Il •business» è po¬ 
vero ed aggressivo, spudorato nella sua po¬ 
chezza. 

Ma basta un tpassl» e sei oltre II cancello, 
nel girone degli eletti. Qui la confusione si fa 
mondana, della pacchianissima mondanità 
del grande •business». E tutto è gratis. Belle 



no. E tu, prigioniero dentro la tua macchina 
ne avverti subito la temperatura: altissima. 
Ma dove 'stanno le origini della malattia? Che 
cosa spinge queste persone lontano dalla pol¬ 
trona e dalle pantofole, dal dolcissimi errori 
di Poltronleri, dal replay di sorpassi attutiti 
dal teleobiettivo la cui vista, quaggiù, ti è ri 
garosamente vietata? 

La risposta è Immediata, nelle cose, in 
quella verità perversa che tl raggiunge subito 
con la forza d’un ceffone. Nel rumori, appun¬ 
to, negli odori aspri della benzina e delle 
gomme bruciate dall’attrito. E nella paura. È 
Tel la grande ammaliatrice capace, per Incan¬ 
to, di trasformarsi in desiderio. Tanto da ge 
nerare a sua volta altra paura. 

È un circolo vizioso, un folle circolo vizio¬ 
so. La paura attira la folla all’autodromo, ne 
eccita le passioni. E la folla, A sua volta, fa 
paura, porta 11 termometro oltre la già altis 
alma temperatura del •circo». Prosi attornia 
to da gorilla, cani poliziotto (un po' spelae 
^latl, per la verità) sparsi attorno alta pista. 
E li mito del rischio, il mito della snda alla 
morte di cui Tautomoblllsmo da sempre si 
nutre, che oggi minaccia di divorare se stes 
so. Sembra di camminare sul ciglio di un ba 
ratro. O meglio: sembra di vivere uno di que¬ 
gli Incubi In cui tu solo, attorniato da gente 
Ignara ed Indifferente, avverti la presenza 
d'uà pericolo tremendo. Cerchi di gridare, 
ma la voce non tl esce o, se tl esce, nessuno 
t'ascolta. 


Questo aprirne vista. Poi I rumori tl entra 
no nelle orecchie, gli odori nel naso, gli occhi 
si abituano al 300 all’ora. Il cervello finisce 
per adagiarsi In quella confusione. Resta la 
paura certo (se no, che gusto cl sarebbe?), ma 
cominci ad entrare nel meccanismi del circo, 
a cogliere, almeno In parte, la grande profes- 
atooallti che al cela dietro II caos apparente. 


ragazze, nella divisa bianca e rossa della 
Mariboro, tl porgono, in busta chiusa, l’invi¬ 
to per II pranzo; altre, assieme ad una abissa¬ 
le scollatura, U offrono, a nome d’una certa 
azienda produttrice di marmitte, il program¬ 
ma del Gran Premio. 

Sono le 11, tacciono per una mezz'ora i 
rombi delle auto in prova. Ed ora, nel ritrova¬ 
to silenzio, ti sembra di essere in un grande 
mercato all’aperto, dove tutti hanno qualco¬ 
sa da pubblicizzare: maglie di lana e caffè, 
batterie e latte in polvere, prordaWei e linee 
aeree. E (1 accorgi di non esserti allontanato 
poi di molto dal mondo dei viventi. Qui, nel 
regno del rischio si celebra un mito molto 
quotidiano. Il più normale del nostri tempi. E 
Infatti, se cl pensi, ritrovi allineate in bella 
Fila tutte le cose che rendono così normal¬ 
mente brutta la tua esistenza: la velocità, l’ 
Inquinamento, II chiasso, l’ineguaglianza e, 
primo fra tutu, il danaro con le sue regole 
ferree ed Intoccabili. 

Poi. all’uno, ricomincia la sarabanda. 
Macchine che sfrecciano a velocità impossi¬ 
bili, ouasl toccandosi; meccanici che, in un’i¬ 
stante, cambiano gomme e pezzi di motore. 
Torni a sentire II rombo assordante dei moto¬ 
ri, I sussulti dei cambi prima delle cur\-e, l’o¬ 
dore della benzina e delle gomme. Avverti, 
attorno al recinto, il fremito della folla. 
Scompare II ricordo del merca to e resti, incol¬ 
lato ad un parapetto, a seguire le folli evolu 
aloni del circo. Piquet sceso sotto l’1.31. fan 
tastleo... E quasi ti fai arrotare da un’auto 
che rientra al box. 

Lo ammetto. Che cosa sia la formula uno 
non l’ho capito. Non^ho capito da dove nasca 
questa passione per la paura. So solo che il 
prossimo Gran Premio me lo guarderò alla 
V. Grazie Poltronleri. 


Massimo Cavallini 


Dilaga la protesta dei cileni 


dirigenti dell'Alleanza demo¬ 
cratica e della Democrazia cri¬ 
stiana. Ma i carabinieri con i- 
dranti e manganelli hanno im¬ 
pedito che la manifestazione si 
svolgesse ed anzi, con una azio¬ 
ne premeditata, gli idranti han¬ 
no bagnato da capo a piedi il 
presidente della DC Gabriel 
Valdes, i manganelli hanno col¬ 
pito senza risparmio l’organiz¬ 
zatore della manifestazione Ge¬ 
nero Ariagada e i carabinieri 
hanno fermato per alcune ore 
l'ex presidente del Senato e di¬ 
rigente democristiano Patricio 
Alwyn. tNon si può dialogare 
con chi ti prende a manganella¬ 
te» ha detto subito dopo il pre¬ 
sidente della DC, Valdes. 

Se l'attacco contro i dirigenti 
democristiani ha assunto il se¬ 
gno della beffa irrispettosa, 
contro i manifestanti che per 
tutto il giorno hanno improvvi¬ 
sato cortei, hanno scandito slo- 
gans, hanno cantato nel centro 
della città e poi nella serata nei 
quartieri della periferia si è e- 
sercitata la violenza più bestia¬ 
le. Per ore tutto il centro è stato 
occupato come da un esercito 
di invasione nemico che presi¬ 
diava tutti gli angoli con caschi 
in testa, scudi di plastica, cani 
poliziotto, manganelli, lacrimo¬ 
geni e numerosi camion che 
sparavano getti d'acqua puzzo¬ 
lente. Basti solo ricordare alcu¬ 
ni episodi di cui sono stato te- 


Guardando alle cause inter¬ 
ne del rovesciamento della de¬ 
mocrazia avvenuto in Cile e agli 
insegnamenti da trarne per 1*1- 
talia, qualche nuova riflessione 
va fatta, oggi, che qualifica e 
sviluppa quelle che facemmo 
dieci anni fa. 

Rispetto alle conclusioni che 
traemmo per quanto concerne 
la nostra prospettiva politica, 
noi negli ultimi anni e oggi, ab¬ 
biamo sostenuto e sosteniamo, 
a differenza di allora, l’esigenza 
di un’alternativa democratica 

— che comporta anche, nelle 
attuali condizioni italiane, il 
mettere la DC aU’opposizione 

— in quanto questa e una ne¬ 
cessità fattasi attuale e impel¬ 
lente di fronte alla degenera¬ 
zione dei sistemi di governo e 
alla degradazione di un potere 
politico e della gestione ai esso, 
che sono il frutto delle coalizio¬ 
ni governative imperniate sulla 
DC. Abbiamo, cioè, posto l’o¬ 
biettivo deiraltemattva demo¬ 
cratica come indispensabile o- 
perazione di ricambio, effettivo 
e radicale, del personale politi¬ 
co, dei suoi indirizzi, dei suoi 
comportamenti, ormai usurati 
e screditati, divenuti nocivi e 
pèrìcolosi per la nazione. 

Ma, nel dire alternativa de¬ 
mocratica noi abbiamo mante¬ 
nuto fermi due concetti molto 
precisi. 

Il primo è che essa non può 
ignorare il problema della e- 
stensione del consenso (que¬ 
stione sulla quale già ci soffer¬ 
mammo nelle ritlessioni del 
1973). L’alternativa democrati¬ 
ca, cioè, non può reggere ove 
venga concepita e perseguita 
come qualcosa che comporti o 
presupponga la spaccatura — 
sociale o ideologica — del pae¬ 
se, la contrapposizione frontale 
tra forze che, pur assai diverse, 
conservano tuttavia una comu¬ 
ne ispirazione democratica. 


al minimo: nessun trattamento 
sarà revocato, ma si calcolerà in 
ogni pensione integrata dall’, 
INPS la quota previdenziale, 
cioè quella maturata attraverso 
il versamento di contributi. £ 
la parte sulla quale continue¬ 
ranno a scattare di anno in an¬ 
no tutti i miglioramenti di legge 
e la scala mobile. L’integrazio¬ 
ne, invece, sarà trasformata in 
«assegno integ^tivo» personale 
e «congelata» ai livelli attuali fi¬ 
no al raggiungimento del tetto. 

Per le pensioni d’invalidità: 
saranno sospese a chi ha uno o 
più redditi che superino le 900 
mila lire al mese e ripristinate, 
in seguito, a domanda dell’inte¬ 
ressato qualora le condizioni 
cambino. In questo caso — 
hanno chiesto i sindacati — i 
diritti maturati saranno ripri¬ 
stinati integralmente. Entram¬ 
be le norme erano contenute 
nell'accordo firmato il 22 gen¬ 
naio, ma solo la prima era stata 
inserita nella primitiva stesura 
del decreto, a gennaio e ripre¬ 
sentata a marzo. A maggio — 


vittime continua ad allungarsi: 
ieri a mezzogiorno è stata data 
la cifra di quasi 500 morti e più 
di mille fenti. ma senza contare 
tutti i villaggi della montagna 
che la Croce Rossa non ha an¬ 
cora potuto raggiungere. Uno 
spiraglio si è forse aperto per 
quei che riniarda la situazione 
di Deir El Kamar, non lontano 
da Beiteddine. dove si sono 
concentrati da 25 a 40 mila prò. 
fughi in condizioni angosciose: 
uaauto della Croce Rossa ha 
potuto raggiungere la località 
nei pomeriggio, salendo dalla 
cittadina meridionale di Jezzì- 
ne occupata dagli israeliani, ma 
il convegno che doveva seguirla 
in serata era ancora bloccato. 

Il cannoneggiamento su Bei- 
rat e sulla forza multinazionale 
è avvenuto in due riprese. Poco 
dopo la mezzanotte di ieri al¬ 
meno tredici colpi sono caduti 
sulla zona tenuta dai marines 
intorno aH'aeroporto, che poi è 
stata nuovamente bersagliata 
per tre quarti d’ora nel pome¬ 
riggio, sempre dopo la mezza¬ 
notte. un colpo è caduto aU’in- 
terno del duo dei Fini — sede 
del comando francese — feren¬ 
do mvemente un sottufficiale. 
Nello stesso momento le can¬ 
nonale fioccavano sui vioni 


stimone oculare e diretto. Alle 
17 insieme a un collega francese 
e ad uno spagnolo ci siamo tro¬ 
vati nella sede del sindacato del 
rame nella via Mac Iver, all’an¬ 
golo con la via Huerfanos nel 
pieno centro di Santiago. 1 ca¬ 
rabinieri hanno fermato due 
ragazzi, li hanno spinti in un 
vicolo senza uscita e in una 
trentina hanno cominciato a 
picchiarli con sadismo. Non so¬ 
lo i manganelli calavano con 
violenza a ripetizione sulla te¬ 
sta, sulle spalle, sul corpo dei 
ragazzi, ma un carabiniere cer¬ 
cava di infilare il suo manganel¬ 
lo negli occhi o nella bocca dei 
giovani. Una donna che passa¬ 
va casualmente di lì, davanti a 
tanta brutalità è caduta a terra 
in preda a un violento attacco 
isterico. 1 carabinieri, lasciati 
morenti i due ragazzi sul selcia¬ 
to, sono sfilati davanti alla si¬ 
gnora che gridava a terra come 
se niente fosse. Poco più in là 
un ragazzo handicappato e mu¬ 
to piangeva disperatamente. Ci 
siamo avvicinati e sapeva ripe¬ 
tere soltanto «Papà, papà» tra 
le lacrime. Ci siamo avvicinati 
mentre i carabinieri correvano 
come impazziti attorno a noi. £ 
solo riuscito a scrivere sul no¬ 
stro taccuino «Sono di Valpa- 
raiso» e a farci capire che i mili¬ 
ti avevano picchiato ed arresta¬ 
to il padre. Siamo andati al 
commissariato di zona, nella 


strada San Domingo, all'incro- 
ciò con Mac Iver e sono stato 
ricevuto da un capitano. Men¬ 
tre chiedevo notizie del padre 
del ragazzo, entravano aecine 
di prigionieri spinti, mani die¬ 
tro la schiena, colpiti dai cara¬ 
binieri. 

Alle 18.30, proprio sotto le fi¬ 
nestre del nostro albergo sulla 
Alameda, la vìa centrale della 
città, era stazionato un pul¬ 
lman militare contrassegnato 
dalla sigla B 062 dove venivano 
portati tutti gli arrestati nella 
zona. Dalla finestra abbiamo 
visto alcuni militi che trascina¬ 
vano un ragazzo semisvenuto 
per i colpi ricevuti e 1 caricava¬ 
no a bordo. Dopo mezz’ora im¬ 
provvisamente la porta dell'au¬ 
tobus è stata aperta ed il ragaz¬ 
zo gettato sul marciapiede, 
mentre il pullman si metteva in 
moto e si spostava qualche cen¬ 
tinaio di metri più in là. Siamo 
scesi e subito si è formato un 
gruppetto di persone, tra le 
quali un medico, che cercava di 
aiutare il ragazzo, Leonardo 
Ruben Soler di 21 anni. Ma il 
raggruppamento di persone ri¬ 
chiamava l’attenzione del ca¬ 
mion con gli idranti che imme¬ 
diatamente giungeva Tino a noi 
e ci bagnava da capo a piedi, 
compreso il ragazzo a terra se¬ 
misvenuto. Siamo andati un 
po’ più in là a parlare con i ca¬ 
rabinieri per chiedere che la 


Berlinguer 


Questa non sarebbe una solu¬ 
zione politica, sarebbe una vel¬ 
leità {Mlitica. 

Il secondo concetto, che deri¬ 
va dal primo e ne fornisce una 
specificazione anche pratica, è 
che se l’alternativa può anche 
nascere, formarsi e basarsi su 
una maggioranza parlamentare 
ristretta, essa è democratica nel 
senso che si preoccupa di ga¬ 
rantire che l’intero quadro poli¬ 
tico. il complesso dei partiti, sia 
al governo che all’opposizione, 
operino mantenendosi sul ter¬ 
reno democratico, senza che 
nessuno di essi venga a collo¬ 
carsi EU posizioni e compia a- 
zioni di carattere eversivo della 
Costituzione e delle nostre libe¬ 
re istituzioni repubblicane, o- 
perando cosi in modo che i 
grappi di tipo eversivo non rie¬ 
scano mai a darsi una base di 
massa. 

Proprio questa permanenza 
di un comune terreno democra¬ 
tico era venuta a mancare in Ci¬ 
le nell’estate del 1973. Il rove- 
sdamento, attraverso la violen¬ 
za reazionaria, del governo po¬ 
llare di Allende non è avvenu¬ 
to perché socialisti e comunisti 
non avevano voluto un governo 
con la DC di Frei (cosa del resto 
inattuabile date le posizioni di 
quest’ultimo), ma perché l’e¬ 
stremismo settario dì una parte 
di Unidad Popular e l’ottuso e 
fazioso reazionarismo di una 
parte del partito democristiano 
avevano reso vani i tentativi, 
che pur vi furono, per dar luogo 
a una convergenza delle forze 
politiche cilene su obiettivi che 
salvaguardassero le fondamen¬ 
ta della democrazia del loro 
paese. 

C’è infine un’altra considera¬ 
zione da fare oggi, alla luce del¬ 
l’esperienza cilena, a proposito 


Pensioni 

per ragioni di opportunità elet¬ 
torale — il governo Fanfanì la 
tolse. 

Vi sono altri due punti sui 
quali il ministro De Michelis 
dovrà fare cbiarez^ come han¬ 
no chiesto le organizzazioni sin¬ 
dacali Si tratta del ripristino di 
una sanzione (definita dalla 
FLM ieri sera «sproporzionata, 
vessatoria e anticostituziona¬ 
le») nei confronti dei lavoratori 
che, assenti per malattia, non 
fossero trovati momentanea¬ 
mente a casa. La norma — già 
inserita nel decreto in scadenza 
— prevede la trattenuta dell’ 
intera indennità di malattia. 
Su questo ripescaggio, ieri mat¬ 
tina, gli industriali avevano 
fondato grw parte del loro giu¬ 
dizio positivo suU’incontro con 
De Michelis. ma i sindacati so¬ 
no stati fennisrimi: aumentia¬ 
mo i controlli — hanno detto 
—, ma in nessun caso potrà es- 


Libano 

quartieri musulmani, densa¬ 
mente popolati, di Barbir e di 
Mazraa. Nel giro di mezz’ora, 
una decina dì obici si sono ab¬ 
battuti suH’ospedale Barbir. in¬ 
cendiandolo. Ho visitato i’o- 
spedale ieri mattina: la facciata 
è annerita dairincendio che i 
vigili, nella notte, hanno fatica¬ 
to a domare, i pilastri del porto¬ 
ne sono tranciati da una canno¬ 
nata. i muri sforacchiati dalle 
schegge, nel cortile sono am¬ 
massate le carcasse di quattor¬ 
dici auta AI primo piano dell’a¬ 
la colpita c’era la «nursery», pie¬ 
na di bambini: fra scene di 
comprensibile terrore il perso¬ 
nale sanitario è riuscito a eva¬ 
cuare tutti i pìccoli, sfidando i 
colpi che continuavano a cade¬ 
re. L’infermiere che ci accom¬ 
pagna non sa darsi pace; «Non 
capisco chi e perché abbia fatto 
questo. Il nostro ospedale non 
ha mai fatto nessuna discrimi¬ 
nazione, è apeno a tutti, cri¬ 
stiani e musulmani, ed era sta¬ 
to risparmiato anche durante la 
guerra civile del 1975-76*. 
n club dei Pini è aolo cento. 


delle condizioni interne che 
vanno soddisfatte per garantire 
la democrazia e il suo sviluppo 
ai finì della costruzione di una 
società più giusta e umana. 

Il Cile di Allende, ma anche 
altre esperienze di ieri e di oggi 
conosciute dalla storia politica 
di paesi capitalistici retti da or¬ 
dinamenti democratici, ci dico¬ 
no una cosa sulla quale vale la 
pena di meditare: tutte le volte 
che in questi paesi vanno al go¬ 
verno partiti a base operaia o 
anche semplicemente di sini¬ 
stra (e quindi non solo comuni¬ 
sti ma anche socialisti, social- 
democratici e progressisti) in 
tali occasioni si determina una 
grande attesa e anche una 
quanto mai robusta spinta ri¬ 
vendicativa delle masse lavora¬ 
trici e popolari. E giustamente: 
giacché è ovvio che dall’avven¬ 
to di tali partiti al governo la 
classe operaia e i ceti meno ab¬ 
bienti e più emaripnati si atten¬ 
dono, anche rapidamente, ri¬ 
sultati soetanzìoei per migliora¬ 
re, per progredire. 

■ fi accaduto, però, che questo 
spontaneo e comprensibile in¬ 
sorgere e manifestarsi delle a- 
spettative e delle richieste po¬ 
polari (che fisiologicamente si 
tirano dietro rivendicazioni a- 
naloghe degli altri strati socia¬ 
li) si siano scontrati con l’inca¬ 
pacità e rimpossìbilità dei mec¬ 
canismi, delle strutture, della 
logica dell’assetto economico 
vigente in questi paesi — ossia 
quello capitalistico — a dare 
soddisfazione e accoglimento a 
quelle attese e a quelle rivendi¬ 
cazioni. 

Si apre, e si è ripetuta nella 
storia una contraddizione che 
non è risolvibile se sì vogliono 


sere rimessa in discussione la 
retribuzione. 

Il secondo, altro «fiore all’oc- 
chiello» della Confindustria: 
rientrerebbero in questa nuova 
stesura del decreto le restrizio¬ 
ni aH’assutizione di invalidi ci¬ 
vili, attraverso le selezioni me¬ 
diche preventive («è il contrario 
di quello che noi chiediamo», 
hanno detto i sindacalisti) e 1’ 
abbassamento della quota per¬ 
centuale di assunzioni obbliga¬ 
torie. 

I sindacati hanno sottoposto 
a De Michelis anche un’altra 
questione «calda»: gli aumenti a 
titolo di dinamica salariale pu¬ 
ra per le pensioni superiori al 
minimo, che quest’anno risul¬ 
terebbero pari... a zero. II mini¬ 
stro del Lavoro ha detto che 
terrà presente il problema — 
che nasce sia da un errore tec¬ 
nico matematico che come con¬ 
seguenza della desensibilizza- 


centodnquanta metri più in là. 
Ci entriamo poco dopo le undi¬ 
ci mentre è in corso una solenne 
cerimonia per il rimpatrio dei 
caduti francesi di quest'ut timo 
periodo. Nove bare coperte dal¬ 
la bandiera sono allineate sotto 
il porticato: davanti è schierato 
un reparto di paras e di legiona¬ 
ri che rendono gli onori milita¬ 
ri. C’è anche Tambasciatore di 
Francia. Una tromba suona no¬ 
te lente e solenni, mentre le ba¬ 
re vengono caricate su altret¬ 
tanti camion. Ma al di là del 
muro di cinta, verso la periferia 
della città e le alture retrostan¬ 
ti, il rombo del cannone è pres¬ 
soché continuo, scandisce il rit¬ 
mo di tutta la cerimonia e a 
tratti sì avvicina al punto da far 
temere che il bersaglio possa 
essere ancora una volta qui, al 
club dei Pini. 

Il comando francese, come sì 
é detto, ha fatto levare in volo 
per la seconda volta eli aerei da 
combattimento della «Foch»: 
alle 5 di ieri mettine due Super- 
Etemdard hanno eorvolato 
Beirut e le alture dello Cbouf. 


smettessero, «Lasciatelo lì solo 
a morire», ci ha detto un milite 
masticando noccioline. 

Ma nonostante la brutalità, 
le percosse, i lacrimogeni, i cani 
poliziotto, la protesta in tutto il 
centro è continuata ininterrot¬ 
tamente per tutta la giornata. 

Già nelle prime ore del po¬ 
meriggio tutti i negozi si sono 
chiusi e il traffico, soprattutto 
quello dei mezzi pubblici, sì è 
ridotto notevolmente fino a pa¬ 
ralizzarsi del tutto verso sere. 
Poi alle otto di sera è comincia¬ 
to il concerto delle casseruole. 
A quell’ora eravamo sotto cin¬ 
que alti edifici di 22 piani sull’ 
angolo delle vie Fleming e Tho- 
mas Moro, abitati da classe me¬ 
dio-alta. «Stasera non suone¬ 
ranno — mi ha detto la guardia 
giurata che custodiva l’ingresso 
— perché all’altra protesta tut¬ 
ti hanno suonato le casseruole e 
subito sono arrivati i carabinie¬ 
ri che hanno cominciato a spa¬ 
rare nelle case. Adesso hanno 
paura». Ma alle otto in punto 
dalla torre di sinistra è iniziato 
il primo suono, che via via è di¬ 
ventato concerto mentre la 
gente si affacciava ai balconi ad 
applaudire e a gridare slongas. 

Scendendo giù per la grande 
circonvallazione Amerigo Ve- 
spucci siamo arrivati al quar¬ 
tiere popolare Lo Hermida do¬ 
ve abbiamo trovato le prime 
«fogatas», cioè i grandi fuochi di 


mantenere intatti i meccani¬ 
smi, le strutture, le logiche eco¬ 
nomiche e sociali vigenti e sod¬ 
disfare, al tempo stesso, le ri¬ 
chieste e le aspirazioni che na¬ 
scono dalla normale crescita 
della spinta e della coscienza 
democratica delle masse. E di¬ 
mostrato che fare ciò è impossi¬ 
bile. B, purtroppo, è anche av¬ 
venuto che i partiti che si sono 
avventurati in questo impossi¬ 
bile tentativo hanno quasi sem¬ 
pre fallito, perché da quella 
contraddizione si è usciti o ri¬ 
tornando a governi di centrode¬ 
stra o di destra, o soffocando la 
democrazia nel sangue come in 
Cile. 

Dunque^ quella qualsiasi for¬ 
mazione di sinistra che, stando 
al governo nell’Occidente de¬ 
mocratico ma capitalistico, si 
illudesse di poter riuscire oggi, 
negli anni con una econo¬ 
mia europea nelle condizioni in 
cui si trova, a trovare uno stabi¬ 
le successo in pratiche di gover¬ 
no volte a realizzare una gestio¬ 
ne «ordinata» della politica eco¬ 
nomica e finanziana, ma stati¬ 
ca, ossia neH’ambito del siste¬ 
ma cosi com’è, deve mettere nel 
conto, prima o poi, una sconfes¬ 
sione del suo operato da parte 
dì quelle masse lavoratrici e po¬ 
polari la cui fiducia un partito 
di sinistra deve conservare. 

Quella contraddizione ogget¬ 
tiva di cui si è detto, che e or¬ 
mai provata e riprovata dall’e- 
spenenza, può e deve essere 
tuttavia superata. E Io si può se 
si cerca di risolverla innovando 
(anche se stessi), ossia se ci si 
applica a uno sforzo di pensie¬ 
ro, cioè dì elaborazione teorica, 
e ai atti, cioè di invenzioDe e di 
iniziativa politica, per uscire 
fuori dalle convemenze e com¬ 
patibilità date, e ritenute in- 
tannbili, per liberarsi dall’as¬ 
suefazione ai pregiudizi, dagli 
opportunismi e dai massimiui- 
snu di ogni tipo. 


zione della scala mobile — in 
sede di finanziaria, quando ha 
intenzione dì affrontare tutto il 
tema delle indicizzazìonL 
Torniamo alla cronaca della 
giornata. Ieri mattina i primi 
ad essere ricevuti sono stati i 
rappresentanti degli imprendi¬ 
tori: con Annibaldi e Mandelli, 
vice direttore e vice presidente 
della Confindustria, erano Pad 
deirintersind. De (Tesaris deli’ 
ASAP. Poco dopo, entrava nel- 
l’uffido del ministro Vaccaio, 
dello Confapi. 1\ittì pceitivi i 
commenti degli industriali. In 
un comunicato comune, sottoli¬ 
neavano metodo e linee diret¬ 
trici dell’intevento in materia 
di previdenza, esprimendo il 
■vivo apprezzamento». «Con¬ 
vinta adesione» la delegazione 
confessava nei confronti delle 
intenzioni di De Michelis di 
metter presto mano al- 
r»adeguamento delle pensioni 
con esclusivo riferimento al co¬ 
sto della vita». Infine, gli im¬ 
prenditori appoggiavano Tinse- 
rimento nel decreto delle re- 


Un volo ancora dimostrativo, 
ma il filo sottile che divìde le 
dimostrazioni di forza dall’uso 
effettivo della forza rischia dì 
spezzarsi in qualunque mo¬ 
mento. É a questo che si riferi¬ 
sce la citata dichiarazione di 
Jumblatt, diretta per la verità 
soprattutto nei confronti degli 
USA. E proprio ieri fonti ame¬ 
ricane hanno annunciato l’in¬ 
vio di altre tonnellate di mate¬ 
riale alTesercito libanese, con 
quella che dalle stesse fonti è 
stata definite «la più grande o^ 
perazìone di rifornimento dai 
tempi della guerra arabo-israe¬ 
liana delTottobre 1973». 

Jumblatt ha anche smentite 
recisamente (come aveva già 
fatte TOLP da THinisi) che uni¬ 
tà della stessa OLP si siano af¬ 
fiancate alla milizia drusa del 
Partito socialiste progressiste, 
feri mattina t giornali riporta¬ 
vano un comunicato del co¬ 
mando delTeserrìte libanese il 
quale afferma da parte sua, 
•sulla base delle constaterioni 
fatte durante gli ultimi com¬ 
battimenti», che agli stesai han¬ 
no partecipato formazioni pale¬ 
stinesi, sp^ficando subito do¬ 
po che tali formazioni «sono di¬ 
rette da Abu Musa, capo dei 
disaidenti dì Al Fateh». 


pneumatici e di legna in mezzo 
alla strada. Attorno centinaia 
di giovani. Improvvisamente 
dal fendo della strada sono ap¬ 
parse quattro autoblindo segui¬ 
te da un pullman carico di cara¬ 
binieri e da macchine civili del¬ 
la polizia segreta e dei gruppi 
paramilitari. Ci siamo sdraiati 
dietro le nostre automobili, 
mentre la carovana passava 
sparando dalla nostra parte la¬ 
crimogeni e colpi di pistola. 
•Scrivi, scrivi che è la polizia 
che vuole la violenza» mi dice il 
ragazzo che sta accartocciato al 
mio lato. «Scrivi anche che qui 
moriamo di fame», aggiunge da 
dietro con un filo di voce un 
ragazzetto di una quindicina di 
anni. Qualche chilometro più in 
là si entra nel quartiere La Le- 
gua, ma bisogna lasciare l’auto 
e raggiungere a piedi le decine 
di «fogatas» che illuminano tut¬ 
ti gii incroci. C’è una strana a- 
ria di lotta, ma insieme di festa 
popolare. Quando arriviamo un 
ragazzo che sembrava il capo 
della «fogatas» tira fuori un fia¬ 
sco dì vino e ce lo offre. .Due 
mesi fa proprio qui — dice una 
giovane donna — hanno spara¬ 
to e ucciso mio figlio. Ma io tor¬ 
no qui a protestare perché Pi- 
nochet se ne vada e non muoia¬ 
no altri ragazzi». Ieri sera però 
nei quartieri popolari i carabi¬ 
nieri si sono visti meno. Il mini¬ 
stro degli Interni Sergio Onofre 


Ma qui si torna a quanto si 
diceva prima: perché un’impre¬ 
sa di rinnovamento e di trasfor¬ 
mazione così profonda va co¬ 
munque compiuta, ma va com¬ 
piuta nel rispetto e nella salva- 
guardia della democrazia; ecco 
che il problema di garantire a 
una tale opera una larga base di 
consenso diventa imprescindi¬ 
bile per tutti i partiti operai, 
popolari, democratici. Il che 
vuol dire che non si può non 
tener conto della necessità di 
mantenere sempre forte e soli¬ 
do un tessuto democratico di 
fondo, e cioè un'area di consen¬ 
so al cambiamento la più vasta 
possibile che deve tendere ad 
andare al di là dell’area politica 
e sociale della maggioranza go¬ 
vernativa in quanto i cambia¬ 
menti e le trasformazioni poli¬ 
tiche e sociali si propugnano e 
si realizzano rispettando le re¬ 
gole democratiche, i principi 
della Costituzione e i diritti di 
libertà. 

Se si obbedisce a queste con¬ 
dizioni si può dare ns|)oste an¬ 
che al quesito che qui è stato 
posto, e cioè se sia possibile un 
autonomo modello di società 
democratica, in un dato paese, 
fuori del controllo, delTinterfe- 
renza, dell’ingerenza delle su- 
periwtenze. 

L’intervento dalTesterao — 
che nel caso del Cile fu compiu¬ 
to pesantemente dagli Stati U- 
niti — viene facilitato e reso 
determinante da lacerazioni e 
spaccature delle forze politiche 
e sociali interne dì un dato pae¬ 
se. sulle quali può far leva la 
potenza straniera. Se queste la¬ 
cerazioni e spaccature vengono 
evitate, molto più difficile e — 
al lìmite — impossibile diviene 
l'interferenza straniera, la qua¬ 
le può, sì, ricorrere a piccole q 
gr^di provocazioni, a ricatti 
più o meno pesanti, ad atti di 
aggressione, ma con prospetti- 


strizioni per le assunzioni di in¬ 
validi. Conversando con ì gior¬ 
nalisti, Annibaldi e Mandelli 
andavano più in là, auspicando 
la fine dell’epoca «maoiste» nei 
provvedimenti sulle pensioni. 

Alla fine della mattinate, il 
ministro del Lavoro ha ricevuto 
i rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni dei coltivatori diretti, 
degli artigiani e dei commer¬ 
cianti. ai quali ha comunicato 
la sua intenzione di prorogare 
anche nel 1984 la «una tantum» 
sui contributi per i lavoratori 
autonoma A commercianti ed 
agr^ ha confermato la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali, a 
patto che Tanno prossimo i 
prezzi stiano nel «tetto» d’infla¬ 
zione programmate (lOS^). Gli 
artigiani hanno accolto le ipo¬ 
tesi di risanamento, chiedendo 
però un «organico processo di 
riforma*. Stessa richiesta ha a- 
vanzato la (^nfcoItivatorL To¬ 
tale opposizione alle proposte 
del ministro dalla CtSAL, il 
sindacato autonomo e preoccu- 
pazionì di «peggioramenti» da 


Per quel che riguarda Bei¬ 
teddine. i drasi annunciano di 
averla occupata, i falangisti lo 
negano, ma ammettono che sì 
combatte accanitamente nelTa- 
biteto. In sole 48 ore i progres¬ 
sisti drusi hanno strapimto alle 
•forze libanesi» (falan^ti) 59 
villagiri nella zona di Aley e 20 
sulloChouf. Con la cadute di 
Beiteddine, le forze druse po¬ 
tranno concentrare i loro attec¬ 
chì a Suk Ei Gbarb, dove ora 
(come ablnamo riferito ieri) 
hanno di fronte l’esercito rego¬ 
lare. Le posizioni di quest’ulti¬ 
mo. tra Suk El Garb e Kbalde, 
sulla strada costiera, sono sot¬ 
toposte a duri bombardamenti. 

Quanto alla mediazione sau¬ 
dite, si sa che Ben Suhan arti¬ 
cola la sua proposte su quattro 
punti; cessazione del fuoco, 
raccolte delle armi pesanti del¬ 
le opposte arti in due località 
specifiche, dispiegamento dell’ 
esercito sullo Chouf secondo un 
piano concordato, riunione al 
vertice di tutti i leaders delle 
parti in conflitto. Ma per ora 
Jumblatt continua a pone al 
cessate il fuoco due condizioni 

S reliminari: ritiro dei falangisti 
a tutte la montegiM e delTe- 
serdto dalle porte di Aley e da 
Suk El Gharn. La sensazione. 


Jarpa puntava molto sui gruppi 
paramilitari per evitare di usa¬ 
re direttamente la forza pubbli, 
ca e non dover sopportare il pe¬ 
so di un nuovo massacro come 
quello dell’11 agosto. Ma le 
bande di destra non sono state 
evidentemente all’altezza delle 
speranze del regime. Nei quar¬ 
tieri popolari entravano solo 
dietro le autoblindo dei carabi¬ 
nieri. 

Bloccato il dialogo tra gover¬ 
no e opposizione moderata, la 
grande giornata di protesta po¬ 
polare di ieri ripropone alla DC 
e alle forze moderate il proble¬ 
ma del rapporto unitario con la 
sinistra. Non c’è dubbio che la 
protesta è stata più forte pro¬ 
prio in quei quartieri dove le 
forze popolari e soprattutto il 
partito comunista sono più pre¬ 
senti e organizzati. Da Washin¬ 
gton si apprende, infine, che il 
Dipartimentodi Stato USAha 
espresso «preoccupazione» per i 
violenti disordini in Cile. «Vi 
sono stati — ha detto il porta¬ 
voce Romberg — alcuni episodi 
di eccessivo uso della forza con¬ 
tro i dimostranti, compresi di¬ 
rigenti della DC, e di violenze 
da parte dei dimostranti». In¬ 
tanto oggi il regime tenta una 
risposta con una serie di mani¬ 
festazioni per ricordare il golpe 
del 1973. 

Giorgio Oldrini 


ve di successo più limitate. La 
risposta vincente anche a que¬ 
sti atti di ingerenza, insomme, 
può nascere solo se quella con¬ 
dizione di fondo viene mante¬ 
nute integra. 

O^i forza popolare e demo¬ 
cratica è chiamata, però, anche 
a un altro impegno: quello sul 
terreno internazionale. Se è ve¬ 
ro che si deve tener conto reali¬ 
sticamente della esistenza dei 
blocchi politici e militari, delle 
esigenze di sicurezza delTUR- 
SS e degli USA e di ogni altro 
Stato, non è meno vero che è 
indispensabile lavorare in ogni 
campo e in ogni sede per supe¬ 
rare CTadualmente la logica dei 
blocchi, per favorire il progres¬ 
sivo estinguersi della loro ne¬ 
cessità (che del resto è sorte e si 
è giustificate storicamente e 
non in base a un principio «na¬ 
turale») e dunque, oggi, per a- 
gevolare la politica del disar¬ 
mo, dei negoziato, della disten¬ 
sione, della cooperazione. 

E queste non è una battaglia 
disperata: guai se Io credessi¬ 
mo. 

Vi sono forze grandi, stateli e 
non, all’interno e alTestemo dei 
blocchi, che si muovono già 
n per limitare gli aspetti più 
ferrei della loro logica e, in defi¬ 
nitiva, per superarli verso un 
assetto mondiale che riconosca 
pienamente il diritto di o^i 
popolo alla piena sovranità e 
che, al tempo stesso, promuova 
la cooperazìone tra tutti gli 
Stati. 

La causa della pace e della 
giustizia tra i popoli può vince¬ 
re ancora, e la sua vittorm è, a 
sua volt^ garanzia e condizione 
per la vittoria della democrazia 
e per promuovere indefessa¬ 
mente Io sviluppo della società 
e dell’uomo in ogni parte del 
mondo. 

Enrico Berlinguer 


parte di un altro sindacato au¬ 
tonomo, Io SNALS. 

Nel ^merigno, continuava 
la discussione di merito con i 
sindacati, già incontrati il gior¬ 
no prima. Ribadite la necessità 
di «organici provvedimenti di 
riforma» i sindacalisti discute¬ 
vano le principali questioni del 
decreto, come abbiamo riferito. 
Anche i sindacati dei pensiona¬ 
ti accettavano la formulazione 
sulle pensioni integrate al mì¬ 
nimo. avute la garanzia che 
nessun trattamento in essere 
sarà toccato. Nel decreto — in¬ 
fine — troveranno posto anche 
i primi provvedimenti in mate¬ 
ria sanitaria, annunciati — un 
po’ fumosamente per la verità 
—dal ministro Df^an Taltro ie¬ 
ri. Si tratte della nproposizione 
dei ticket e dei «contributi del¬ 
l’utenza» già presenti nel decre¬ 
to in scadenza; si parla, poi, dì 
un’ipotesi di «commissaria¬ 
mento» per le USLe di una mo¬ 
difica del sistema di trasferi¬ 
mento dallo Stato, che non pa¬ 
gherebbe più «a pie’ di Uste». 


Nadia Tarantini 


come accennavamo in princi¬ 
pio, è che tutto dipenda dagli 
sviluppi militari dei proesimi 
giorni, o forse delle proosime 
ore. 

Giancarlo Lannutti 


Diramra 

EMANUELE MIACALUSO 

Con^retrora 
ROMANO LEDOA 


Staim 

rUMTA'l 


PIERO BORGHM 
Oiratiara rasponasbOa 
GuMe Dar Aquila 
s al iiMnare 243 M Ri 


OplW *1 * ^ TaarM, it. 

ta - TaIaL catitfaBno: 

- 4tae3«2 • 4M03U 


npoarafieo O.A.TA. 
•Va M TaarM, 1t 


OOlNRgRW 


A 7 anni dalla tcompam del cocapa- 

fi» 

NICOLA BRUNO ORSINI 

la fiflia Enza ed il fenero Fianco Sa- 
lìola nel ricordarlo tottcacrivoc» per 
l’Unità. 

10/9/1977 10/9/1993 
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